TOTOCALCIO 


0-1 2 
2-0 1 


Bari-Inter 
Cremonese-Gagliari 
Fiorentina-Re; 


Genoa-Brescia 
Juventus-Foggia 
Milan-Padova 
ROSEO 
Napoli-Lazio 
Parma-Sampdoria 


Roma-Torino 
oo 


Palermo-Perugia 


Pescara-Piacenza 1-2 2 
Carrarese-Bologna 0-1 2 Re 
Catanzaro-Savoia 2-1 1 ION RE 


L. 6.998.797.420 
Ai punti 8: L. 8.044.000 
Ai punti 7: L. 199.600 
Ai punti 6: L. 11.000 


27.488.540.594 
49.618.000 
1.580.600 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


imita 


l ro Ù 
Serie A 
RISULTATI squapre | p [TOTALE | CASA FUORI |REM] ji 
i à GV N P|GVN P|IGV N P|FS 
| Bari-Inter Sei) 0-1 
i | |Cremonese-Cagliari 2-0 Juventus |52|23/16 4 3|11 9 2 0/12 7 2 33820 
i Fiorentina-Reggiana 1-1 |Parma 48|23 14 6 31/1211 0 1/11 3 6 2|3819| 1 
) Genoa-Brescia 1-0 | Milan 39/2310 9 4/12 75 O|11 34 4|3121) -8 
) Juventus-Foggia 2-0 |Roma 3823/10 8 5|12 6 6 0|11 42 /5/2918| -9 
3 Milan-Padova 1-0 (Lazio 37|2311 4 8/11 71 3]12 4 3 55131) -8 
) Napoli-Lazo =—32 sampdoria |35|23 9 8 6|12 74 1|11 24 5|3822|-12 
i Parma-Sampdoria 3-2 |cagliaî |35/23 9 8 6|11 8.3 0|12 15 6|2624/-10 
fono 11 [Fiorentina |33/23 8 9 6|12 6 6 o|t1 2.3 6|3997|-14 
PROSSIMO TURNO |Inter 32|23 8 8 7|11 5 24/12 3 6 3/2120/-13 
) Bari-Napoli Torino 30|23 8 6 9/12 7 3 2/11 13 7/2427/-17 
poli > 
Bresela Torino Napoli 30/23 7.9 7/11 5 4 2/12 2 5 5/2834/-15 
Cagliari-Roma Bari 29/23 9:212|11 41 6/12 5 1 6/2431/-16 
ì Inter-Foggia Genoa 27|23 7 610|11 5 4 2/12 2 2 8|2431|-18 
) Juventus-Cremonese Padova 26|23 8 213/12 71 4/11 11 9|2544/-21 
ì Lazio-Genoa Cremonese |25|23 7 412|11 5 3 3|12.2 1 9|2026|-20 
3 Padova-Fiorentina Foggia 2523 6 710/12 5 3 4/11 1 4 6]2131|-22 
5 Reggiana-Parma Reggiana |13/23 3 416/11 3 3 5/12 0 111]|1531|-32 
i Sampdoria-Milan Brescia: |12|23 2 615|12 2 4 6|11 0 2 9|1237|-35 
MARCATORI: 19 reti: Batistuta (Fiorentina); 14 reti: Balbo (Roma); 13 reti: Signori (Lazio), Tova- 
lieri (Bari), Zola (Parma); 11 reti: Vialli (Juventus), Casiraghi (Lazio); 10 reti: Si- 
ì mone (Milan); 9 reti: Ravanelli (Juventus); 8 reti: Boksie (Lazio), Muzzi (Cagliari), 
Rizzitelli (Torino), Skuhravy (Genoa); 7 reti: Del piero (Juventus) 
a 
o 
à 


Tornano le Co 


MILANO - Settimana COPPA DELLE COP- 

| decisiva per le forma- PE: giovedì la Sampdo- 

N a ria sarà di scena in Por- 

* togallo, per cercare di 

CHAMPIONS _ DES in la rete di 

GUE: mercoledì sera il’ assivo incassata dal 
Milan a Lisbona dovrà Parioli Marassi 


difendere i due gol in- 7 i 
flitti all'andata al Ben- COPPA UEFA: domani 
tornano ‘in campo le 


fica nei quarti di fina- a campo 
le. Un'impresa alla por- tre formazioni italiane 
tata dei rossoneri. della Uefa in corsa nei 


Ppe 


quarti.. La Juventus 
ospita i tedeschi del- 
l'Eintracht Francoforte 
(andata 1-1). La Lazio, 
dopo l'1-0 inflitto in ca- 
sa al Borussia Dort- 
mund dovrà difendere 
il vantaggio; Il Parma, 
infine, vincitore all'an- 
data per 1-0 sull'Oden- 
se, va in Danimarca. 


SCI 


M 


Cetuela Di Centa è stata superiore alle attese col 3.0 posto nella 5 km. 
Con, invece, nel salto dal trampolino non è andato oltre il 36.0 posto. 


3-2 


MARCATORI: nel pt 18’ 
Zola, 21’ Asprilla, nel st 
10° Lombardo su rigo- 
re, 19’ Gullit, 29’ Zola. 
PARMA: Bucci, Mussi 
(1’ st Benarrivo), Di 
Chiara, Minotti, Apollo- 
ni, Couto, Pin, D.Baggio 
(31' st Sensini), Crippa, 
Zola, Asprilla. (12 Galli, 
14 Susic, 16 Branca). 
SAMPDORIA: Zenga, 
Mannini, Serena, Gul- 
lit, Rossi, Mihajlovic, 
Lombardo (42’ st Ma- 
spero), Invernizzi, 
Platt, Mancini, Salsa- 
no.(12 Nuciari, 13 Sac- 
chetti, 15 Sala, 16 Bel- 
lucci). 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano È 
NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni; spettatori 24 mi- 
la. Ammoniti: Di Chia- 
Ta, Platt, Invernizzi, 
tutti per gioco scorret- 
to, Benarrivo per prote- 
ste. Al 32° st Mannini è 
stato espulso per dop- 
pia ammonizione, en- 
trambe per gioco scor- 
retto. Al 27’ st Zola ha 
tirato sul palo un rigo- 
re concesso per fallo di 
Zenga su Asprilla. 
PARMA — Atto di forza. 
Il Parma ha vinto soprat- 
tutto contro sè stesso, 
contro l' attimo di appan- 
namento che nella ripre- 
sa stava distruggendo 
una prova davvero con- 
vincente, rilanciando 
una Sampdoria che non 
sembrava meritare il pa- 
reggio momentaneo. La 
formazione ligure ha il 
merito di aver saputo re- 
Sistere alla tentazione di 
lasciarsi andare, dopo 
che il primo tempo l' ave- 


THUNDER BAY — E' la 
prima medaglia italiana 
in questi mondiali di sci 
nordico e l’ ottavo podio 
iridato o ai giochi olimpi- 
ci per Manuela Di Centa, 
ieri terza nei cinque chi- 
lometri a tecnica classi- 
ca . Forse, come chiari- 
sce, il più bello e il più 
sofferto. «E' come se 
avessi vinto la prima me- 
daglia della mia vita - ag- 

iunge l' azzurra - sem- 

rerà strano ma è pro- 
prio così: arrivare a que- 
sti mondiali ha rappre- 
sentato per me una sto- 
ria travagliata e la deci- 
sione di parteciparvi è 
stata molto sofferta. 
Non pensavo di riuscire 
ad esprimermi a questo 
livello sono profonda- 
mente felice. Sembra 


strano, ma nello sport ci 
sono momenti e sensa- 
zioni irripetibili. Ci sono 
delle medaglie che pur 


BASKET 
l’Illy perde 
C'è Terraneo 


SIENA — L'Illycaffè 
ha inaugurato’ con 
una sconfitta la fase 
ad orologio, A Siena, 
tuttavia, i biancoros- 
si, privi dei due stra- 
nieri, hanno disputato 
una buona partita, so- 
prattutto nel primo 
tempo. Si sono arresi 
di misura, 76-74, tra- 
scinati da Sabbia, Gat- 
toni e Zamberlan. 

Intanto, sul fronte 
societario, dovrebbe 
essere definito l'arri- 
vo del patron gorizia- 
no Terraneo, 


A pagina XII 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Gianfranco Zola, autore di due gol alla Sampdoria 


va vista ,surclassata. E di 
essere stata capace 
mettere in difficoltà una 
squadra che sta metten- 
do in campo tutte le pro- 
pre virtù, e sono tante, 
In vista della volata fina- 
le per lo scudetto. 

Due volte Zola e una 
volta Asprilla hanno av- 
vertito la Juventus che 
nulla è scontato in vetta 
alla classifica. Ma, a par- 
te le prodezze dei più rap- 
ene tra 1 giallo- 

lù, il successo è dovuto 
anche a una prova magi- 
strale di Di Chiara che, 
dopo aver assorbito i lie- 
vi malanni di questo peri- 
odo, ha dato una marcia 
in più al motore di Nevio 


essendo di un colore me- 
no nobile di altre sono 
più piacevoli e ti danno 
una. felicità immensa. 
Questo bronzo è vera- 
‘mente speciale forse per- 
chè non ci credevo mol- 
to). 

La friulana spiega poi 
le sensazioni provate al- 
la partenza e durante la 
Fo «Partivo al buio e 

10 semplicemente cerca- 
to di sciare al mio massi- 
mo livello senza pensare 
alle avversarie. Ho avu- 
to qualche difficoltà in 
partenza, NOn riuscivo a 
trovare la giusta confi- 
denza con questo tipo di 
neve, difficile e che non 
ti concedeva respiro, So- 
lo da metà gara ho final- 


mente trovato il giusto 
punto di spinta, miglio- 
rando la sciata. A quel 
punto ho capito di poter 
ottenere un Duon risulta- 
to perchè di solito su 


PALLAVOLO 
Cc. Campioni 
al Treviso 


VIENNA - La Sisley 
ha vinto per la prima 
volta la. Coppa dei 
Campioni, l'unico 
trofeo che mancava 
in una bacheca ora 
completa. L'anno 
scorso aveva conqui- 
stato la Coppa delle 
Coppe, nella stagio- 
ne percedente la Cop- 
pa Cev. All Edilcuo- 
ghi, vittoriosa nelle 
ultime tre edizioni, 
non è invece riuscito 
il poker. 


A pagina XV 


Scala. Due sue poderose 
sfuriate sulla fascia sini- 
stra e due cross perfetti 
sono all’ origine della 
doppietta di Zola, che poi 
ha messo lo zampino (un 
meraviglioso colpo di tac- 
co) anche nella rete del 
colombiano, che ha ritro- 
vato lo smalto, lo scatto 
e la precisione dei mo- 
menti d' oro. 

La rimaneggiata Samp- 
doria ha reagito come po- 
teva allo strapotere par- 
migiano. Ha accorciato le 
distanze. nella ripresa 
con un discusso rigore di 
Lombardo, che più tardi 
ha lanciato a rete Gullit 
per il temporaneo e im- 
meritato pareggio. E' sta- 


questa neve non mi 
esprimo al meglio». 

Nonostante lo sforzo 
la friulana ha ancora vo- 
glia di scherzare. Come 
ti sei sentita in gara? Le 
viene chiesto. «Come in 
allenamento perchè ho 
fatto una gara con me 
stessa; non ho sentito i 
tempi delle altre perchè 
non volevo pensare a co- 
me sciavano le mie riva- 
li. Ho cercato di dare 
quanto potevo. Nei gior- 
ni scorsi ho studiato be- 
ne il percorso). 

E' sfumato invece il 
SOrDO di medaglia del 
saltatore friulano Rober- 
to Cecon. Nella gara dal 
trampolino K90 l'azzur- 
ro non si è qualificato 
per la seconda serie di 
salti complice un disa- 
stroso piazzamento 
(36/0 posto) nella prima 
serie di voli 

A pag. XI 


SCI 
Campionati 
triestini 


SAPPADA — Sono due 
giovani i trionfatori dei 
campionati triestini di 
sci. Mauro Bruni dello 
Sci Cai e Francesca Re- 
dolfi dello Sci Club 70 


non hanno quasi avuto 
Tivali nelle categorie 
SOR dominando 
in dalla prima prova e 


confermando le 


loro 
‘andi potenzialità. 
Ta le società, ennesi- 
ma conferma al vertice 
per lo Sci Club 70, che 
si è O primo, su 
quindici sodalizi, segui- 
to da Sci Cai Trieste e 
Sci Cai XXX Ottobre. 


A pagina XVI 


ta soprattutto una dimo- 
strazione dell’ estro di 
una squadra che ha uomi- 
ni, davanti, in grado di 
Risgers pur in assenza 
i un gioco di squadra. 
Eriksson non può far 
miracoli quando è co- 


stretto in partenza a ri- 
nunciare alla coppia di- 
fensiva Ferri-Vier- 


chowod, a Jugovic ed 
Evani. Le difficoltà del 
reparto arretrato sono ap- 
parse subito, quando il 
Parma è partito a razzo e 
soprattutto Asprilla sem- 
brava incontenibile. Sca- 
la poteva contare sulla 
miglior formazione possi- 
bile. Se un lieve malanno 
muscolare aveva costret- 
to Benarrivo alla panchi- 
na, il sostituto del primo 
tempo era uno come Mus- 
si, ritornato mondiale. E 
il rientro di Crippa gli 
consentiva il lusso di la- 
sciare a bordo campo un 
certo Sensini. Problemi 
di abbondanza, che final- 
mente (rispetto a un pas- 
sato di mugugni) il tecni- 
co emiliano sembra sa- 
per sfruttare a suo favo- 
Te, anche grazie ad un' 
accorta preparazione che 
ha portato la formazione 
al miglior stato di forma 
proprio nel momento cru- 
ciale di una stagione che 
la vede impegnata su tre 
fronti. 

L' abbondanza è anche 
quella che si è vista sul 
campo, perchè, alle tre 
reti, il Parma può aggiun- 
gere il legno colpito da 
Asprilla al 81' pt, e quel- 
lo centrato da Zola, su ri- 
gore, al 27’ della ripresa. 

Pure la Samp, peraltro, 
ha un bilancio di tutto ri- 
lievo. Pur costruendo po- 
co, ha saputo tirare in 

orta almeno otto volte 
gol compresi), con mino- 
Te precisione degli emilia- 
ni. 


1.0 SNAPPY TRIO 1 
2.0 SKANDA LAKSMY x 
ivi , 
1.0 MANDOK 
2.0 ORION GEF 
Li... 
1.0 LISIDORO 2 
2.0 PREMIERE PM x 


l.a corsa: 


1.0 OTTAVIANO OR 1 
2.0 OLIVIA SAX 


4.a corsa: 


5.a corsa; l.o RUBIO x 
2.0 HALLO LUCKY p.@ 


1.0 TERZO ROUND 
2.0 NANNI SVAMPA 


6.a corsa: 


Montepremi L. 2.203.033.200 


Ai 18vincitoricon12 punti LL. 40.796.000. 
ai 392vincitoriconillpunti LL. 1.873.000 
ai 4.341 vincitori con 10 punti IÈ 169.000 


Il Napoli rimedia tutto 
nelsecondo tempo 


3-2 


MARCATORI: 20’, 39' Casiraghi, 50', 55’ Rin- 
con, 88' Buso 

NAPOLI: Taglialatela, Pari, Tarantino, Bordin, 
Cannavaro, Cruz, Buso (89’ Matrecano) , Rin- 
con, Agostini, Carboni, Pecchia 

LAZIO: Marchegiani, Negro, Chamot, Ventu- 
rin, Bergodi, Cravero, Rambaudi (77’ Di Vaio), 

Fuser, Boksic, Winter, Casiraghi 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 
NOTE: Serata primaverile, terreno brutto. 
Larghi vuoti al San Paolo. Ammoniti Ventu- 
rin, Cannavaro, Chamot, Winter. 

NAPOLI — Peggio crederci perchè avvenga il mi- 
racolo. Oppure, bisogna sperare che la supponen- 
za degli avversari sia tale da concedere la vitto- 
ria, In sintesi si nea così la vittoria del Doppi 
sulla Lazio che, dopo 45’ vinceva con due gol di 
scarto. 

Il Napoli, per tutta settimana avvinghiato al- 
l'influenza e messo in campo con rattoppi, tenta 
di tenere bene il campo ma c'è nervosismo in pan- 
china: segno che Boskov si accorge che qualcosa 
non funziona per bene. La Lazio parte sorniona, 
sembra un gattone sazio che non ha voglia più di 
correr dietro al topo. Cerca il bel gioco senza vo- 
ler faticare. Il SERIO di sblocca al 20 dopo una 
complessa azione in area napoletana, fatta di tan- 
ti tocchi, da Boksic a Rambaudi a Casiraghi che 
Ao un destro assassino nella porta di Tagliala- 
tela. 

Boksic si libera bene in area ma il portiere na- 
poletano rimedia di piede. E allora, tanto per ras- 
sicurare tutti, Casiraghi si butta su un rimpallo e, 
tutto storto, tira deciso nell'angolo per il 2-0. Il 
Napoli cerca di non sentirsi morto e Rincon trova 
anche il gol, annullato per un minimo di fuorigio- 
co. 

‘ Di tutt'altro tenore la ripresa. Il Napoli rischia 
mentre la Lazio crede che la partita sia finita. Il 
centro della difesa laziale dorme spesso, almeno 
in tre occasioni, quelle capitate a Rincon e quella 
capitata a Buso. Rincon ha fatto doppietta e Buso 
ha dato al Napoli quella vittoria che all’inizio pa- 
reva solo utopia. 


Br. Lino. 


LA STRAORDINARIA PRESTAZIONE DELLA SCIATRICE DI PALUZZA, TERZA AI MONDIALI CANADESI 


«A Di Centa: «E’ la medaglia più bella» 


Di Napoli non delude 
Oro sui 3000 metri 


BARCELLONA — San 
Gennaro ha fatto la gra- 
zia. ) 

L'Italia poco atletica 
entra nel medagliere 
con l'oro scontato. Com- 

reso quello d'argento 
della staffetta azzurra 
4x400 alla quale si so- 
no iscritte solo quattro 
nazioni. Di Napoli con 
la strada libera (assenti 
rivali autorevoli come 
Kiptanui, Baumann, 
Niyongabo, Dubus) era 
il predestinato, l'uomo 
della sopravvivenza. E 
non ha fallito dominan- 


do con estrema facilità > 


i 3000 (7.50.89) confer- 
mandosi campione del 
mondo. 

Il nemico era solo la 
aura del «troppo faci- 
le», della corsa in disce- 

sa. Diventavano così 0s- 
si duri, Suleiman del 
Qatar, e con le ore 
dell'attesa anche il ma- 
rocchino Jabbour, l'al- 
gerino Benzine e gli spa- 
gnoli Jemenez e Vicio- 
sa. Nella logica di uno 
sport che concede poOO 
spazio all'imprevedibi- 
le, Genny ha comunque 
gestito con autorità la 
corsa. Nessun. proble- 


ma. «Quando sai di esse- . 


re il più forte e di aver 
lavorato bene è giusto 
fare la gara intesta». 


i} Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 13 marzo 1995 


2-0 


MARCATORI: nel st 10° 
Ravanelli, 17’ Baggio. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Torricelli, Car- 
rera, Porrini, Sousa (9' 
st Di Livio), Descham- 
ps, Conte, Vialli, Bag- 
gio (23’ st Del Piero), 
Ravanelli. 

FOGGIA: Mancini, Pa- 
dalino, Bianchini, Nico- 
li, Di Biagio (27 st Buca- 
ro), Caini, Bresciani, 
Sciacca, Mandelli, De 
Vincenzo, Bressan. 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

NOTE: angoli: 11-1 per 
la Juventus. Giornata 
serena, terreno in con- 
dizioni non perfette, 
spettatori 35 mila. 
Espulso al 13' st Padali- 
no per aver commesso 
fallo da ultimo uomo. 
Ammoniti: Sciacca, 
Mandelli per gioco 
scorretto. 


TORINO — Quattro minu- 
ti prima il Foggia aveva 


LA JUVE FESTEGGIA 1 74 ANNI DI GIANNI AGNELLI 


perso Padalino, espulso 
dall'arbitro Beschin per 
aver atterrato a 25 metri 
dalla porta proprio Bag- 
gio lanciato verso la rete 
avversaria. Il raddoppio 
segnato dal campione ri- 
trovato sembrava cele- 
brare il momento 
dell'apoteosi per la Ju- 
ventus, un minuto da an- 
notare negli annali del 
calcio, mentre da Parma 
arrivava la notizia del 
pareggio di Gullit. Inve- 
ce poi l'euforia è stata 
raffreddata dal 3-2 della 
squadra di Scala. 

Comunque, la Juven- 
tus, in superiorità nume- 
rica e liberata dalla pau- 
ra di incappare nel fuori- 
gioco foggiano, applicato 
con successo, per tutto il 
primo tempo, nell'ultima 
mezz'ora di gioco ha po- 
tuto risparmiare energie 
in vista del ritorno di 
Coppa con’ l'Eintracht 
Francoforte, domani a 
Torino. 

Lippi ha anche rispar- 
miato minuti di fatica a 
Baggio, sostituendolo 
quattro minuti dopo la 


rete con Del Piero. La Ju- 
ventus poteva arrotonda- 
re il punteggio se Vialli 
non avesse tentato il pal- 
lonetto anzichè servire 
Ravanelli appostato un 
metro dentro l'area di ri- 
gore o se lo stesso centra- 
vanti non avesse manda- 
to sul fondo, di testa, un 
perfetto traversone dalla 
linea di fondo di Del Pie- 
ro. Sarebbe stato forse 
un punteggio troppo se- 
vero per il Foggia, ormai 
precipitato sul fondo del- 
la classifica. 

Nel settantaquattresi- 
mo compleanno di Gian- 
ni Angelli, la Juventus 
regala al suo presidente 
onorario una vittoria sen- 
za troppa fatica sul Fog- 
gia, il ritorno al gol di Ro- 
berto Baggio e la centesi- 
ma rete da professioni- 
sta di Ravanelli. Avreb- 
be voluto aggiungere co- 
me ciliegina sulla torta, 
un nuovo strappo in te- 
sta alla classifica, ma il 
Parma non si è arreso al- 
la rimonta della Sampdo- 
ria. Il duello quindi conti- 
nua e Marcello Lippi non 


sembra dare peso al fat- 
to che, con il rientro di 
Baggio, Vialli ha giocato 
una brutta partita, sba- 
gliando gol e peccando 
qualche volta di egoi- 
smo. La Juventus tira 
dritto per la sua strada e 
questa volta (era priva 
degli squalificati Kohler 
e Marocchi) non ha dovu- 
to aspettare l'ultimo 
quarto d'ora per piazza- 
re la botta vincente. Lo 
ha fatto al 9' della ripre- 
sa con un'azione simile a 
quella del gol vincente 
segnato alla Lazio in Cop- 
pa Italia. Questa volta è 
stato Di Livio, appena su- 
bentrato a Sousa, a con- 
quistare il pallone a cen- 
trocampo, ma l'assist è 
stato ancora una volta di 
Baggio: un paio di finte e 
poi l'imbeccata vincente 
a Ravanelli, che ha trafit- 
to Mancini. Poi è arriva- 
to anche il gol del fuori- 
classe bianconero, con 
una perfida punizione 
battuta direttamente in 
porta in diagonale dalla 
destra, un paio di metri 
fuori dell'area. 


La squadra di Catuzzi 
dopo la doppia batosta 
del raddoppio di Baggio 
e dell'espulsione di Pada- 
lino, ha cercato di non 
pensare alla sua classifi- 
ca deficitaria. Ha tentato 
di chiudere in bellezza 
con un gol che avrebbe 
ridato morale ai suoi at- 
taccanti (una sola rete 
nelle ultime sei partite 
di campionato) e se Man- 
delli non si fosse fatto 
anticipare da Porrini 0 
se Bresciani, di testa, su 
cross da sinistra di Cai- 
ni, non avesse mandato 
il pallone sulla base del 
palo esterno, l'avrebbe 
forse anche trovato. Per 
cercare di strappare un 
punto alla Juventus Ca- 
tuzzi aveva rinunciato al 
tridente inserendo il cen- 
trocampista Sciacca al 
posto di una punta, Cap- 
pellini. Per un tempo il 
Foggia è riuscito a tene- 
re a bada i bianconeri an- 
che grazie a una provvi- 
denziale uscita di Manci- 
ni sui piedi di Ravanelli 
lanciato a rete al 26’. Poi 
si è squagliato alle prime 
invenzioni di Baggio. 


Torna Il codino di Baggio 


Grande ritorno del «codino»: Roberto Baggio ha giocato bene, ha segnato uscendo da trionfatore. 


Simone esulta dopo il gol della vittoria. 


GRAN PARTITA DI LENTINI RIENTRATO DOPO MESI DI PANCHINA E DI POLEMICHE 


Troppo poco un gol per questo Milan 


Decisa la superiorità sul Padova, ma svogliatezza e poca grinta nelle conclusioni a rete 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
27’ Simone. 

MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini, 
Galli, Costacurta, Era- 
nio, Stroppa (24’ st Do- 
nadoni), Boban, Lenti- 
ni, Simone (1’ st Di Ca- 
nio). 

PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri, Gabrieli, France- 
schetti, Cuicchi (34' st 
Perrone), Lalas, Kreek, 
Zoratto, Vlaovic (24’ st 
Galderisi), Longhi, Ma- 
niero. 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: angoli: 11-6 per 
il Milan. Giornata pri- 
‘maverile, terreno in di- 
screte condizioni. Spet- 
tatori 40 mila. Ammo- 


nito Costacurta per 
gioco scorretto, 


MILANO - L'altro Milan è 
un'altra cosa. Il Milan de- 
gli Stroppa, Di Canio, Era- 
nio, Lentini non è quello 
di Coppa. Contro il Pado- 
va la squadra messa in 
campo da Capello ha vin- 
to senza difficoltà la parti- 
ta grazie a un gol di Simo- 
ne al 27’ del primo tempo 
su perfetto assist di Lenti- 
ni. Ma l'immagine che Mi- 
lan-2 ha dato di sè è stata 
quella di una squadra che 
vince in modo, per così di- 
re, distratto. La superiori- 
tà messa in mostra nei 
confronti del Padova è sta- 
ta oggettiva ma ad essa i 
rossoneri hanno accompa- 
gnato un qualcosa di sva- 
gatezza, una mancanza 
(colpevole) di concentra- 
zione nell'ultimo passag- 
gio, al punto che il Pado- 
va con un pizzico in più di 


IL BARI PERDE IN CASA PERLA QUINTA VOLTA CONSECUTIVA 


Altro regalo al San Nicola 


Anche l’Inter, pur fortemente rimaneggiata (mancavano Sosa e Bergkamp) fa il pieno 


0-2 


MARCATORI: nel st 17” 
Dell' Anno 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Annoni, Gerson, 
Amoruso (23’ st Protti), 
Ricci, Gautieri, Pedo- 
ne, Tovalieri, Barone, 
Guerrero (39’ pt Mango- 


ne). 
INTER: Pagliuca, Bergo- 
mi, Orlando, Seno, Fe- 
sta, Paganin, Bianchi 
(39' st Bia), Jonk, Fon- 
tolan (12’ st Dell’ An- 
no), Berti, Del Vecchio. 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli 

NOTE: angoli: 9-2 per 
Bari. Giornata fresca e 
ventilata, cielo a tratti 
nuvoloso, terreno in 
buone condizioni. Spet- 
tatori 35.000. Ammoni- 
ti: Ricci per gioco fallo- 


so; Amoruso, Seno e 
Montanari per scorret- 
tezze. Espulso al 44° 
del pt all'allenatore 
dell'Inter, Bianchi per 
proteste. 


BARI — Per la quinta vol- 
ta consecutiva il Bari è 
rimasto a secco sul cam- 
po del San Nicola dove 
non vince da dicembre 
(2-1 nel derby col Fog- 

ia). Dopo il Parma, il Mi- 
an, la Juventus e il Pa- 
dova, è toccato ad un'In- 
ter non proprio trascen- 
dentale e peraltro piutto- 
sto rimaneggiata (erano 
assenti tra gli altri Sosa 
e Berkamp) di fare il pie- 
no nè gli sconfitti posso- 
no accampare grosse pre- 
tese. 

L'assenza di Bigica, in- 
fluenzatosi alla vigilia 
della partita, na indub- 
biamente indebolito. il 
centrocampo del Bari, fi- 


no a qualche mese fa il 
fulcro della squadra, ri- 
ducendo la spinta offen- 
siva e mettendo l'Inter 
in condizioni di control- 
lare a suo agio il centro- 
campo, soprattutto per il 
senso di posizione di 
Jonk e Seno. 

La squadra milanese, 
ben arroccata in difesa 
con Festa inesorabile 
controllore di Tovalieri e 
l'efficace Bergomi sullo 
spento Guerrero, ha gio- 
cato ‘preferibilmente di 
rimessa procurandosi 
nella seconda metà del 
primo tempo quattro 
ghiotte occasioni per se- 
gnare, Al 26’ infatti Ber- 
ti, solo a centro area, ha 
clamorosamente ciccato 
su cross di Del Vecchio 
imitato al 34' dallo stes- 
so Del Vecchio, che ha in- 
dugiato troppo nel tiro 
facendosi soffiare la pal- 


PRIMO PUNTO IN TRASFERTA PER LA REGGIANA 


La Fiorentina è nel pallone 


1-1 


MARCATORI: nel pt 27° 
Eposito; nel st 41’ Car- 
bone. 

FIORENTINA - Toldo, 
Sottil, Luppi (22’ st 
Campolo), Tedesco, 
Marcio Santos, Malu- 
sci, Carbone, Di Mauro, 
Batistuta, Rui Costa, 
Baiano (15’ st Flachi). 
REGGIANA: Antonioli, 
Sgarbossa, Zanutta, De 
Napoli, Gregucci, De 
Agostini, Cherubini, 
Oliseh, Padovano (30' 
st Taribello), Brambil- 


la, Esposito (45' st Maz- 
zola). 

ARBITRO Rodomonti di 
Teramo. 

NOTE: angoli: 4-4, Gior- 
nata di sole, terreno in 
buone condizioni, spet- 
tatori 30.556 (di cui 
24,336 abboanti e 6.220 
paganti) per un incas- 
so complessivo di 
1.039.210.745 lire. Am- 
moniti: Gregucci per 
gioco falloso e Malusci 
per proteste. 


FIRENZE — La Reggiana 
non era mai riuscita a fare 
punti in trasferta in que- 
sto campionato, uno zero 
in classifica che ha cancel- 
lato a Firenze e che pote- 


va addirittura sostituire 
con un tre se fosse stata 
fr decisa ad approfittare 

ello stato confusionale 
degli avversari e se l' arbi- 
tro Rodomonti non avesse 
fischiato, sull' 1-1, un fal- 
lo al giovane Taribello che 
gli ha impedito di segnare 
un gol sacrosanto. 

Il gol della Reggiana: 
Sgarbossa ha crossato, Tol- 
do ha gridato alcosa, 
Marcio Santos si è abbas- 
sato ed il pallone è arriva- 
to ad Esposito che l'ha 
messo in rete. La Reggia- 
na ha continuato a difen- 
dersi con ordine. Fino al 
41', quando un' invenzio- 
ne di Rui Costa ha messo 
Carbone in condizione di 
segnare il gol del pareggio. 


la. Poi è toccato al portie- 
re barese Fontana rime- 
diare sventando in ango- 
lo al 36' un tiro da media 
distanza di Fontolan ed 
un minuto dopo devian- 
do ancora in tuffo una 
conclusione di Jonk da 
‘una ventina di metri. 

In apertura di ripresa 
il Bari ha avuto qualche 
sprazzo di buon gioco, 
senza risultati concreti; 
lo stiramento occorso a 
Fontolan all'11’ del st si 
è rivelato determinante 
per il risultato. Al suo po- 
Sto, infatti, è entrato 
Dell'Anno, che prima ha 
provato il tiro dal limite 
piazzando la palla su 
Fontana e poco dopo al 
17', su punizione, ha se- 

ato dal vertice destro 
ibi barese centran- 
do il sette alla sinistra di 


Nel Bari l'allenatore 
Materazzi ha tentato il 
tutto per tutto, rilevan- 
do il difensore Amoruso 
per potenziare l'attacco 
con Protti, La squadra di 
casa in effetti si è TIver- 
sata in area interista, ma 
ha fatto massa con Scar- 
so profitto. Barone al 10 
sua fine ha procurato 
un perfetto assist per 
Gautieri, il quale, sulla 
destra, ha avuto Sul pie- 
di la palla del pareggio 
ma l'ha scagliata su Pa- 

liuca, che gli si era fatto 
incontro restringendo la 
visuale della porta. —_ 

Il successo al San Nico- 
la consente all'Inter di ri- 
salire la classifica ed 
apre nel Bari una inevita- 
bile, difficile crisi alla vi- 
gilia del derby del sud 
con il Napoli, incontro 


fortuna avrebbe anche po- 
tuto pareggiare. Al 41' del 
primo tempo, infatti, i pa- 
dovani hanno eseguito il 
loro unico tiro in porta di 
tutta la partita, ma, su an- 
golo calciato la Longhi, la 
palla deviata di testa da 
Maniero è andata a colpi- 
re la faccia interna del pa- 
lo alla sinistra di Rossi. 

A questo unico episodio 
di cui i veneti sono stati 
protagonisti) Milan 2 ha 
risposto con una serie im- 
pressionante di azioni ma- 
novrate, sempre ben orga- 
nizzate da Albertini e Bo- 
ban. Ma, al momento di fi- 
nalizzare l'azione, si è 
quasi sempre perso per 
strada. Nonostante abbia 
ritrovato un giocatore ve- 
ro: Gianluigi Lentini, 

Dopo mesi di panchina 
e polemiche, Lentini è tor- 
nato ad assaporare il gu- 
sto caldo degli applausi di 
San Siro. Soprattutto a lui 


1 40 mila di San Siro han- 
no dedicato le loro ovazio- 
ni, e l'ex granata ha ricam- 
biato con una ottima pre- 
stazione. E' stato infatti 
grazie a lui se Simone, al 
27°, ha potuto mettere a 
segno il gol-partita. 

Schierato da Capello al 
posto di Savicevic e in un 
ruolo per lui inusuale, 
quello di punta pura, Len- 
tini al 27‘ è riuscito a ese- 
guire uno dei suoi pezzi 
forti: il cross dal fondo, 
pennellato, leggero, lieve- 
mente a rientrare. Per Si- 
mone è stato facile incor- 
nare di testa e deviare in 
rete. 

Per quanto riguarda il 
Padova, poco o nulla da di- 
re. La squadra messa in 
campo da Sandreani è ap- 
parsa lontanissima dal Mi- 
lan. Balleri non è mai riu- 
scito ‘a sganciarsi, come 
suo solito, sulla fascia; 
Maniero e Vlaovic sono 


stati costantemente antici- 
pati da Galli (ottima la 
sua 20.a partita in serie A) 
e Costacurta. Zoratto, uni- 
co, vero combattente del 
centrocampo, si è sempre 
trovato isolato nelle gab- 
bie dei centrocampisti av- 
versari. E a poco sono ser- 
viti, nel finale, gli inseri- 
menti di Galderisi e Perro- 
ne, Anzi, proprio nel fina- 
le il Milan avrebbe potuto 
‘arrotondare il risultato in 
più di un'occasione. Ma è 
sempre mancato l'ultimo 
passaggio, fosse di volta 
in volta Di Canio, o Dona- 
doni, o Eranio il portatore 
distratto. 

Tornare a vivere. E' 
questa la sensazione pro- 
vata a San Siro da Gianlui- 
gi Lentini. I complimenti 
dopo Milan-Padova sono 
andati tutti a lui, l'estroso 
attaccante rossonero da 
mesi lontano dalla gioia 
di una partita intera e fi- 


nalmente in campo per 
90'. «Ringrazio tutti, com- 
pagni e pubblico - ha det- 
to Lentini alla fine della 
partita - perchè sono tor- 
nato a sentire affetto in- | 
torno a me. Soprattutto 
dopo il gol, nell'abbraccio 
dei compagni, ho avverti- | 
to sincerità. Mi sembra di 
tornare a vivere). 

Vittima di un incidente 
d'auto nell'estate 1993,_ 
Lentini ha vissuto tutti’ 
questi mesi nel dubbio di } 
non riuscire più avtoraare 
ad esprimersi ai suoi livel- 
li. «Oggi - ha invece com- 
mentato Capello dopo la 
partita - abbiamo ritrova- 
to il miglior Lentini. La 
sua partita è stata la mi- 
gliore dai tempi dell'inci- 
dente. Sul gol di Simone 
ho rivisto il Lentini vec- 
chia maniera. Averlo in 
forma per noi è importan- 
te, a Lisbona contro il Ben- 
fica Lentini andrà sicura- 
mente in panchina». 


NEGLI IMPEGNI ALL’OLIMPICO NELLE VESTI DI BABBO NATALE 


Anche la Roma omaggia 


Tocca al Toro ringraziare dopo Foggia, Cagliari, Napoli e Cremonese 


1-1 


MARCATORI: nel pt 8' 
Rizzitelli, 41’ Fonseca. 
ROMA: Gervone, Anno- 
ni (23’ st Lanna), Alda- 
ir, Statuto, Petruzzi, 
Garboni, Cappioli, Pia- 
centini, Balbo, Gianni- 
ni, Fonseca, 

TORINO: Pastine, Pes- 
sotto, Lorenzini, Falco- 
ne, Torrisi, Angloma, 
Rizzitelli, . Bernardini 
(40’ st Sinigaglia), Osio 
(17° st Mercuri), Pelè, 
Cristallini. 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina. 

NOTE: angoli: 12-1 per 
la Roma. Giornata pri- 
maverile, terreno in 
buone condizioni. Spet- 


Fontana, che è anche sci- che potrebbe risultare de- | tatori: 52.687 per un in- 
volato nel tentativo di terminante per il futuro | casso di lire 
parare. della squadra barese. 1.413.041.000. Ammoni- 
AFFONDA IL BRESCIA 


Il Genoa passa all'ultimo minuto 


1-0 


MARGATORE: nel st 45' 
Galante. 

GENOA: Spagnulo, Tor- 
rente, Caricola, Manico- 
ne, Delli Carri, Galante, 
Ruotolo, Bortolazzi, 
Van't  Schip, Skuhravy, 
Miura (18’ st Castorina). 
BRESCIA: Ballotta, Ada- 
ni, Baronchelli, Bonomet- 
ti, Francini, Di Muri (37’ 
st Cadete), Giunta, Cori- 
ni, Borgonovo, Nappi, Bo- 
netti (27' st Neri). 
ARBITRO. Nicchi di Arez- 
ZO. 

NOTE: angoli: 5-3 per il 


Genoa. Cielo sereno, ter- 
reno in perfette condizio- 
ni. Spettatori; 18 mila. 


GENOVA - I padroni di ca- 
sa agguantano la vittoria 
all'ultimo minuto e affon- 
dano sempre più gli ospiti. 
Questa la morale della par- 
tita tra due squadre che 
cercavano la vittoria ad 
ogni costo: i rossoblù per 
togliersi da una posizione 
non felice di classifica, i 
bresciani per cercare la vit- 
toria di prestigio, perchè 
ormai per quanto riguarda 
la classifica c'è poco da fa- 
re. Gigi Maifredi, da due 
settimane sulla panchina 
bresciana, per il suo ritor- 
no a Genova, dove ha alle- 


nato i rossoblù, ha tentato 
il tutto per tutto mandan- 
do in campo una squadra 
con tre punte. Il Genoa ha 
puntato invece ancora sul 
«tridente» tutto straniero 
Van't Schip-Skuhravy-Miu- 
ra, con lanci lunghi per la 
testa del boemo e cercan- 
do di portare lo scompiglio 
nella Bifesa avversaria con 
le veloci puntate di Miura. 
Il gioco sembrava non do- 
vesse riuscire e il pubblico 
ormai, era già rassegnato 
al pareggio quando da 
un'azione abbastanza len- 
ta partita da centro campo 
e su un cross di VanT 
Schip davanti al portiere 
Ballotta sono saltati in 
due, Galante e Skuhravy, e 
la palla è entrata in rete. 


ti: Annoni, Statuto, Fon- 
seca Torrisi e Osio per 
gioco falloso, Lorenzini 
per comportamento an- 
ti-regolamentare. In tri- 
buna il ct della naziona- 
le Arrigo Sacchi. 


ROMA - La Roma non 
cambia: negli impegni ca- 
salinghi le piace regalare 
punti agli avversari. 
L'Olimpico, quando gioca- 
no gli uomini di Mazzo- 
ne, ha già distribuito 
quattro pareggi, a Foggia, 
Cagliari, Napoli e Cremo- 
nese, ed ora è la volta di 
‘un Torino privo di mezza 
squadra (Maltagliati, Si- 
lenzi, Sogliano, Pellegrini 
e Scienza), ma che non de- 
merita anche se pensa so- 
lo a difendersi, al punto 
che Sonetti abiura la zo- 
na, e fa marcare ad uomo 
Balbo e il rientrante Fon- 
seca. Su quest'ultimo gio- 
ca un'ottima partita. An- 
gloma. La Roma crea al- 


IL CAGLIARI FUORI CASA NON CELA FA 


Cremonese più determinata 


2-0 


MARCATORI: nel st 5" 
Milanese, 32’ Chiesa. 
CREMONESE: Turci, Pe- 
droni, Milanese, Gian- 
debiaggi, Gualco, Ver- 
delli, Cristiani (1’ st Flo- 
rijancic), De Agostini, 
Chiesa, Nicolini, Tento- 
ni (29' st Ferraroni). 
CAGLIARI: Fiori, Panca- 
ro (10' st Herrera), Pu- 
sceddu, Villa (23' st Al- 
legri), Napoli, Firicano, 
Bisoli, Berretta, Valdes, 
Oliveira, Muzzi. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 

NOTE: angoli: 9-3 per 


cune palle-gol, ma è sfor- 
tunata e in altre circo- 
stanze non chiude bene, 
mentre il Toro, reduce da 
quattro sconfitte esterne 
consecutive, mette a pro- 
fitto nel migliore dei mo- 
di la voglia di rivalsa di 
Ruggiero Rizzitelli. Il qua- 
le prima dell’ incontro va 
ad omaggiare, con dei fio- 
ri, la «sua» curva sud, ma 
poi, dopo otto minuti col- 
pisce di testa, e manda in 
gol, su cross dalla sini- 
stra di Lorenzini, con la 
difesa giallorossa che dor- 
me, In precedenza, dopo 
pochi istanti di gioco, 
c'era stato il giallo di un 
gol segnato da Balbo e 
convalidato dall'arbitro 
Amendolia, ma non dal 
suo collaboratore sotto la 
tribuna Tevere, rimasto 
con la bandierina alzata 

er un precedente off-si- 
SE di Fonseca. La abbas- 
sa quando si rende conto 
che il direttore di gara 


la Cremonese. Cielo se- 
reno, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
8.281. Espulso al 31’ st 
Firicano per fallo come 


. ultimo uomo. 


CREMONA — La Cremone- 
se ha controllato bene la 
partita, mentre il Cagliari 
non ha trovato il passo 
giusto per pungere. E' 
sembrato che la squadra 
isolana si volesse accon- 
tentare del pareggio sen- 
za dannarsi l'anima oltre 
il lecito. Aveva però di 
fronte una Cremonese de- 
terminata a fare risultato 
pieno. Già dalle prime fa- 
si di gioco si è capito che 
fra le due contendenti 
più che il divario di punti 


‘ palla nel tentativo di co- 


sta correndo verso il cen- 
trocampo, ma la rialza 
quando le proteste dei 
giocatori del Toro induco- 
no l'arbitro a consultarlo, 

E' un episodio di cui si 
parlerà in settimana per- 
chè si presta a moviole e 
«processi» vari. 

La Roma, preso il gol, 
continua a far girare la 


stringere il Torino ad 
'uscirè dalla propria | 
area, ma i granata riman- 
gono sulle loro. I giallo- 
rossi stanno per passare 
al 22', ma Fonseca tira al- 
to su invitante assist di | 
Gappioli, liberatosi bene 
sulla destra. Il gol del pa- 
reggio arriva al 41’. 
Cristallini atterra Pia- 
centini, spostato sulla de- 
stra al limite dell'area, e 
Fonseca batte la relativa 
punizione con un tiro di 
sinistro che Pastine, ap- 
parso non sempre impec- | 
cabile, nemmeno vede. | 


in classifica esiste una 
differenza di carattere | 
agonistico. La maggiore | 
determinazione degli uo: | 
mini di Simoni ha mess0 
in seria difficoltà Firica” i 
no e SORIA Il prim0 
campello d'allarme al 19° 
ma è stato bravo Fiori 4 
chiudere in uscita su Ni: 
colini. Il Cagliari, anziché 
prendere contromisure 
rimasto inconcludente 
allora la. Cremonese h@ 
raddoppiato le energie. 

Nella ripresa. Simo! 
per dare ancor più spint? 
offensiva alla sua squa: 
dra ha messo in camp? 
subito Florjancic e la ma 
novra ne ha beneficia!0 
in velocità e in pericolo8* 
tà. 


fa | 


ì 


Lunedì 13 marzo 1995 


Calcio 


Il Piccolo [111] 


@Ztx»,) SERIE B/LA VIFTORIA DEI BIANCONERI AD ANCONA AL TERMINE DI UNA GARA ROCAMBOLESCA 


MARCATORI: 12’ Hel. 
Veg, 39’ Poggi, 82’ Cor- 
nacchia, 85’ Desideri, 

ANCONA: Pinna, Tan- 
gorra, Sergio, Sgrò, Ba- 
roni, Cornacchia, De 
Angelis, Picasso, Cac- 
cia, Centofanti (8’ Se- 
Sia), Baglieri (51’ Arti 
stico). Piergiovanni, Ni- 
cola, Catanese. All. Pe- 


| rotti. 
UDINESE: Battistini, 
Helveg, Kozminski, 


Rossitto, Calori, Ripa, 
Marino (57° Carneva- 
le), Desideri, Pizzi, 
Scarchilli (72' Cania- 
to), Poggi (46’ Pellegri- 
ni). Pierini, Banchelli. 
AIl. Galeone, 
ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 
NOTE: pomeriggio di 
sole ma ventilato; cam- 
po buono; spettatori 6 
mila circa. Ammoniti: 
Caccia, Marino, Picas- 
so. Espulso Battistini 
al 72' per fallo di rea- 
zione su Caccia. Angoli 
6-4 per l'Udinese. 
ANCONA — Fa il colpo 
della giornata l'Udinese 
nel big-match di Anco- 
na. Le zebrette hanno 
vinto grazie a un primo 
tempo durante il quale 
hanno piazzato l'1-2 vit- 
torioso. con Helveg e Pog- 
gi, favoriti anche dall’in- 
Consistenza di un Anco- 
Na abulico e senza ner- 
bo, riscattatosi solo nel- 
‘a ripresa. 
. Prima frazione a ruota 
libera per i ragazzi di Ga- 
Sone: nonostante qual- 
Che lacuna di interdizio- 
Ne della coppia centrale 
Calori-Ripa, ha girato al- 
la grande il centrocampo 
sorretto da un grandioso 
Rossitto e reso tattica- 
mente duttile dal tan- 
dem Desideri-Scarchilli. 
I due sono stati sempre 
‘ solleciti e pronti nello 
stendere geometrie vin- 
| centi facendo preciso 
unto di riferimento a 
izzi in giornata di otti- 
Ma vena, capace di gio- 
Cate magistrali che han- 
No esaltato anche sotto 
il puro profilo dello stile. 
sua volta Pizzi mette- 
Va in movimento la cop- 
bia di punte Poggi-Mari- 
No, abilissime negli in- 
Croci e pronte a ficcarsi 
Sulle ali del ritmo nel vi- 


E successo davvero di tutto: 


pali, rigori parati o non concessi, 


reti annullate e un’espulsione 


per una gara dalle mille emozioni. 


vo della scombinata dife- 
sa dorica. 

Soprattutto Marino in 
fascia destra faceva im- 
pazzire Sergio e al 12' ca- 
vava l'acuto vincente 
con un ficcante assist 
per Poggi che di tacco 
propiziava il violento ti- 
To in gol col quale Hel- 
veg apriva le danze. La 
reazione dell'Ancona era 
flebile e pasticciata. Nes- 
suno che avesse il piglio 
per agguantare un tema 
sul centrocampo e, da- 


-vanti, molta velleità ma 


poca sostanza anche nel- 
lo stesso Caccia, sovente 
mandato al patibolo di fi- 


schi impietosi da parte 
della sua gente. Il solo 
De Angelis, in partenza 
dalla fascia destra, cerca- 
va ritmo, sostanza e di- 
namismo. Ma la sua la 
classica voce nel deser- 
to. Così, che gli impacci 
difensivi delle zebrette 
si cammuffavano nel non 
senso della spinta dori- 
ca, 

E allora era l'Udinese 
a tenere ancora il palli- 
no del gioco, producen- 
do il raddoppio al 39': 
Desideri vinceva impe- 
riosamente un dribbling 
sulla trequarti appog- 
giando a*Scarchilli: gran 


Galeone ha ritrovato un’Udinese vincente. 


tiro che Pinna non riusci- 
va a trattenere, arrivava 
Poggi e metteva dentro. 
Ma l'Ancona non ci sta- 
va e aveva un'improvvi- 
sa fiammata di orgoglio 
nella ripresa. Niente di 
straordinario, intendia- 
moci. Ma sicuramente 
molta determinazione e 
anche un pizzico di co- 
raggio, quelle doti che 
nel primo tempo scarno 
tecnicamente erano nau- 
fragate con tutta la squa- 
dra. 

A turno ci provavano 
un po' tutti a punzec- 
chiare Battistini. Caccia 
si vedeva annullato un 
gol per un fuorigioco mil- 

imetrico, Sesia sbatac- 
chiava sulla traversa un 
tiro da disperato, Artisti- 
co incocciava le mani di 
Battistini sempre prote- 
se a parate decisive. Poi 
c'era l'episodio che pote- 
va mutare il volto alla 
gara al 27’, quando per 
un fallo di reazione su 
Gaccia, Battistini era co- 
stretto agli spogliatoi. 
Entrava Caniato che ave- 
va la possibilità di farsi 
bello al 35', quando Colli- 
na decretava con mani- 
ca larga un suore per 
trattenuta di Pellegrini a 
Caccia. Sul dischetto an- 
dava lo stesso Caccia, 
che tirava debole per- 
mettendo a Caniato di 
neutralizzare. Nella jella 
e imperizia, erano que- 
ste le condanne per l'An- 
cona che vanificava an- 
che il gol di Cornacchia 
al37!. 

Subito dopo l'Udinese 
metteva il suggello alla 
sua vittoriosa esibizione 
in trasferta. Se ne anda- 
va via Desideri in azione 
di rimessa e lasciava par- 
tire un gran bolide dal li- 
mite dell'area sul quale 
Pinna si impaperava ve- 
dendosi implacabilmen- 
te battuto. La vittoria 
quindi aveva il contrap- 
punto del gran finale. Co- 
me si conviene a una for- 
mazione di rango quale 
è apparsa l'Udinese în ri- 
va all'Adriatico, A parte 
qualche sbavatura difen- 
siva, di cui si è detto, la 
squadra ha avuto passo, 
personalità e convincen- 
ti individualità nelle zo- 
ne nevralgiche del terre- 
no. E ha vinto quindi se- 
condo merito, dimostran- 
do di poter recitare il co- 
pione dell'alta classifica 
fino al raggiungimento 
della promozione. 


SERIE B/IRISULTATI DELLE FORMAZIONI VENETE 


Desideri (autore del terzo gol bianconero) e Scarchilli: due grandi protagonisti per l'Udinese vista ieri ad Ancona. (Foto Pino) 


SERIE B/LEINTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI 


«E una vittoria meritata» 


A fine gara anche i giocatori dell’ Ancona applaudono i bianconeri 


ANCONA — Dopo la scon- 
fitta di Vicenza e il delu- 
dente pari casalingo con 
il Como, l'Udinese si ri- 
corda di che pasta è fatta 
e centra il colpo della do- 
menica, sbancando Anco- 
na e dando un colpo di 
spugna alla crisetta, inne- 
scata dal capitombolo vi- 
centino. Tre punti che si- 
gnificano mantenere sal- 
damente la seconda pol- 
trona della classifica con 
cinque punti dalla quin- 
ta, L'Ancona, invece, per- 
de contatto, si vede rosic- 
chiati punticini vitali e 
scivola dal secondo po- 
sto, appaiata oggi dal Ce- 
sena. Due squadre chia- 
mate a ritrovare una 
identità, perché anche 
l'Ancona veniva dal sono- 
ro 4-2 di Pescara e da un 

areggino sospirato e risi- 
Do ad Acireale. Una 
sconfitta maturata in 
condizioni paradossali, 


ma meritatissima. Volti 
scuri e abbacchiati nel 
clan dorico, una sconfit- 
ta mal digerita anche dal- 
la tifoseria che non ha 
trattenuto il proprio di- 
sappunto, anche se l'Udi- 
nese ha fatto vedere che 
per puntare alla serie A 
bisogna davvero avere 
qualcosa in più. 
Dell'Udinese e della 
sua sonora vittoria parla 
capitan Sergio, il giocato- 
re di maggiore esperien- 
za.con i centrali Cornac- 
chia e Baroni dello scac- 
chiere di Perotti. «Tutti 
conosciamo il valore dei 
friulani» ha detto l'ex 
granata, «una squadra 
che può far leva su calcia- 
tori di categoria superio- 
re. Gente come Pizzi o 
Desideri può fare la diffe- 
renza e così è stato, Pizzi 
è stato davvero grande e 
Desideri non è certamen- 
te stato da meno. Ma an- 


‘Nel derby il Venezia ritrovala vittoria 


Sconfitto il Verona mentre il Vicenza continua deciso la sua marcia di avvicinamento alla vetta 


Pescara 1 
Piacenza 2 


MARCATORI: 25' e 67° 
FRZaghi, 90’ Giampao- 
o. 


| PESCARA: De Sanctis, 
Gaudenzi, Farris, Ter- 
| racenere, Loseto (23' 
| st Margiotta) Nobile, 
‘Baldi, Gelsi, Giampao- 
lo, Ferrazzoli (38’ st 
Palladini), Di Gianna- 
tale. (12 Cusin, 13 Vo- 
Tia, 15 De Patre). 
PIACENZA: Taibi, Po- 
‘| lonia, Brioschi, Turri- 
ni, Rossini, Lucci, Pio- 
Vani, Minaudo, De Vi- 
tis (17’ st Cesari), Mo- 
Tetti (28' st Di Cintio), 


cielo sereno, 
terreno in ottime con- 
doni. Spettatori: 
10.991. Ammoniti: 
ini, Gaudenzi e 
Polonia per gioco fallo- 
So, Di Giannatale per 


Simulazione di fallo, 
ben] 

Cosenza 2 
Lecce FI 
MARCATORI: 2 Russo, 
83’ Buonocore, 71° 
Monza, 


SERIE B/LE ALTRE PARTITE 


E il Piacenza corre 
sempre più in alto 


COSENZA: Zunico, 
Cozzi (15 st De Rosa), 
Poggi, Vanigli, De Pao- 
la, Ziliani, Monza, Mi- 
celi (40' st Corino), 
Palmieri, Buonocore, 
Negri. (12 Albergo, 15 
Bonacci, 16 Marulla). 
LECCE: Torchia, Ros- 
si, Altobelli (42’ st Ric- 
ci), Pittalis, Trinche- 
ra, Ceramicola, Mona- 
co, Macellari, Bonal- 
di, Notaristefano, Rus- 
so (20' st Della Mor- 
te). (12 Gatta, 13 Bion- 
do, 14 Olive). 
ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona. 

NOTE: giornata fred- 
da, cielo coperto. Spet- 
tatori: 5.000. Ammoni- 
ti Macellari e Pittalis 
per gioco scorretto, 
Ceramicola per prote- 
ste e De Paola per gio- 
co non regolamenta- 
Te. 


Como 2 
Andria (o) 


MARCATORI: 37’ auto- 
rete Morello, 55’ Dio- 
nigi. 

COMO: Franzone, 
Manzo, Lomi, Gattu- 
so, Sala, Comi, Dioni- 
gi, Galia, Rossi (29' st 
Gatelli), Boscolo, Pa- 


rente (45’ st Ferri 
gno). (12 Lazzarini, 13 
Bassani, 14 Dozio). 

F. ANDRIA: Abate, 
Rossi, Lizzani, Cappel- 
lacci, Giampietro, 
Mazzoli, Morello, Ma- 
solini, Caruso, Riccio 
(17 st Pandullo), Mas- 
sara (25’ st Manni), 
(12 Pierobon, 13 Mo- 
scardi, 15 Lo Giudice), 
ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 


Atalanta 1 
Acireale (1) 


MARCATORE: 89’ Sca- 
polo. 

ATALANTA: Ferron, 
Valentini, Magoni, 
Fortunato (l' st Scapo- 
lo), Boselli, Montero, 
Rotella, Bonacina, 
Saurini, Morfeo (16° 
st Locatelli), Ganz. (12 
Pinato, 13 Pavan, 16 


Pisani). 
ACIREALE: Amato, 
Sconziano, Pagliaccet- 


ti, Notari, Solimeno, 
Favi, Ripa, Tarantino 
(36’ st Delfino), Pistel- 
la (25' st Sorbello), Mo- 
dica, Caramel, (12 Vac- 
caro, 14 Guglielmino, 
15 Vasari). 

Arbitro: Pacifici di Ro- 
ma. 


= eri 
Venezia 1 Chievo 1 Vicenza 2 
Verona O Salemitana 3 Lucchese [°) 
MARCATORE: 19' Pelle- MARCATORI 9' Ricchet- MARCATORI: 84’ Mur- 


grini, 
VENEZIA: Mazzantini, 
Tentoni, Vanoli, Fogli, 
Centurioni, Mariani, 
Gerbone, Nardini, Vie- 
ri, Bortoluzzi, Pellegri- 
ni (22’ st Pittana). (12 
Bosaglia, 13 Ballarin, 
14 Tramezzani, 15 Ros- 


si). 
VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Esposito, Valo- 
ti, Pin, Fattori, Tomma- 
si, Ficcadenti, Lunini, 
Billio (18' st Manetti), 
Cammarata (1’ st Fer- 
manelli). (12 Gambini, 
13 Montalbano, 14 Bel- 
lotti). i 
ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 
VENEZIA — Con un gol 
messo a segno al 19’ del 
primo tempo da Pellegri- 
hi, l'ex di turno, un rima- 
neggiato Venezia è torna- 
to al successo, dopo tre 
sconfitte consecutive, 
battendo in casa il Vero- 
na. Le assenze di tre tito- 
lari, la squalifica di Di 
Già e l'esordio in difesa 
di Centurioni, peraltro 
molto positivo, poneva 
inizialmente dei dubbi 
sulle velleità di vittoria 
dei veneziani, risultati in- 
vece determinati e incisi- 
vi. 
L'incontro si è risolto 
grazie a Pellegrini, arriva- 
to in corsa a depositare 
in rete un pallone dan- 
zante sulla linea dopo 
che Gregori aveva respin- 
to l'iniziale tiro di Vieri. 
Per il Verona, che ha 
concluso la gara in 10 uo- 
mini per uno stiramento 
capitato a Ficcadenti al 
32' della ripresa, si è trat- 
tato di un'altra giornata 
da dimenticare dopo le 
deludenti prestazioni de- 
gli ultimi turni. 


ti, 46° Strada, 80° Pisa- 
no, 86° Cossato, 

CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Guerra, Gentilini, 
D'Anna, D'Angelo, Rini- 
no, Melosi (12’ st Ziro- 
nelli), Giordano (8' st 
Valtolina), Curti, Cossa- 
to. (12 Borghetto, 13 
Scardoni, 14 Bracalo- 


ni). 

SALERNITANA; Chi- 
menti, Grimaudo, Fac- 
ci, Breda, Juliano, Fre- 
si, Ricchetti (42’ st Ra- 
chini), Tudisco, Pisano 
(46 st Muoio), Strada, 
De Silvestro. (12 Geno- 
vese, 15 Vadacca, 16 
Circati). 

ARBITRO: Borriello di 
Mantova 


VERONA — Un tempo ba- 
sta e avanza alla Salerni- 
tana per Rca a spe- 
se del Chievo la scalata 
ai vertici del campionato 
cadetto. La squadra di 
Rossi si riprende i tre 
punti concessi ai verone- 
si all'andata fornendo, 
davanti ad un pubblico 
quasi tutto granata, una 
prova di concretezza fa- 
vorita dalla povertà del 
gioco avversario, 

Non c'è più il Chievo 
brillante, sbarazzino e 
spumeggiante di avvio 
campionato. Le preoccu- 

azioni della bassa classi- 
dai sembrano appesanti- 
re le gambe dei ragazzi 
di Malesani spaesati ogni 
volta che i campani acce- 
lerano il ritmo di gioco. 
Ed è sulla velocità che 
Juliano e compagni co- 
struiscono il successo a 
Verona passando in van- 
taggio dopo nove minuti 
per merito di Ricchetti e 
segnando poi con Strada 
e con il capocannoniere 
del campionato Pisano. 


gita, 89' Sartor. 
VICENZA: Sterchele, 
Sartor, D'Ignazio, Di 
Carlo (32’ st Misitto), 
Praticò, Lopez, Rossi 
(14' st Briaschi), Gaspa- 
rini, Murgita,. Cozza, 
Lombardini (12 Brivio, 
13 Del Canto, 14 Gapec- 
chi). 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Russo, Campolat- 
tano (27° st Tosto), Vi- 
gnini, Baldini, Di Fran- 
cesco, Giusti, Paci, Do- 
mini (16' st Guzzo), Ra- 
stelli. (12 Tontini, 15 
Monaco, 16 Di Stefa- 
no). 

ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore. 


VIGENZA — Continua la 
marcia del Vicenza che 
si impone sulla Lucche- 
se per 2-0 e si conferma 
nelle zone alte della clas- 
sifica. Un risultato deci- 
samente meritato da par- 
te dei padroni di casa 
(che hanno colpito anche 
due pali). Ai toscani ri- 
mane invece il rammari- 
co di non essere riusciti 
a resistere fino alla fine, 
visti i due gol degli ulti- 
mi dieci minuti. La parti- 
ta è stata a senso unico, 
con il Vicenza che pur 
privo dell'infortunato Vi-, 
viani (un'assenza che si 
è fatta sentire a centro- 
campo) ha costretto nel- 
la sua metà campo la 
Lucchese, che invece 
non si è mai fatta vedere 
dalle parti di Sterchele. 
Nella sconfitta dei luc- 
chesi, inoltre, ha pesato 
l'espulsione di Costi, av- 
venuta all'inizio di ripre- 
sa. 


che Poggi e Scarchilli 
hanno giocato alla gran- 
de e la vittoria dei bian- 
coneri è stata meritata. 
Per loro la strada della se- 
rie A adesso è più in di- 
scesa, mentre noi dobbia- 
mo lavorare ancora dura- 
mente per rientrare in 
corsa e dimenticare in 
fretta questo momentac- 
cio), 

E se vinceva l'Ancona 
il momentaccio poteva di- 
ventare quello dell'Udine- 
se che invece in terra 
marchigiana ha giocato 
alla sua maniera, vincen- 
do e convincendo. 

Galeone è soddisfatto 
ma preferisce non parla- 
re dei singoli. Per lui è 
stata una vittoria del col- 
lettivo, un successo con- 
quistato al termine di 
una partita vivace e di- 
vertente, 

«E stata una gara come 
se ne vedono poche con 


Serie B 


tante occasioni e con tan- 
te emozioni. Per l'Udine- 
se sono tre punti impor- 
tanti per continuare la 
corsa alla massima se- 
rie». 

Niente di più, il mister 
è telegrafico e lascia an- 
cora con la certezza di 
aver ritrovato la sua 
squadra migliore. 

Anche Pizzi è soddisfat- 
to a parla di Udinese 
pronta per il salto di cate- 
goria. 

«Vittoria meritata an- 
che se bisogna riconosce- 
re che l'Ancona ha cerca- 
to di riequilibrare le sorti 
di un incontro che noi ab- 
biamo giocato al massi- 
mo della concentrazione. 
Volevamo riscattarci do- 
po le ultime opache pre- 
stazioni e credo che ci 
siamo riusciti in pieno». 

Recrimina, ma lo fa 
senza esagerare, Perotti, 
allenatore dell'Ancona. 


«Una giornata molto 
particolare per la mia 
squadra. L'incidente di 
Gentofanti che ha riporta- 
to una frattura al setto 
nasale ha scombussolato 
la tattica sul campo e so- 
prattutto il goco sulla si- 
histra dove l'Udinese di- 
sponeva di un giocatore 
molto veloce come Mari- 
no. L'Ancona ha subìto 
in agilità però ha creato 
mille occasioni da gol ma 
non siamo stati bravi a 
buttarla dentro. Poi il ri- 
gore sbagliato da Caccia 
e quello non concesso a 
De Angelis ha fatto il re- 
sto. Brava comunque 
l'Udinese che ha vinto. 
Adesso dopo questa scon- 
fitta siamo nel limbo e 
vedremo cosa ci riserve- 
rà il futuro. Non sono 
per niente demoralizzato 
certo dopo questa battu- 
ta d'arresto dovremo la- 
vorare molto per rimet- 
terciin sesto». 


a 
RISULTATI SQUADRE | p|_'OTALE | CASA RUORIES | BE 
Ancona-Udinese 1-3 SAVENTRIIGRVENER CAVA i 2 
Atalanta-Acireale 1-0 [Piacenza |50|25 1311 1|12 7 5 0|13 6.6 1|3716| 1 
Cesena-Ascoli 1-0 |Udinese 43/25 1110 4|12 6 5 1|13 5 5 3|4023] -6 
Chievo-Salemnitana 1-3 !Atalanta —|41|251011 4/12 6 4 2|13 47 2|2620| - 
Como-F.Andria 2-0 [Salernitana | 40/2511 7 7|13 6 4 3/12 5 3 4|4028/-11 
Cosenza-Lecce 2-1 [Vicenza = |38|25 814 3|12 6 6 0/13 2/8 3/2014/-11 
ie iS Cesena. |37/25 910 6/13 9 2 2/12 0 8 4/3124/-14 
Vote Jil (Matze[Eosinisama(t 
3 'erugia 6 1) 
Vicenza-Lucohese 2-0 |vsrona' ‘|33|25 712 6|12./5 6 1|19 2 6 5|2724|-16 
PROSSIMO TURNO |F-Andia |33|25 712 6|12 5 6 1/13 2 6 5|23/24|-16 
os Venezia |32|25 9 511|12 5 2 5|13 43 6|2727|-17 
AscsiconAlO Palermo |31|25 710 8|13 5 6 2/12 2 4 6|2217|-20 
Atalanta-Ancona Lucchese. |30|25 612 7|12 5 7 0/13 15 7|3434|-19 
SETA Cosenza (-9) | 29 (25 911 5|13 57 1|12 4 4 4|28/24|-13 
F.Andria-Perugia Pescara. |28|25 7 711/13 7 3 3|12 0 4 8|3142|-28 
Lecca liuicchgse Acireale |26|25 6 811/12 5 5 2/13 13 9|1628|-23 
Piacenza-Salemitana |Chievo 24|25 5 911|13 247/12 3 5 4|2227|-27 
Udlinese-Palermo Ascoli 21|25 4 912/18 47 2/12 0 210|1529|-30 
Venezia-Pescara Como 21/25 4 912|13 3 5 5|12 1 4 7/12 36|-30 
Verona-Vicenza Lecce 14/25 2 815|13 2 4 7|12 0 4 8/17 39|-37 


C1 - Girone A 


RISULTATI 
Carrarese-Bologna 0-1 
Crevalcore-Ravenna 1-1 
Fiorenzuola-Massese 1-0 
Leffe-Spal 0-0 
Modena-Spezia 1-2 
Monza-Prato 10 
Ospitaletto-Pro Sesto 2-1 
Palazzolo-Alessandria 0-2 
Pistoiese-Carpî 0-0 


CLASSIFICA 
Bologna 57 2417 
Spal M 24 12 
Ravenna (-1) 41 24 11 
Prato 412411 
Pistoiese 40 24 10 
Fiorenzuola 39 24 11 
Monza 38 24 10 
Spezia 32 24 7 
Leffe 3124 7 
Alessandria 28 24 6 
Carrarese 28 24 7 
Modena 27 24 6 
Crevalcore 27 24 6 
Massese 25 24 4 
Pro Sesto 25 24 6 
Carpi 23 24 5 
Ospitaletto 22 24 5 
Palazzolo 824 1 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Modena 
Bologna-Crevalcore 
Carpi-Ospitaletto 
Massese-Letfe 
Prato-Palazzolo 
Pro Sesto-Garrarese 
Ravenna-Pistojese 
Spal-Monza 
Spezia-Fiorenzuola 


di 


MARCATORI: 16 reti: Pisano (Salernitana); 14 reti: Negri (Cosenza); 13 reti: Paci (Lucchese); 11 
reti: Amoruso (F. andria), Caccia (Ancona), Fermanelli (Verona); 10 reti: Hubner 
(Cesena), Inzaghi (Piacenza); 9 reti: Piovani (Piacenza); 8 reti: Pizzi (Udinese), 
Poggi (Udinese), Ricchetti (Salernitana), Scarafoni (Cesena); 7 reti: Baglieri (An) 


RISULTATI 
Catania-Juve Stabi; 
Avellino-Nola 
Empoli-Barletta 
Gualdo-Siracusa 
Ischia-Chieti 


Reggina-Casarano 
Siena-Sora 
Turris-Trapani 


14911 Reggina 
736 24 Avellino (-2) 
4 27 16 Gualdo 

5 21 10 Nola 
42917 Juve Stabia 
7 26 18 Sora 

6 33 22 Siena 

6 26 29 Lodigiani 
7 23 25 Siracusa 

8 29 31 Trapani 

10 29 32 Casarano 
9 18.23 Empoli 

9 21 29 At.Catania 
7 18 25 Barletta 

11 23 31 Ischia 

11 19 31 Chieti 

12 23 38 Turris 

18 12 Pontedera 


C1-GironeB___ 


Lodigiani-Pontedera 0-0 


PROSSIMO TURNO 
a 2-0 Casarano-Turris 
21 Chieti-Gualdo 


1-1 Juve Stabia-Reggina 
34 Lodigiani-Avellino 
1-0 Nola-Barletta 
Pontedera-Siena 

1-0. Siracusa-AtI.Catania 
1-1 Sora-Empoli 

2-1 Trapani-Ischia 


CLASSIFICA 
51 24 15 6 393211 
48 24 14 8 24521 
39 24 10. 9 5 34 19 
36 24 9 9 62417 
35 24 9 8 72527 
33 24 8 9 7 24 26 
30 24 612 6 22 18 
30 24 612 6 20 21 
29 24 611 723 28 
28 24 7 71021 29 
27 24 6 9 93231 
27 24 512 7 24 23 
271 24 1 6112431 
27 24 512 720 29 
26 24 414 61221 
26 24 7 512 27 37 
23 24 6 5 13 26 39 
22 24 410 10 20.27 


[vj Il Piccolo 


Serie D - Girone D 


RISULTATI 


SQUADRE | P 


TOTALE 


RETI 


JGVN 


to] 
< 
z 


FS 


Arco-Legnago 1-1 
Bassano-Bolzano 0-0 
Gaerano-Donada 1-0 
Miranese-Rovereto 1-1 


N.Triestina | 43 
Treviso 
Bolzano 31 


42 


N.Triestina-Pievigina 1-0 |Arzignano |31 


Pro Gorizia-Luparense 1-1 
Sanvitese-Sevegliano 1-1 
Schio-Montebell. 1-0 
Treviso-Arzignano 2-0 


PROSSIMO TURNO 
Arzignano-Arco 
Bolzano-Caerano 
Donatda-Treviso 
Legnago-Sanvitese 
Luparense-Bassano 
Montebell.-Pro Gorizia 
Pievigina-Miranese 
Rovereto-Schio 
Sevegliano-N. Triestina 


Luparense. | 30 
Legnago 29 
Miranese 29 
Caerano 27 
Sanvitese |25 
Montebell. 
Sevegliano 
Bassano 
Pro Gorizia 
Pievigina 
Arco 

Schio 

Donada 
Rovereto 13 


19 
19 
18 


26 19 5 
26 19 4 
26 1011 
26 1011 
2611 8 
2610 9 
2610 9 
2699 
26 711 8 
26 8 810 
20 4147 
26 61010 
25 412 9 
26 51011 
26 31310 
26 5 912 
25 5 812 
25 2 914 


YISIANI I 0 


13 
12 
13 
12 
14 
13 
13 
13 
12 
13 
12 
13 
13 
14 
12 
13 


4311 
52 15 
37 25 
20 16 
28 21 
30 23 
20 21|-11 
32 33 | -12 
24 23 | -14 
26 30| -15 
15 19| -15 
16 24 | -17 
17 22|-17 
19 28 | -19 
18 34-20 
18.37 |-21 
17 25|-19 
13 38| -25 
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MARCATORI: 17 reti: Fiorio (Treviso, 4 r.); 13 reti: Marsich (Nuova Triestina, 1 r.); 11 reti: Bona- 
vina (Treviso); 9 reti: Molin (Luparense, 4 r.); 8 reti: Bombaci (1 r.), Roveda (Bolza- 
no, 1 r.), Pradella (Treviso); 7 reti: Spagnolli (Caerano, 1 r.), Grassi (Donada), Lo- 
catelli (Montebelluna), Tracanelli M. (Sanvitese) 


C2 - Girone A 


RISULTATI 


Aosta-Varese 
Lecco-Centese 
Lumezzane-Novara 
Pavia-Brescello 

Pro Vercelli-Cremapergo 
Solbiatese-Saronno 
Tempio-Trento 
Torres-Olbia 
Valdagno-Legnano 


PROSSIMO TURNO 

Brescello-Lecco 
Centese-Pro Vercelli 
Legnano-Trento 
Novara-Pavia 
Olbia-Lumezzane 
Cremapergo-Solbiatese 
Saronno-Tempio 
Torres-Aosta 
Varese-Valdagno 
CLASSIFICA 

46 24 1210 23413 

432412 7 53217 
Novara 40241010 42919 
Lumezzane 382310 8 52419 
Pro Vercelli 38/2410 8. 612825 
Saronno 3524 9 8 73328 
Tempio 352410 5 91917 
Solbiatese. 3424 9 7 81818 
Torres 3224 8 8 82226 
Legnano 3124 613 52824 
Varese 3123 710 62225 
Valdagno 3024 612 62526 
Cremapergo 2624 6 8102224 
Olbia 2624 6 8101322 
Pavia 2424 5 9102226 
Centese 2424 412 81422 
Aosta 1824 3 9121937 
Trento 1524 3 6151632 


Brescello 
Lecco 


TRIESTE — Dopo la 
ventiseiesima giornata, 
superata la metà del gi- 
rone discendente e cioè 
i tre quarti di tutto il 
campionato, nulla me- 
glio della classifica limi- 
tata al solo ritorno può 
chiarire il momento di 
forma delle varie squa- 
dre: Treviso 18 punti; 
Triestina 14; Arzigna- 
no, Bolzano e Miranese 
12; Luparense e Seve- 
gliano 10; Montebellu- 
na e Bassano 9; Legna- 
go, Caerano e Pievigina 
8; Schio 7; Sanvitese e 
Arco 6; Donada e Rove- 
reto 4; Pro Gorizia 3. 
Pro Gorizia e Donada 
devono recuperare la 
partita rinviata qual- 
che settimana fa per 
inagibilità della Gampa- 
gnuzza: se è vero che 
sabato gli alabardati 
hanno fatto ai biancoce- 
lesti isontini un grosso 
favore battendo la Pie- 
vigina, è un fatto che 
Costantini e soci quello 
più importante devono 
farselo da soli proprio 
nel recupero col Dona- 
da, partita da non per- 
dere a qualunque co- 
sto, e preferibilmente 
da vincere. 

Dopo 9 partite nel- 
l'andata era in testa la 
Luparense con 16 pun- 
ti, la Triestina era se- 
conda con 15 e il Trevi- 
so inseguiva a quota 
13: come dire che que- 
st'ultima nel ritorno ha 
fatto ben 5 punti in 
più, e la Triestina uno 
in meno. La fantastica 


C2 - Girone B 


Castelsang.: 


RISULTATI 
«Giulianova 


Cecina-Forlî" 
Fermana-Fano 
Giorgione-Cittadella 
Livorno-Poggibonsi 
Rimini-Baracca Lugo 
S.Dona'-Ponsacco 


Teramo-Mo 


intevarchi 


Vis Pesaro-N.Macerat. 


PR 


IOSSIMO TURNO 


Baracca Lugo-Vis Pesaro 


Cittadella-Fi 


‘ermana 


Fano-Livoro 
Forli'-Giorgione 
Giulianova-S.Dona' 
Montevarchi-Castelsang. 
N.Macerat.-Teramo 
Poggibonsi-Rimini 


Ponsacco-Ci 


secina 
CLASSIFICA 


Montevarchi 442412. 8 


$.Dona' 
Castelsang. 
Fano 
Rimini 
Giulianova 
Livorno 

Vis Pesaro 
Teramo 


Cecina 
Fermana 
Forli 
Cittadella 
Giorgione 
Ponsacco 
N.Macerat. 
Poggibonsi 


serie di nove vittorie 
consecutive ha permes- 
so agli uomini di Pillon 
non solo di superare le 
otto messe a segno dal- 
la Luparense nell’anda- 
ta, ma anche di avere il 
(52 
reti!) di tutti i nove gi- 


miglior 


1 
] 
Baracca Lugo 3124 8.7 
9g 
9 


422411 9 
4024117 
392410 9 
3724 910 
3624 99 
3524 9 8 
3524 81 
3424 71; 


30 24 

30 24 

27124 1 61 
272469 
2524 510 
2124 4 91 
1924 3101 
1524 2 91 


attacco 


43820 
43718 
62416 
5 2419 
52625 
62424 
72922 
52421 
42016 
922.22. 
82424 
82529 
12225 
92327, 
92128 
11837 
11727 
13 1230 


NUOVA TRIESTINA /LE CIFRE 


Un punto in meno 
rispetto all'andata 


roni dei Campionati di- 


lettanti e naturalmente 
di detenere tutti i re- 
cord limitatamente al 
sempre vittorioso giro- 
ne di. ritorno: unica 
squadra ad avere sem- 
pre vinto, a non avere 
mai perso né pareggia- 
to; miglior attacco con 
19 reti fatte (più di 2 a 
gara di media), miglio- 
re difesa con 2 subite 
(di media, meno di una 
ogni 4 partite). Gol fatti 
in misura quasi doppia 


C2 - Girone C 


RISULTATI 
Albanova-Sangiusep. 
‘Astrea-Formia 
‘Avezzano-Nocerina 
Battipaglia-Molfetta 
Bisceglie-Castrovill. 
Catanzaro-Savoia 
Fasano-Vastese 
Frosinone-Matera 
Trani-Benevento 


PROSSIMO TURNO 
Benevento-Matera 
Castrovili.-Astrea 
Catanzaro-Battipaglia 
Formia-Albanova 
Molfetta-Trani 
Nocerina-Frosinone 
Sangiusep.-Bisceglie 
Savoia-Fasano 
Vastese-Avezzano 
CLASSIFICA 

512415 6 33310 
452413 6 52713 
442412 8 43420 
442412 8 43117 
9724 910 52622 
3524 714 32620 
3424 713 42116 
33 24 9 6 92420 
3224 711 62018 
2924 611 71518 
2824 513 61112 
27124 1 6111719 
2424 5 9102024 
2424 6 6121630 
21,24 4 9112027 
1924 310111332 
1824 115 81831 
18/24 3 9121033 


Nocerina 
Albanova 
Matera 
Benevento 
Avezzano 
Savoia 
Frosinone 
Fasano 
Catanzaro 
Vastese 
Battipaglia 
Trani 
Castrovill. 
Formia 
Astrea 
Molfetta 
Bisceglie 
Sangiusep. 


rispetto alla. Triestina 
(19 a 10), gol subiti in 
ragione di metà esatta 
(2 a 4), malgrado, con 
11 sole reti subite, ri- 
manga quella alabarda- 
ta la migliore difesa del 
campionato. 

Piuttosto che scorar- 
si loro per l'impeto del 
formidabile inseguito- 
re, gli alabardati do- 
vrebbero pensare allo 
scoramento del Treviso 
nel constatare che no- 
ve vittorie consecutive 
non gli sono bastate a 
colmare l'handicap ac- 
cumulato in massima 
parte nello scontro di- 
tetto. Il Treviso, lo ripe- 
tiamo, non potrà pro- 
lungare ancora per mol- 
to la sua serie, malgra- 
do nelle due ultime 
giornate sia stato capa- 
ce di andare a vincere a 
Legnago (dove la Trie- 
stina s'era accontenta- 
ta del pari) e surclassa- 
Te l'Arzignano (che al 
Rocco aveva costretto 
gli alabardati allo 0-0): 
anche nei confronti in- 
diretti è stato sinora su- 
periore, ma non potrà 
andare avanti così an- 
cora per molto. 

La Triestina è riusci- 
ta a mantenere un pun- 
ticino di vantaggio vin- 
cendo di seguito le ulti- 
me 4 partite, pur tra 
immense fatiche: e na- 
turalmente deve conti- 
nuare a giocare sempre 
per vincere, anche nel- 
l'imminente doppia tra- 
sferta di Sevegliano e 
Mirano.. 


Giancarlo 
Muciaccia 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Anche questa 
volta la Triestina è sfug- 
gita per un soffio alla 
cattura. Questo campio- 
nato sta ornai diventan- 
do un thriller. Da una 
parte la fuggitiva, dall'al- 
tra un killer spietato che 
nel girone di ritorno ha 
già fatto fuori nove «vit- 
time». Dopo i primi 45° 
di sabato il Treviso si 
era illuso di aver preso 
la capolista che invece è 
riuscita con uno stratto- 
ne di Marsich a liberarsi 
e a mettersi nuovamen- 
te a correre. La caccia 
continua, almeno fino al- 
lo scontro diretto che si” 
disputerà al Rocco alla 
penultima giornata. Cer- 
to è che se non vuole es- 
sere acciuffata, all'Ala- 
barda non resta che vin- 
cere tutte le partite.Faci- 
le dirlo (e scriverlo), ma 
una giornata balorda 
può sempre capitare.In 
serie C2, alla fine, ci arri- 
verà chi avrà i nervi più 
saldi. 

Pur senza incantare la 
platea, la Triestina in un 
modo o nell'altro sta fa- 
cendo la sua parte. Ha 
raccolto finora 43 punti, 
un'enormità se si tiene 
conto che le migliori 
squadre Cri altri gironi 
ne hanno al massimo 39. 
Questo purtroppo è un 
campionato anomalo, do- 
ve le prime due parlano 
un linguaggio totalmen- 
te diverso rispetto alle 
altre. E' ovvio che sia 
Triestina che il Treviso 
meriterebbero la promo- 
zione, ma solo una squa- 
dra farà il salto tra i se- 
mipro, Inutile raccontar- 
si balle: l'Unione ha una 
sola maniera per salire 
in C2. Deve a ogni costo 
terminare davanti al Tre- 
viso. 

L'Alabarda attuale 
sbuffa come una locomo- 
tiva, fa fatica, ma riesce 
comunque a conquistare 
il successo.. Quanto a 
rendimento, dopo. la 


sbandata delle prime. 


iornate, la formazione 

i Pezzato si è data una 
regolata. Ha colleziona- 
to quattro vittorie di fila 
che sono servite solo per 
tenere il Treviso a una 
lunghezza di distanza. 

Se dieci giorni fa a Ro- 
vereto non era piaciuta 
per niente, sabato al Roc- 
co la Triestina è apparsa 
almeno passabile. Come 
aveva anticipato il diret- 


Calcio 
NUOVA TRIESTINA /MA LOGORA IL RUOLO DELLA FUGGITIVA 


L'Alabarda bada al sodo 


tore. sportivo Sabatini 
nei giorni scorsi, a que- 
sto punto del torneo pa- 
ga soprattutto la concre- 
tezza. E' il momento in 
cui bisogna badare al so- 
do mortificando e immo- 
lando lo spettacolo sul- 
l'altare dei due punti. 
L'Alabarda non è più bel- 
la e seducente come al- 
l'andata, non riceve più 
tanti elogi tuttavia ha 
imparato a sfruttare le 
situazioni favorevoli. Il 
freno è però costituito 
da uno stato d'animo 
che col tempo si è dete- 
riorato. Il gioco sgorga 
più facilmente senza 
ressioni di natura psico- 
logica. Pressioni che in 
questo periodo sono det- 
tate dalla classifica e in 
particolare dalla scomo- 
da presenza del Treviso. 
I giocatori, anche se non 
lo ammettono, finiscono 
per sentire il peso della 
responsabilità. In queste 
condizioni in campo di- 
venta più facile sbaglia- 
re. 

La Triestina, per esem- 
pio, rischia di cadere in 
stato confusionale quan- 
do si tratta di difendere 
il vantaggio acquisito. 
Un affanno ingiustifica- 
to per una squadra dai 
mezzi tre volte superiori 
a Montebelluna e Pievi- 
gina. Sabato è stato bra- 
vissimo Azzalini a salva- 
re il risultato sull'uno a 
zero, fermando in due 
tempi un tiro scagliato 
da un metro. Il portiere 
alabardato quest'anno 
ha un SOMIDLO ingrato. 
Viene di rado impegnato 
seriamente grazie a una 
difesa robusta. H così 
apoche occasioni per 
mettersi in mostra e in 
quelo poche circostanze 

eve farsi trovare pron- 
to, 

Con il rientro di Pava- 
nel la Triestina adesso 
sembra più tonica e sta 
anche ritrovando qual- 
che geometria. Il centro- 
campista doveva giocare 
un tempo e mezzo con- 
tro la Pievigina, ma Per- 
ziano era. più affaticato 
di lui. E' una roccia e un 
trascinatore per i compa- 


iù 

Sha alabardato Dino 
D'Alessi, che sta cercan- 
do di portare in salvo la 
Pievigina, sabato ha da- 
to sfoggio di tutta la sua 
diplomazia. Chi è più for- 
te tra Triestina e 
‘Treviso? «Sono due squa- 
dre che si equivalgono» 
ha risposto per non farsi 
nemici.. 


NUOVA TRIESTINA /L’OTTIMISMO DEI GIOCATORI 


«Stiamo ritrovando il gioco» 


Mail nervosismo spesso condiziona la squadra di Pezzato 


Lunedì 13 marzo 1995 


Un'uscita alta del portiere della Pievigina su Marsich. (FotoLasorte) 


TRIESTE — La campana 
della Marca ha battuto il 
suo nono rintocco; col 
quarto le ha fatto eco 
ella alabardata. La sfi- 
‘a infinita tra Triestina e 
Treviso prosegue a suon 
di vittorie consecutive. 
Ormai, è opinione diffusa 
che la lunga volatona già 
iniziata si risolverà sol- 
tanto al fotofinish. Maga- 
ri al Rocco, nel big match 
della penultima giornata. 
Le rimanenti otto partite, 
in ogni caso, non incuto- 
no soverchi timori in ca- 
sa alabardata. Anche se, 
almeno stando alle paro- 
le del ds Sabatini, com- 
porterebbero qualche mi- 
nima perplessità. à 

«Nessuna paura — con- 
ferma il dirigente alabar- 
dato — perché la squadra 
sta fornendo il massimo. 
Sicuramente, invece mol- 
ti dubbi: sia per quel che 
concerne il nostro gioco, 
sia riguardo alla tenuta 
del Treviso. Comunque, 
già un mese or sono ave- 
vo avvertito i ragazzi che 
i nostri avversari avreb- 
bero vinto tutte le parti- 
te. Tutte... naturalmente 
meno una). 

Il riferimento allo scon- 
tro diretto non è ovvia- 
mente casuale, Anche per 
l'allenatore della Pievigi- 
na, Rino D'Alessi, nativo 
della provincia di Treviso 


ma con un passato in ca- 
sacca rossoalabardata, 
tutto si deciderà in quel 
omeriggio di un giorno 
RI leoni. «Triestina-Tre- 
viso — GECO l'ex capita- 
no alabardato — sarà la 
artita decisiva. Tutte e 
ue le squadre giocano in- 
fatti su buonissimi livel- 
li. Per chi tifo? Beh, ho 
giocato a Trieste e questa 
città, con un simile im- 
pianto, meriterebbe ben 
‘altre categorie». 
Moreno Zocchi, sabato 
scorso squalificato, ha av- 
vertito dalla tribuna indi- 


‘ cazioni confortanti prove- 


nienti dall'incontro con 
la Pievigina. «La squadra 
l'ho vista molto bene — 
spiega il libero alabarda- 
to — anche se sapevamo 
che si sarebbe trattato di 
una partita molto diffici- 
le. Anche stavolta, però, 
una volta andati in van- 
taggio non siamo riusciti 
a cambiare mentalità. E 
questo è un dato che si ri- 
pete ormai da due mesi e 
andrebbe finalmente ag- 
giustato. Il Treviso? For- 
te, forse anche al nostro 
livello. Ma. ricordiamoci 
che ha pur sempre un 
punto meno di noi). 

Il rientro a tempo pie- 
no di Massimo Pavanel 
ha fornito alcuni esiti po- 
sitivi: finalmente, dopo 
la sua lunga assenza, si 


sono riviste antiche geo- 
metrie. I ritmi, in gran 
parte da lui stesso detta- 
ti, sono però rimasti un 
po' bassi. Probabile retag- 
gio della sua non ancora 
perfetta condizione di for- 
ma. «In realtà — confessa 
Massimo — nei piani ini- 
ziali avrei dovuto essere 
sostituito. Perziano, pe- 
Tò, era un po' cotto di è 
così toccato a lui uscire, 
Secondo me siamo andati 
molto bene almeno sino a 
dopo il gol, poi è suben- 
trato un certo nervosi- 
smo. Ma, nel primo tem- 
po, abbiamo avuto alme- 
no tre occasioni limpide, 
è solo mancato un attimi- 
no di determinazione. 
Non sempre, del resto, si 
possono creare dieci palle 
gol per tempo). 

Rispetto al periodo del- 
la sua assenza, comun- 
que Pavanel ha ritrovato 
una Triestina in fase di 
crescita. «Eh sì:— conti- 
nua il centrocampista ala- 
bardato — contro la Pievi- 
gina abbiamo creato cer- 
te triangolazioni di gioco 
che da un bel po' di tem- 
po non si vedevano. E 
non è certo merito del 
mio rientro, piuttosto dei 
compagni che si facevano 
vedere. Così, tutto risulta- 
va più facile. Certo — con- 
clude Pavanel — bisogne- 
rà migliorare ancora qual- 


cosina: soprattutto in fa- 
se di pressing che deve es- 
sere costante fino alla fi- 
ne della partita. Comun- 
que, mi è sembrato che la 
squadra abbia fatto mol- 
to meglio rispetto al re- 
cente passato. Adesso ci 
aspettano due trasferte, 
vedremo cosa potrà suc- 
cedere». 

Il centrocampista Pol- | 
monari vuole mettere in 
rilievo le inevitabili diffi- 
coltà che si incontrano 
contro squadre che lotta- 
no per la salvezza. «Or- 


mai- spiega Andrea — sa- == 
rà difficile contro tutti. Mai 
La Pievigina aveva asso- DI: 
luto bisogno di punti ed è 1° 
arrivata a Trieste chiu- rin | 
dendosi dietro. E lo han- {| ITA 
no fatto pure molto bene. Î bro, 
Per questo, soprattutto | Don 
nella prima frazione, ab- lan, 
biamo fatto girare la pal-.. Mar 
la con una certa insisten- Mar 
za, în modo da trovare g i C 
spazi. E alla fine lì abbiaie 1 Cac 
mo trovati, creando un gia 
sacco di buone occasion. DR 
Ma a questo punto tutte Se, 
le squadre giocano per Fab] 
qualcosa e tutte le partite Mar 
sono combattute. Non sl 2ari. 
potrà sbagliare assoluta- Pave 
mente più nulla se vorre- Ri 
mo conservare quel pun- F an 
to che, è meglio ricordar- err 
lo, abbiamo ancora di ARB 
SRRIARDO sul Treviso). Trie 
lessandro Ravalico | PArJ 
—_ 


PIU’ RIFLESSIVA LA SQUADRA DI PILLON CONTRO L’ARZIGNANO 


Un Treviso meno arrembante 


Il pensiero dell’undici della Marca è già rivolto al prossimo impegno con il Donada 


TREVISO — È un Trevi- 
so in ottima salute quel- 
lo che ha superato a pie- 
ni voti il temibile esame 
Arzignano. I vicentini, 
imbattuti da tredici tur- 
ni (nei quali avevano to- 
talizzato tredici reti, su- 
bendone solo due) non 
hanno potuto in alcun 
modo contrastare la mar- 
cia dei biancocelesti, op- 
ponendo un'efficace resi- 
stenza soltanto nei mi- 
nuti iniziali della sfida, 
accusando successiva- 
mente le fulminee accele- 
razioni di De Poli e com- 
‘pagni. 
apprezzato ed efficace, 
visto l'evolversi della ga- 
ra, è risultato l'atteggia- 
mento mentale con cui i 
trevigiani hanno affron- 
tato l'impegno. Abituati 
a scendere in campo e 
mordere subito l'avversa- 
rio, in questa circostan- 


Particolarmente’ 


za è apparsa evidente la 
tranquillità che aleggia- 
va tra i giocatori, CONSCI 
che prima o poi l'incon- 
tro avrebbe preso la dire- 
zione auspicata. 
Intelligente anche la 
tattica adottata nella ri- 
presa da Pillon. La squa- 
dra, dopo aver consegui- 
to il vantaggio, ha evita- 
to pericolosi e inutili sbi- 
lanciamenti in avanti, 
mantenendosi compatta 
ed ermetica a centrocam- 
po e lasciando alla com- 
‘pagine di Zordan l'onere 
della costruzione del gio- 
co; la manovra ospite è 
apparsa tuttavia prevedi- 
bile e inoffensiva, offren- 
do il fianco al contropie- 
de locale. Tra le note po- 
sitive della giornata, sod- 
disfazione per la prova 
del giovane Vecchiato, 
schierato un po' a sorpre- 
sa nel reparto difensivo 


LE ALTRE PARTITE DEL GIRONE D 


Bolzano 


Bassano 0 


e Legnago cedo 


Arco 1 


Bolzano (‘) 
BASSANO: Bruzziches- 
si (1’ p.t. Brunello); 
Cantele, Voltolini, Pelo- 
sin, Dall'igna (14' s.it. 
Poletto), Bertacco, Cle- 
.menti, Mendo, Maruzzi 
(32’ s.t. Crestani), Laz- 
zarotto, Rizzi, All: Roc- 
chi. 

BOLZANO: Zuccher, 
Nanni, Vason, Pasina- 
to, Drudi, Maraner, 
Conci (1’ p.t. Giunchi), 
Andicoli, Bombaci, Fac- 
chini, Roveda. All: Ter- 
luzzi. 
ARBITRO: Ferlito di 
Prato. 


Legnago 1 
MARCATORI: 27° p.t. 
Zanaga, 32' p.t. autore- 
te di Tommasi. È 
ARCO: Visco (1° p.t. Mi- 
chelotti), Mattei, Rip- 
pa, Rigotti, Chiarani 
(28’ p.t. Miori), Grassi, 
Bandera, Giovanazzi, 
Prandi (17’ s.t. De Chiu- 
sole), Codognato, Cera- 
so, Setti, Bertanini. 
All: Debiasi. 

LEGNAGO: Gambin (1’ 
p.t. Gandini), ‘Tomma- 
si, Soardo, Candeo, Ros- 
si, Malaman, Perina, 
Beltrame, Gradella, 
Mezzacasa, Zanaga (20' 


al posto di Lombardi, ap- 
‘piedato dal giudice spor- 
tivo, 

Pillon lo ha preferito 
al Ri esperto Riondato, 
e il ragazzino ha rispo- 
sto positivamente, annul- 
lando con Bernardi la 
prima linea vicentina. 
Consapevole delle poten- 
zialità della sua forma- 
zione, il tecnico non si 
entusiasma eccessiva- 
mente per le nove vitto- 
rie consecutive, e con t0- 
ni quasi distaccati si li- 
mita ad analizzare i pun- 
ti di forza del complesso. 

«Come non ct eravamo 
abbattuti nei momenti 
difficili, ora non ci ada- 
giamo sugli allori per 
questa striscia vincente. 
La Triestina ha ripreso a 
viaggiare con continui- 
tà, noi stiamo attraver- 
sando un periodo felice: 
vedremo chi si fermerà 
per primo». È un Pillon 


s.t. Aldeghieri), Alfano, 
De Beni, Marini. All: 
Menagotti, 

ARBITRO: Porretta di 
Palermo. 


Caerano 1 
Donada (1) 
MARCATORE: 34’ s.t. 
Spagnolli. 

CAERANO: Marconato 


(1° p.t. Conte), Signor 
(17° s.t. Tormen); Pen- 
zo, Pastrello (16’ Libe- 
rati), Carrer, Stival, Lu- 
ce, Zanardo, Spagnolli, 
Sormani, Beghetto. Du- 
rante, Bandiera, All: 
Gazzetta. 

DONADA: Marini, Mai- 


sereno e fiducioso, che 
sottolinea. orgogliosa- 
mente i meriti del collet- 
tivo. «Tutti coloro che 
vengono chiamati. in 
causa esprimono ottime 
prestazioni. Questa volta 
è toccato a Vecchiato, 
ma non dimentico Berti, 
Novello e Tollardo. Ab- 
biamo diciotto elementi 
di ottimo valore, e ciò 
contraddistingue solo 
una squadra vera». 
L'allenatore . trevigia- 
no non si sorprende del- 
l'eccellente tenuta atleti- 
ca di una formazione 
non giovanissima. «Il la- 
voro che svolgiamo setti- 
manalmente è rivolto in 
tal senso, e mi sembra 
che stia dando risultati 
più che soddisfacenti». 
Ma l'argomento su cui 
Pillon preferisce soffer- 
marsi, al di là delle al- 
chimie tattiche e delle 
valutazioni tecniche, è 


stro, Bernardo, Fabbri, 
Moretti, Bovolenta, 
Mazzagallo (40'  s.t. 
Motta), Santi, Rossi 
(32’ Grassi), Zaia, Sfri- 
so, Sturaro. Toninello, 
Scabin. All: Scabin. 


ARBITRO: Pacenza di 
Rossano Calabro. 

Miranese 1 
Rovereto 1 


MARCATORI: 2° p.t. 
Marchetti, 28' p.t. Bar- 
ban. 

MIRANESE: Gennari, 
Favero, Lui, Jacuzzi, 
Zacchello, Cominotto 
(22’ s.t. Pagini), Bar- 
ban, Martignon, Gava- 


l'approccio mentale con 
cui vengono affrontati 
gli avversari. «L'applica- 
zione e l'umiltà — conti- 
nua il tecnico — che ab- 
biamo messo in campo 
in questi mesi costitui- 
scono il nostro vero se- 
greto. Affrontare ogni ti- 
po di squadra sempre 
con il massimo rispetto, 
ma coscienti delle nostre 
capacità, è alla base del 
buon momento, e, pro- 
prio in questo particola- 
re dovremo confermarci 
settimana dopo settima- 
na, per raggiungere il 
nostro CI Ta dio 
saggio di sfida lanciato 
Do Triestina? «Adesso — 
risponde, lasciando ca- 
dere la provocazione — il 
nostro interesse è rivolto 
al prossimo confronto 
(Donada), che dovremo 
‘preparare con la consue- 
ta attenzione). 

Stefano Bonotto 


gnin. Colli, Angelini, 
Ghezzo. All: Gazzetta. 
ROVERETO: Zomer (24 
sit. Tupen) Nuvoloni, 
Mattedi, Voltolini, Ber- 
tuole, Eccher, Donati, 
Malossini (33' p.t. Pa- 
squaletto). Azzolini, 
Manfredi. All: Coppi. 
ARBITRO: Lauria di 
Treviglio. ; 

NOTE: Spettatori 250 
circa, Terreno in di- 
screte condizioni. 


Schio 1 
Montebelluna (e) 


MARCATORE: 21’ Bec- 
caro, 
SCHIO: Zandonà, Val- 


no un punto in trasferta 
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Calcio 


Il Piccolo [VI 


@i2o»), SECONDA SCONFITTA CONSECUTIVA PER LA SQUADRA DI MILOCCO, E TRIONFA IL CENTRO DEL MOBILE 


SI//998 
Soci 


Eccellenza 


) RISULTATI 


Aquileia-Pro Fagagna 0-0 
C.Mobile-S. Sergio 10 
Cormonese-Gradese 2-0 
l'Palmanova-Porcia 2-1 
Itala S.M.-Manzanese 0-2 
-_|S. Daniele-Ronchi 0-0 
Sacilese-Gemonese 1-1 
Tamai-Fontanafr. 1-1 


PROSSIMO TURNO 
Fontanafr.-Sacilese 
Gemonese-I.Palmanova 
Gradese-C.Mobile 
Manzanese-S. Daniele 
Porcia-Cormonese 
Pro Fagagna-Tamai 
Ronchi-Aquileia 
S. Sergio-Itala S.M. 


2-1 


| Fin(r.) 


al Marani (41’ Zucco), 

: Da Marchesan, Sesso (86' 
Cacciapuoti).  Zadro, 

di ian, Pinos. 

ni. ]RCIA: De Re, Belle- 

tte $6, Guermier, Carlon, 


o Paveglio), Orciuolo, 
In- anco. Piva, Carnelos, 
ar- errari. 

di | ARBITRO: Verdelli di 
este. 

ic | PALMANOVA — Micidia- 
—_ 


MARCATORI: al 1’ e al 
21' Sesso, al 34’ Cozza- 


ITA PALMANOVA: l 
ne. bro, Del Fabro, Giusti, 
Donada, Di Florio, Sel- 
ib- lan, Scridel, Tognon, 


Fabbro (59' Del Zotto), 
ite | Marcuz, Bazzetto, Coz- 
2arin, Scaramuzzo (62’ 


SQUADRE 


TOTALE 


GUVENSP 


I.Palmanova 
C.Mobile 
Gradese 

$. Sergio 
Ronchi 
Sacilese 
Cormonese 
Manzanese 
Aquileia 
Itala S.M. 
$. Daniele 
Tamai 

Pro Fagagna 
Gemonese 
Porcia 
Fontanafr. 


23 14 4 
23 1012 
2310 7 


23 
23 
23 
23 
22 
28 
23 
23 
23 
22 
28 
23 
23 


811 
98 
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le 1-2 di Sesso el'Ita Pal- 


manova torna alla vitto- 
ria dopo due sconfitte 


Fa- 


consecutive. 
trovatasi in doppio van- 
taggio già al 21’ di gara, 
la formazione amaranto 
ha sofferto non poco l'ag- 
gressività degli avversa- 
ri, che sovente si sono re- 
si pericolosi con gli spun- 
ti di Orciuolo e Bianco in 
particolare. 
prezioso dunque e anche 


Sebbene 


Risultato 


gioco. apprezzabile da 


attraversare 
‘mente un periodo di cri- 
si e, con un terreno in 
buone condizioni, di sa- 
perci davvero fare con le 


geometrie. 


parte dei palmarini, che 
hanno dimostrato di non 


assoluta- 


La lancetta dei minuti 


non riesce neppure a 


compiere il primo giro 


è a JP 0 YO AI W è 1 NON 
DA = (0 19 A N di 0 WA N a 4 no 
9A ON A A A A TS AO 1 a No n 
UU 0 Wai 1 I ao aaa O n 
SG 9 0 A MI A 0 a 0 0 N nio w 


i | DUERETI DI SESSO CONTRO IL PORCIA 


Ita Palmanova tomna a vincere 


x | Risultato prezioso e gioco accettabile da parte dei palmarini, subito in vantaggio 


che l'Ita si trova già in 
vantaggio. Tognon dal 
fallo laterale indirizza 
lungo verso Sesso appo- 
stato in area. Il colpo di 
testa del fantasista ama- 
ranto non lascia scampo 
a De Re. 

Il Porcia reagisce im- 
mediatamente, va al tiro 
per due volte con Cozza- 
rin, che in ogni caso non 
trova lo specchio della 
porta. Certo la prima re- 
te infilata proprio all'ini- 
zio della partita e l'inuti- 
lità dei successivi assalti 
nel tentativo di bilancia- 
re il risultato devono 
aver avuto un effetto psi- 
cologico negativo. sui 
giorcatori. 

Pericolosi ancora gli 
ospiti al 14' con un col- 
po di testa di Bianco in 
tuffo, su invito di Scara- 
muzzo, che Fabro para. 


i SQUADRE TIMOROSE L’UNA DELL’ALTRA 
‘Tamai-Fontanafredda: 
bari il derby della salvezza 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 
5° Dal Cin, all’8' Ales- 


Sandro Fabbro. 
T : Piccolo, 


Ralante), Pitton, 


‘anco. 


| ARBITRO: Calliman di 


Ordenone. 


OTE: espulso al 41’ 
Galante per proteste. 


Tarar — Il derby della 
ilvezza finisce in parità 


Sor- 
Bon, Feroletto, Giarda- 
No (al 60’ Massimo Ve- 
Tardo), Ferrari, Bene- 

«| det (al 46' Stella), Mar- 

| So Verardo, Bianchet, 

i Bortolin, Fabbro, Picci- 
Din, 


| FONTANAFREDDA: 

‘agastaldo, Bravin, Ma- 
Scarin, Rummiel, Gri- 
Stiano, Buoro, Martini, 
Da Re, Praturlon (al 71° 
(Bertolo), Dado (al 60' 


dopo novanta minuti di 


gioco scialbo: due forma- 
zioni scese in campo ti- 


Ro- 


morose l'una dell'altra 
non esprimono un gioco 
aperto sulle fasce, tutti 
giocano al centrocampo e 
quelle poche volte che si 

resentano al limite del- 
‘area le azioni vengono 
sempre bloccate dalle di- 
fese. Avvio di gara equili- 
brato con le due s 
ben coperte. All'11 
lo di Fabbro per la testa 
di Bortolin, Rosagastaldo 
devia in angolo la debole 
conclusione della 
tamaiotta; al 18' bella 
azione in contropiede de- 
gli ospiti Pitton lancia 
sulla sinistra Buoro, che, 


0- 


punta 


Di superato il diretto avver- 


Al 20° 


sario, tira di prima inten- 
zione, ci mette lo zampi- 
no Giordano in angolo. 
insidioso calcio 
iazzato dal limite dei pa- 
oni di casa, Rosagastal- 
do devia in angolo il tiro 


di Bianchet, Al 23' ospiti 
vicino al gol. Pitton tocca 
per Dal Gin, la conclusio- 
ne viene deviata da una 
folta mischia di difensori 
del Tamai. In avvio di ri- 
presa gli. CRUE passano 
con la più bella azione 
della partita. Al 6° gran 
volata sulla destra di Da- 
do che resiste a due cari- 
che, entrato in area por- 
ge a Dal Cin che da due 
passi batte Piccolo. Non 
passano che due minuti e 
Il Tamai perviene al pa- 
reggio: Bortolin porge a 
Fabbro, la difesa del Fon- 
tanafredda rimane immo- 
bile per una presunta po- 
sizione irregolare di Fab- 
bro che tutto solo supera 
Rosagastaldo con un pre- 
ciso rasoterra. La gara si 
incattivisce e parecchi 
giocatori finiscono sul 
taccuino del signor Calli- 
man, ieri in giornata ne- 
ra. 

Roberto Ros 


1-0 


MARCATORE: 22’ 
Trevisi. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Amadio, Da- 
ros, Bizzarro, Moro, 
Corba, Campagna (42° 
s,t. Sala), Brisotto, Tre- 
visi (36’ s.t. Gibellini), 
Pignata, Abbagliato. 
. Della Pietra, È 
SAN SERGIO: Ramani, 
Sker, Bensi (23' s.t. Pul- 
virenti), Ravalico, Calò, 
Silvestri, Bussani, Mi- 
chelazzi, Rorato, De Bo- 
sichi, Lotti. All. Miloc- 
co. 
ARBITRO: Giachero di 
Pinerolo. 
NOTE: Calci d'angolo: 
8-3 per il San Sergio. 
Ammoniti: Bensi, Rora- 
to, Gorba e Abbagliato. 
Espulso: Corba per dop- 
pia ammonizione (39° 
s.t.). Spettatori 200 cir- 
ca. Terreno in non per- 
fette condizioni. 
BRUGNERA —. Mirko 
Trevisi sveglia il Centro 
del Mobile dagli ultimi 
torpori (due pareggi e 


Siti 


Al 2l' è ancora To- 
gnon che inventa e Sesso 
che concretizza. Il me- 
diano ruba palla a cen- 
trocampo e lancia Sesso 
che resiste a un difenso- 
re, elude l'uscita del por- 
tiere e insacca. Pasticcia 
la difesa al 34' per ecces- 
so di sicurezza, così Or- 
ciuolo si incunea in area 
e viene atterrato. Il con- 
seguente calcio di rigore 
viene trasformato da 
Cozzarin. 

*La ripresa si apre con 
un'altra opportunità per 
Sesso, ma questa volta il 
capitano non sfrutta al 
meglio l'assist di Mar- 
chesan, e il tentativo del 
marcatore va avuoto. Al 
55' Tognon spara una 
punizione dal limite che 
la barriera devia a fil di 
palo. 

Al 60' Sesso viene vi- 


una sconfitta nelle ulti- 
me tre gare) e condanna 
il San Sergio alla secon- 
da sconfitta consecutiva. 
Nel gol del bomber bian- 
coceleste tutta la rabbia 
di una squadra vogliosa 
di Ri le proprie car- 
te fino all'ultimo e di ri- 
cacciare a distanza le 
DI enena alla vittoria 
‘imale, confermandosi al- 
tresì la bestia nera della 
formazione giallorossa, 
avendo già vinto l'incon- 
tro di andata al Grezar. 

Il San Sergio di Miloc- 
co, amareggiato al termi- 
ne per le condizioni del 
terreno di gioco, esce 
sconfitto da una gara 
che con un pizzico di at- 
tenzione avrebbe potuto 
serenamente pareggiare. 
La ula giallorossa e 
di belle speranze gioca, 
La a punzecchiare la 

ifesa migliore del cam- 
pionato (nove retial pas- 
sivo), ma quando trova 
varchi utili si ritrova sul- 
la propria strada il por- 
tiere Bortoluzzi, bravo 
in due occasioni a chiu- 
dere lo specchio della 
porta. 

Per contro, l'undici del 


Stosamente trattenuto e 
messo a terra in area, 
ma l'arbitro sorvola. So- 
Spiro di sollievo per il 
Porcia, che in seguito 
produce un forcing nel 
tentativo di riequilibra- 
re le sorti, ma la difesa, 
Oggi schierata con Di Flo- 
rio libero, fa buona guar- 
dia. 

Al 75' è lo stesso Di 
Florio a rimediare in an- 
golo una.sityazione peri- 
colosa e poco dopo Del 
Fabro viene espulso per 
un fallo su Bianco e suc- 
cessive proteste. AI 90' è 
Zucco a chiamare De Re 


, avun difficile intervento 


e a tempo abbondante- 
mente scaduto Fabro ri- 
solve una mischia in 
area amaranto salvando 
così una meritata vitto- 
ria. 

Alfredo Moretti 


Brugnera si conferma 
squadra raccolta, dalla 
pazienza illimitata, at- 
tende senza grossi rischi 
la stoccata vincente, co- 
struisce parecchio con 
Abbagliato, tentenna, 
ma la solidità del libero 
Bizzarro secerne sicurez- 
za. Bravin per il San Ser- 
gio e Gibellini per i mobi- 
Îeri in panchina. 

L'acuto viene al mo- 
mento della lettura delle 
formazioni: scelte 
tattiche? Di certo la par- 
tita perde due uomini im- 
portanti; per i mobilieri 
Gibellini è ossigeno in zo- 
na avanzata. Il San Ser- 
gio fa capire che va pre- 
so con le molle e che non 
intende gettarsi a capo- 
fitto. Al 16' palla d’oro 
per De Bosichi a Bussa- 
n: un passo e tiro, ma 
Bortoluzzi nega la gioia 
al giocatore. I padroni di 
casa si scuotono: l'onni- 
presente Abbagliato met- 
te al centro per Trevisi, 
che al momento del tiro 
non trova però l'appog- 
fio. Il San Sergio barcol- 

, alcuni errori difensivi 
non trasmettono sereni- 
tà, ma la spinta mobilie- 


ra non trova concretezza 
in avanti. 

La ripresa si apre subi- 
to con un insidioso tiro 
di Brisotto che Ramani 
smanaccia in calcio d'an- 
golo. Il Centro sale con 
maggiore intensità. Al 
18' un invitante pallone 
di Pignata trova Abba- 
gliato pronto alla stocca- 
ta: tiro, che fa la barba 
al palo. Al 20', dopo 
un'insistita azione di 
Campagna, quest'ultimo 
calcia in porta, ma la ri- 
sposta di Ramani è sicu- 
ra. Preludio al gol, che ar- 
riva al 22°. Pignata serve 
Trevisi, che punta dritto 
verso la porta; rapido 
scambio con Campagna 
e tiro a scavalcare Rama- 
ni 


Il San Sergio avanza il 
proprio baricentro: Silve- 
stri smista palloni gioca- 
bili e su uno di questi, al 
37', Lotti si trova a tu 
per tu con Bortoluzzi, 
che gli nega, con abilità, 
la rete. Al 40' Silvestri e 
al 42' Bussani sparano le 


ultime cartucce dei trie- 


stini verso la porta mobi- 
liera, che non vacilla. —_ 
Giampaolo Leonardi 


Ecatombe perl S. Sergio. 


Seconda sconfitta consecutiva per il San Sergio. 


OTTIMA LA PRESTAZIONE DEI RAGAZZI DI BATTISTUTTA 


Cormonese irresistibile 


Dopo Palmanova e San Luigi anche la Gradese deve capitolare 


2-0 


MARCATORI: nel s.t. 
al 16’ Iacuzzi, al 25’ Pi- 
natti. 

CORMONESE: Brando- 
lin (l’ Contin), Ponto- 
nutti, Beltrame, Odi- 
na, Arcaba, Gerli, Me- 
roni, Glinaz, Don, Pi- 
natti (84' Tartara), Ia- 
cuzzi (77 Bortolutti). 
GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Volpi, Benve- 
gnù, Flaborea, Lauto 
(71° Tognon), Marin, 
Depangher, Favero, 
Tussa, Gerin. 
ARBITRO: 
di Tolmezzo. 


CORMONS — Cormone- 
se ammazzagrandi. Do- 
po Palmanova e San Lui- 
gi anche la Gradese deve 
Infatti inchinarsi di fron- 


Stefanutti 


INCONTRO EQUO MA CARENTE 
Sacilese e Gemonese 
sI dividono la posta 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 
9' Feregotto, al 27’ Ceo- 
lin. 

SACILESE: Della Libe- 
ra, Rossetti (Di Bin), Ce- 
olin, Mazzariol, Gia- 
von, Mattiussi, Bernar- 
do, Zotaj, Sozza, Piova- 
nelli, Gardin, Sedonati, 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Feregotto, Ganzitti, 
Tedesco, Tassotti, Ille- 
ni, Baldan, Mucignato, 
Londero, Mardero, To- 
soni (Bearzi). 
ARBITRO: De Paoli di 
Cervignano. 

SAGILE — Un pareggio 
sostanzialmente equo 
tra la Sacilese e la Gemo- 
nese, scaturito da un in- 
contro decisamente ca- 
rente sotto il profilo tec- 


L’AQUILEIA DI CLEMENTE SI ALLONTANA DALLA ZONA RISCHIO 


To: 0-0 
VANI | = 


ag GQUILETA: Gregorat, 

1 RIeolo, Sandrin, Lepre, 
(016 È Orit, Garbone, Mar- 
sto, | Xuzzo (87 Del Bianco), 


AQUILEIA — Pareggian- 


do per 0-0 con una ecces- 
scorbutica 


A | Stan, Picogna, Klani- schio. 
sin Scek, Perosa (3' Ghirar- È 
na do), 

L n° FAGAGNA: Zuc- 
c# | do atti, Pilosio (83' Bel- 
), Merlino, Micelli, 


400 lgs Foschiatti, Rocco, 
21, Grandis, Giaco- 
va: tu: Bordignon (80” 


an), 
IREITRO: Taiario! di 


at î 


Ordenone. 


sivamente 
Pro Fagagna, l'Aquileia 
di Glemente conquista 
un altro punto prezioso 
che la porta sempre più 
lontano dalla zona a ri- 


‘E forse questo l'unico 
spunto positivo, accanto 
alla prestazione di qual- 
che giovane, di una par- 
tita di per sé bruttina, 
fortemente condizionata 
dal gioco duro dei rosso- 
neri ospiti. 

Più che le azioni da 
gol, che sono state vera- 


mente poche, sul taccui- 


no del cronista restano 
così annotati due pesan- 
tissimi falli commessi 
dai giocatori del Pro Fa- 
ragna. 

ù fi primo episodio da di- 
menticare arriva ad ap- 
pena tre minuti dall'ini- 
zio, quando, a causa di 
un'entrata a gamba tesa 
di un avversario, Perosa 
si procura un vistoso ta- 
glio dietro l'orecchio ed 
è costretto a uscire in ba- 
rella per essere poi ac- 
compagnato al pronto 
soccorso dove gli verran- 
no applicati otto punti 
di sutura. 


Il secondo episodio 


| Un punto controla scorbutica Pro Fagagna 


i AS 


particolarmente grave si 
registra al 90' quando 
Micelli stende plateal- 
mente con una gomitata 
in piena faccia senza 
nessun motivo il sedicen- 
ne Del Bianco appena en- 
trato sul terreno di gio- 
co. Un'azione inqualifi- 
cabile. 

A fronte di questi due 
falli, che comunque so- 
no solo i più gravi, il re- 
sto passa veramente in 
secondo piano. 

Alcune azioni andreb- 
bero citate, ma il com- 
portamento in campo 
surclassa ogni azione di 


gioco. 
Michele Tibald 


nico-spettacolare. La po- 
sta in pelo per la Gemo- 
nese, bisognosa di punti 
a causa. dell'anemica 
classifica, ha sicuramen- 
te condizionato il gioco 
dei friulani mentre non 
ci sono scusanti per la 
tranquilla Sacilese che 
non ha più molto da chie- 
dere al prosieguo del 
campionato. Primo tem- 
po do sbadigli con la Sa- 
Cilese che mette assieme 
solo un paio di opportu- 
nità per impegnare la di- 
fesa avversaria. 

Al 10' Piovanelli si pre- 
senta in area e per ben 
due volte cerca il tocco 
da distanza ravvicinata 
ma viene inesorabilmen- 
te bloccato in entrambe 
le occasioni dal portiere. 
Al 14' ci riprova Ceolin 
che devia di testa un 
piazzato _Mazzariol, 
sfiorando però la traver- 
sa. Unica conclusione 


della Gemonese in tutta 
la prima frazione di gara 
arriva al 42’, un tiraccio 
da lontano di Londero 
che termina abbondante- 
mente a lato. Le emozio- 
ni arrivano nella ripresa. 
Al 6' Ceolin di testa man- 
da di un soffio a lato. Al 
9' la Gemonese va ina- 
spettatamente in vantag- 
gio. 
Su azione susseguente 
a galcio d'angolo Gardin 
respinge corto e Feregot- 
to indovina la gran botta 
da lontano. La Sacilese 
pare incapace di reagi 
ma al 27‘, su calcio d'an- 
golo, pesca il jolly con.il 
solito Ceolin che di testa 
trova l'angolo giusto. In 
campo comunque la com- 
pagine più pericolosa è 
sempre la Gemonese che 
con Londero e Bearzi 
manca due incredibili oc- 
casioni da gol sul finire. 
Glaudio Fontanelli 


te ai grigiorossi. Una pre- 
stazione, quella della for- 


‘ mazione di Fulvio Batti- 


stutta, quasi impeccabi- 


- le visto che i grigiorossi 


sono stati bravi a far sal- 
tare la trappola del fuori- 
gioco allestita dalla Gra- 
dese. Almeno quattro o 
cinque volte i cormonesi 
nella ripresa hanno infat- 
ti messo un uomo solo 
davanti a Franco. Una 
vittoria meritata, insom- 
ma, quella dei cormone- 
si, e soprattutto un'affer- 
mazione di squadra. La 
Gradese mai è riuscita a 
insidiare Contin e ha pa- 
gato un atteggiamento 
fin troppo ardito. La dife- 
sa in linea, non supporta- 
ta da un pressing effica- 
ce, si è rivelata un'arma 
a doppio taglio. 

Il primo tempo è scivo- 
lato via senza particola- 
ri emozioni con le due 


squadre a studiarsi nella 
fascia centrale del cam- 
po. E la Gradese nel pri- 
mo quarto d'ora a mante- 
nere il controllo del pal- 
lone ma è la Cormonese 
ad andare vicina al gol 
al 14' con Glinaz che im- 
pegna Franco con un ti- 
ro da fuori area, Brivido 
al 33' per un tiro cross 
di Arcaba che coglie la 
faccia esterna dell'incro- 
cio dei pali alla sinistra 
di Franco. 

E l'estremo gradese al 
40' si rifugia in angolo 
da un insidioso cross di 
Gerli. Sugli sviluppi del 
tiro ad angolo Pinatti 
non controlla a tu per tu 
con Franco. La ripresa si 
apre al 7’ con un fallo di 
ammonizione di Flabo- 
rea che deve atterrare 
Arcaba lanciato verso la 
porta gradese. 

La Cormonese insom- 


ma ha preso la misura 
della tattica gradese e 
salta regolarmente la di- 
fesa in linea ospite. Il 
gol è nell'aria e al 16° 
giunge puntuale quando 
Gerli, uno dei migliori in 
campo, trova un varco 
sulla fascia sinistra e dal 
fondo crossa in area do- 
ve Iacuzzi è puntuale di 
testa a deviare in gol. 

Ormai la Cormonese 
dilaga e al 23' ancora 
Don viene liberato verso 
Franco il quale viene sal- 
tato con un pallonetto 
ma davanti alla porta 
rinvia Benvegnù. 

Il raddoppio è solo rin- 
viato di qualche minuto 
quando Iacuzzi un paio 
di metri fuori dall'area 
scarica un forte diagona- 
le che Franco riesce a de- 
viare, ma sui piedi di Pi- 
natti che mette in rete. 

Claudio Femia 


BRUTTA PARTITA CON LA MANZANESE 


L'Itala San Marco gioca 
incampo all’«anticalcio» 


0-2 


MARCATORI: al 64° 
Fabbro su rig., al 90° 
Masuino. 

ITALA SAN MARCO: 


Furlan, Paravano, Kro-- 


sely, Vatta (dal 74’ To- 
madin), Cossaro, Bor- 
tolus, Marras, Radin, 
Marassi, Cresta, Bergo- 
mas (dal 57’ Andresi- 
ni). 

MANZANESE: Agno- 
luzzi, Cencig, Beltra- 
me, Stacul, Fabbro, Co- 
vazzi, Mansutti, Capel- 
lo W. (dall'80’ Masui- 
no), Vosca, Capello F., 
Braida (dal 68’ De Mar- 
co). 

ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 


GRADISCA D'ISONZO 


SETTIMO NULLA DI FATTO PER IL SAN DANIELE 


Il Ronchi tiene botta e risponde perle rime 


0-0 


SAN DANIELE: Bin, Iu- 
ri, Intorre, Bruno, Nar- 
dicchia, Ziraldo, Tran- 
goni, Infulati, Micheli- 
ni, Degano (44’ Vidot- 
ti), Franzolini. 

RONCHI: Carloni, Ton- 
za, Blasi, Codra, Fidal, 


Candotti, Versolato, 
Brugnolo, Veneziano, 
Ceglia (38' Porcari), Mi- 
lan. 

ARBITRO: Parisi di 
Pordenone. 


SAN DANIELE — Per il 


San Daniele è la 14.a vol- 
ta su 23 ed è il settimo 
0-0. Quello odierno è sta- 
to ottenuto contro un 
Ronchi che occupa una 
buona posizione in clas- 
sifica e destinata solo a 
migliorarsi, La squadra 
locale manca di due pun- 
ti forti, Demarco e Mo- 
donutti. 

Il Ronchi non è da me- 
no per le assenze di Pe- 
resson e Frantovic. 

Gli ospiti isontini si so- 
no presentati con largo 
seguito e e con il presi- 
dente Petrini in testa. 

Il San Daniele dimo- 
stra di voler conseguire 


la vittoria, latitante da 
queste parti dallo scorso 
novembre. 

Il Ronchi tiene botta e 
risponde per le rime. A 
un'uscita volante di Pin 
fanno seguito due inter- 
venti di Carloni: il pri- 
mo su conclusione di De- 
gano lo obbliga a un in- 
tervento in due tempi, il 
secondo quasi d'istinto 
per alzare in calcio d'an- 
golo una fucilata di 
Franzolini su calcio piaz- 
zato. 

Gli amaranto isontini 
rispondono al 37° con 
un assolo di Veneziano 
che con un tiro a mezza 


— L'Itala San. Marco 
mette in scena l'antical- 
cio e la Manzanese non 
può esimersi dall'inca- 
merare l'intera posta in 
palio. Inconcludenti, di- 
sorientati, disattenti e 
approssimativi, i gradi- 
scani hanno fatto tra- 
sparire fin dall'inizio la 
poca voglia di dar vita a 
‘una partita di calcio e le 
assenze con le quali mi- 
ster Tominovi ha dovu- 
to fare i conti sono poca 
cosa di fronte alla scam- 
pagnata primaverile or- 
ganizzata dai suoi. 

La Manzanese allena- 
ta da Corosu non è certo 
una forza della natura, 
anzi è un'onesta compa- 
gine che naviga senza 
infamia e senza lode a 
centroclassifica. Non 
senza i loro bei proble- 
mi, gli arancioni hanno 


altezza, scoccato in cor- 
sa dalla media distanza, 
colpisce il palo sulla sini- 
stra del portiere di casa. 

Al 42' lo specialista 
Brugnolo spara una del- 
le sue bordate sui calci 
piazzati. 

Deve ricorrere a tutta 
la sua classe Bin per de- 
viare il bolide. 

Nella ripresa sono le 
opposte difese a dettare 
legge. Il gioco è a tratti 
maschio e spigoloso, ma 
senza cattiveria. 

Solo le proteste aggra- 
vano la posizione di Bla- 
si che al 25' per doppia 
ammonizione raggiunge 


cercato di mettere ordi- 
ne nel proprio gioco in 
una giornata non bril- 
lante ma alla fine i due 
gol di scarto sono anche 
troppo pochi per quanto 
si è visto sul campo. 
Niente calcio fino al 
20' quando Marassi cal- 
cia e impegna a terra 
‘Agnoluzzi. Al 32’ spreca 
anche Bergomas e poi è 
la Manzanese che va tre 
volte vicina al gol con 
Braida, Covazzi e Vo- 
sca. Braida calcia a lato 
di un soffio anche al 60" 
e subito dopo, sempre 
in contropiede, costrin- 
ge al rigore Krosely. Sot- 
to di un gol l'Itala reagi- 
sce arruffatamente e ri- 
schia ancora di capitola- 
re: prima falliscono Cen- 
cig e Capello, ma poi 
Masuino firma il 2-0. 
Davide Sfiligoi 


gli spogliatoi prima del 
fischio finale. 

L'unica. conclusione 
degna di tale nome, e de- 
gna di essere almeno 
menzionata, la opera Ve- 
neziano con uno spetta- 
colare tiro al volo che si 
perde di poco sopra la 
traversa. 

Poco lavoro per Carlo- 
ni, che gioca qualche 
volta nella zona di Bru- 
gnolo anche da libero. 
Risultato giusto che 
muove la classifica dei 
diavoli e lascia il Ronchi 
a sognare i posti alti del- 
la gradutoria. 

Luigi Veneziano 


A 
D sonozione 


| [VI] Il Piccolo 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Cordenons-Tricesimo 
Cussignacco-Juniors 
Flumignano-Pro Aviano 
Polcenigo-Maniago 
Pordenone-7 Spighe 
Pozzuolo-Serenissima 
Spilimbergo-Caneva 
Zoppola-Valnatisone 


PROSSIMO TURNO 

7 Spighe-Cordenons 
Caneva-Flumignano 
Juniors-Spilimbergo 
Maniago-Cussignacco 

Pro Aviano-Pordenone 
Serenissima-Zoppola 
Tricesimo-Pozzuolo 
Valnatisone-Polcenigo 


CLASSIFICA 


Pordenone 
Pozzuolo 
Pro Aviano 
Zoppola 

7 Spighe 
Cordenons 
Juniors 
Caneva 
Tricesimo 
Cussignacco 
Flumignano 
Valnatisone 
Maniago 
Serenissima 
Spilimbergo 
Polcenigo 


WIUNGAAITONINIAO 
NUNTANUINWAWONONON 


SDWAAWWAWINANANO 


DOTI IVANNAOAAO 
UTI UINATONADA 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 


Lucinico-Pro Fiumicello 
Manzano-S. Giovanni 
Ponziana-Juventina 
Ruda-P.Cervignano 

S. Luigi-Torviscosa 
Sangiorgina-Maranese 
Staranzano-S. Canzian 
Trivignano-Aiello 


ci 
Sangiorgina 3 
Trivignano 8 
Staranzano 6 
Torviscosa 6 
Juventina 4 
Ponziana 7 
Aiello 4 
Ruda 5 
S. Luigi 5 
Pro Fiumicello 3 
$. Canzian È) 
Manzano 2 
Maranese 5 
Lucinico 2 
P.Cervignano 3 
S. Giovanni 1 


8 
4 
6 
4 
3 
4 
5 
5 
6 
2 
3 
6 
2 
5 
1 
3 


1-0 
2-1 


SSUARWGOINNI Ai 


PROSSIMO TURNO 
‘Aiello-Lucinico 
duventina-Ruda 
Maranese-Ponziana 
P.Cervignano-Trivignano 
Pro Fiumicello-Manzano 
S. Canzian-Sangiorgina 
$. Giovanni-S. Luigi 
Torviscosa-Staranzano 


LASSIFICA 


IONOWOsiNALMIMMAO® 
UNITI UTAWOUINAYSIAN 
OUNITTWYIOWYRIOTITWIIA 


0-2 


MARCATORI: al 16° 
(r.) e al 80' Bibalo. 
MANZANO:  Cudicio, 
Mocchiutti, Cristan- 
cig (Dindo C.), Bonas- 
si, Della Rovere, Bo- 
sco, Dindo N., Dussi, 
Magnis, Masarotti, 
Zoffi. 

SAN GIOVANNI: At- 
truia, Sorgo, Sessi, 
Lussi (Radovini), Sabi- 
ni, Visintin, Postiglio- 
ne, Matuchina, Biba- 
lo, Sannisi, Krmac (Ve- 
stidello). 

ARBITRO: Dreosto di 
Maniago. 

NOTE: al 65° espulso 
Della Rovere per pro- 
teste. 3 
MANZANO — Il campio- 
nario dell'orrore. Sul 
campo della capitale 
della sedia si vede tutto 
ciò che non ha nulla a 
che spartire con il cal- 
cio dilettanti: arbitri 
che inventano rigori e 
tralasciano degli off-si- 
de visibili anche ai cie- 
chi, capitani che dispen- 
sano bestemmie e offe- 
se ad avversari e terna 
arbitrale, non ben preci- 
sati dirigenti che invei- 
scono contro i cronisti 


presenti. 
E il San Giovanni rin- 
grazia i compiacenti 


friulani, mette dentro 
due reti (legittimate da 
una prestazione impec- 
cabile sotto il profilo 


tattico) e torna a casa . 


con i due punti, ossige- 
no per una classifica de- 
ficitaria. Il Manzano, in- 
vece, sprofonda lenta- 
mente verso la Prima 
categoria: ‘nell’undici 
friulano, deboluccio da- 
vanti, si salva solo il 
mezzo sinistro Vidussi. 

La squadra di casa 
parte operando la solita 
tattica del possesso di 
palla. La supremazia 
territoriale è abbastan- 
za netta, ma quando i 
rossoneri riescono a di- 
stendersi in velocità, 
per il Manzano sono do- 
lori. La prima conclusio- 
ne triestina con il me- 
diano Lussi che, al 14' 
batte in diagonale dal li- 


LUCINICO ORMAI QUASI RETROCESSO 
Pro Fiumicello: gol all’81 
esuccesso intrasferta 


0-1 


MARCATORE: all'81’ 
Circosta. 

LUCINICO: Prodani, 
Flavio Bianco, Tomasi, 
Carruba, Sdraulig, Di 
Gioia, Fatovic, Zulli, 
Goriup, Imperatore, 
Tommasone (dall'80’ 
Marega). 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Vezil, Cicogna 
(dal 68’ Pelos), Scarel, 
Antonelli, Fierro, Dito- 
ra, Ardessi, Circosta, 
Merluzzi (dal 61’ Mar- 


tellos), Andrian. 
ARBITRO: Cominotto 
di Trieste. 


LUGINICO — Entra in 
campo Martellos e per il 
Lucinico è notte fonda. 
L'ingresso in campo del 


centravanti friulano ha 
alterato l'equilibrio tra 
Lucinico e Pro Fiumicel- 
lo. Martellos ha inciso 
sulla partita con l'azione 
decisiva all'81': l'attac- 
cante, dopo essersi libe- 
rato di un difensore al li- 
mite dell'area, ha esplo- 
so di destro costringen- 
do Prodani a una corta 
respinta. Sul pallone si è 
allora avventato Circo- 
sta che ha gonfiato la re- 
te sguarnita. 

Il Lucinico, con que- 
sta sconfitta, è con un 
piede in Prima catego- 
ria. Le sconfitte negli 
scontri diretti casalinghi 
con Manzano e Pro Fiu- 
micello lo condannano 
virtualmente, anche se 
da qui al termine del 
campionato ci sono anco- 
ra parecchi punti in pa- 
lio. 


I nerazzurri, rispetto 
alla prova incolore di 
mercoledì, si sono dimo- 
strati più aggressivi e vo- 
lenterosi. 

Nel primo tempo gli 
isontini sono andati vici- 
ni alla marcatura al 44’, 
quando un calcio piazza- 
to di Goriup dai 20 metri 
ha sfiorato l'incrocio dei 
pali alla destra di Dessa- 
bo. 

Nella ripresa però non 
c'è stato l'atteso arrem- 
baggio e il Lucinico è ap- 
parso sfilacciato nell'ela- 
borazione delle trame of- 
fensive. 

Così, mentre Dessabo 
trascorreva un secondo 
tempo in relax, Martel- 
los lasciava la sua im- 
pronta sul match e limi- 
tava ulteriormente le 
speranze di salvezza dei 
supporters nerazzurti. 

Tullio Grilli 


mite dell'area. Cudicio 
osserva solo la traietto- 
ria della sfera che va a 
finire alla destra della 
sua porta. 

Due minuti dopo è 
già 1-0. Il protagonista 
assoluto dell'azione è 
l'arbitro che decreta un 
rigore per un fallo su 
Postiglione che vede so- 
lo lui. Trattenuta del 
difensore? Uscita a gam- 
ba tesa del portiere? 
Non si sa. L'unica cosa 
certa è che dagli undici 
metri Bibalo non falli- 
sce, Il Manzano cerca 
subito la risposta con 
Bonassi solo davanti ad 
Attruia quando la ban- 
dierina del guardalinee 
si alza a segnalare un 
fuorigioco. 

Al 26' c'è il primo tiro 
manzanese nello spec- 
chio della porta di At- 
truia: è Masarotti a con- 
cludere, ma il portiere 
triestino blocca senza 
alcun problema. Si pe- 
sta senza tanti compli- 
menti da entrambe le 
parti, ma la giacchetta 
nera non riesce a con- 
trollare la gara. Anche 
la vista gli difetta sul- 
l'azione del 2-0. Bibalo 
ne approfitta come un 
falco, avventandosi su 
un pallone da una posi- 
zione di fuorigioco e 
«bevendosi» il difensore 
che lo insegue, 40 metri 
di campo e il portiere 
Gudicio. Il tocco a rete è 
una formalità. 

Nella ripresa il capita- 
no manzanese Della Ro- 
vere, partito come stop- 
per, sale a fare il centra- 
vanti aggiunto dimo- 
strandosi più buono 
con la lingua che con i 
piedi, E all'ennesima 
protesta l'arbitro lo spe- 
disce a farsi la doccia. Il 
Manzano preme in infe- 
riorità numerica, il San. 
Giovanni. contiene al 
meglio e fa partire i 
suoi contropiedisti sulle 
poche palle disponibili. 
Solo un palo pieno del- 
l'ottimo Vidussi (è 1'81’) 
fa correre un brivido 
sulla schiena degli uo- 
mini in rossonero. Il 
San Giovanni, però, in 
Paradiso un santo ce 
l'ha. 

Francesco Facchini 


Calcio 
INSPERATO SUCCESSO ESTERNO DEI TRIESTINI (DUE A ZERO) SUL CAMPO DEL MANZANO 


Lunedì 13 marzo 1995 


Il San Giovanni va forte. 


Colpa 


2-0 


MARCATORI: 35’ Cer- 
meli, 61’ Giorgi. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Dandel, Trevisan, Pao- 
li, Vitulic, Urbisaglia, 
Giorgi, Pettarosso (80' 
Vascotto), Longo (70' 
DR Bertoli, Cer- 
meli. 


TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, Gon, 
Scapinello (62’ Scapo- 
lo), Cudin, Battiston, 
Marchesin, Finotti, 
Franco, Gaspardis, Bi- 
son. 

ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 

TRIESTE — San Luigi 
ha fatto la grazia. Il san- 
to protettore della com- 
Dago vivaista regala fi- 
nalmente al tecnico Pal- 
cini e al presidente Pe- 
ruzzo una domenica de- 


ccio interno del San Luigi 


gna, all'insegna del trion- 
fo, e per di più ai danni 
della prima della classe. 

A] di là delle congettu- 
re sacrali la formazione 
triestina ha legittimato 
il successo con i crismi 
di un gioco concreto, va- 
lido agonisticamente, 
supportato dalla debita 
dose di carattere e, final- 
mente, di una certa luci- 
dità nel gestire gli strali 
di reazione da parte del 
Torviscosa. Gli ospiti 
hanno confermato solo a 
tratti, e unicamente nel- 
l'ambito della prima fra- 
zione, la caratura di lea- 
der del girone; i friulani 
hanno palesato una con- 
vincente condizione atle- 
tica, apparsa superiore 
ai triestini, ma sono lati- 
tanti clamorosamente 
nell'assetto difensivo, 
dove hanno denunciato 
alcune falle di vasta enti- 
tà. 


Il Torviscosa, tutta- 
via, nelle prime battute 
cercava subito l'affondo 
vincente, già al I con 
Franco, autore di una 
conclusione insidiosa 
che trova però Cragliet- 
to prontissimo al bloc- 
caggio. 

Il San Luigi trotterella 
inizialmente senza osare 
troppo, ma anche il Tor- 
viscosa tenta il bersaglio 
unicamente su calci piaz- 
zati, affidati allo speciali- 
sta Finatti, che nello spa- 
zio di pochi minuti insi- 
dia Graglietto con solu- 
zioni di poco a lato. La 
contesa si ravviva nelle 
fasi finali del primo tem- 
po; merito essenzialmen- 
te del San Luigi abile a 
imprimere la marcia giu- 
sta. 

Il vantaggio è la logica 
conseguenza della im- 

ennata dei triestini, 

‘artefice è naturalmen- 
te Cermeli, implacabile 


di testa (ma anche indi- 
sturbato) a finalizzare 
un calcio d'angolo di Ber- 
toli. Il raddoppio è sfio- 
Tato poco più tardi; Vitu- 
lic si invola sulla fascia 
confezionando un traver- 
sone che Pettarosso e 
Trevisan non sfruttano 
a dovere. Sugli spalti la 
tifoseria ospite azzarda 
un improbabile 1-3 fina- 
le; la profezia rimarrà 
mestamente nello scri- 
gno delle utopie. 

Nella ripresa il San 
Luigi fa vedere le cose 
migliori con una mano- 
vra ordinata ed efficace, 
impreziosita dai soliti 
giuzzi di Giorgio, dalla 
volontà di Pettarosso e 
Longo, dall'acume. di 
Bertoli e da una difesa 
scevra di sbavature. Il 
Torviscosa si affida al so- 
lito Finatti, sua una gira- 
ta al 55‘, troppo debole 
però per impensierire 
Craglietto. 


A 60' il San Luigi si di- 
stende magnificamente 
con Longo, che al volo 
porge un delizioso pallo- 
ne per Giorgi, la conclu: 
sione del numero sette è 
di poco a lato. È il prelu- 
dio, una sorta di prova 

enerale del raddoppio 

ei triestini; 30 secondi 
più tardi infatti Longo ri- 
propone l'invito per il 
compagno, questa volta 
il tocco è magico e per 
Zaninello è la resa, 

Gli ospiti non ci stan- 
no; Finatti, sempre lui, 
ci prova con una borda- 
ta appena dentro l'area 
ma Craglietto devia da 
campione. Il San Luigi 
trova spazio anche per 
lo spettacolo distenden- 
dosi agilmente in contro- 
piede con azioni ficcanti 
che per un nonnulla non 
sortiscono un clamoroso 
3-0. Ma va bene così, il 
colpaccio è realizzato. 

Francesco Cardella 


FINISCE CON UN PAREGGIO A RETI BIANCHE 


Ponziana, le bordate inutili) * 


La Juventina è riuscita a fermare 1 triestini e a portarsi via un punticino 


0-0 


PONZIANA: Spadaro, Pribaz, 
Pusich, Papagno, Lombardo, 
Norbedo (85' Giraldi), Posto- 
gna (17° Parisi), Zei, Toffolut- 


ti, Frontali, Giorgi. 


JUVENTINA: Zanier (4’ Pasco- 
lat), Capotorto, Candutti (67° 

Gallo, 
Kovic), 
‘Franti, Peteami, Gandin, Maz- 


Devetak), Trevisan, 
Kaus, Romano. (11 


zilli. 


ARBITRO: Biasutti di Udine. 
TRIESTE — Le cannonate del 


Ponziana non hanno fran 


to l'ermetico castello della Ju- 
ventina. Il mago Di Mauro ha 
tentato di anticipare il divenire 


della gara leggendo a 
campo nella sfera: «Segn 


al 90'», sentenziava come per 
tranquillizzare la truppa della 


panchina. Ma la sfortun: 


mani lunghe ‘e prominenti del 


tuma- 


bordo 
‘eremo 


a e le 


UN DERBY ALL’ACQUA DI ROSE 


Il Ruda va in vantaggio 
e il Cervignano pareggia 


1-1 


MARCATORI: al 10° 
Bertossi, al 24’ Alcini. 
RUDA: Sorato, Tassin 
M., Tassin D., Tiziani, 
Lepre, Manià, Paro, 
Chiaruttini, Barbana, 
Bertossi (Rigonat), 
Spessot (Sabalino). 
PRO CERVIGNANO: 
Chittaro, Venerut (San- 
dri), Pasian, Rosa, Gri- 
golo, Gregoris, Alcini, 
Del Torre, Vrech, Mor- 
locco (Sandrigo), Toso- 


ARBITRO: Picco di Tol- 
mezzo. 

RUDA — Derby all'ac- 
qua di rose per la fatica 
del recupero infrasetti- 
manale; partita corretta 
e nessun ammonito an- 


che per merito di un ar- 
bitro bravo. Ruda sotto 
tono trova un insperato 
vantaggio ma subisce la 
rimonta e la pressione di 
una Pro Cervignano più 
determinata. nella ripre- 
sa lo spostamento di Tas- 
sin M. sulla fascia sini 
stra riequilibra il predo- 
minio ma il gioco è a li- 
vello di squadre di cam- 
pionati minori e, nemme- 
no delle migliori. 

Nessun tiro nello spec- 
chio della rete nei secon- 
di 45' e due soli tentativi 
di M. Tassin (84) e di Pa- 
ro, nei minuti di recupe- 
ro, degni di nota. 

Ottiene un insperato 
vantaggio il Ruda al 10', 
quando un tiro senza 
pretese di Bertossl sor- 
prende un immobile 
Chittaro. Al 12° Sorato 
trova una deviazione 


Staranzano, scivolone casalingo 


1-2 


MARCATORI: 20’ Fadi, 
89' F. De Fabris, 9l' 
Bass. 

STARANZANO: Canesi- 
ni (Orsini), Toffoli, Cer- 
goli, Samsa, Goretti, 
Cerni, Pellicani (Fabri- 
zio), Presti, Fadi, Falza- 
ri (Marega), Frausin. 
SAN CANZIAN: Brisco, 
Tomsic (F. De Fabris), 
Zanolla, P. De Fabris, 
F. Giacuzzo, G. Giacuz- 
zo, Puntin, Bruno, Tre- 
visan, Bass, Trentin. 


ARBITRO: Paludetti di 
Udine, 

STARANZANO — Impre- 
vista e per questo ancor 
più mortificante secchia- 
ta in piena faccia per lo 
Staranzano, ormai certo 
di aggiudicarsi l'impor- 
tante derby, ma che pro- 
prio alla vista del tra- 
guardo e a tempo ormai 
scaduto «fora», imperdo- 
nabilmente, dissipando 
il vantaggio. 

All'avvio rompono gli 
indugi gli ospiti che, al 
4', sugli sviluppi di una 
punizione diretta, Trevi- 
san indirizza blandamen- 
te su Orsini. Due minuti 


più tardi, sono i padroni 
a fruire di un medesimo 
fallo: la fiondata rasoter- 
ra e leggermente arcua- 
ta dello specialista Fadi, 
però, scheggia il legno. 
AI 20' lo Staranzano per- 
viene al caduco vantag- 
gio. Complice un disim- 
pegno errato di F. Gia- 
cuzzo, il «passe-par- 
tout» del torneo, Fadi, si 
invola e con una rasoia- 
ta appone il suo quattor- 
dicesimo sigillo stagiona- 
le. I cugini sancanziane- 
si non ci stanno a lascia- 
re le penne e abbozzano 
subito manovre intimi- 
datorie, ma tranne un 


rimpallo favorevole ad- 
domesticato con sicurez- 
za dal guardiano (41'), lo 
stesso Orsini può goder- 
si in santa pace il pome- 
riggio soleggiato nella 
prima frazione. 

Alla ripresa, invece, 
emergono le prime avvi- 
saglie nei paraggi del- 
l'estremo: al 65° vola a 
deviare un'incornata di 
Trevisan, al 74' concede 
la replica su correzione 
ravvicinata di F. De Fa- 
bris, all'80' blocca a ter- 
Ta una punizione di Bru- 
no, che entrambe si ripe- 
teranno quattro minuti 
più tardi. In precedenza, 
solo al 75', i ragazzi di 


Mian giungeranno peri- 
colosamente nei 16 me- 
tri rivali ancora con Fa- 
di. Ma quando l'arsenale 
del San Canzian appare 
ormai irrimediabilmente 
agli sgoccioli di munizio- 
ni, accade l'imponderabi- 
le. All'80’, su azione 
combinata, F. De Fabris, 
di testa, trasforma da 
due passi, e, al 91', la 
mazzata raggelante la 
propone Bass, che da 
una trentina di metri 
scarsi inventa e sfodera 
una legnata poderosa di 
sinistro, che si conficca 
beffarda all'incrocio dei 
pali. 

Moreno Marcatti 


con i piedi per opporsi a 
un calcio di punizione di 
Grigolo e, al 14’, è M. 
Tassin, schierato in co- 
pertura, a salvare su 
una puntata di Alcini, 

Poco dopo l'arbitro 
chiude un occhio su un 
possibile rigore su Barba- 
na e, al 20° Morlocco si 
mangia il pareggio su 
una dormita della difesa 
Tudese. 

A] 24' la cosa più bella 
della partita: una puni- 
zione di Alcini «alla Ma- 
radona», e il pareggio è 
raggiunto. 

Al 42' una mischia in 
area cervignanese; sfera 
come in un flipper e D. 
Tassin, a due metri dalla 
‘porta spalancata non rie- 
sce a toccare. Sul secon- 
do tempo, come accenna- 
to, meglio stendere un 
velo pietoso. 

Alberto Landi 


Trivignano, ma solo in extremis 


do. Azioni da rete parti | i 


2-1 


MARCATORI: al 10° 
Bruno Macuglia, al 76” 
Valentinuz, all'89' Pa- 
viotti. 

TRIVIGNANO: Reale, 
Bregant, Galluzzo (59' 
Zamaro), Fabbian, Bir- 
ri, Focardi, Canciani 
(83’ Cum), Del Sal, Mi- 
clausig, Valentinuz, Pa- 
viotti. Barranco, Fa- 
bris, Clauiano. 

AIELLO: Orso (1’ Gal- 
liussi), Coderini, Tibe- 
rio, Carpuran, Man- 
frin, Giorgio Macuglia, 


portiere Pascolat hanno impedi- 
to una vittoria che sarebbe sta- 
ta di tutta evidenza legittima. 
Chi ha visto la gara ha associa- 
to di certo i biancocelesti con i 
dominatori del campo. A parte 
gli acciacchi di Giorgi e il virus 
influenzale che ha rammollito 
qualcuno, la forza è promanata 
dalle gambe inesauribili del re- 
cuperato Pribaz e dal senso tat- 
tico di Norbedo. A centrocam- 
po, uno scontro fra titani, Zei e 
Franti, ha costituito la sostan- 
za, mentre la forma si disegna- 
va nell'inventiva a sorpresa di 
Toffolutti e Frontali da una par- 
te, nella pazienza articolatoria 
di Gandin e nello scatto fugace 
che spezza l'attimo fuggente di 
Mazzilli, per l'altra. 

Gome hanno agito le due 
contendenti? Ai fioretti aggiran- 
ti în orizzontale della Juventi- 
na, il Ponziana, come annuncia- 
to, ha risposto con le cannona- 
te. Già nella prima parte gli arti- 
glieri sono stati Frontali e Zei. 


mo tempo. 


Le palle scagliate da lontano 
hanno tuonato violente, facen- 
do vibrare l'aria, ma le reni di 
Pascolat hanno spezzato gli in- 
dugi, veicolando il portiere a to- 
gliere gli incomodi dall'incrocio 
dei pali. Gesta eroiche che si 
perpetueranno anche nell'ulti- 


Mentre infuriava lo scontro 
nel campo juventino, l'invisibi- 
le Toffolutti si intrufolava con 
passo felino tra le schiere pu- 
gnanti, In un lampo, eccolo da 
solo o quasi al limite dell'area 
piccola pronto a calciare. Un av- 
versario gli soffia dietro spo- 
stando di un'inezia il pallone, 
impedendogli il tiro preciso. 
L'occasione perduta è di quelle 
che si pagano alla fine, ma i 
ponzianini rientrano nel rettan- 
golo dagli spogliatoi con in te- 
sta la voce rassicurante di Di 

. Mauro, che con qualche rischio 
ordina l'assalto. Immediato il 
controllo e tiro di Frontali, ma 
Pascolat era ancora lì appeso al- 


l'incrocio. Papagno e Lombardo 
hanno quindi partecipato alla 
coralità della manovra, serven- 
do tutto a sinistra Pribaz. Anco- 
ra un controllo in area e ancora 
un tiro potente ma sporco. 
Dopo un po! ci provava Gior-| 

gi a mettersi in azione sollecita: 


to dalla panchina. Nonostanté 


più. 


lo scudo incerottato e il passo 
meno ‘agile del solito, la punta 
seminava il panico tra Gallo & 
Trevisan, guardie dell'area. Fat 
ti fuori i due gendarmi, dal f' 

do la giusta parabola; che trog®, | 
va manco a dirlo niente 2 

di meno che Toffolutti, ma lega 
germente in anticipo. Imevitabi- 
le a questo punto l'utilizzo del- 
l'acrobazia ma la rovesciata sot” 
to porta lambiva il palo. 

Le squadre a questo punto 
hanno aumentato il ritmo allun 
gandosi non paghe del paregg!0 
e soprattutto i triestini hanno 
accettato qualche rischio i 


po 


Roberto Sinic0 


BATTUTA DI MISURA LA MARANESE 


Sangiorgina, decide 


Salvador al novantesimo 


1-0 


MARCATORE: al 90° 
Salvador. 

SANGIORGINA; Miche- 
lan, Berenchis, Tauri- 
sian, M. Andreotti, 
Santin, Mian, Pellizza- 
ri, Del Pin, Ticomirov 


(Mattiuzzo), —Pozzar, 
Salvador. All. Tricari- 
co, 

MARANESE:. Sartori 


(1’ Della Ricca), Sutto, 
Gamboso, Zentilin, 
Candotti, Filip, Carri, 
Gavin, Talian, Billia, 
Regattin. All. Zanfa- 


REITRO: Casali di Tri- 
este. 

SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Si sapeva che la 
partita sarebbe stata dif- 
ficile per entrambe e che 


Bolzon, Rana, Bruno 
Macuglia, Zuccheri 
(61’ Zampar), Ianesi. 
Capone, Pontel, Pinat. 

ARBITRO: Pagani di Le- 
gnano. 

TRIVIGNANO — Derby 
avvincente, ricco di col- 
pi di scena, combattuto 
da entrambe le conten- 
denti fino all'ultimissi- 
mo minuto. Tanti ammo- 
niti e un espulso testimo- 
niano il grande agoni- 
smo messo in campo, 
sebbene l'arbitro abbia 
forse esagerato su molte 
decisioni. Si era messa 
male per il Trivignano, 
che al 10' di gioco era 


tutto sommato il risulta- 
to di parità era il più pro- 
babile. Ma nel calcio 
non c'è niente di scritto 
e la Sangiorgina di Trica- 
rico ha vinto al 90' gra- 
zie a Salvador. La parti- 
ta è stata giocata in ma- 
niera molto concentrata 
e le azioni migliori sono 
sempre nate da iniziati- 
ve personali o quasi. 

La prima azione della 
partita, però, ha fatto 
l'eccezione,quando al 6° 
Pozzar serviva Salvador 
che a sua volta metteva 
in condizione di battere 
a rete Ticomirov: sem- 
bra gol ma è solo l'ester- 
no della rete che trabal- 
la. La risposta di Billia, 
su punizione, al 23' co- 
stringe a una parata con 
i piedi Michelan, Altri ri- 
schi nel primo tempo na- 
scono su tiri piazzati di 
Pozzar che, o su corner 


passato in svantaggio 
per un gol di rapina del- 
l'ex Bruno Macuglia. I lo- 
cali, in tenuta gialla, 
hanno faticato le prover- 
biali sette qao per 
riequilibrare le sorti e so- 
lo nel finale di gara han- 
no agguantato l'Aiello e 
addirittura vinto in «zo- 
na Cesarini). 

Partita gagliarda, nes- 
suno ha risparmiato una 
stilla di sudore o uno 
scatto. Proprio in virtù 
di ciò, il risultato più 
equo sarebbe stato un 
pareggio, ma il merito 
dei ragazzi di Peressoni 
è stato quello di credere 
nella vittoria fino in fon- 


o su punizione, impegn@ 
Della Ricca. Una di que: 
ste, servita per Salva” 
dor, fa fare una ciccat@ 
clamorosa alla punta 
marcata benissimo da 
Sutto. Prima della finé 
dl tempo si viva la Mara” 
nese con una punizion? 
di Billia che il portiere 
respinge e sulla ribattu- 
ta para ancora su Gavin: 

All'inizio della ripres@ 
sale in cattedra Pozzar © 


con un paio di iniziativ@f 


che meritavano il gol ff 


venire i brividi alla retro 


guardia lagunare imper‘ 
niata su Zentilin libero: 
Avrebbe potuto vincert 
la Maranese se Regatti?i 
servito da Gavin, nol 
avesse sparato a colpo sl‘ 
curo sopra la travers 
Ma approfittando degl 
ultimi secondi Salvado!! 
va in gol dal limite cof 
un tiro PEIen ii, pei 
il bravo Della Ricca. | 


colarmente importa 
non si sono verificate, Di 
tre naturalmente ai 6° | 
che andiamo a descriv® 


re. Dunque, al 10" Brul; | 
Macuglia approfitta. DA] | 


un malinteso difensi gd 
tra Bregant e Reale e 8 
a e 
Stella ripresa al 76‘ bi 
lentinuz pareggia con o, 
gran gol su scambio Kei 
Paviotti al limite da, 
l'area, All'89' ValentiPS, 
ricambia la cortesl4,. 
mette Paviotti in col! o 
zione di trafiggere 
tro ex al con 
preciso onale. 
Alfredo Store 
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Il Piccolo [Va] 


@azoe, APROSECCO GLI OSPITI VINCONO EMANTENGONO INALTERATO IL DISTACCO DAL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


* Zaule, ci pensa Padoan 


EDILE ADRIATICA-MOSSA 


Medeot, e la luce si spegne 


ISONZO TURRIACO-LATISANA 


Inutile arrembaggio 
1-1 


MARCATORI: al 28' Milani, nel s.t. al 1’ Vian. 
ISONZO TURRIACO: Peressin, Clemente, Anut, 
Franco, Fraussin (76° Nicolich), Furlan, Milani, 
Croci, Degrassi, Tamburlini (83 I. Braida), L. 

. Braida. 5 

| LATISANA: Glerean, F. Serafini, De Candido, C. 
Serafini, Pradissitto, Milanese, Vian, Parpinel, 
Camilot (70’ Martinez), Galasso, Consolino (80° 
Pentore). 


TURRIACO — L'1-1 è un risultato che sta stretto a 
Furlan e SOMIDERI Un Pareggio che sa di amaro per 
ì bisiachi se solo si pensa alle molteplici azioni da 
gol costruite. Sul versante opposto invece gli ospiti 
Non si sono mai resi pericolosi, eccezion fatta per le 
prime battute del secondo tempo, quando una difesa 
imbambolata ha ceduto il passo alla rabbia del Lati- 
sana. Al 19' il Turriaco manca incredibilmente il gol 
con Tazio che calcia sul palo. È un vero assedio, un 
tiro al bersaglio quello del Turriaco, che si placa so- 
lo al 28’ con il gol. Il giovane Loris Braida scende 
Sulla sinistra e pennella un cross al centro per Mila- 
Ni; al n. 7 di casa non resta che SPROEAIO in rete. 
Nel giro di pochi secondi, quelli d'inizio ripresa, il 
Turriaco getta tutto alle ortiche lasciando indistur- 
bato Vian che dal limite indovina l'angolino. 

Nicolò Gasparini 


PRO ROMANS-VILLANOVA 


Harakiri casalingo 
1-2 


MARCATORI: 16° Ciani, 45’ Rodaro, 63’ Montina. 
PRO ROMANS: Zoff, Budicin, Sonson, Todescato, 
livon, Bosc, Lestani (70° Buffolini), Silvestri, De 
(Rio (77’ Donda), Di Matteo, Ciani. © — nat 
OVA: Martina, Carta, Pizzi, Pizzamiglio, 
Brandolin, Mucchiutti, Grattoni, Colavetta, Ven- 
detta, Montina, Ermacora, Rodaro (87’ Parava- 


0). ; 
ARBITRO: Bernetti di Trieste. LA} 
" || ROMANS D'ISONZO — Grave sconfitta per i giallo- 
tossi locali che gettano così al vento un'occasione 
d'oro per poter rientrare nella corsa verso la salvez- 
za. Uno scontro diretto quello con il Villanova che 
necessitava vincere, ma la Pro Romans si è fatta rag- 
3 Gua e poi superare complici le solite leggerezze 
- difensive. Primo quarto d'ora di marca ospite, poi so- 
no invece i locali a passare al 16’ con l'ex Ciani che 
deposita in rete un pallonetto di Sonson che scaval- 
Ca Martina. Al 22' si grida al rigore che potrebbe 
iudere la gara, ma sul fallo subito da Ciani l'arbi- 
to sorvola. Giunge invece il pareggio ospite al 45‘ 
«Sugli REID di una punizione quasi dalla bandieri- 


Na con la palla che attraversa due volte l’area prima | 


che Rodaro la spinga în fondo alla rete. 

Nella ripresa, dopo una buona occasione sprecata al 
56° da Ciani che spara alto, gli ospiti trovano il defi- 
\Nitivo vantaggio al 63' direttamente su punizione di 

‘artina che infila la barriera sistemata male. A nul- 

la vale poi il pressing finale della Pro Romans che 
Potrebbe pareggiare all'88' con Sonson, ma sulla sua 

| Punizione Martina compie un miracolo. ALIDA 
| ’ Edo Calligaris 


1-2 


MARCATORI: al 15° 
Tamburini, al 25’ e al 
35’ Padoan. 
PORTUALE: Mizzica, 
Garninci, Destasio (dal 
55’ Giacca), Del Rio, Lu- 
0, Franco, Fidel, Var- 
ljen, Tamburini, Di Vi- 
ta, Moscolin (dal 75’ Co- 
lizza). 
ZAULE: Valzano R., 
Stulle, Bazzara, Ellero, 
Valzano L., Michelutti, 
Razem (Bernabei), Ago- 
stini (Bruschina), Pado- 
an, Di Donato, Zubin. 
ARBITRO: Biancat di 
Pordenone. 


PROSECCO — Lo Zaule 
continua la sua marcia 
ai vertici della classifica 
battendo nel derby il 
Portuale e inguaiandolo 
ancor più nelle sabbie 
mobili della bassa classi- 
fica. Sono i padroni di ca- 
sa a passare per primi in 
vantaggio grazie a un ot- 
timo calcio di punizione 
di Tamburini. î 

Cinque minuti dopo il 
Portuale resta in dieci 
per la sacrosanta espul- 
sione di Carninci. E' lo 
Zaule allora a farsi sotto 
e a raggiungere il pareg- 

io con Padoan che batte 
‘estremo difensore por- 
tualino Mizzica con una 
botta di sinistro impara- 
bile che si infila nell'an- 
golo. 

Dieci minuti dopo Pa- 
doan colpisce ancora: la 
bella mezza rovesciata 
di sinistro della punta 
dello Zaule sorprende e 
batte di nuovo Mizzica, 
Lo Zaule avrebbe poi 
l'occasione per aumenta- 
re ulteriormente le di- 
stanze quando l'arbitro 
vede un fallo su Bazzara 
in area e decreta un rigo- 
re. Della battuta si inca- 
rica Lucio Valzano che 
però manda la palla ad 
incocciare il palo e quin- 
di a fondo campo. 

Nel finale poi il por- 
tualino Tamburini avreb- 
be addirittura l'occasio- 
ne per pareggiare ma 
non è fortunato e la pal- 
la esce di pochi centime- 
tri dallo specchio della 
porta. 

Negli spogliatoi a fine 
gara il clima era piutto- 
sto pesante, coni portua- 
lini non proprio entusia- 
sti della direzione di ga- 
ra. 


0-1 


MARCATORE: al 61° R. 
Medeot. 

EDILE ADRIATICA: 
Giuffreda, Facciuto, Li- 
pout (dal 23’ Clementi, 
dall’84' Beltrame), Ba- 
gordo, Crocetti, Bisani, 
Finelli, Kirchmayr, 
Derman, Silvestri, Ne- 
deljkov. 

MOSSA: Cappelli, Pisa- 
ni, Braidotti (dall’85' 
Coceani), Visintin, Dor- 
liguzzo, Dovier, Fere- 
sin, Soncin, Grigolon, 
Pelesson, R. Medeot 
(dal 66’ Vecchiet). 
ARBITRO: Zampa di 
Udine. 

TRIESTE Quattro 
punti in quattro giorni 
per il Mossa. Dopo il vit- 
torioso recupero infraset- 


timanale, i biancoazzur- 
ri sbancano anche il ret- 
tangolo di viale Sanzio e 
con il successo contro 
l'Edile si portano nella 
scia della capolista Sovo- 
dnje. Il risultato non fa 
una piega, ieri il divario 
tra le due squadre era 
troppo grande, più di 
quanto i tre punti di dif- 
ferenza in classifica non 
lasciassero presagire, De- 
terminati e concreti, gli 
ospiti non hanno fatica- 
to ad imporre i propri rit- 
mi contro un'Edile fragi- 
lina e acefala che, priva 
di alcune pedine fonda- 
mentali come Vatta, Dal 
Zotto e Lenarduzzi, ha 
disputato una delle peg- 
giori prestazioni casalin- 
ghe del campionato. 
Nemmeno il bomber Der- 
man si è mai reso perico- 
loso, ma del resto i com- 
pagni non gli hanno pro- 
posto nemmeno una pal- 


SOVODNIE-GONARS 


Capolista impietosa 


2-0 


MARCATORI: al 28° 
Fajt e al 55’ Bastiani. 
SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Tomsic, Tomiz- 
za, Hmeljak, Devetak, 
Bastiani, Interbartolo, 
Casagrande, Fajt (dal 
66' Caporale), Businelli 
(dal 78' Agosto). 
GONARS: Tomasin (dal 
59' Mainardis), Tosoli- 
ni, Tuan, Corniali, 
Riondato, De Marco, 
Zorat, Zilli, Joan, Maso- 
lini, Miînin, Listuzzi 
(dal 49' Del Frate). 
ARBITRO: ''Brossi di 
Udine. 

SAVOGNA D'ISONZO — 
Spietata capolista: il So- 
vodnje ha liquidato la 
pratica Gonars alla sua 
maniera. Ovvero con il 
classico 2-0 e con un gio- 
co che ha creato opportu- 
nità a raffica, anche se 
stavolta non si è trasfor- 
mato nella goleada di- 
Tompente di precedenti 


incontri interni. Inutile 
la resistenza opposta dal 
Gonars, che alla fine ha 
dovuto arrendersi allo 
strapotere avversario. 

I locali partono ventre 
a terra: al 10" Tomizza 
serve Businelli che spa- 
ra di poco alto. Al 16° la 
manovra viene imposta- 
ta da Bastiani, appoggio 
al trequartista Fajt che 
serve Casagrande: il tiro 
viene parato dal portie- 
Te. Al 25’ e al 26' due în- 
cornate di Devetak met- 
tono a dura prova l'estre- 
mo ospite. Al 28' il gol: 
punizione dai venti me- 
tri bassa sulla sinistra 
del portiere-dî Fajt, e la 
palla si insacca. 

Ripresa. Al 35' palla 
lunga di Devetak per Bu- 
sinelli, carica in area sul- 
la punta che perde il con- 
trollo del pallone, ma Ba- 
stiani è lesto nel siglare 
il 2-0. Al 75' tiro di Capo- 


rale parato in angolo dal. 


portiere: dal corner To- 
mizza in rovesciata cic- 
ca di poco un eurogol. 

5 Marco Damiani 


la Gioco: né è stato 
molto aiutato dalla «spal- 
la» Nedeljkov. 

Dopo le prime fasi di 
studio, l'Edile apre le 
schermaglie con una con- 
clusione di Silvestri scoc- 
cata dal limite, ma debo- 
le e centrale. Al 20' Fere- 
sin serve Grigolon che 
serve sul fondo. Al 39 
Nedeljkov si libera al ti- 
ro con una finta e dal li- 
mite prova il pallonetto 
che termina alto. Poca 
roba, insomma, e la ri- 
presa, complice anche il 
primo caldo della stagio- 
ne, sembra offrire anco- 
Ta meno. Come un fulmi- 
ne a ciel sereno giunge 
perciò al quarto d'ora le 
rete del Mossa, autore 
Roberto  Medeot, che 
conclude con un destro 
nell'angolino dal limite 
dell'area un'azione per- 
sonale, 

p.m. 


OPICINA-FUTURA 


Fermato l’attacco-mitraglia 


0-0 


OPICINA: Garbini, Ter- 
pin, Dazzara i 
(dall'80’ Licciardello), 
Carmeli, Dazzara C., 
Olivo, Cutrara, Corsi, 
Versa, Prestifilippo, 
Deste, All. Stoini. 
FUTURA: Versolatto, 
Vicenzino, Del Bianco, 
Gastellan, Bogoni, Fin- 
co, Cesarin, Iacumin, 
Barchiesi (dal 65’ Za- 
nutta), Noigi, Chiara- 
dia (dal 75’ Della Mo- 
ra), All. Billia. 
ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 

TRIESTE — L'Opicina 
coglie un punto salvezza 
contro il Futura dopo 
Una partita influenzata 
dall'importanza del risul- 
tato per i triestini. Va da- 


FORTITUDO-PALAZZOLO 


Successo stentato 


2-1 


MARCATORI: al 23’ Pa- 
se, al 43’ Cecchi, al 48’ 
Gelagi. 

FORTITUDO: Marsich, 
Dorliguzzo, Tence, Zo- 
ch, Marassi, Masutti, 
Cecchi (Mutton), Della 
Pietra, Nigris, Cotter- 
le, Pase. AIl. Iannuzzi. 
PALAZZOLO: Riva, Co- 
mandi, Giuseppin (Tre- 
visan), Candotti (Di 
Stefano), Di Lazzaro, 
Formentin, Vello, Miot- 
to, Gelagi, Biasinutto, 
Sabatlao. All. Piotto. 
ARBITRO: Rech di Mon- 
falcone. 

MUGGIA — Vittoria di 
misura della Fortitudo, I 
muggesani concludono 
sul 2-0 il primo tempo; 
dopo un tiro altissimo di 
Marassi e qualche affon- 
do del Palazzolo, al 23' 
giunge il primo contesta- 
tissimo gol: il portiere 
Riva controlla un tiro in- 
nocuo da fuori area, su 


SPETTACOLO E GOL A RAFFICA NEL DERBY DELL’ ALTIPIANO 


A 


di lui interviene Pase 
che gli toglie il pallone e 
lo mette im rete. L'estre- 
mo difensore aveva la 
palla in mano e quindi 
poteva starci un fallo. 

Al 27' la Fortitudo po- 
trebbe raddoppiare con 
Dorliguzzo, il cui tiro è 
parato con bravura da 
‘Riva; riprende lo stesso 
Dorliguzzo ma «cicca» il 
pallone. Al 35' il portiere 
ospite esce su Nigris, ma 
sul secondo affondo del- 
l'attaccante non può far 
altro che gurdare il suo 
tiro-cross, sul quale è 
pronto a mettere nel sac- 
co l'accorrente Cecchi, Il 
Palazzolo non si arrende 
e prima reclama per un 
fallo di mano in piena 
area di rigore e poi sfio- 
ra il gol su un'incertezza 
di Marsich, che rischia 
di fare la stessa fine del 
collega. La riscossa con- 
tinua nella ripresa e l'in- 
contro si riapre quando 
Gelagi mette in rete di te- 
sta. Dall'altra parte Riva 
per tre volte dice no a 
Gecchi. 

r.m. 


s. llsuper-Vesna malmena lo Zarja 


Passeggiata del Primorje contro il Flambro - Muggesana, incredibile batosta a Rivignano 


Colugna e Basaldella 
si dividono la posta 


1 

| Tavagnacco 1 

MARCATORI: 22' autore Almberger, 43’ Capora- 
G] 


BEARZI: Petriziol, Zannier, Mossenta, Bortoloz- 
‘zo, Almberger, Lius Della Pietà, Brunetta, Valvo 
. (Valusso), Caporale, Peressutti (Tomasin), Sclau- 
ef Sero, 

TAVAGNACCO: Moro, Osgnach (Tognutti), Listor- 
ti, Fabiani, Vinazza, Dalla Putta, Scarpa, Nicolet- 

bis, Prosperi, De Biasio, Comuzzi (Busana). 

ITRO: Plotti di Pordenone. 


2 
(*) 


MARCATORI: 46' Travaglia, 56' Isola. 

(REANESE: Pigani, Del Fabro, Celotti, Lozer, Gior- 
‘lani, Cossettini, Pacco (46’ Graniero), Piani, Ali- 
Rasig, Isola, Travaglia. ò o) 

ORREANESE: Tami, De Brumatti, Seffino, Filip- 

Mg Mosconi, Cadalino, Balutto T., Balutto À., 

«Zorlì, Marinelli, Guizzo. 

Î ITRO: Soliani di Monfalcone. 


; (1) 
Aurora (e) 
MERETO: Pasquilli, Minisini, Prenassi, De Cec- 
;| SO, Lauzana, Toppano Michele, Ermacora (Giaco- 
Tini), Della Maestra, Infanti, Vendramini, Top- 
“Bano Marco. 
(QURORA: Parlato, Bruni, Galai, Zamparutti, Ma- 
rie, Stefanutti, Miani, Galai, Manzocco, Bovio, 
| lussig, 
ARBITRO: Simonetti di Udine. 


‘C GATORI: 3’ Candido, 24’ Zuliani, 
(ROLUGNA: Vosca, Felice, Rizzo, Tubetti M., Ben- 
Foti Brussa, Candido, Calligaro, Di Benedetto, 
Rurte, Goricizzo (Craighero), 
‘ASALDELLA: Marras, Fontanive, Viotto, De Cla- 
a, Macutan, Gorasso, Rigo (Morassi), Menazzi, 
‘uliani (Tassile), La Bozzetta, Bronzin. 
ITRO: Rigatto di Cervignano, 


Do 
: Buio 


al 


Vesna 4 
Zarja 7. 
MARCATORI: 10' P. Se- 
dmak, 36° Lakoseljac 
su rig.; nel s.t. 15’ Nal- 
di, 29’ Lakoseljac, 40’ 
Kalc, 42’ Pescatori, 
VESNA: Zemanek, Ric- 
ci, Krisciak, Padoan 
(75' Venturini), Soavi, 
Maracich, Lakoseljac, 
Leonardi, P. Sedmak, 
Naldi, Jurincich (26° 
Gruden). 

ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Strukelj, Kalc, 
Germani (1’ Ferluga), 
Tognetti, Sedmak, 
Sclaunich, Ispiro, Gre- 
goric  (14’ Pescatori), 
Ravalico. 

ARBITRO: Rossi di Go- 
rizia. 

TRIESTE — Lakoseljac 
fa dodici, non al totocal- 
cio, ma gol in campiona- 
to e il Vesna vola, an- 
nienta il macchinoso (a 
centrocampo) e inconclu- 
dente (in attacco) Zarja 
con una splendida e ge- 
nerosa prestazione del 
collettivo. I rossi di Baso- 
vizza non riescono ad ap- 
proffittare delle espulsio- 
ni di Zemanek (26') e di 
Ricci (75') e i due gol ne- 
gli ultimissimi minuti 
servono solo a rendere 
‘meno pesante la serata a 
Bidussi. Per i padroni di 
casa è la settima vittoria 
consecutiva fra le mura 
amiche e il terzo posto, 
che porta agli spareggi- 
promozione, è più vici- 
no. 

L'incontro s'inizia su- 
bito a cento all'ora; al 5" 
Tognetti dalla distanza 
cerca l'incrocio, ma Ze- 
manek devia in corner, 
Al 10' i ragazzi di Nonis 
in vantaggio: il limite 
dell'area ospite si tra- 


sforma in un flipper, c'è 
un batti e ribatti, non va 
però in tilt P. Sedmak 
che con un gran rasoter- 
ra batte Cocevari. Al 17° 
e al 20' ci prova Grego- 
ric, ma è bravo l’estre- 
mo difensore locale a re- 
spingere. Al 22' Padoan 
centra il palo e al 36‘ un 
piccolo «cadeau» dell'ar- 
bitro al ene Da 
appoggia il suo petto sul- 
1 Pinar di Naldi che 
vola a terra vicino al di- 
schetto; a trasformare il 
rigore ci pensa Lako- 
se 


ljac. 
Nella ripresa, al 1' 
gran tiro di Gregoric dai 
sedici metri, para Gru- 
den. Al 14' mezza rove- 
sciata di Lakoseljac, di 
pugno Cocevari sventa 
la minaccia, ma nulla 
può un minuto dopo: lo 
stesso Lakoseljac batte 
un out lungo per Naldi 
appostato a centro area, 
che con una soffice in- 
zuccata supera il portie- 
re, 
| Al 22’ e al 23' due oc- 
Casioni per Ispiro, ma in 
entrambe sfiora il palo. 
Al 29' l'eurogol di Lako- 


. seljac che vede il portie- 


re ospite fuori dei pali e 
da 35 metri lo supera 
con un delizioso pallo- 
netto, Il finale è tutto 
per lo Zarja, che con l'or- 
goglio. cerca almeno la 
rete della bandiera. Al 
39' Ravalico di testa da 
due metri se la mangia 
clamorosamente. Un mi- 
nuto dopo però è Kalc a 
buttarla dentro da pochi 
pesi togliendo al Vesna 
‘imbattibilità di gol nei 
derby. Subito dopo un 
palo di Pescatori e al 42’ 
su corner di Ferluga lo 
stesso centravanti trova 
l'angolo giusto, 
Massimo Umek 


Lens 

Primorje 3 
Flambro 0 
MARCATORI: al 30’ 
Bragagnolo, al 35’ Cre- 
vatin, al 68' Zucchi. 
PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Stocca. P., Gustin, 
Stocca D. (dal 78’ Sava- 
rin), Stolfa  (dall’82’ 
Emili), Palese, Zucchi, 
Bragagnolo, Crevatin, 
Leghissa. 

FLAMBRO: Paron, De- 
michieli, Fanin, Gigan- 
te, Turello, Collovati 
(dal 75° Deana), Ponte, 
Gomboso, Cesarin, De- 
fano, Donato. 
ARBITRO: De Martini. 


PROSECCO — Il pri- 
morje raccoglie due pun- 
ti molto importanti nella 
corsa verso la salvezza 
sconfiggendo il Flambro 
in una partita a senso 
unico, Gli avversari non 
hanno quasi mai impen- 
sierito la difesa carsoli- 
na e gli interventi di Ba- 
bich sono stati tutti di 
ordinaria amministrazio- 
ne, eccetto uno al 36' del 
primo tempo, quando il 
portiere del Primorje ha 
parato in presa plastica 
un tiro di Cesarin. Il ma- 
tch inizia in maniera 
estremamente fiacca e 
lenta e le due squadre 
non riescono a imbastire 
‘un'azione che abbia i cri- 
smi della pericolosità. Il 
risultato si sblocca quan- 
do Bragagnolo si produ- 
ce in un'azione persona- 
le e riesce a incunearsi 
tra le maglie della difesa 
viola. Il suo tiro alto sor- 
prende il portiere che 
viene così battuto. Il rad- 
doppio giunge cinque mi- 
nuti dopo quando Creva- 
tin calcia da fuori area 
spostato sulla sinistra. Il 
suo pallonetto sorpren- 


de difesa e portiere, la’ 
palla si insacca nell'an- 
golino basso alla sinistra 
dell'estremo difensore. 
Un minuto dopo Babich 
è chiamato all'interven- 
to in presa plastica su 
Gesarin che quattro mi- 
nuti dopo verrà espulso. 

Nel secondo tempo i 
ragazzi di Franzot sem- 
brano voler chiudere de- 
finitivamente il discor- 
so, forti della loro supe- 
riorità numerica. Braga- 
gnolo combina bene con 
Zucchi che dal limite la- 
scia partire un tiro che 
esce a fil di palo, Il Flam- 
bro però ha ancora birra 
in corpo e tiene bene il 
campo con il Primorje 
che forse lo sottovaluta. 
Donato tenta di sorpren- 
dere con un. pallonetto 
Babich, che però fa buo- 
na guardia. Il Primorje 
continua a cercare il gol 
della sicurezza e sembra 
trovarlo con Zucchi, che, 
in contropiede, batte a 
tete da pochi passi. Pa- 
ron però para strepitosa- 
mente e sul rimpallo 
Zucchi tira ancora e Pa- 
Ton, da terra, con un bal- 
zo felino, devia la sfera 
in angolo. Il gol però è 
nell'aria e giunge poco 
dopo. 

Il Primorje attacca 
con le ali larghe per crea- 
re varchi nel centrocam- 
po e nella difesa. Leghis- 
sa trova un'autostrada li- 
bera per la sgroppata e 
porge un bel pallone sul- 
la destra a Zucchi che ar- 
riva in corsa e segna con 
‘un rasoterra potente nel- 
l'angolino opposto. Pale- 
se avrebbe infine l'occa- 
sione per fare poker ma 
il suo tiro da fuori è de- 
viato in ‘corner da Pa- 
ron. 

Massimo Vascotto 


Rivignano 6 


Muggesana (1) 
MARCATORI: 10' Toniz- 
zo, 20' Lescarini, 30" 
Bellinato, 35’ autorete 
Tendindo, 50' Tonizzo, 
71' Zanini. 
RIVIGNANO: Mateazzi, 
Dreon (Cressatti), Odo- 
rico C., Drì, Lescarini, 
Tonizzo, Meret, Collo- 
vati, Bellinato, Bruno 
(Zanini), Deganis. 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Stefani, Bagattin, 
Tendindo, Costantini, 
Stokelj, Bassanese, Ba- 
rilla, Cacich (Marsi), 
Franca, Vignali. 
ARBITRO: Fantinel di 
Pordenone. 
RIVIGNANO — La Mug- 
gesana rimedia contro la 
capolista Rivignano una 
netta sconfitta e apre le 
porte alla promozione 
della squadra friulana. I 


locali non credevano di 


poter fare una passeggia- 
ta contro la Muggesana, 
fino a questo momento 
terza squadra del. tor- 
neo. Gli ospiti invece 
non hanno opposto resi- 
stenza a un avversario 
arrivato a quota nove 
vittorie consecutive con- 
cludendo l'incontro già 
al 20' quando l'arbitro 
Fantinel ha mandato an- 
zitempo negli spogliatoi 
il difensore Stefani co- 
stretto a fermare con un 
fallo Bellinato, Ridotti in 
dieci e sotto di un gol re- 
alizzato da Tonizzo, i 
muggesani subivano nel- 
la susseguente punizio- 
ne il secondo gol a opera 
di Lescarini chiudendo 
una partita nata male 
per i ragazzi di Sciarro- 
ne costretti per i rima- 
nenti 70' in difesa. 


to poi merito ai ragazzi 
di Stoini di aver fermato 
quello che era l'attacco 
più prolifico del torneo, 
con 40 reti all'attivo su 
22 partite disputate. 
L'incontro è stato estre- 
mamente equilibrato si- 
no al 17' della seconda 
frazione di gioco quando 
Bogoni è stato espulso in 
seguito a un fallo di ma- 
no in posizione di ultimo 
uomo. I giocatori del- 
l'Opicina erano comun- 
que tesi e nervosi per 
l'importanza del risulta- 
to, vista la sua basilare 
importanza per la salvez- 
za, mentre il Futura ha 
dato l'impressione di 
non spingere più di tan- 
to, accontentandosi del 
pareggio. 

L'improvvisa espulsio- 
ne del difensore Bogoni 
ha costretto gli ospiti a 
rivedere il loro assetto 


tattico e di conseguenza 
anche l'Opicina ha muta- 
to il suo approccio alla 
gara. I ragazzi di Stoini 
prendono in mano le re- 
dini dell'incontro schiac- 
ciando gli avversari nel- 
la loro metà campo ma 
la lucidità per conclude- 
Te a rete manca, Più vol- 
te gli attaccanti triestini 
sì presentano in posizio- 
ne favorevole per batte- 
Te a rete, ma vuoi per 
l'imprecisione vuoi, per 
la bravura dell'estremo 
difensore ospite, il risul- 
tato non si schioda. Gli 
assalti, con il passare 
dei minuti, diventano 
via via meno convinti fi- 
no a quando anche l'Opi- 
cina si calma. 

Si tratta comunque di 
un pareggio giusto, men- 
tre tra i singoli è da se- 
gnalare l'ottima prova 
del centrocampista cen- 
trale Iacumin. 


UNION ’91-CAPRIVA 


Di Lena, lampo al 90° 


1-1 


MARCATORI: 49' Grion, 
90' Di Lena. 
UNION ‘91; Tuniz, Zop- 
pè, Marnicco, Nardone, 
Moras, Ventura, Pavan, 
Maurigh, Munini (46° 
Petrello Simone), Grion 
(65‘ Azzolin), Zamparo. 
GAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet (63’ Sellan), Man- 
zini (75’ Soprani), Can- 
ciani Daniele, Maran- 
on, Soffientini, Pituel- 
, Grattoni, Canciani 
Massimo, Morandini, 
Di Lena. 
ARBITRO: Puntel di Tol- 
mezzo, 


PERCOTO — Grazie al- 
l'ennesima prestazione 
da incorniciare, l'Union 
‘91 sfiora il colpaccio con 
il Capriva, secondo in 
classifica, e porta a dieci 
la sua serie positiva. La 
squadra di mister Petrel- 
lo, priva di timore reve- 
renziale per il blasonato 
avversario, ha tenuto co- 
stantemente le redini del- 
l'incontro, pur essendo 


in inforinrità  ninmorina 


dal 15' della ripresa. Gli 
isontini, dal canto loro, 
hanno avuto le loro bra- 
ve occasioni, ma, solo al 
90', sono riusciti a rad- 
drizzare un risultato che 
Doisra costare la piazza 

‘onore. Per la cronaca, 
al 12°, Ventura effettua 
un ottimo tiro dal limite, 
mentre al 24' Zamparo 
viene fermato in area 
senza IEOORE complimen- 
ti ma l'arbitro non ravvi- 
sa irregolarità. Il primo 
tempo si conclude con 
una punizione di Di Lena 
e il pallone che va fuori 
di un soffio, 

Al 4' della ripresa, 
l'Union ‘91 va in vantag- 
gio con il rientrante 
Grion. che raccoglie un 
cross di Maurigh dalla si- 
nistra e realizza un gran 
gol. Il Capriva reagisce e, 
al 17‘, Soffientini di testa 
costringe Tuniz a un 
‘grande intervento per sal- 
vare la propria rete. 
Quando l'Union '91 si 
sentiva già meritatamen- 
te in tasca i due punti, al 
90' arrivava la beffa con 
Di Lena che ristabiliva la 
parità su punizione. 

Mauro Menachini 


RISULTATI 


Azzanese-Fanna 
Ceolini-Cordovado 
Chions-Fiume 
Morsano-Doria 
Prata-Torre 
Tolmezzo-Flaibano 
Villanovese-Forgaria 
Vivai Rau.-Valeriano 


Fanna 
Tolmezzo 
Azzanese 
Chions 
Valeriano 
Fiume 
Prata 
Flaibano 
Cordovado 
Morsano 
Torre 
Villanovese 
Forgaria 
Doria 
Vivai Rau. 
Ceolini 


TALUAWATANNOAA 
IND EI EST EN CNI C0 a Co 09 CI I 


Prima Cat. - G 
RISULTATI 


Edile Adriatica-Mossa 
Fortitudo-Palazzolo 
Isonzo-Latisana 
Opicina-Futura 
Portuale-Zaule 

Pro Romans-Villanova 
Sovodnje-Gonars 
Union 91-Capriva 


Sovodnje 

Zaule 

Capriva 

Mossa 

Fortitudo 

Futura 2 
Edile Adriatica 
Gonars 2 
Union 91 

Isonzo 

Villanova 

Opicina 
Palazzolo. 
Latisana 

Pro Romans 
Portuale 


EINIWWAWNARUDYUSS O 
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Prima Cat. - G 
RISULTATI 


Bearzi-Tavagnacco 
Colugna-Basaldella 
Donatello-Buiese 
Mereto-Aurora 
Primorje-Flambro 
Reanese-Torreanese 
Rivignano-Muggesana 
Vesna-Zarja 


Rivignano 
Colugna 
Zarja 
Muogesana 
Basaldella 
Vesna 
Torreanese 
Bearzi 
Tavagnacco 
Flambro 
Primorje 
Reanese 
Bulese 
Aurora 
Mereto 
Donatello 
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Prima Cat. - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Cordovado-Tolmezzo 
Doria-Chions 
Fanna-Morsano 
Fiume-Villanovese 
Flaibano-Vivai Rau. 
Forgaria-Prata 
Torre-Ceolini 
Valeriano-Azzanese 
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pri 


PROSSIMO TURNO 
Capriva-Fortitudo 
Futura-Edile Adriatica 
Gonars-Pro Romans 
Latisana-Union 91 
Mossa-Portuale 
Palazzolo-Sovodnje 
Villanova-Opicina 
Zaule-Isonzo 


dTONTIONDWWaLAMWOMUI 
AUT WAN O 
DINLONTANANTNIA 


PROSSIMO TURNO 
Aurora-Donatello 
Basaldella-Reanese 
Bulese-Rivignano 
Flambro-Colugna 
Muggesana-Primorje 
Tavagnacco-Vesna 
Torreanese-Bearzi 


IUNONNWUNNAWI RIO 
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| | [vin] Il Piccolo Calcio 


Lunedì 13 marzo 1995 
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{_ caLcio ) SECONDA CATEGORIA /GIRONE C 


Chiarbola inciampa nell’Azzurra 


L’imprecisione tradisce 1 triestini - Passo indietro della Stock col Chiavris - Nulla da fare per Sant’ Andrea e Olimpia | 


I iii . Si 
| Il Categoria Il Categoria Azzurra 2 Stock ; 2 Como 1 Medeuzza 1 

FISSA Girone E Chiarbola 1 chiave 2 Sant’Andrea O. Olimpia lo) SECONDA CATEGORIA / GIRONE D 

MAR . ' pi- MARCATORI: l' De Mi- MARCATORE: 21’ Ti MARCATORE: 27’ Ber- 
RISULTATI RISULTATI E RR i. cheli, 28° Poletto, 80 (rig). da gagna (rig.): n n n 

Aurora Pord-Vibate Arzino-Riviera l'85' Pisu SE (rig.), 8£ De Mi- CORNO: De Sabbata, MEDEUZZA: Zonch, LI 

Budola-Don Bosco Centro Atl.-Nogaredo AZZURRA: Manente 3 7 + Mongelli, Fazio, Riz, Bergamasco, Mangoni, 

Liventina-Valvasone Pagnacco-Diana È rio: F te; STOCK: Benci, Savelli, n w 

S. Leonardo-Roveredo Pro Osoppo-Colloredo Galliussi, Macorig, Pit- Zgur, Gurtner (80° Bichibidio Sy ciale, dine, (Dil “clve)) 


Sangiovann.-Sesto 

Sarone-Visinale 

Union S.A.-Bannia 

Vigonovo-Tilaventina 
PROSSIMO TURNO 


Bannia-Budola 
Don Bosco-Vigonovo 


Roveredo-Liventina Colloredo-Arzino DO 7 TA Poletto, Cigaina, Bri- coli), Luiso (Pernic), nese, Calgaro, Mangio- * E 
Sesto-Aurora Pord. Diana-Travesto dini iL Coni ce gnone, Schi, France: Spanu, Rumiz. "ne, Antonazzi, Cote, | Roianese 1 Talmassons 3 Sistiana 2 
AIAR REN) Tr (al To Delio] Sì scato (85° Spangher), ARBITRO: De Cecco di SebastianuttisS. Varmo O Aurisina 1 Lavarianese FI 


Vibate-S. Leonardo 
Visinale-Sangiovann. 


CLASSIFICA 
33/23 13 
39.23 15 
32 23 13 


Roveredo ri 
3 
6 
312312 7 
4 
7 
9 


Liventina 
Union S.A. 


È soi i ità di SCe@ a vincere, facendo re- 5 coat i uo claucich, Civita, Pal- scaro, Moro, Maran- 5 L 

Valico 30 2318 651 hi cairo n SÙ 300 n ce sn Sun gistrare un passo indie. 19 (ie sqlecie infetti Bi unetdelle PE I misano, Cino (Sura- gonpD,, Tirelli, Bravin, Kaucich, Angelotti 
i ivi piazzare 1° colpo der sO. #70 rispetto alle buone 5020 Scontrate a viso te dopo la gestione de i) Hi Si È in (80’Furlan), Vetta. 

Sangiovann. 2523 9 7 72620 Riviera 63324 dopo il momentaneo pa- FAI tti aperto con un gioco che bravo allenatore triesti- CI). Marangon T., Zanin, Ù 
Don Bosco 23 23 72428| | Tarcentina 52722 prestazioni delle ultime VARMO: Della Vedo- PRESE 
Budola 2123 77 93130 Arteniese 52527 | lo, abile a ribadire a rete L ; campo e i due rispettivi campionato. Nella prima va, Grigio, Tu AURISINA: Apolloni si) OLO 0 FALSO, 
Î Î ' 1 i a squadra di Podgor- BOE 5p. campionato. Nella p: «+ Grigio, Varo, : Apollonio pi 
Vigonovo 2123 8 5102934 Rive — 126271 uncalcio di punizione di nik è aa Roca in portieri sono stati impe- frazione di gioco i padro- Marzio, Bidoggia, Pin- (Molinari), Di Stasi, plate Gene Sa 
va 2023 La i Travesio 82015Ì Canelli. vantaggio con una «bom-  gnati molto poco dagli ni di ‘casa hanno subito zan, D'Antoni, Del Gruden, Zetto, Valle- 1 Signor, 


Bannia 1923 
Tilaventina 18/23 
S. Leonardo 17 23 
Aurora Pord. 15 23 


1 
ri 
8 
6 
1923 8 
8 
ti 
5 
5 
Sesto 1123 2 


II Categoria 
Girone C 


RISULTATI 


34623 
53818 
43521 


3122832 
4122432 
7112438 
513 2236 
7141547 


Rive-Caporiacco 
Tagliamento-Arteniese 
Travesio-Tarcentina 
Venzone-Savorgnan. 
PROSSIMO TURNO 
Arteniese-Pro Osoppo 
Caporiacco-Tagliamento 


Savorgnan.-Pagnacco 
Tarcentina-Rive 


CLASSIFICA 
332312 9 
22231110 
30 23 1010 


Nogaredo 
Pagnacco 
Venzone 


‘Savorgnan. 
Caporiacco 
Pro Osoppo 
Diana 
Tagliamento 
Arzino 


3 
(i) 


23720 
232.9 
34030 


93233 
71822 
92127 
81224 
6141537 
5181751 


Il Categoria 


Girone D 
RISULTATI 


tioni, Paulutti, Nonini, 
Furlani, Delle Case, Pi- 
su, Simonelli, Ponto- 
nutti (dal 75’ Petroni), 
Meloni. 

CHIARBOLA: Bossi, Ap- 
polonio, Zancotti, Gar- 


Cadel, 
Curzolo, Rosso. 

TRIESTE — Inciampa il 
Chiarbola in casa dell'Az- 
zurra. Una sconfitta di 
misura legata a una cer- 
ta imprecisione dei trie- 


reggio ottenuto da Curzo- 


I padroni di casa si so- 
no affidati alla verve del 
numero nove Pisu, auto- 
re di entrambe le segna- 
ture e capace da solo, 
con la sua velocità, di 
mettere in affanno la re- 
troguardia giuliana. Il 
Chiarbola capitolava al 
40' con una bella conclu- 
sione dal limite di Pisu, 
raggiungeva l'equilibrio 


Troiano), Atena, Var- 
lien, Benci, Indri, Gu- 
stini (46’ Mastromari- 
no), De Micheli, Rama- 


ni. 
GHIAVRIS: Sullo, Ven- 
turini (44’ Michelutti), 


Iurman, Messina, Mila- 
nese, Ferraioli. 
ARBITRO: De Fuoco di 
Gorizia. 

TRIESTE — Nello scon- 
tro-salvezza contro il 
Chiavris la Stock non rie- 


domeniche. 


ba» su punizione di De 
Micheli sfiorando per 
ben due volte con Benci 
e una con Gustini il 2 a 0 
ma al 23‘ gli ospiti, gal- 
vanizzati dal recupero 
vinto in settimana con- 
tro la forte Sangiorgina, 
pervenivano al pareggio 
con Poletto pronto a ri- 
badire in rete un pallone 
deviato sul palo dal por- 
tiere Benci. Subito dopo, 


Biancuzzo L., Fabbro, 
Gancelli, Ermacora, 
Drusin. 

SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Gereauschek, Cinti, 
Raker, Berti, Resello, 
Minatelli, Lovullo (Pic- 


Udine. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Nulla di fare per il San- 
t'Andrea sconfitto dal 
Corno di misura in una 
partita molto combattu- 
to ma priva di emozioni. 


però è ristagnato a metà 


attaccanti. Il gol che ha 
permesso ai padroni di 
casa di vincere questa 
difficile partita è arriva- 
to nella prima frazione 
di gioco su rigore per un 
fallo del numero tre 
biancoceleste Cinti che, 
nel tentativo di rinviare 
il pallone, colpiva allo 
stomaco Drusin provo- 
cando così il penalty che 
Riz non sbagliava. Sotto 


Colautti, Portul, Valen- 
tinuzzi, Todone, Berga- 
gna, Battilana (Sclause- 
ro), Berton. 

OLIMPIA: Milani, Pen- 
tassuglia, Donaggio, Co- 
colo, Bastianelli, Alba- 


ARBITRO: Calligher di 
Udine. 

MEDEUZZA — Continua 
la marcia inarrestabile 
del Medeuzza che ha bat- 
tuto anche l'Olimpia di 
Varlien che conosce così 


no subentrato a metà 


preso in mano le redini 
della partita pressando i 
gialloblù nella propria 
metà campo e pervenen- 
do al vantaggio al 27‘ 
con un calcio di rigore, 
concesso dall'arbitro per 
un netto fallo su Valenti- 
nuzzi, prontamente rea- 


lizzato dall'abile Berga- . 


gna. 
Nella ripresa era sem- 
pre la squadra locale a 


un ricco bottino 


MARCATORI: Miclau- 
cich 3°. 

ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Musco, 
Porcelli, Bolci, Frate- 
pietro, Floridan, Mi- 


Zotto, Scarpanti, Za- 
nello, Tissot. 


TRIESTE — Una Roia- 
nese davvero «spara- 
gnina» supera uno a ze- 
ro un buon Varmo. 

La compagine triesti- 
na è passata in vantag- 
gio dopo soli tre minuti 
grazie a un calcio di pu- 
nizione del rientrante 


MARCATORI: 13’ Ma- 
rangon S., 51’ Toma- 
da, 77' Bravin, 82’ Mi- 
los (rig.). 

TALMASSONS: Tinon, 
Turcato, Tomada, Te- 


Pestro, Nazzi (Dri). 


pulcini, Gruden, Per- 
nich, Gruden M., Mi- 
los, Gruden, Radovini, 
Parma (De Rosa). 
ARBITRO: Taiarol di 
Pordenone. 
TALMASSONS — Non è 
senza.dubbio l'anno del- 
lo Junior Aurisina. An- 
che a Talmassons la 
compagine triestina 


MARCATORI: al 49' Pa- 
viotti, all'80’ e all’'85’ 
Novati. 

SISTIANA: Pavesi, Pa- 
rados, Sannini, Norbe- 
do, Perich, Cipollari 
(46’' Leghissa), Novati, 


viotti, Paravano, Cora- 
dazzi, Spaccaterra. 
ARBITRO: Peressi di 
Udine. 

SISTIANA — Con due 
«chicche» di Novati il Si- 
stiana ha intimato l'alt 
alla capolista Lavaria- 
nese: la squadra ospite 
era anche riuscita a pas- 
sare im vantaggio in 
apertura di ripresa, ma 


Bressa-Buttrio 30 Codroipo-Castionese nella ripresa come de- pur ridotti in dieci per n ci materiali osa pas) Miclaucich quindi ha non ha assolutamente nel corso del secondo 
È i; ti : ’ di ina e 1 ra, mm tare il gioco e il ri- 3) n per s 
meo: utrea, he Liptanaz Ten 3 scritto, ma sciupava F’espulsione di Cigaina, CA zi di RS DER più volte saputo controllare al demeritato. Troppi erro- tempoi gialloblù hanno 
REED ci A e troppe occasioni suben- gli ospiti imponevano al- prattutto nella ripresa, salvato dal portiere Mila- | meglio la compagine riin fase offensiva han- . sfoderato le doti miglio- 
Premariacco-Chiarhola 241 Sedegliano-Bertiolo do l'inevitabile onta del- ca SR di acciuffare il pareggio ni. L'Olimpia tentava di | avversaria. no condizionato il risul- rie sono riusciti aman- |_ 
Sangiorgina-Medea dA Sistiana-Lavarianege la sconfitta. Il giustizie- di e poi De Micheli non On una continua pres- pareggiare sfruttando Si è visto un buon tato finale e l'ennesima dare due volte in gol il T 
| Santamaria-Cividalese (E: Talmassons-Junior re era ancora Pisu, che riuscivano a battere Sul- sione verso.la porta dife- anche alcune ingenuità | calcio: la Roianese, ap- disattenzione difensiva bomber Novati. Per i ! 
| Stock-Chiavris 2-2| | Zompicchia-Risanese batteva Bossi în contro- jo tra i pali. All’80 Schif  sada De Sabbata che pe- difensive ma l'occasio- | profittando dei larghi ha consentito ai padro- Primi quindici minuti 
(I EROSSINO. TURNO PROSSIMI URNO piede, con i triestini tra surigore portava invan- rò non capitolava per- nissima ancora una vol- | | spazi avuti a disposizio- ni di casa di portarsi in 1° due squadre si sono 
Buttrio-Santamaria Bagnaria-Sedegliano l'altro rimasti in dieci in taggio gli ospiti ma i pa- mettendo così al Corno ta spettava al Medeuzza ne, ha controllato al vantaggio» prese le misure, ma, già 
cla cano Reti Rotinese oo seguito all'espulsione droni di casa reagivano di staccare în classifica con Battilana che però meglio ‘una gara che le Il primo tempo si è al quarto d'ora, Novati 
CivifalessGaglianoso “Janior-Porpetio sancita ad Appolonio. pareggiando. la formazione triestina. colpiva il palo. regala due punti molto così chiuso sull'uno a 59882 il terreno con poro 
Medea-Stock — Lavarianese-Lignano utili. zero. Nella ripresa gli Ba AU limi- 
fiato mne TE e, co,Rigonattecchina, ||| _ 4 cronaca registra | Gspiti hanno cercato di _1£ che sorvola la raver 
i S.Vito-Premariacco Varmo-Zompicchia Sangiorgiva 0 Le altre artite E. Marcuzzi, Miotto, vantaggio dei locali do- riequilibrare le sorti AI 42' Sistiana falli 
CLASSIFICA CLASSIFICA Medea 1 Passoni, F. Nardin, Tre- DON pochi minuti. Per | dell'incontro. Dopolisei sore cos regio 
MARCATORE: al 15 visan, Polvar. un fallo su Palmisano minuti il Talmassons è OA a GR 
Cividalese 372316 5 24013 Lavarianese 3223 13 6 43823 È ERE : È setti, Bon, Macorig, Fa- l'arbitro concede una riuscito però a raddop- Seo TA, TIP 
Medeuzza 332313 7 33915 Lignano 32231110 22212 Virgolini su (r.). Santa Maria 1 SIRanI i È unizione alla Roiane-  piare spegnendo le spe-  P MER 
C Se _m_m leschini, Jacuzzi, Floc-  Bressa 3 P p: Îpegn Pe- non di e 
Sangiorgina 312312 7 43718 Castionese 312311 9 33316 SANGIORGINA: Passo- Gividalese 2 istinelli Miani. Bass cn sessuligipallalsiavvene ranza dei triestini 10n perdona  siglani 
Chiarbola 292311 7 53628| |Porpetto 302313 4 63419 ni, Di Luca (Granzie- VIGRIOS co, Giustinelli, Miani. ‘Buttrio 0 n" DA i ci ; e del triestini. l'1-0 ‘direttamente dal 
; GERSON ° MARI : ' Mia- i + ta laucich cl > ‘ulti vegpoin 
| Bressa 292312 5 62825| |Risanese 282313 2 83128 ra), Bettarini, Nilgessi, MARCATORI: al ta: n BRESSA: Chiandetti, | | la Micancim chesoni ni DL quarto | corner con l'ottimo Pa- 
\ Como 2723107 64424) |Vamo = 2623 712 41811 Pessi, Minetto, Buttaz: De È carta. MARA: Gaglianese O Zuliani o Bar- PEN Lelgci falena To Lt del: Viotti I padioni di casa 
| Medea 2723 9 9 59229| |Sistiama 2423 8 8 72926 zi, Lizzi, Lanzilli, An- Gopgi Bi Cata: SanVito 0 Pieri, Zorzi, D Agosti: SASgO, de sglle = Donato Ru oi Te Ce gi coo RC cu 
Ì Premariacco 24 23 710 62327 Zompicchia 2323 7 9 72731 driolo (Sandri), Moret- ©8021 Bizzaro, Cata. rino Borg] SI oreani, spalle dell'esterrefatto la sua squadra e quindi muscoli e soprattutto 
S.Andrea 2323 513 52521| |Roianese 2223 8 6 94297 ti MEDEA: Burinoj Mi. Mia, N. Travaini (Fran- | GAGLIANESE: a ao (Co- Della Vedova. Giuliano Milos ha mes- con il più nobile di essi, 
Olimpia ‘1823 5 8102428| |Codroipo 2123 8 5104338 I Celante (Gero. 9) Marzolla, Ziraldo, ti, Scaravetto, Dorbo- dutti), Driutti, Damo. . Il gol spiana la stra- so a segno la rete della il cuore, pareggiando 
p occo, Celante (Gero- Turchetti (Ermacora), lò, Perabò, Fantini, Lo- BUTTRIO: Lestuzzi 3 : IO 
Santamaria 1823 5 8102127 Sedegliano 2023 7 6102026 met), Spessot, Urizzi, A. ‘Travaini Berlasso. ‘ ro, Albini (Andresini), Bortolussi, Del Zordio, da alla Roianese e con- bandiera trasformando con Novati all'80' e rad- 
Gaglianese 1623 4 8111024| |Teor 2023 6 8 92233 Tonet, Godeas, Cristan- Walisan Di Bernardo. Dorligh, Puppin (Mau- Nido, Cattivelli, Zorze: | | dannail Varmo, appar- impeccabilmente un ri-  doppiando conlo stesso 
uditi aeree... 
oc ‘agnaria ;avi ini Mn Ul - ri, Bonino valida. tro Taiarol. r.l 
Chiavis 1423 3 8122455| |Bertilo 1423 3 8121833 ni, Virgolini; Marzen, Guardino, Bas- VITO: Ulian, Forasac È i 
Buttrio ‘1223 2 8131438| ÎJunior 1023 2 6151845 


CALCIO ) 


TERZA CATEGORIA /GIRONE F 


Il Categoria III Categoria 7 
| Girone E Girone G , (] mu | 
| 
| RISULTATI RISULTATI . RE | 
Audax S.Anna-Fincantieri UR) Lelio Team-Union 
Rosta noe TogIaa, mi Servola-Dolina 
KincPia ira 24 Salza DR . L 
; Pieris-Cus Trieste x I : > si d ‘ i 
O Eva Trossoblù abbattono la corazzata ospite deconcentrata giocando tutto sulla superiorità degli anticipi | 9 
+ | S. Lorenzo-Piedimonte dI Venus-Campanelle 
Villesse-Poggio 0-0 Riposa: C.G.S. gio. Azzurra e Mladost 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO gio ; rali. Mana: concludono sul 3-3 un Ì ve 
Tano C.G.S.-Venus TERZA CATEGORIA/ GIRONE E Da 1 Pi ar (24 a occhialip er Ro, incontro divertentissi- ite 
e == : lo Strassoldo © To capri 
oz i n marcatort: al 25 e Natisone, mentrelo Strassoldo va 2 vermegiiano per 
RE Anna Breg-Servala C] al 67’ Di Giusto, all’'80' Tse Dna 
iedimonte-i i 1 i contro i padroni di casa. 
Poggio-S. Lorenzo Dolina-Lelio Team Cocchietto (r.). Î 6) VIT, Vittoria fuori casa anche 
ar cli x a TORRE: stefanutti, prevale sul Villa. Dividono la posta Vitoria tuori casa anche 
CLASSIFICA CLASSIFICA Uuzzana Ora e SO a IN Ve re | IO, SIL l'isola della Schiusa su- 
Tegorat P., 1, era il Grado con ‘un 
32231110 23320 ti ra rado 
Fneanfei (202210 9 #2558| | Camnanele 321919 6 0357 Pecorari, Gregorat G., anche Azzurr a e Mlados. casio 20. 
i 8 22 Breg 2712012 3 54317 ; 3 È Macuglia, Di Giusto - Massimo Mastrangelo 
ALE + 8 ; hi da di M.Don Bosco 272010 7 33517] Nonè cominciato sottoi nel «sette» della porta l'espulsione di due gioca- Barchetta, ‘Boz. ; le 2 x i 25 
Poggio 2723 B11 42716 C.6.5 261812 2 442i6| migliori auspici il mese avversaria, bravamente tori, con un rigore di | MONFALCONE: Har. tesu dieci per prima sul | cretizzare una massa di ROMANA 0) È 
Domio 242310 4 93421 do ia 2418 9 6 32611] di marzo per il Morte-  intercettata dall'ottimo D'Ambrosio verso la me- | land, Sansone, Zama- Pallone, è difficile Veder- gioco tanto grande quan- NATISONE 04) 
Audax S.Anna 24 23. 8 8 72426 L gliano: dopo il pareggio portiere dell'Ontagnano. tà del primo tempo, men- | ro, Balducci, Giorgi, Pe- la perdere. Questa è la to inefficace. ia del Romana: Colautti I., Vi- | 
Isonzo 23.23 611 63025 SLI 2318 9 5 42418! & occhiali otto giorni fa Igialloverdì si sono quin- tre il Castions ha preso | tenel, Cocchietto P., ragione per cui, nella Iole Il colpo di gr Ca ni sintin, Portelli, Contin 
Villesse ‘2222 610 62221] |Pieris 231810 3 5184| conilGorgo, che ha per- di gettati nel pressing, l'intera posta in palio | Maccarrone, Masin, ma fase dell'incontro, 2-0 arriva verso il 70, F., Colautti M., Zoja |: 
Morar — 2223 7 8 82830 S.Vito 2019 6 8 52517| messoalla Muzzanese di ma non sono riusciti a ti- On una rete dell'ala de- | \rargarit, Moratti, Pa- l'azione del Monfalone quando Di Giusto ripren- A 
ProFara 2123 7 7 92325 Cus Trieste 1519 5 5 92225| raggiungerloinvetta,un  raréin porta. stra (al 25' del secondo | cor. che si DUE RIEN, den arca Va GR dla Contin A., De Faveri. | 
Piedimonte 2123 511 71721 i ieri i o tempo) seguita a un con- ù con Masin, Cocchietto e pena respini a Har- 5 pù n | 
Uni 1019 3 4122037| altro «nulla di fatto» ieri Il Mortegliano primo DO NSC5 3 ARBITRO: Castellaro i È Natisone: Pi e 
Kras 1829 6 6112293 n 619 2 215 833] a RomansdiVarmolofa con la ona Ro- trasto in area. I Belo di Gorizia. Maccarrone ii Sela ani che Ca cana nuti Ma i Maicol Beccari 
eo io 3 xi 5 4 ti Venus 620 2 216 861] addirittura superare. manshasoltanto sparac- Sì Honate leto i SE ! | TAPOGLIANO — Batte- Fi peli A pia ii ma RE dis, Muzzolini, Basaldel- 
N Due mezzi passi falsi chiato alcuni tiri fuori Ma dalle impressioni rac- Rin s SACE MO RL ‘80° il 18 (Cecotti), Morassi (Cia- 
Fogliano 1223 2 8132557 Lelio Team 517 2 114 740 ni ; colte non sono molto | Tell Montalcone; in que- che suppliscono con i  soterrainrete. All'80',il -* ci : 
rage die. Leu coli DOT AVVELSALIA, CORALE prestazio- | 5t0 campionato ci aveva- polmoni alle imperfezio- lottatore azzurro Marga- ni), Gratotni, Zaniu 
- _ DEERSRO si Srucione Pepnien a ca Ans È ne dell'arbitro che li | noprovatointanti. Ono- n; tecniche. rit si procura un sacro- Franco, Furlan. 
II Cat. - Gir. E Ill Cat. - Gir. F Mizzana Cel Lurgna- perdere con li paio Che rebbe danneggiati. Ma | re, quindi, ai ragazzi di Ta partita prende una santo rigore dopo essere ; 
o di scavalcarli e atte- ha salvato la porta bian- POE, i Dar: : i STRASSOLDO 1 
RISULTATI RISULTATI DE ica Li sono solo parole, dicono, | Campolongo-Tapoglia- prutta piega per i mon- stato atterrato in area al 
ezio RSI starsi da soli in vetta al-  corossa da un bel pallo- in quanto in campo biso. | no, usciti ieri vittoriosi falconesi al 25' quando termine di una galoppa- VILLA 0 
Folgore-Malisana Grado-Sagradio la classifica. Ma ora per netto dei To Di gna vincere, e basta. dal loro campo accompa- pi Giusto, su calcio di ta solitaria. Paolo Coc- Marcatore: al 50! Zone? |! 
COREA: ROTTE RA la Muzzanese si prospet- Alle SR S VUZZANE  * 1 Folgore ha pareggia- | gnati dal tripudio dei punizione da venti me- chietto trasforma e fissa ro. Bio a 
za TOT MUNE CONE ta un non trascurabile se e Mortegliano si sono to in casa col Malisana | compaesani in una splen- tri, lascia partire una il risultato sul 2-1 fina-  Strassoldo: ‘Terenznali £ 


Romans-Mortegliano 


Vermegliano-Muscoli 


tour de force che dermi- 


attestate a un punto tre 


dopo esser andato in 


dida giornata di sole 


staffilata che si infila po- 


le. 


Punti, Dose (Battistonh 


Riposa: Brian Riposa: Terzo nerà, o meno, il suo valo- squadre, Castions, Mor- svantaggio verso la fine | che, non c'è dubbio, re- co sotto la traversa alla Sugli altri campi, Ro- Boemo, Moretti, Don 
| Ì SERI O TURNO EOCSSINOIRAO re per un'eventuale pro- sano e Gorgo vincitrici. gel primo tempo con | sterà loro impressa per destra di Harland. Il  manaeNatisone impat-. da, Craghel, Vittor, 20 
| Contento Ie amara DI OZIO NET rispettivamente sul Ca- una rete su punizione | molto tempo. Monfalcone reagisce allo tano su uno 0-0 che va mero, Nocent, Contin. 
| Malisana-Morsano Natisone-Vermegliano I ragazzi di France- mino in trasferta per gej granata. La divisione La chiave di lettura svantaggio qualche mi- benissimo ai padroni di Villa: Di Cesare, Rigo 
| Mortegliano-Ontagnano Sagrado-Torre schinis hanno battuto in 1-0, sul Ronchis in casa della posta in palio è ar- della vittoria rossoblù ‘ nuto dopo, con Pacor casa, mentrelo Strassol- nat, Marnicco, Zuppe! Sderaz 
O AE trasferta l'Ontagnano sempre con il minimo rivata verso la metà del- | sta tutta nella condizio- che, su corner battuto do prevale di misura sul Olivo (Foschiatti), Macu” N l'es 
| Riposa: Ronchis Riposa: Mladost con una rete del solito scarto e sul Pertegadain ripresa ad opera di De | ne in cui i due conten- da Masin, si produce in Villa in una partita tra glia, Cabrene, Donada Dl netto: 
CLASSIFICA CLASSIFICA Vicenzino (bel tiro da casa per2-1. Alsesto po- Ssabbata, che ha risolto | denti sono scesi in cam- una plastica mezza rove-. squadre più che gemella-  Tomat, Merluzzi, Portel ta € Par 
pi de Muzzanese 2619 9 8 22 Monfalcone 28 17 12 fuori area dopo un'azio- sto la Folgore raggiunta molto bene una mischia | po. Deconcentrati ed ec-  sciata in volo che manca te. Nelle due formazioni, li. N T 
D' Mortegliano 2518 9 7 22 Sagrado 25171 ne verticale) al primo mi- dal Ronchis a quota 22. jin area. cessivamente . imprecisi di poco la porta di Stefa- . infatti, si sono ieri ritro- TESA 3 |a 
LEO EGR Strassoldo 125,18 nuto della ripresa, dopo Ma vediamo nel detta- Una settima giornata | gli ospiti; determinati e nutti. Nel secondo tem-. vate su campi avversi AZZURRA I 
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Costalunga rallenta il passo 


MARCATORI: al 29 
Forbice, all'82' Oliveri 
| Su rigore. 
COSTALUNGA: Bilosla- 
\Vo, Pelaschiar (dal 37° 
Budicin), Armani, Ger- 
manò, Manteo (dal 38" 
| Scala), Sodomaco, Mon- 
| ticolo, Casasola, Ko- 
| Xen, Olivieri, Rupini, 
| FOGLIANO: Cechet, Pa- 
vel, Molinari, Gabrie- 
2| | (dal 42' Furlan), Ce- 
i (fia, Soranno, Miotti, 
ampo, Forbice, Paus- 
s, feno (dal 46’ Vi- 


tin). 
ARBITRO: Andrea Zin 
Îli Cervignano. 
Si TRIESTE — Un Fogliano 
ji in giornata di grazia ar- 
i Testa il passo del Gosta- 
na lunga. A guastare la clas- 
L Sifica, Vladimir Tesovic, 
allenatore di casa, non si 
i aspettava che lo scontro 
, ‘osse così duro. Lo scar- 
e 0 tecnico tra le due 
- | |Squadre lo portava a fi- 
- | |Surarsi una domenica 
îranquilla, seduto penso- 
i So in panchina a registra- 
Te i futuri ritocchi alla 
lattica. Invece la compa- 
e Bine ospite ha giocato 
- Son il cuore. Soranno e 
t Campo hanno chiuso tut- 
& ti gli spazi per giungere 
È; în area. Ceglia, con le so- 
acciglia aggrottate, ha 


È liscontrato ben presto 
= certa difficoltà in fa- 
1 Ridi realizzazione. I gial- 
sl oueri, è vero, hanno ag- 
Sdito con avidità smo- 
1 ‘dta. Sin dal calcio d'ini- 
O | Zio Casasola e Germanò 
à ‘anno inseguito la palla 
i Con bramosia. Olivieri 
n ‘a orchestrato la mano- 
di Vra con magistero. Tutto 
ita Costalunga, ma 
l'area di Cechet era impe- 
Netrabile. È 
* L'allenatore del Foglia- 
= | |no, Cogliandro, un tatti- 
Ro puro, ha spronato i 
iuoi a colpire in contro- 
de. Questa antitattica 
fidato i suoi frutti in- 
Î, E, per poco, il Co- 
Îalunga non ha rischia- 
îî di chiudere l'incontro 

Confitto. 

Ta cronaca vede dun- 
Me l'undici di Tesovic 
d'attacco in modo impe- 

Oso. Il volume impo- 
Ente di gioco non ha, 
èrò, un riscontro con- 
î Ureto. 

Michele Sinico 


VILLESSE-POGGIO 


Gli assenti non hanno pesato 


0-0 


VILLESSE: Molinari, 
Musig, Iust, Rongione, 
Olivo, Vecchi, Visintin, 
Blasizza (dall'80’ Zon- 
ch G.), Donda, Coghet- 
to, Zuppel. 
POGGIO: Venier, Bia- 
sioli Ripellino, Gisma- 
no (dal 68’ Lozej), Man- 
zini, Soranzio, Sabini, 
Devetag, Ferles, Silve- 
stri, Donda (dal 70’ Mo- 
ratto). 
ARBITRO: Barone .di 
Latisana. 
VILLESSE — Nonostan- 
te il Villesse sia sceso in 
campo privo di ben sei ti- 
tolari, ha incamerato me- 
ritatamente il settimo ri- 
sultato utile consecuti- 
vo, 

E stata una soddisfa- 


zione fuori dall'ordina- 
rio per una squadra tan- 
to penalizzata dalle as- 
senze dei giocatori. 

Ma l'investimento di 
professionalità compiu- 
to nei mesi scorsi ha di- 
mostrato di poter risol- 
vere anche questi proble- 
mi. 

Il punto è stato raccol- 
to per l'ottima condizio- 
ne e il buon lavoro tatti- 
co compiuto da mister 
Roberto Moretto che ha 
trovato in Olivo e Ron- 
gione due giocatori spre- 
cati per la categoria. 

Il Poggio, per contro, è 
sceso in campo con 
l'obiettivo del pareggio: 
per tutto l'incontro non 
ha fatto neanche un tiro 
in porta, e le punte loca- 
li in ben tre occasioni 
hanno graziato Venier. 

Il match era appena 
iniziato quando al 3' 


MARIANO-MORARO 


Un rigore «fatale» 


1-0 


MARCATORE: l’ Bia- 
son (rig.). 

MARIANO: Luis, Gallo 
(85° F. Luisa), Grande, 
Nadali, Tonso, Biason, 
Franti, Brescia, Pinco, 
Sartori, Gregorutti (80° 
A, Luisa), Ancora. 
MORARO: Marussig, 
Calvani, Vidoz, Bolzan, 
Cabass, Sartori, Lungo, 
Biasion, Diviacchi, Vi- 
sintin, Brandolin. 
ARBITRO: Paladini di 
Trieste. 


MARIANO DEL FRIULI 
— Pronti, via, gol. Il Ma- 
riano brucia ai blocci di 
partenza il Moraro in un 
derby che si risolve dopo 
appena trenta secondi di 
EI0SO grazie a un calcio 

i rigore ottenuto da 
Franti e trasformato da 
capitan Biason. À 

Gli ospiti bianconeri 
infatti non fanno nem- 
meno in tempo a uscire 
dagli spogliatoi che Bre- 
scia scende in profondi- 
tà e offre un buon pallo- 


" [TERZA CATEGORIA 
|Un vantaggio di cinque punti 
;i\Campanelle ipoteca il titolo 


st TRIESTE — Cinque pun- 
Il di vantaggio a cinque 
artite dal termine sono 
buon margine per il 
Campanelle che dopo 
îver disputato tutto il 
l'ampionato in testa alla 


3a. o 
he |Uassifica ha ormai ipote- 
al- [Cato il salto di categoria. 


A squadra di Alessan- 
Samec è inseguita da 
terzetto composto 
Cigs, che nel recupe- 
. contro il Begliano in 
*ttimana: non è andato 
in là di un pareggio, 
Montebello/Don Bo- 
in | e dal Breg.. 
Oltre all'ormai promo- 


| danelle la sorpresa della 

î ibabilmente verrà uf- 

al ttimana, del Lelio 
| al Tecupero di mercole- 
ion. La squadra del 

fane e quasi sicura- 


‘lf i 
È “ione raggiunta dal Cam- 
je: | lomata è il ritiro dal 
ar Smpionato, che molto 
el: Da 3 
“ializzato nella prossi- 

im me se 
"| che non è sceso in 
| nettpo nè con il Servola 
Nè nella settima gior- 
a di ritorno contro 

Uni 

Th 
| WSsidente Cernuta non 
ali igllenava da alcune set- 
a | Mente si ritirerà dal 
|\EMpionato per non in- 


“pare nelle pesanti 
0° | azioni a dalla 
gli {Sderazione, se non lo 
x © l'esclusione divente- 
automatica dopo cin- 
È ® partite non disputa- 
dd tto questo porterà 
a Un cambiamento del- 
tafpassifica con la can- 
tazione di tutti gli in- 
| e disputati contro il 

ay 0 Team che per altro 
CONA conquistato solo 

ra h 

IRE punti. 
C 


gl 


CES 


- = 


ornando al calcio 
‘ato pareggia il Servo- 
Ontro un Dolina che 


de 


se 


finalmente comincia a 
conquistare punti dopo 
il bel gioco fatto vedere. 
La squadra allenata da 
Tron, vincente la scorsa 
domenica contro il San 
Vito, ha riscattato la 
sconfitta rimediata nel 
recupero di mercoledì 
contro il Pieris perso per 
4 a 0 impattando contro 
un Servola che sicura- 
mente non è quello visto 
nella prima fase dove 
aveva meritato l'appella- 
tivo di «squadra rivela- 
zione». Contro i ragazzi 
del Dolina al Servolo è 
venuta a mancare anche 
la fortuna visti i due pali 
colpiti, ma il presidente 
Bena non ne fa una tra- 
gedia e pensa già al pros- 
simo campionato. Gioca 
per guadagnare l'intera 
posta in palio il 
Montebello/Don Bosco, 
ma non va più in là di 
un pareggio contro il Be- 
gliano venuto a Trieste 
con il chiaro intento di 
strappare un punto. 

I ragazzi di Gino, orfa- 
ni di Blanos, sono passa- 
ti in vantaggio con Porro 
nella ripresa venendo 
quasi subito raggiunti 


dagli ospiti con Beltra-. 


me, gol contestatissimo 
dai celesti che chiedeva- 
no il fuorigioco. Il Venus 
dimostra tutti î suoi limi- 
ti contro la capolista 
Campanelle anche se i 
ragazzi di Canario rispet- 
to all'incontro: con il Be- 
gliano si sono impegnati 
fino all'ultimo. Un Breg 
troppo nervoso rischia 
di farsi raggiungere dal 
San Vito nelle battute fi- 
nali dell'incontro. 

Nella prima frazione 
di gioco gli ospiti hanno 


ne in area al rapido Fran- 
ti, steso inesorabilmente 
da Sartori. L'arbitro non 
può far altro che indica- 
re il dischetto del calcio 
di rigore. 

L'1-0 immediato la- 
scia di sasso il Moraro 
che fa fatica a capacitar- 
si di quanto accaduto e 
lascia spazio ai padroni 
di casa, nuovamente vi- 
cinissimi alla segnatura 
al 12’ con una perfetta 
conclusione di Franti, al 
quale solo un grande in- 
tervento del portiere Ma- 
russig nega la soddisfa- 
zione del gol. 

Il Moraro riesce a far- 
si vivo in attacco con ef- 
ficacia solamente in 
chiusura di tempo, ma il 
maligno rasoterra di 
Brandolin viene neutra- 
lizzato da Luis. Nella ri- 
presa il Mariano cede il 
passo e reagisce di tanto 
in tanto con azioni di 
contropiede. Il Moraro 
però macina gioco ma 
non azioni da gol degne 
di nota per un infruttuo- 
so assalto finale che co- 
‘munque non riesce a mo- 
dificare il risultato. 


meritato il vantaggio ad 
opera di Svab mentre 
nella ripresa i ragazzi 
del presidente Vascotto 
hanno tentato di pareg- 
giare lasciando così trop- 
pi spazi agli avversari 
che non si sono lasciati 
scappare la possibilità 
del raddoppio, rischian- 
do però nel finale, causa 
forse anche la rilassatez- 
za, subendo anche un 
gol direttamente su cal- 
cio d'angolo con Vascot- 
to. Ghiude la sconfitta 
del Cus rimediata in 
quel di Pieris con i ragaz- 
zi di Morelli spreconi 
nella prima frazione di 
gioco e a corto di fieto 


per la prima giornata pri- 
maverile. 

p.c. 
SERVOLA 0 
DOLINA 0 


Servola: Caputo, Fonza- 
ri, Del Principe, Biagini, 
Sodomaco, Piergianni, 
Papo, Prisciandaro, Rie- 
folo, Tofani, Giurissich. 
Dolina: Bolcato, Babu- 
dri, Bandi, Lovriha, Ota 
Marco, Luisa, Botteri, 
Bozzi, Magania (Karis), 
Meli, Marussi (Ota Mas- 
simo). 


MONTEBELLO 1 


BEGLIANO 1 
Marcatori: 50' Porro, 
60' Beltrame. 

Montebello/Don Bosco: 


Corona A., Svara (Gisi- 
lin), Corona M., Savron, 
Livan, Valentinuzzi, Gri- 
soni, Braico (Fonzari), 
Porro, Perotta, Signorel- 
lo (Gigliello). 

Begliano: Peressin, Tre- 
visan, Mian, Venturini, 
Puntin, Albanese, Ghirar- 


una rimessa corta del 
Poggio veniva'intercetta- 
ta da Zuppel che a porta 
vuota batteva a colpo si- 
curo, ma Biasioli di testa 
in tuffo salvava in cor- 
ner. 

Al 43' il Villesse è peri- 
colosissimo: Goghetto al- 
larga per Visintin che ca- 
libra un rasoterra per 
l'accorrente Donda, mi- 
schia furibonda ma Bia- 
sioli libera dopo un flip- 
per di batti e ribatti. 

Al 47' Coghetto crossa 
per Zuppel che incorna 
con la sfera che si spe- 
gne a lato, 

Al 52’ Donda per Zup- 
pel che salta l'offside, su- 
pera il portiere ma Co- 
ghetto tira con Biasioli 
che salva in corner. Al 
67° altra opportunità per 
i locali: Donda salta la 
difesa ma Coghetto alza 
sopra la traversa da due 
passi. 


Calcio 


DOMIO-GATA 


Derby senza vincitori 


1-1 


MARCATORI: al 6' Ba- 
gattin, al 44’ Pugliese. 
DOMIO: Ganziani, Cor- 
nacchi, Bianco, Ama- 
rante, Ridolfo, Toscan, 
Pagliaro, Ritossa, Ba- 
gattin, Fazio, Kerin. 


.GAJA: Vesnaver, Le- 


ban, Parovel, SUtelli, 
Craievich, Gombac, Ki- 
rkmayer, Musolino, Pu- 
gliese, Dentini, Giures- 
si. 

TRIESTE — Il derby tra 
Domio e Gaja si è conclu- 
so con il risultato di 1-1. 
Per il Gaja si tratta di un 
punto importante in 
chiave salvezza, un pun- 
to che andava guadagna- 
to a ogni costo come te- 
stimonia l'assetto tattico 
voluto dal mister ospite: 
la formazione messa in 


SAN LORENZO-PIEDIMONTE 


Seconda delusione 


0-1 


MARCATORE: 60’ Ce- 
vdek. 

SAN LORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Marcuzzi, 
Candutti, Comand, To- 
ros, Furlani, Flocco, Te- 
solin (62’ Russian), Del- 
pin, Mattioli (75’ Rapo- 
ne), 

PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, Nitti, Car- 
gnel, P. Marega, Rupil, 
Millia, Tesolin, L. Mare- 
ga, Saveri, Cevdek (80' 
Sanvy). 

ARBITRO: Mulloni di 
Gorizia. 


SAN LORENZO ISONTI- 
NO — «The times are 
changing» cantava Bob 
Dylan e probabilmente 
qualcosa sta cambiando 
anche all'interno dello 
spogliatoio del San Loren- 
zo: l'ingranaggio che ha 
macinato punti e vittorie 
nel girone d'andata si è 
infatti inceppato e la se- 
conda sconfitta interna 
deve far riflettere a lun- 
go la “squadra di Rapone, 
che si sta tagliando fuori 


do, Milani, Bolzan, Pa- 
cor, Beltrame. 


VENUS 6 
CAMPANELLE lo) 
Marcatori: 8° Sirotich, 
13’ Rupolo, 37’ Mazzoc- 
cola, 56° Manteo, 59’ 
Varlien, 71’ Sirotich. 

Venus: Alfè, Bonacci, 
De santis, Gianella, Ru- 
stici, Cividin, Castro, Tis- 
sini (Kozina), Blau, Ore- 
ste, Musolino (Bozer). 

Campanelle: Balzano 
(Giugovaz), Perini, Surez 
(Damiani), Varlien, Sain 
(Odoni), Bello, Rupolo, 
Mazzoccola, Sirotich, 
Manteo, De Vescovi, 


SAN VITO 2 
BREG 3 


Marcatori: 29’ Svab, 
66' Vuk, 83' Toffoletti, 
85’ Granieri, 87’ Vascot- 
to, 

San Vito: Pellizzari, An- 
glus, Vascotto, Barbiani, 
Stopar, Maio A., Romeri 
(55° Maio S.), Gasparini, 
Cassano, Sambo, Menis 
(65° Toffoletti), 

Breg: Gregori, Paoletti, 
Pekar, Svab, Olenik, 
Mauri, Granieri, Nape- 
rotti (70! Laurica), Buzzi 
(46' Paoli), Vuk, Camas- 
sa (59' Zobec). 


PIERISO MONO ng 
CUS 1 


Marcatori: 55' e 62’ Ber- 
togna, 60' Colotti, 70' 
Cattarini. 

Pieris: Benes, Bean, 
Brundu, Lauto, Dal Zo- 
vo, Bertogna, Ustulin, 
Folla, Battisti, Cattarin. 
Gus: Spangher, Sergi, 
Battista, Rucci, Stanissa, 
Robba, Ferrante, Fortu- 
na (75' Favento), Golotti, 
Allegretti (40’ Cattaneo), 
Marchetti (65' Vucetti). 


con le proprie mani dalla 
lotta per la promozione. 
Teri comunque : bisogna 
dire che il Piedimonte ci 
ha messo molto del suo, 
con una tattica senza sba- 
vature e soprattutto con 
l'eurogol di Cevdek che 
ha definitivamente taglia- 
to le gambe alla già vel- 
leitaria azione dei padro- 
ni di casa. 

Su un terreno gibboso 
e irregolare il San Loren- 
zo non è stato capace di 
«fare» la partita e già nel 
puno tempo Cove im- 

eccato da un lucido Sa- 
veri, ha fatto le prove ge- 
nerali del gol, senza pe: 
fare i conti con l'istinto 
felino del portiere Calliga- 
ris, L'unica.ombra per i 
padroni di casa e un gol 
annullato inspiegabil- 
mente a Flocco, ma nella 
ripresa è ancora il Piedi- 
monte a dettare legge. Al 
60' Gevdek decide di tra- 
sformarsi in una macchi- 
na balistica a lunga gitta- 
ta e il suo proietto esplo- 
de nel sette, con Calliga- 
ris che può solamente 
ammirare la perfezione 
della traiettoria paraboli- 
ca. 


campo dal Gaja pullula 
infatti di centrocampisti 
e ripone le proprie spe- 
ranze più nel contropie- 
de che in un vera e pro- 
pria manovra offensiva. 

Il Domio comunque 
passa subito in vantag- 
gio con Bagattin: al 6° 
quando Kerin serve To- 
scan al limite, la bordata 
del centrocampista co- 
stringe Vesnaver alla re- 
spinta e Bagattin in spac- 
Gr infila la palla del- 

1-0. 

Il Gaja impatta al 44' 
con Pugliese che insacca 
di testa sfruttando 
un’esitazione di Canzia- 
ni su corner, con due di- 
fensori sulla linea che 
non riescono a rinviare. 

Nella ripresa il Domio 
gioca bene in attacco ma 
si scontra con la mura- 
glia eretta dal Gaja che, 
a sua volta, tenta la via 
del gol in contropiede. 


Il Piccolo [_Dx] 


AUDAX-FINCANTIERI 


E’ mancato solo il gol 


0-0 


AUDAX: Peteani, Carli, 
Mosetti, Polesello, Ter- 
pin, Trevisan, Doria, 
Bizaj, Di Lena (dal 77’ 


Forchiassin), Speran- 
za, Mestroni. 
FINCANTIERI: Zearo, 


Zaja, Guerin (dal 68‘ 
Marini), Padoan, Mau- 
ri, Palombieri, Novati, 
Baudan, Pugliese, Roc- 
chetti, Caiffa (dall’88’ 
Stabile). 

ARBITRO: Pilos di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Zaja 
e Palombieri. 


GORIZIA — È stato il gol 
il grande assente ingiu- 
stificato ieri pomeriggio 
al Baiamonti. 

La giornata, del resto, 
non si è presentata priva 


KRAS-PRO FARRA 


Continua la scalata 


2-1 


MARCATORI: 25’ Cocco- 
luto, 70' La Calamita, 
75' Lamberti 
KRAS: Rebez, Fadda, 
Majcen An., Norbedo, 
Maiorano, CGoccoluto, 
Succi (80' Porcentese), 
La Calamita, Majcen, 
Soggia, Rebetz, Berlja- 
vac. 

PRO FARRA: Duca, Cle- 
menti, Radigna, Donda, 
Zin, Gucut, Brumat, Ca- 
tarin, Cassani, Donda 
L., Lamberti. 
ARBITRO: Semolic di 
Gorizia. 


TRIESTE — Un ottimo 
Kras si impone nell’incon- 
tro casalingo con la Pro 
Farra continuando la stri- 
scia vincente che le ha 
consentito di risalire po- 
sizioni di classifica. 

La compagine triestina 
ha fortemente voluto 
questo risultato, ha con- 
dotto una partita tattica- 
mente perfetta trovando 
in Coccoluto l'uomo vin- 
cente, 


Lo stopper del Kras è 
stato l'autentico trascina- 
tore, ha realizzato la rete 
del vantaggio, ha provo- 
cato il rigore che ha con- 


sentito a La Calamita di. 


fissare il punteggio sul 
2-0 quindi, quando nei 
minuti finali la Pro Farra 
si è rifatta minacciosa, 
ha guidato la difesa a un 
risultato veramente im- 


portante. 
Il vantaggio del Kras è 
maturato 25' quando 


Coccoluto con una gran 
bordata da fuori area ha 
trafitto l'incolpevole Du- 
ca. 

L'arbitro Semolic ha 
così concesso un giusto 
rigore che La Calamita 
non ha avuto difficoltà a 
trasformare. sul 2-0 la 
partita sembrava chiusa. 

Invece, rovinandosi la 
vita con le proprie mani, 
il Kras ha consentito alla 
Pro Farra di rientrare in 
partita. 

Il gol del 2-1 ha così da- 
to forza alla compagine 
ospite che nel finale ha 
più volte tentato di rag- 
giungere il pareggio sen- 
za per altro creare perico- 
li di rilievo. 


di motivi di interesse 
per gli appassionati che 
si sono presentati a se- 
guire le squadre del cuo- 
re. 

Gerto i presupposti 
per assistere a un gran 
pomeriggio di sport non 
mancavano, finalmente 
nel cielo splendeva un 
caldo sole primaverile, 
ma il bel gioco tanto at- 
teso e auspicato ha la- 
sciato il posto a una ga- 
ra sterile, anche se la 
grinta da ambo le parti 
non è mai venuta meno, 

Nel primo tempo sono 
stati forse gli ospiti ad 
aggredire maggiormente 
l'avversario e ad andare 
più vicini al vantaggio, 
ma i ragazzi di mister 
Bruno Campi, sempre 
molto attenti in difesa, 
hanno reso vane le sorti- 
te dei monfalconesi. 

Pugliese ha tentato 
più volte di sorprendere 


Peteani, ma molto rara- 
mente è riuscito a sot- 
trarsi alla marcatura di 
un ottimo Crali. 

I padroni di casa, do- 
po aver contenuto nella 
prima frazione l'avversa- 
rio, hanno cercato più 
volte nel secondo tempo 
di mettere a segno il col- 
po del k.o. 

Al 54' Di Lena mette 
alla prova i riflessi di Ze- 
aro, ma non sortisce il ri- 
sultato sperato. 

Quattro minuti più tar- 
di Doria irrompe di testa 
ma è muovamente un 
nulla di fatto. 

Gi prova ancora Pole- 
sello al 67‘ con una gran 
botta da fuori area che 
l'estremo avversario 
sventa in angolo. 

Alla fine il tabellino re- 
sta immacolato e i con- 
tendenti si accontentano 
di un punto a testa. 

Gianluca Morini 


PRIMOREC-ISONZO 


Un gioco vincente 


1-0 


MARCATORE: 78’ Sre- 
bernik. 

PRIMOREC: Savarin, 
De Cubellis, Policardi, 
Castro, Srebernik, Gar- 
giuolo, Bulich, Smilovi- 
ch, Egger, Santi, Mir- 
za. 

ISONZO: Bregant, Sell, 
Pacorig, Mirra, Filuz- 
zo, Galillo, Pivec, Rigo- 
nat, Gobbato, Mainar- 
dis, Iuculano. 
ARBITRO: Sabbadini di 
Udine. 

TRIESTE — Nonostante 
una formazione rimaneg- 
giata, il Primorec è riu- 
scito a imporsi sull'Iso- 
no San Pier. 

Mister Colavecchia ha 
avuto parole d'elogio per 
tutti i suoi ragazzi, che 
sono riusciti a imporre il 
proprio gioco a centro- 
campo e a confezionare 
numerosi occasioni da 
gol. 

La dinamica del gioco 
si è concretizzata effetti- 


vamente in una vittoria 
per i padroni di casa, 
che sono riusciti a impor- 
re il loro stile agli ospiti 
dell'Isonzo. 

Il primo episodio per 
la cronaca vede Iucula- 
no favorito da un rimpal- 
lo involarsi verso la re- 
te, con il provvido inter- 
vento del libero Castro 
che evita danni peggiori. 

Nella ripresa brilla la 
stella del Primorec, che 
al 28' bussa con Sreber- 
nik di testa, e al 30° ten- 
ta con Birsa in profondi- 
tà, che si fa anticipare 
dall'estremo difensore 
ospite. 

Al 78' Srebernik va in 
gol con un capolavoro 
balistico su calcio piaz- 
zato, che lascia di sale 
l'incolpevole Bregant. 

Si è trattato di una 
cannonata quasi inaspet- 
tata, quando ormai la 
partita sembrava avvia- 
ta a concludersi sullo ze- 
ro a zero. 

Ma anche della concre- 
tizzazione di una tattica 
che si era fatta sentire 
per tutti i minuti di gio- 
co precedenti: 


DIVARIO INCOLMABILE 
Gomme Marcello supera l’Agip 
esisente lo scudetto intasca 


SERIE A 

Video One Mediagest-Supermercato Jez 4-3, Bar 
Sportivo-Falegnameria Canziani 5-0; Hurwits In- 
tersocks-Borsatti Corona 4-1; Circolo Lav. Porto- 
Acli San Luigi 9-4; Abbigliamento Nistri-Viale 
Sport 6-4, Pizzeria Michele-Taverna Babà 2-0; 
Agip Università-Gomme Marcello 4-7; Laurent 
Rebula-Pizzeria Piedigrotta 1-4. 

Classifica: Gomme Marcello punti 43; Agip Uni- 
versità 35; Pizzeria Michele 29; Taverna Babà, 
Borsatti, Bar Sportivo e Hurwits 28; Abb. Nistri 
24; Gircolo lav. porto 22; Acli San Luigi 19; Lau- 
rent Rebula 18; Video One Med. e Pizz. Piedigrot- 
ta 17; Falegn. Ganziani 14; Viale Sport 10; Su- 


perm. Jez 8. 


SERIE B 
Montuzza Car 2000-Pizzeria Vulcania 2 4-4; 
Mi.Ma. Sport-Bar Mario Bss 2-1; Birreria 11 Ros- 
so-Pizzeria Golosone 5-1; Miami Disco Bar-Gret- 
ta Kapolinea 4-2; Cgs Iest-Tecnoprotezione 2-8; 
Gieffe Costruzioni-Cooperativa Alfa 10-3; Coope- 
rativa Arianna-Mobiltroiani 2-2; Metti Sport- 
Pizz. da Andy 5-5; Scooter Mania-Trattoria Velo- 


cipede 3-2. 


Classifica: Tecnoprotezione e Mi.Ma. Sport pun- 
ti 39; Birreria 11 Rosso 37; Miami Disco Bar 33; 
Mobiltroiani e Scooter Mania 30; Montuzza e Co- 
op. Arianna 27; Bar Mario Bss 26; Pizz. Golosone 
e Pizz. Vulcania 2 25; Coop. Alfa 24; Pizz. da An- 
dy 19; Cgs Iest e Cieffe Costr. 17; Tratt. Velocipe- 
de, Metti Sport 14; Gretta Kapolinea 5. 

SERIE G 
La Qui Là-Abb. San Sebastiano 4-4, Seven To- 
ning-Autovie Venete 5-5; Pizzeria Al Giardinetto- 
Impianti Binetti 6-4; Abb. Il Quadro-Monteshell 
3-3; Capitolino-Alabarda Bar Claudia 4-2; Rapid 
L'Ausiliaria-Pizz. Vulcania R. N. Sauro 8-6; Spa- 
ghetti House-Acli Cologna 4-4; Pizz. Ferriera-Fin- 
cantieri Bon Elettr. 7-1; Agip Monfalcone Off. 
Glaudio-Supermercato Alle Rive 1-3. 
Classifica: Abb. San Sebastiano, Autovie Venete 
e Pizz. Ferriera punti 37; Abb. Il Quadro 29; Se- 
ven Toning, Acli Cologna e Rapid L'Ausiliaria 27; 
Spaghetti House 25; Impianti Binetti 24; Fincan- 
tieri Bon Elettr., Capitolino e Monteshell 23; La 
Oi Là 22; Pizz. Vulcania R. N. Sauro 21; Pizz, Al 
Giardinetto e Superm. Alle Rive 17; Agip Monfal- 
cone Off. Glaudio 16: Alabarda Bar Claudia 12. 


TRIESTE — Con sette 
turni d'anticipo la Cop- 
pa Trieste ha emesso il 
primo verdetto. Il suc- 
cesso delle Gomme Mar- 
cello nello scontro diret- 
to con l'Agip Università 
ha infatti portato a otto 
punti il divario in classi- 
fica tra le due compagi- 
ni. Un margine decisa- 
mente incolmabile an- 
che in virtù del ruolino 
di marcia fatto segnare 
sino a oggi da Zurini e 
compagni. In vantaggio 
per 1-0 l'Agip non ha sa- 
puto gestire il risultato, 
subendo quattro reti nel 
giro di una decina di mi- 
nuti. 

Nella ripresa, poi, il 
Marcello ha gestito con 
tranquillità il risultato 
mettendo così le mani 
su un titolo sicuramente 
meritato. Risale al terzo 
posto la Pizzeria Miche- 
le, finalmente tornata al- 
la vittoria ai danni della 
Taverna Babà, Bello e 
meritato il successo dei 
ragazzi di Acampora, 
che hanno firmato il van- 
taggio con una terrifican- 
te botta di Venturini per 
poi chiudere il conto gra- 
zie a un netto calcio di 
rigore abilmente trasfor- 
mato da Bencich. 

Un quartetto a quota 
28. Oltre alla Taverna 
Babà troviamo  l'Hu- 
Twits Intersocks che ha 
‘raggiunto il Borsatti gra- 
zie al successo maturato 
nello scontro diretto. 
Una vittoria tutto som- 
mato meritata che mette 
in luce l'ottimo momen- 
to della compagine di Bi- 
siacchi. Dopo l'effimero 
vantaggio firmato da Fo- 
bert, l'Hurwits ha capo- 


volto il risultato con le 
doppiette di Di Maso e 
Beccarisi. Successo age- 
vole anche per il Bar 
Sportivo sulla Falegna- 
meria Canziani. Nono- 
stante il netto divario la 
partita è stata piacevole, 
ricca di capovolgimenti 
di fronte e ha evidenzia- 
to le ottime qualità dei 
due portieri. A bersaglio 
Husu, Petronio (doppiet- 
ta) e Tremul. 

Vittoria più difficile 
del previsto quella del- 
l'Abbigliamento Nistri 
sul Viale Sport. Una par- 
tita che, a dispetto delle 
notevoli differenze di 
classifica, è stata in equi- 
librio per più di un tem- 
po. Dopo aver chiuso la 
prima frazione avanti di 
una rete, il Viale ha do- 
vuto cedere alla miglior 
organizzazione tattica 
degli avversari, che han- 
no capovolto il risultato. 
A. bersaglio Sclaunich, 
Ingiò e Ludovico (dop- 
pietta), Mervich, Denuz- 
zo, più autoreti di Fuma- 
ni e Mervich. 

In coda la Pizzeria Pie- 
digrotta si aggiudica lo 
scontro diretto con il 
Laurent Rebula coinvol- 
gendolo nella lotta per 
non retrocedere. Una 
partita segnata in par- 
tenza dalle incomplete 
condizioni in cui i finan- 
zieri si sono presentati. 
In sei contro sette non 
c'è stato molto da fare 
ed anzi il passivo abba- 
stanza ridotto rende me- 
rito ai ragazzi di Fridie 
che in campo si sono im- 
pegnati sino in fondo. 
Autori delle reti Sossi e 
Scamperle più Vellone. 
Chiudiamo con il largo 


9-4 del Circolo lavorato- 
ri porto sull'Acli San Lui- 
gi e con il 4-3 con cui il 
Video One Mediagest ha 
superato il Supermerca- 
to Jez. A bersaglio Carli, 
Predonzani, ‘Pozzecco e 
Ghivella nel Trifoglio, 
Crevatin (doppietta) e 
Giacomin nello Jez. 

In serie B riprende si- 
cura la corsa del Tecno- 
protezione. Dopo aver 
subìto una inopinata 
sconfitta la scorsa setti- 
mana, i ragazzi di Va- 
scotto- hanno nettamen- 
te avuto la megliio sul 
Cgt Iest. In grande evi- 
denza Tugliach, autore 
di ben 5 reti. Bei succes- 
si dell'11 Rosso e del 
Mi.Ma, che soffre molto 
per avere la meglio di un 
ottimo Bar Mario. Suc- 
cesso comodo per il Mia- 
mi Disco Bar sul Gretta 
Kapolinea; reti per Verbi- 
ch, Viezzoli, Russo e Sot- 
tile. Chiudiamo con il pa- 
reggio tra Metti Sport e 
Pizzeria da Andy e tra 
Mobiltroiani e Cooperati- 
va Arianna. 

In serie C vince la Piz- 
zeria Ferriera e aggancia 
a quota 37 punti l'Abbi- 
gliamento San Sebastia- 
no e le Autovie Venete. 
Alle loro spalle tengono 
botta l'Abbigliamento Il 
Quadro e il Seven To- 
ning. In coda successi ve- 
ramente importanti per 
la Pizzeria Al Giardinet- 
to sugli Impianti Binetti 
e del Supermercato Alle 
Rive sull'Agip Monfalco- 
ne Off. Claudio. Da se- 
gnalare ancora il 4-2 del 
Capitolino sul Bar Clau- 
dia e l'8-6 con cui il Ra- 
pid L'Ausiliaria ha avuto 
la meglio sulla Pizzeria 
Vulcania N, Sauro. 
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JUNIORES/CAMPIONATO REGIONALE 


Ronchi vince il big-match 


Gli isontini, battendo il San Sergio, restano soli in testa - Fortitudo: sconfitta in casa 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Domio, un pareggio «sudato» 


Il Domio si è perso una 
grossa occasione per 
staccare l'Opicina. Con- 
trapposto al San Marco 
Sistiana non è riuscito 
ad andare oltre all'1-1 e 
non può certo recrimina- 
re sul punto gettato. I ra- 
gazzi di Pugliese sono ap- 
parsi un po' troppo ner- 
vosi e i locali, trascinati 
da Russo e Cherin, ne 
hanno approfittato. 
Bello e divertente il 
2-2 tra il Costalunga e 
l'Olimpia. I  gialloneri 
hanno avuto un leggero 
predominio territoriale, 
ma la banda di Tordi, 
rattoppata per le troppe 
assenze, ha saputo ri- 
spondere botta su botta. 
Tra i migliori Basile, 
Marchesi, Udina e De- 
marchi. Un Allegretto 
soddisfatto a metà è 
quello che ha commenta- 
to il successo del suo 
Sant'Andrea sul Chiarbo- 
la, imbottito di giovani. 
Sul 2-0 per gli ospiti non 
ensava proprio più di 
‘arcela, ma il risveglio di 
Paljuch, autore di una 
doppietta e l'entrata di 
Slocovich, anche lui al 
tabellino, ha permesso 
loro di continuare nel 
bel periodo di risultati. 
Uno Zaule con i due 
portieri fuori uso e con 
Il centrocampista Tuliac 
tra i pali, ha fatto suda- 
re le proverbiali sette ca- 
micie all'Edile Adriatica 
prima di cedere l'intera 
posta. Trampuz avrebbe 
visto nel pari il punteg- 
gio più giusto, ma si può 
consolare con la buona 
prova dei suoi ragazzi. 


p.l. 


COSTALUNGA 2 
OLIMPIA 2 


Marcatori; Basile, Mar- 
chesi, Udina (2). 
Costalunga: Casciano, 
Rizzitelli, Giugovaz, Mo- 
dolo, Larotella, Marche- 
si, Bevilacqua, Vesna- 
ver, Colomban, Noto, Ba- 
sile. 

Olimpia: Pranzo, Bar- 
tucci, Lavorino, Spizza- 
miglio, Paoletti, Piselli, 
Pedrotti, Albanese, Brai- 
ni, Udina, Demarchi. 


SANT'ANDREA 3 
CHIARBOLA 2 


Marcatori: Jugovac, Mi- 
LEA Paljuch, Slocovi- 


ch. 
Sant'Andrea:  Villini, 
Palci, Aiello (Slocovich), 
Piccoli, Machnich, Far- 
netti, Matcovich, Ledovi- 
ni, Sbisà (Canziani), 
Paljuch, Spasic (Pernic). 
Chiarbola: Marcon, Ve- 
nuti, Krapper, Dellaven- 
tura, Stuper, Melillo, De- 
lise, Parma, Rauber, Mi- 
linco, Jugovac, Tomma- 
si, Menis, Marturano. 
ZAULE 1 
EDILE ADRIATICA 2 
Marcatori: Deskovic, In- 
dri, Veronesi. 

Zaule: Tugliach, Trevi- 
san, Milotich, Deskovic, 
Scandurra, Modica, Do- 
nadona, Covallero, Ber- 
gan, Begliac, Sckerlich. 
Edile Adriatica: Mer- 
zek, Cimador, Bole, In- 
dri (Clementi), Frisenna, 
Petech, Auber, Veronesi, 
Bernardini, Arban, Dot- 
ta (Moro). 


S. MARCO SISTIANA 1 
DOMIO 1 


Marcatori: Zettin, Nota- 
ristefano. 

San Marco: Galza, San- 
zo, Pahor, Tonchella, 
Amerle, Gherin, Russo, 
Bonanno, Leghissa, Zet- 
tin (Altaraz). 

Domio: Glessi, Simsig, 
Scrignar (Stefani), Dona- 
doni, Bursic P. (Valenti- 
ni), Zulian, Colli, Notari- 
stefano, Pozzecco, Bur- 
sic. M., Segarelli (Vec- 
chiet). 


MONTEBELLO 5 
VESNA 0 


Marcatori: Ferro, Smilo- 
vich, Polli  (autorete), 
Ilias, Castellano. 
Montebello: Dorso, Dal- 
berto, Palmin, Ferro, Or- 
sini, Castellano, Smilovi- 
ch, Palci, Chmet, Rodel- 
la, Culazzu, Heller, Salli- 
telli, Benvenuti, Ilias. 
Vesna: Gruden, Stocca, 
Schivon, Morassut, Urli- 
ni, Emili, Polli, Amato, 
Glavina, Beno, Preselj, 
Pizzimenti, Locoselli, 


PRIMORJE 0 
MUGGESANA 0 


Primorje: Husu, Ferfo- 
glia, Luxa, Bembic, Tu- 
Tk, Lovrecic, Pacor, Emi- 
li, Ban, Kuk, Ostrouska, 
Franzot. 

Muggesana: Postiglio- 
ne, Cociancich, Palmi- 
sciano, Cadelli, Sluga, 
Urban, Sulsic, Flego, Ber- 
‘oc,  Postogna, Papac- 
SAI Bedini. È 


Questa nona giornata di 
ritorno degli Juniores re- 
gionali è stata falsata 
dall'epidemia di influen- 
za che ha falcidiato la ro- 
sa delle squadre, crean- 
do, in non pochi casi, 
grossi grattacapi agli al- 
Ienatori per riuscire a 
mettere in campo un un- 
dici che si rispetti. Il 
big-match della settima- 
na è stato quello che ha 
contrapposto il Ronchi 
al suo più coriaceo av- 
versario, il San Sergio. 
La vittoria è andata ai lo- 
cali, che dovrebbero 
aver messo la parola fi- 
ne alla lotta per il primo 
posto. Piran, dirigente 
isontino, è giustamente 
felice per il 2-0, anche 
perché dopo una prima 
frazione, nella quale Cel- 
lian, Tolar e Leghissa si 
erano mangiati tre gros- 
se occasioni, nella ripre- 
sa Giassi stava per rovi- 
nargli la festa. Poi pro- 
prio Leghissa si è fatto 
perdonare e Pizzin ha 
chiuso i giochi, anche se 
forse i triestini meritava- 

alcosa in più. Trai 
migliori, oltre all'arbi- 
tro, il signor Ottaviano, 
Indaco, Porcari, Gomisel 
e Giassi. 

Di brutto per la Forti- 
tudo impegnata tra le 
mura amiche dalla Cor- 
monese c'è stato solo il 
punteggio di 2-1, che li 
ha penalizzati oltre mi- 
sura. Soprattutto nei pri- 
mi 45 minuti i ragazzi di 
Borroni si sono fatti vale- 
re e la segnatura di Ro- 
vatti li aveva anche illu- 
si di potercela fare. Alcu- 
ne ingenuità, come quel- 
la che ha portato all'ulti- 
mo minuto Debegnac in 
tabellino, hanno però ro- 
vinato tutto. Da segnala- 
re Rovatti, Chicco e Di 


Calcio 


Lena. Il San Luigi Vivai 
Busà si è confermato la 
bestia nera della Juven- 
tina andando a espugna- 
re Gorizia. 

Gioppa ha riconosciu- 
to legittimo il successo 

iuliano, avvantaggiato 

‘alla prima rete subita 
dopo pochi minuti e dal 
gran caldo che ha blocca- 
to ogni velleità di rimon- 
ta dei suoi ragazzi. Catto- 
nar, logicamente, è sod- 
disfatto sia per la deter- 
minazione dimostrata 
che per l'ottimo stato di 
forma evidenziato, che 
fa ben sperare per un fi- 
DAS di torneo in crescen- 

0. 

Tutto liscio come 
l'olio per il San Giovan- 
ni. Il Lucinico è stato tra- 
volto sotto il peso di ben 
cinque palloni, insaccati 
rispettivamente da Vesti- 
dello, Kermac, Metz, Bot- 
tizer e Germani. Un cru- 
do Pongracic, dalla sfida 
che ha visto impegnato 
il suo Ponziana contro la 
Gradese, non salva 
null'altro che il risulta- 
to, I 90 minuti, a suo di- 
re, sono stati giocati in 
maniera pessima e il 3-1 

orta le firme di Dobril- 
fa, Marchetti, Bono e 
Pra Floriani. 

Lo Staranzano è anda- 
to a espugnare il rettan- 
golo dell'Itala San Mar- 
co con un golletto di Ma- 
rega, che lo fa così ag- 
ganciare in classifica i ri- 
vali. 

Gaetano Strazzullo 


PORTUALE 1 
SAN CANZIAN Il 
Marcatori: Gallinucci, 
Biondo. 


Portuale: Ellero, Dussi- 
ch, Valmarin (Gallinuc- 
ci), Borriello, Bertoldi, 
Rosso, Daris, Folla, Man- 
frè (Fantina), Deise. 


San Canzian: Russi, Za- 
marian, Bonavita, Vit- 
tor, Silvestri, Milotti, Ba- 
in, Bullian, Biondo, Petti- 
nato, Piregant, Chiozze- 
To, Comelli. 


JUVENTINA 0 
SAN LUIGI 2 


Marcatori: Crevatin, La- 
ghezza. 

Juventina: Zannier, Ro- 
mano, Trampuz GG. 
Screm, Trampuz D., Di 
Blas, Marcuzzi, Gallo, 
Ballaben, Ferro, Gambi- 
no, Pavio, Milotti, Pive- 


ri. 
San Luigi: Ferluga, Pao- 
li, Zudini, Heller, Bovo, 
Dossi, Maddaleni, Mag- 
gi Opatti, Crevatin, Er- 

i, Zanni, Laghezza, Ze- 
riali. 


SAN GIOVANNI 5 
LUCINICO 0 


Marcatori: Vestidello, 
Kermac, Metz, Bottizer, 
Germani. 

San Giovanni: Bergher, 
Deluca, Vouk, Kermac, 
Bottizer, Bonin, Meola, 
Metz, Vestidello, Fonta- 
not, De Domenico. 
Lucinico: Adragna, Ste- 
pancich, Mihali, Capri, 
Volc, Zoncar, Collini, Sot- 
gia, Cardella, Serbeni, Gi- 
bau, Vizzi, Isoldi, Pelliz- 
zari, Pecorari. 


PONZIANA 3 


GRADESE 1 
Marcatori: Dobrilla, 
Marchetti, Buono, Pra 
Floriani. 


Ponziana: Suraci, Sul- 
cic, Dobrilla, Rizzitelli, 
Tagnino, Zelle, Giraldi, 
Wolf, Marchetti, Buono, 
Sanna, Masutti, Rota. 

Gradese: Corbatto, Ron- 
chiatto, Lauto, Chiara- 


bellini, Boemo, Tognon, 
Gorbatto L., Patruno, 
Pra Floriani, Barzellato, 
Facchinetti. 


FORTITUDO 1 
CORMONESE 2 


Marcatori: Rovatti, Le- 
pre, Debegnach. 
Fortitudo: Novel, Bossi, 
Zarattin, Pangher, Negri- 
sin, Degregoris, Rovatti, 
Di Giorgio, Mutton, Geri- 
cola, Chicco. 
Cormonese: Gargnelet- 
to, Bernardis, Romanut- 
ti, Borga, Manfreda, Le- 
pre, Tonetti O., Cichin, 
Turus, Tonetti M., Debe- 
gnac, Brandolin, Casali, 
Di Lena. 


RONCHI 2 


SAN SERGIO (i) 
Marcatori: Leghissa, 
Pizzin. 

Ronchi: Fulignot, Fac- 
chini, ‘Porcari, Gellini, 


Furlan, Pizzin, Tolar, Di 
Ghiara, Leghissa, Ceglia, 
Indaco, Romanut, San- 
drin, Girotto, Versolato, 
Visintin. 

San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Godas, Martinuzzi, 
Dagri, Gasperini, Giassi, 
Riosa, Ribarich, Gomi- 
sel, Miletic, Rizzo, Tolaz- 
zi, De Paoli, Godas, Bar- 
toli. 


ITALA S. MARCO 0 
STARANZANO 1 


Marcatore: Marega. 
Itala San Marco: Tom- 
masi, Famea, Pelizzon, 
Portelli, Petteani, Mar- 
ras, Faggiani, Bressan, 
Marconatti, Valentinuz- 
zi, Zoff. 

Staranzano: Pizzin, Lu- 
pieri, Sincovezzi, Pisani, 
Davanzo, Varacchi, Pi- 
vetta, Gerolin, Marega, 
Falanga, Spanghero. 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


Sacilese troppo forte, 4-0 alla Sangiorgina 


Pari tra Ronchi e Fontanafredda - Nel girone A, la Triestina con un gol di testa di Pertot, batte un non irresistibile Sevegliano 


TRIESTE — Il cammino 
della Sacilese nel cam- 
pionato regionale allievi 
continua ad essere scan- 
dito da affermazioni pe- 
rentorie all'insegna sem- 
pre di una certa superio- 
rità; 1a vittima di turno 
è stata la Sangiorgina, se- 
polta da un emblematico 
4-0 frutto di altrettante 
stoccate dell'ispirato Bu- 
set, autentico eroe della 
domenica nel girone di 
qualificazione. Ancora 
un pareggio per il Ron- 
chi; il punto è ottenuto 
nell'ambito della sfida 
casalinga con il Fontana- 
fredda. 

. Il Ronchi è riuscito ad 
acciuffare il punto sola- 
mente a cinque minuti 
dal termine, grazie al si- 
gillo di Zorzenon, ma le 
molte assenze non con- 
sentivano aspirazioni di 
sorta per cui vanno valu- 
tati per lo più gli elemen- 
ti di determinazione e ca- 
rattere offerti dalla com- 
pagine di casa. Esce il se- 
gno X anche per la conte- 
sa tra il Donatello e Mon- 
falcone; l'uno a uno è 
scaturito dal momenta- 
neo vantaggio monfalco- 
nese di Montemurro e 
dalla replica in pieno re- 
cupero piazzato da Ba- 
lutti. 

Il Monfalcone ha di 
che recriminare; molte 
le occasioni vanificate e 
persino qualche protesta 
in occasione di un pre- 
sunto fallo di rigore ai 
danni di Gottardo, an- 
ch'esso negli spiccioli di 
estremo recupero appe- 


na dopo il pareggio del 
Donatello. In luce Tese: 
mo difensore Fucile e 
l'ottimo Montemurro, al 
di là della realizzazione. 

Nel girone A la Triesti- 
na registra un conforte- 
vole salto doppio; dopo 
aver capitalizzato il re- 
cupero infrasettimanale 
con il Codroipo con un 
secco 2-1 (reti di Fadi, 
Moffa e autorete di Schi- 
berna), la compagine di 
Mari ha archiviato an- 
che la pratica Seveglia- 
no grazie a una stoccata 
di Pertot, bravissimo a fi- 
nalizzare di testa una pu- 
nizione di Fadi. Le due 
affermazioni della Trie- 
stina sono da sottolinea- 
re non tanto per i quat- 
tro punti incamerati 
quanto per la volontà e 
il carattere profuso; gli 
alabardati, infatti, pur ri- 
maneggiati per le molte 
assenze per infortuni, 
malattie e squalifiche, 
hanno fatto tesoro so- 
prattutto  dell'entusia- 
smo e determinazione. 
Tra le fila della Triesti- 
na hanno fatto esordio 
giovanissimi Tramarin, 
Busletta e Stancic, tutti 
da elogiare per il contri- 
buto offerto. Nel girone 
B la Prodolonese ha 
espugnato di misura il 
terreno del Tricesimo, 
mentre delle due triesti- 
ne in lizza solo il San 
Giovanni ha conquistato 
un punticino strappando 
un pareggio a reti invio- 
late in casa della Anco- 
na. 

La formazione allena- 


ta da Pallotta ha fatto la 
sua partita senza difensi- 
vismi tattici di sorta cre- 
ando anzi alcune occa- 
sioni vanificate dalla ve- 
na dell'estremo difenso- 
re di casa Vicario. Il San 
Luigi cade rovinosamen- 
te in casa del Centro Mo- 
bile facendosi infilare 
con un poker che mette 
a nudo nuovamente le 
continue pause da parte 
della formazione allena- 
ta da Zancopè. I «mobi- 
lieri») hanno violato la 
porta dei vivaisti con gli 
affondi vincenti di Falo- 
pa, Missio e con Restiot- 
to, autore quest'ultimo 

i una doppietta; ad 
edulcorare i termini del 
passivo ci ha pensato il 
Tedivivo Bosco, autore 
della rete della bandie- 
ra. 

Il San Luigi, nell'ambi- 
to del recupero infraset- 
timanale, aveva comun- 
que fatto suo il match 
con la Prodolonese con il 
netto risultato di 3-1, 
una vittoria scaturita 
dalla doppietta di Bosco 
e dal sigillo firmato da 
Laghezza. A pieno regi- 
me l'andamento della 
Aurora di Pordenone, 
‘protagonista di una setti- 
mana eccellente sublima- 
ta con due secche affer- 
mazioni; mercoledì il 
successo per 3-1 ai dan- 
ni del Tolmezzo e ieri 
una quaterna a spese del 
Brugnera. Piccin, Ven- 
draminelli, Rolla e Beoc- 
ca sono stati gli alfieri di 
una vittoria che avrebbe 
potuto assumere un di- 


vario maggiore se Biga- 
ran avesse realizzato nel- 
la ripresa un calcio di ri- 
gore. Continua il momen- 
to no del Ponziana scivo- 
lato sul terreno della Ita- 
la San Marco con il pun- 
teggio di 2-1. 

Vistoso il punteggio 
con cui la aa 
cancellato le velleità del 
Tolmezzo; un 4-0 che 
riassume al meglio il di- 
vario emerso. Nell'ulti- 
mo raggruppamento del 
campionato il Pieris, no- 
nostante una pregevole 
prestazione corale, non 
va oltre la spartizione 
della posta in palio con 
la formazione del Bear- 
zi; la rete degli isontini è 
messa a segno da Berga- 
‘masco, Il Maniago abbat- 
te le resistenze del Fiu- 
me Veneto superandolo 
per 3-2; per i «coltelli- 
nai» sono andati a bersa- 
glio grazie alle invenzio- 
ni dei «bombersy di tur- 
no, ovvero Ferrara e Ca- 
milli, quest'ultimo a rete 
due volte. 

Cinque marcature an- 
che nella sfida tra l'Aqui- 
leia e la Sangiorgina di 
Udine; i padroni di casa 
hanno saputo offrire un 
pronta reazione dopo il 
momentaneo vantaggio 
dei friulani e trascinati 
dalla buona forma di 
Furlan e Chersini sono 
approdati all'ennesimo 
successo stagionale del- 
la seconda fase, Le tre re- 
ti della Aquileia portano 
la firma di Zanuta, Bon e 
Chersin. 

Francesco Cardella 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Vittoria finale: corsa per tre 


TRIESTE — Tre squadre 
lottano per aggiudicarsi 
il titolo finale: Sant'An- 
drea, Fortitudo e Zarja e, 
a sette giornate dal ter- 
mine, lo scontro si fa 
sempre più duro e merco- 
ledì, con il recupero tra 
Zarja e Sant'Andrea, la 
squadra di Basovizza po- 
trebbe ipotecare la vitto- 
ria finale dopo un inizio 
di campionato stentato, 


‘Nell'ottava giornata di ri- 


torno delle due conten- 
denti, la Fortitudo si sba- 
razza della cenerentola 
Aurisina mentre lo Zarja 
batte uno sprecone Do- 
mio con la maggior parte 
dei gol da fermo. 

Stenta il Sant'Andrea 
sull'Altura/Muggesana, 
mentre l'Opicina, dopo il 
recupero contro l'Olim- 
pia finito 0-0, batte 
l'Esperia per 2-0. Convin- 
cente la vittoria del- 
l'Olimpia sul Ponziana 
in una partita un po ner- 
vosa cui spicca la marca- 
tura di Tomadin con una 
bellissima rovesciata. 


FORTITUDO 12 
JUNIOR AURISINA 0 
Marcatori:  Furlanich 
(4), Micor (4), Bossi, Zu- 
gna, De Grassi, Cociani. 
Fortitudo: Bosco, Va- 
scotto, Crevatin, Corva- 
scio, Capriglia, . Bossi, 
Furlanich, Zugna, Micor, 
Degrassi, Cociani. 


Junior: Tuberoso, Cici- 
relli, Cociani, Bradida, 
Tordi, Beltrame, Millo, 
Mancosu, Coslovich, Bru- 
nic, Mantio, 


CHIARBOLA 5 
SAN SERGIO 0 


Marcatori: Rauber, Mar- 
turano, autogol, Asselti, 
Zobec. 

Ghiarbola: De Ponte, Ho- 
novich, Cappellari, Krat- 
ter, Guadagnoli, Davia, 
Asselti, Degrassi, Martu- 
Tano, Menis, Rauber. 
San Sergio: Roncador, 
Mersi, Fioretti, Crevatin, 
Paoletic, Iurissevich, Let- 
tiero, Masiello, Micheli, 
Mervich, Kociancich. 


SANT'ANDREA 2 
ALTURA/MUGG. 0. 
Marcatori: Bergamini 
(rig.), Farneti. 


Sant'Andrea: Villini, Ben- 
venuti, Biagini, Machni- 
ch, Slocovich, Bergami- 
ni, Zarantonello, Batti- 
ston, Balbi, Parisi, Espo- 
sito (Farneti). 

Altura Muggesana: Fer- 
luga, Mastrolia, Pegani, 
Impellizzari, Giorgetti, 
Furlan, Frau, Apollonio, 
Sanapo, Marangoni, Bos- 
si. 


DOMIO 1 
ZARJIA È 6 
Marcatori: Lorenzi, Su- 


starsich, Ota (3), Blasina, 
Russo. 

Domio: Klun, Fazio, Rus- 
so, Visentin, Jakomin, 
Castelli, Ravalico, Giber- 
na, Vecchiet, Stefani, Gu- 
bella. Ù 

Zarja: Tence, Krismanci- 
ch, Bukavec, Gregori J., 
Zornada, Miliani, Karis, 
Lorenzi, Curman, Sustar- 
sic (Blasina), Ota. 


OLIMPIA 6 
PONZIANA' () 


Marcatori: Paoletti (2), 
Merzliak (2), Tomadin, 
Larzak. 

Olimpia: Calabrese, But- 
tazzoni, Schrej, Span- 
gher, Tordin, Paoletti, 
Gentile, Merzliak, Man- 
nu, Grisani, Tomadin. | 
Ponziana: Zaro, Bratovi- 
ch, Burba, Prenci, Pe- 
trinka, Princig, Odorico, 
Giannico, Spangaro, Ar- 
genti, Boccucia. 


ESPERIA (u) 
OPICINA —. 2 


Marcatori: Monte, Cec- 
colini. 

Esperia: Rossi, Brandoli- 
sio, Tencich, Simonini, 
Bisiacchi, Bortoluzzi, 
Amato, Malandi, Lokar, 
Davia, Gallinotti. 
Opicina: Bergagna, Gia- 
comelli, Pacco, Stocca, Is- 
sich, Borstner, Monte, 
Galati, Gatto, Ceccolini, 
Daris. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Rinviata Triestina-Donatello: i friulani decimati da infortuni 


TRIESTE — Incomple- 
ta la giornata dei Gio- 
vanissimi regionali a 
causa del rinvio della 
partita fra Triestina e 
Donatello. 

La decisione, presa 
di comune accordo tra 
le due società, è scatu- 
rita dalla richiesta del- 
la compagine friulana 
decimata da infortuni 
e.squalifiche e quindi 
impossibilitata a schie- 
rare sul terreno di gio- 
co una formazione 


‘competitiva. 


Nell'altro girone ot- 
tima performance del 


San Giovanni che, op- 
posto all'Ancona Udi- 
ne, ha conquistato un 
rotondo 6-0. Solo il pri- 
mo tempo è rimasto in 
equilibrio, chiuso sul- 
1'1-0 grazie alla rete di 
Merzek. Nella ripresa 
non c'è stata storia. 

Progressivamente i 
padroni di casa sono 
riusciti a staccarsi 
mettendo in evidenza 
un gioco veramente 
brillante. 

Giornata positiva an- 
che per le squadre im- 
pegnate nei gironi di 
consolazione. Impor- 


tante successo ester- 
no per il Portuale sul 
campo dell'Union ‘91. 
La compagine guidata 
da Borriello ha merita- 
tamente conquistato i 
due punti nonostante 
una formazione rima- 
neggiata. 

Ottimo primo tempo 
dei triestini che passa- 
no in vantaggio con un 
gol del bravo Candelli 
e sfiorano più volte la 
rete del 2-0. Nella ri- 
presa, forse in mate- 
ria troppo fiscale, l’ar- 
bitro espelle Cozzutto 
reo di aver protestato 


troppo a lungo per un 
fallo subito. L'inferio- 
rità numerica non fer- 
ma i biancoazzurri 
che, anzi, su azione di 
contropiede sfiorano 
il gol della sicurezza. 

Chiudiamo con il 3-1 
del San Luigi sull’Au- 
rora. La compagine di 
Piccinini ha espresso 
un. giovo veramente 
piacevole riuscendo 
anche a trovare con 
precisione la via della 
rete. 

Dopo un ottimo pri- 
mo tempo chiuso sul- 
l’1-1, la compagine tri- 


prendere il largo an- 
dando a bersaglio con 
'Troha, Cesar e Manzut- 
to. 


SAN GIOVANNI 6 


ANCONA UD 0 
Marcatori: Merzek, 
Metz (2), Montanelli, 


Ghidelli, Giannone. 

San Giovanni: Andoli- 
na, Mondonutti, Lippi, 
Tommasini R., Brachini, 
Mustacchi, Montanelli, 
Merzek, Ghidelli, De 
Grassi, Metz, Donno, 
Cozzolino, Gulazzu, 
Giannone, Tommasini 


estina è riuscita a L. 


Ancona Ud: Lombardo, 
Beltrame, Giacinto, Cer- 
netti, Buiatti, Di Dome- 
nico, Indrigo, Pividori, 
Giusti, Pisacane, Comuz- 
zi, Pinat, Amato, Gussic. 


UNION ‘91 0 
PORTUALE 1 


Marcatore: Candelli. 

Union ‘91: Misano, 
Scomparin, Beltramini, 
Fabbro, Colautti, Gove- 
to, Borghese, Pizzami- 
glio, Rotta, Mestroni, De- 
vezzi, Cettolo, Paolini. 

Portuale: Piccini, De- 
grassi, Gellie, Cozzutto; 
Zarattini, Pizzarello 


(Germani), Gandelli, Bor- 
riello, Cerruti, Gallo, Ma- 
rinelli. 


SAN LUIGI 3 
AURORA PN 1 


Marcatori: Troha, Gare- 
sio, Manzutto, Martin. 
San Luigi: Masè, Cergo, 
Maggi, Savi (Ianza), Ber- 
tocchi (Vidali), Pesamo- 
sca, Manzutto, Troha, 
Gesar, Fiesoli (Angioli- 
ni), Garesio. 

Aurora: Marcolin, Riz- 
zetto, Rosset, Sacilotto, 
Tortelli, Consalvo, Co- 
ver, Muccillo, Manni, 
Martin, Di Paolantonio. 


Lunedì 13 marzo 1995 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-Cormonese 
Itala S.M.-Staranzano 
“Juventina-S. Luigi 
Ponziana-Gradese 
Portuale-S. Canzian 
Ronchi-S. Sergio 
S. Giovanni-Lucinico 


PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Ronchi 
Itala S.M.-Ponziana 
Lucinico-Portuale 
$. Canzian-Juventina 
$, Luigi-Fortitudo. 


$. Sergio-Gradese 
Staranzano-S. Giovanni 


CLASSIFICA 


Ronchi 
$. Sergio 
Cormonese 


34 2015 
322218 
312212 7 34021 
Ponziana 282111 6 43215 


4 14411 
6 
ri 
6 
Staranzano 242111 2 813227 
[ì) 
6 
4 
9 


34419 


Itala S.M. 2220 8 6 63528 
$. Giovanni 2221 
Juventina 
S. Canzian 
Fortitudo 
Ss. Luigi 


8 6 73326 
2222 9 4 93233 
1919 59 52524 
1520 4 7 92331 

1320 5 3122227 
Gradese 1120 3 5122750 
Lucinico 1120 5 1141549 
Portuale 622.0 6161962 


Allievi reg. girone 
di qualificazione 
RISULTATI 


Sacilese-S.Giorgina 4-0 
Ronchi-Fontanafredda 1-1 
Hel: 


* Donatello-Monfalcone 


PROSSIMO TURNO 
Fontanafredda-Monfalcone 
‘$.Giorgina-Ronchi 
Sacilese-Donatello 

GLASSIFI! 
Sacilese M 
Fontanafr. 6 
Donatello. 4 
S.Giorgina 3 
Ronchi 2 
Monfalcone 2 


Allievi reg. gironi 
RISULTATI 
Spilimbergo-Pro Gorizia 1-0 
Codroîno-Muscoli 20 
Triestina-Sevegliano 1-0 
PROSSIMO TURNO 

Muscoli-Sevegkiano 

Pro Gorizia-Codroino 
Spilimbergo-Triestina 


CLASSIFICA 


CA 
3 
2 
1 
1 
U) 
o 


ESSETZIS 
ro tinna 


È nnoaso 


Codroipo 
Triestina 
Pro Gorizia 
Spilimbergo 
Sevegliano 
Muscoli 


Allievi reg. giron 

RISULTATI 
Tricesimo-Prodolonese 0-1 
Gen.Mobile-S.Luigi 41 
‘Ancona-S.Giovanni MEETUNU 

PROSSIMO TURNO 

S.Luigi-S.Giovanni 
Prodolonese-Cen,Mobile 
Tricesimo-Ancona 

CLASSIFICA 
Ancona 64 
Cen.Mobile 5 
S.Giovanni 5 
Tricesimo 4 
Prodolonese 2 
S.Luigi 241 


Allievi reg. gironi 


RISULTATI 
‘Aurora-Brugnera 4-2 
Itala S.M-Ponziana 21 
Manzanese-Tolmezzo 4-0 

PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Tolmezzo 
Brugnera-Itala S.M 
Aurora-Manzanese 


CLASSIFICA 


=inaronono 


0 «nooo 


Manzanese 
Aurora 
Brugnera 
Tolmezzo 3 
Itala S.M 4 
Ponziana 3 
e 


Allievi reg. girone D 
RISULTATI 
Pieris-Bearzi 11 
Maniago-Fiume Veneto 32 
‘Aquileia-S.Giorgina 3-2 
PROSSIMO TURNO 

Fiume Veneto-S.Giorgina 


Bearzi-Maniago 
Pieris-Aquileia 


CLASSIFICA 


onnamo 
aaa 
Slims 
so00ce 


Aquileia 7 
Maniago 6 
Fiume V.o 4 
‘S.Giorgina 4 
Pieris 2 
Bearzi 1 


imomoi 


Allievi s 
Provinciali 
RISULTATI 


Chiarbola-S.Sergio 50 
Costalunga-M.D.Bosco rinv. 
Domio-Zarja 16 
Esperia-Opicina 0-2 
Fortitudo-J.Aurisina 12-0 
Olimpia-Ponziana 6-0 
Portuale-C.G.S 12 
S.Andrea-A.Muggesana 20 


PROSSIMO TURNO 
A.Muggesana-Fortitudo 
C.G.S-Costalunga 
4.Aurisina-Chiarbola 
M.D.Bosco-Olimpia 
Opicina-Domio 
Ponziana-S.Andrea 


Portuale-Zarja 
S.Sergio-Esperia 
CLASSIFICA 
S.Andrea 4122 20 
Fortitudo 39 22 19 
Zarja 97 22.18 
Opicina 94 2215 
Domio 212912 
26 21 10 
23229 
2320 10 
21 2810 
1622 6 
1521 6 
15.217 
13 18 5 
Ponziana 820.3 
Esperia 623 2 
J.Aurisina 020 


| Cormonese 
Giovanissimi gir. 


Juniores 


Provinciali 


RISULTATI 


Costalunga-Olimpia 
M.D.Bosco-Vesna 
Primorje-Muggesana 
$.Marco-Domio 


Sant'Andrea-Chiarbola 


Zaule-Edile Adriat.. 
Riposa: Opicina 


PROSSIMO TURNO li 


Chiarbola-Costalunga 
Edile Adriat.-S.Marco 


Muggesana-Sant'Andrea 


Olimpia-Zaule 
Opicina-M.D.Bosco 
Vesna-Primorje 
Riposa: Domio 


CLASSIFICA 


Domio 
Opicina 
Costalunga 
Olimpia 
Sant'Andrea. 22 17 
Muggesana 2019 
Edile Adriat. 19 20 
Chiarbola 1719 
S.Marco 
M.D.Bosco 
Zaule 15.19 
Primorje 1320 
Vesna 118 


2218 


1519 


Giov. reg. gruppo 1 


RISULTATI 


Maniago-Manzanese 
Triestina-Donatello 


8 
9 
6 
7 
5 
1718 6 
(i) 
4 
3 
0 


301913 
2818 12 
2318 8 


CLASSIFICA 


Donatello 6 33 
Maniago 542 
Triestina 331 
Manzanese 040 


Giov. reg. grupp 


RISULTATI 


Muscoli-Sacilese 
‘8.Giovanni-Ancona 


CLASSIFICA 


Sacilese 642 
Muscoli 542 
S.Giovanni 441 


Ancona «140 


Giovanissimi gir. 


RISULTATI 
Fontanafredda-Liventin: 
Itala S.M.-Tricesimo 
Prodolonese-Aquileia 
Monfalcone-Udinese 


2 
1 
2 
1 


CLASSIFICA 


Fontanafr. 
Prodolonese 
Udinese 
Monfalcone 
Liventina 
Tricesimo 
Itala S.M. 
Aquileia 


ONWWeaIODN 


CESSTESTS 
PRPERTETETITA] 


Giovanissimi gir. 


RISULTATI 
Majanese-Ronchi 
$.Luigi V.B-Aurora 


Brugnera-Sevegliano 
Tolmezzo-Cormonese 


PROSSIMO-.TURNO 


Sevegliano-Cormonese 
Aurora-Brugnera 
Majanese-S.Luigi V.B 
Ronchi-Tolmezzo 


coi 


CLASSIFICA 


Tolmezzo 
Sevegliano 
Autora 
Ronchi 
S.Luigi V.B 
Majanese 
Brugnera 


cimwaaaOm 
NWA 
Semo 


RISULTATI 
Gemonese-Cordenons 


Union 91-Portuale 


S.Giorgina-Pro Gorizia 


Fiume Veneto-Spilimbergo 45 
PROSSIMO TURNO 


Spilimbergo-S.Giorgina 


Pro Gorizia-Portuale 
Cordenons-Union 91 


Gemonese-Fiume Veneto 


CLASSIFICA 


S.Giorgina 
Fiume V. 
Portuale 
Gemonese 
Cordenons 
Union 91 
Pro Gorizia 
Spilimb. 


oNmnwWanmm 
SOMALA 
ERPERERERNTATA] 


Giovanissimi 


sovoeinioo 


RISULTATI 


Tavagnacco-Don Bosco 
$.Canzian-Codroipo 
Pieris-Lignano 
$.Giorgina-Cen.Mobile 


CLASSIFICA 


S.Canzian 
Cen.Mobile 
Tavagnacco 
Don Bosco 
S.Giorgina 
Lignano 
Codroipo 
Pieris 


raro a aorini 
COSSISTISNTTS 
SERENNOERTETÀ] 


Giovanissimi Î 


NL iO 


gir. D 


12|}) 


25017 
23921 
33020 
44716 
43526 
52621 
8.3627]1. 
75246} 
5 72524 - 
3103597|}|_- 
782228] | 
7102394 
11710119 


INA NINA A 


24 
rinv. 


muse 
d Suoi 


1 


mao 

bbrsò 
= 
i 


a 
moasuotoo 


TSE 
PETCESNES 


Ul) 
(I) 
1 
1 
2 
2 
3 
4 


iuiwvasnon 
D nonenwntaro 


2 


WGonnaaDi 
Zinio tono 


«= 


urna 
mutizorata 


Nr i LOS 


Provinciali | 
RISULTATI | 
Bor-Esperia d 
C.6.S-Costalunga DI 
Chiarbola-S.Andrea Hi 
Fortitudo-San Luigi sl 
M.D.Bosco-Fanî Olimpia —09 
Opicina-Ponziana al 
S.Sergio-A.Muggesana 1| 
Riposa: Domio ; 
PROSSIMO TURNO |; 
A.Muggesana-Fortitudo ì 
Domio-Bor 
Esperia-Opicina | 
Fani Olimpia-C.G.S È 
Ponziana-S.Sergio 
S.Andrea-M.D.Bosco 
San Luigi-Chiarbola 
Riposa: Costalunga 4 
CLASSIFICA | 
Fani Ollmpia 3920191 LA 
$.Sergio 3520163 108 fi Ì 
M.DiBosco 33/2116 1 460501 
Bor 312015 1 4000 
Opicina 2519113 58) 
A-Muggesana 25/20/10 5 59, 
Forlitulo 222110 2 09%, i 
Esperia 1621 6 4118 dll 
Domio 15205 5102 sil 
Chiarbola 1420 5 ati20, 
Costalunga 12/20 3 619, 
S.Andrea = 1120 5 11487 
(68 11214 3198, 
Porziana = 8203 216%] 
Santi 722 3169 


995 Lunedì 13 marzo 1995 


| CLASSIFICHE 
Belmondo 


51 

6 3 Manuritrovata. 

213 || THUNDER BAY — 
A Classifica della 5 km 


lonne a tecnica classi- 
ca: 
l) Larissa Lazhutina 
(| Rus) 15:23.7; 2) Nina 
(Gavriljuk (Rus) 
t|15:47.1; 3) Manuela 
ì Centa (Ita) 
15:57.8; 4) Yelena Va- 
elbe (Rus) 16:03.1; 5) 
Kristina Smigun (Est) 
16:08.2; 6) Inger Hele- 
ne Nybraaten (Nor) 
;16:12.9, 7) Marit 
Mikkelsplass (Nor) 
16:13.4; 8) Stefania 
Belmondo (Ita) 
16:19.8; 9) Anna Fri- 
thioff (Sve) 16:21.3; 
Ni 10) Antonina Ordina 
(Sve) 16:21.6; 11) Ka- 
tri Neumannova 
ec) 16:27.9; 12) Pi- 
"|îko Maeaettae (Fin) 
16:31.6; 13) Guidina 
Sasso (Ita) 
14) Marie- 
felene Oestlund (Sve) 
16:33.0; 15) Olga Da- 
Dilova (Rus) 16:35.0 
19) Gabriella Paruzzi 
(Ita) 16:46.1; 55) Sabi- 
ima  Valbusa (Ita) 
W17:51.8. 
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THUNDER BAY — La 
colomba di Lilleham- 
mer torna a volare. Spic- 
ca nuovamente il volo 
proprio da Thunder 
Bay, la località canade- 
se che lo scorso anno le 
assegnò la Coppa del 
‘mondo. Un evento ricor- 
dato nella città dalle de- 
cine di fotografie che 
campeggiano nelle vetri- 
ne dei negozi e la ritrag- 
gono sorridente mentre 
bacia il globo di cristal- 
lo. Lo stesso sorriso con 
cui Manuela Di Centa 
ha accolto, ieri, in lacri- 
me il terzo posto nella 
cinque km a tecnica 
classica. aree 

Una medaglia attesa, 
in cui molti speravano, 
ma che per ile difficoltà 
fisiche, lo scarso allena- 
mento svolto negli scor- 
si mesi a causa dell’ope- 
razione all'intestino cui 
si era sottoposta lo scor- 
so novembre, la concor- 
renza dello squadrone 
russo, per la friulana 
sembrava impossibile 
da raggiungere. Un 
obiettivo centrato, inve- 
ce, anche per la capar- 
bietà con cui il suo alle- 
natore, Benito Morico- 
ni, ha impostato per 
due volte in pochi mesi 
la preparazione dell’ az- 
zurra, prima per tenta- 
re di salvare qualche ri- 
sultato a metà stagione 
e, dopo le mortificanti 
prestazioni in Scandina- 
via in Coppa del mondo 
(un 18/0 e un 21/0 po- 
sto), per tentare almeno 
di difendere al mondiale 
le cinque medaglie vin- 
te a Lillehammer. Così è 
stato. 

Il bronzo oggettiva- 
mente vale l' oro dei 
tempi migliori e quanto 
meno l' argento ottenu- 
to ai Giochi sulla stessa 
distanza. La vittoria è 
andata alla russa Larisa 
Lazutina, puntuale al se- 
condo oro della rasse- 
gna mondiale dopo quel- 
la della 15 km, che ha 
preceduto la connazio- 
nale. Nina Gavryljuk, 
uscita dal podio nella 
prima gara, e Manuela 
Di Centa. 

L' azzurra è partita 
lenta; dopo due chilome- 


tri era settima con un ri- 
tardo di 14" dalla vinci- 
trice e di 6” dalla Ga- 
vryliuk che già guidava- 
no la graduatoria. Terza 
la «zarina» Elena Vael- 
be con 4” secondi di 
vantaggio sull’ azzurra. 
In grande difficoltà, in- 
vece, Stefania Belmon- 
do (25/a a 26” e in ritar- 
do persino su Guidina 
Dal Sasso e Gabriella Pa- 
ruzzi) la cui crisi sem- 
bra ormai infinita. Pro- 
blemi al piede e proba- 
bilmente di. mancato 
adattamento al fuso ora- 
rio, una condizione psi- 
cologica precaria, così 
almeno pare, hanno 
schiacciato l' azzurra a 
lungo nei bassifondi del- 
la classifica delle miglio- 
ti e solo nella seconda 
parte della gara la pie- 
montese è riuscita a ri- 
trovare l' assetto di scia- 
ta e l' orgoglio per difen- 
dere, almeno moralmen- 
te, con un ottavo posto 
finale, l' argento di Fa- 
lun. 

La lotta per la meda- 
glia di bronzo è stata 
‘palpitante con la Di Cen- 
ta a far gara sulla Vael- 
be, peraltro avvantag- 
giata dall’ opportunità 
di poter disporre. dei 
tempi della rivale parti- 
ta prima. Il dilemma si 
è sciolto a favore dell’ 
italiana solo sul traguar- 
do. Manuela Di Centa 
ha compiuto il capolavo- 


«ro nell' ultimo chilome- 


tro e mezzo di gara do- 
ve è riuscita a cambiare 
marcia  rifilando alla 
russa la bellezza di otto 
secondi, con una presta- 
zione che ricorda i suoi 
momenti migliori, E' co- 
sì giunta la prima meda- 
glia per la squadra ita- 
liana ai mondiali di 
Thunder Bay. 

Con la friulana e la 
piemontese la squadra 
italiana ha inserito nel- 


le prime venti anche la | 


vicentina Guidina Dal 
Sasso, la cui longevità 
agonistica, ha:37. anni, 
non finisce di stupire e 
l'altra friulana Gabriel- 
la Paruzzi, rinata in que- 
sto finale di stagione. 
Solo 55/a la veronese Sa- 
bina Valbusa. 


KVITFJELL — A bloc- 

care il superG di Kvi- 
tfjell ci ha pensato il 
vento. Gli organizzatori 
e la giuria hanno deciso 
un primo ritardo di 
mezz'ora, ma poi sono 
stati costretti alla resa, 
e così, delle 28 gare di 
coppa del mondo ma- 
schile, solo 10 competi- 
zioni sono state corse 
nella data inizialmente 
prevista. Il tedesco 
Guenther Hujara, giudi- 
ce arbitro della coppa 
del mondo, è ancora 
una . volta affranto: 
«Troppo vento, oggi. E 
le previsioni davano un 
peggioramento, per cui 
meglio non correre che 
rischiare di avere una 
competizione falsata 
dalle condizioni atmo- 
sferiche». 

La definitiva cancella- 
zione del superG va a 
tutto favore della squa- 
dra azzurra. Una gara 
in meno per gli avversa- 
ri. di Alberto Tomba, 
una gara in meno per 
gli avversari di Peter 
Runggaldier, leader nel- 
la classifica di speciali- 
tà. Helmuth Schmalz], 
direttore agonistico az- 
-ZUrro è soddisfatto: 
«Runggaldier è caduto 
leri in discesa e quindi 
non era al massimo del- 
la forma, ma soprattut- 
to è importante non cor- 


Misuratela col metro della ragione. 
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Sport 


CAMPIONATI MONDIALI /UNA SPLENDIDA DI CENTA TERZA NELLA 5 KM TC DÀ LA PRIMA MEDAGLIA ALL'ITALIA 


Manuela, un bronzo d’oro 
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COPPA DEL MONDO DONNE/SLALOMIN SVIZZERA 


Deborah chiude al quinto posto 


Ha vinto la svedese Wiberg - La Schneider si aggiudica la «coppetta» di speciale 


COPPA DEL MONDO /MALTEMPO A KVITFIELL 


Annullato il superG 
I rischi erano troppi 


rere in condizioni simi- 
li perchè può vincere 
chiunque e di risultati 
pazzi proprio non sen- 
tiamo il bisogno. Dopo 
quello che è successo 
con la prima discesa di 
ieri, il cui risultato diffi- 
cilmente sarà ufficializ- 
zato, non è più il caso 
di fare gare balorde». 
Hujara aggiunge: «E' 
stata una stagione im- 
possibile dal punto di 
vista meteorologico, € 
ora è diventata una sta- 
gione piena di veleno. 
Dopo la gara di Aspen, 
con la vittoria prima da- 
ta, poi tolta, all' ameri- 
cano A.J.Kitt siamo en- 
trati in un vortice peri- 
coloso. «Io non voglio - 
prosegue Hujara - con- 
testare il giudizio della 
commissione della Fis 
che ha ribaltato la deci- 
sione di chi era sul cam- 
po, rispetto troppo le re- 
gole democratiche per 
oppormi ad esse, ma è 
il\caso chessi-sia mag- 
giore responsabilità da 
parte nostra, da parte 
della Federazione Inter- 
nazionale e da parte del- 
le federazioni naziona- 
li. La prima discesa libe- 
ra di ieri si è svolta in 
condizioni più che ac- 
cettabili per tutti i 37 
concorrenti scesi fino a 
quel momento, noi ab- 
biamo deciso di confer- 


mare piena validità al 
risultato, ma poi ci sia- 
mo trovati di fronte al- 
la ripicca degli statuni- 
tensi che, privati della 
vittoria di Kitt ad 
Aspen, cercano di im- 
porre lo stesso tratta- 
mento a quella di Vitali- 
ni. Non è giusto. Gli at- 
leti rischiano tanto, tan- 
tissimo, 

Soprattutto in libera. 
Gi vuole più rispetto 
per la loro fatica, più ri- 
spetto per il lavoro di 
chi cerca, come me, di 
far funzionare nel mo- 
do migliore questa cosa 
meravigliosa che è la 
coppa del mondo di sci. 
Contro le condizioni me- 
teorologiche non si può 
fare niente, bisognereb- 
be fare qualche cosa 
contro la stupidità del- 
la gente», Da mercoledì 
iniziano le finali di cop- 
pa a Bormio, in Valtelli- 
na, 

La classifica di coppa 
potrebbe cambiare an- 
cora; dopo .il«giudizio 
del consiglio della Fis, 
che potrebbe decidere 
di togliere i 100 punti a 
Vitalini per la vittoria 
nella prima discesa di 
sabato. Se il consiglio 
non si ‘riunirà entro 
martedì, anche la cop- 
pa di specialità potreb- 
be cambiare padrone 
grazie alle carte bolla- 
Lea 


LENZERHEIDE — Men- 

tre la Coppa del Mondo 
degli uomini è virtual- 
mente assegnata ad Al 
berto Tomba, quella del- 
le.donne è ancora in bili- 
co fra le possibilità di al- 
meno quattro. atlete: 1’ 
elvetica Schneider (1090 
punti), la tedesca Seizin- 
ger (1055), l’ altra svizze- 
ra Zeller-Baehler (990) e 
l’altra tedesca Ertl 
(905). Saranno quindi de- 
cisive le finali in pro- 
gramma a Bormio da 
mercoledì a domenica 
prossima. 

Il fine-settimana sulle 
nevi di Lenzerheide è 
stato favorevole . alla 
neo-capolista che, però, 
avrebbe potuto ottenere 
molto di più se Pernilla 
Wiberg non avesse scel- 
to questa occasione per 
ritornare definitivamen- 
te in primo piano, 

La svedese ha ormai 
smaltito del tutto i po- 
stumi della caduta e del- 
la distorsione al ginoc- 
chio che subì prima dei 
non disputati mondiali, 
e.lo ha dimostrato aggiu- 
dicandosi lo slalom spe- 
ciale di oggi e la combi- 
nata (grazie al sesto po- 
sto conquistato ieri nella 
discesa). 

La Schneider ha fatto 
di tutto per non accon- 
tentarsi del secondo po- 
sto nell’ una e nell' altra 
classifica, e presentarsi 
così a Bormio con un 
margine. di.-vantaggio 
più netto sulla Seizin- 
ger. La Wiberg, però, è 
stata, oggi soprattutto, 
inflessibile e, più veloce 
nella prima manche, ha 
tenuto bene nella/secon- 
da, ‘cedendo soltanto alla 
Schneider. _ 

Teri a doversi lamenta- 
re è però la tedesca Sei- 
zinger, che perde la lea- 
dership, classificandosi 
soltanto 19.Ima nello sla- 


lom odierno. Così facen- 
do, compromette il suo 
piazzamento nella com- 
binata (quarto), che pote- 
va essere migliore, dato 
che ieri nella discesa si 
era classificata quarta. 
Teri la vittoria sembra- 
va a portata di mano di 


Deborah Compagnoni.‘ 


La lombarda ha sciato 
molto bene nella prima 
prova, aggredendo i pa- 
letti, ma non commetten- 
do errori, ed ha ottenuto 
il secondo tempo a 
29/100 dalla Wiberg. Nel- 
la seconda manche, pe- 
Tò, l’ azzurra è scesa con 
troppa prudenza e, za- 
vorrata dall’ ottavo tem- 
po, si è dovuta acconten- 
tare della quinta posizio- 
ne finale. Male il resto 
delle italiane, che, al con- 
trario della Compagno- 
ni, si sono trovate in dif- 
ficoltà sulla pista ripida 
e tecnica, ma con neve 
perfetta e un bel sole 
che assicurava la piena 
visibilità. Soltanto Lara 
Magoni è riuscita a clas- 
sificarsi, mentre la Bia- 
vaschi ha buttato al ven- 
to una gara che poteva 
darle molto inforcando 
un paletto a poche porte 
dall'arrivo. Roberta ser- 
ra, infine, si autoelimita- 
ta sbagliando dopo quat- 
tro porte nella prima 
manche. 

A Bormio, per tutte, le 
ultime possibilità per le 
rivincite. 

In vetta i favori del 
pronostico sono per la 
Schneider che, avendo a 
disposizione due prove 
tecniche su quattro, sem- 
bra avvantaggiata sulla 
Seizinger e sulla Zeller- 
Baehler, specialiste della 
velocità. Queste, oltre a 
farsi una concorrenza 
spietata, troveranno va- 
rie avversarie in grado 
di contrastare loro il po- 
dio. 


Il Piccolo [i] 


COPPA 
Decisione 
aBormio 


LENZERHEIDE — Ri- 
sultati dello slalom: 

1) Pernilla Wiberg ( 
Sv) 1:17.31; 2) Vreni 
Schneider (Svi) 
1:17.68; 3) Martina 
Ertl (Ger) 1:17.94; 4) 
Marianne Kjoerstad 
(Nor) 1:18.15; 5) De- 
borah Compagnoni 
(Ita) 1:18.38; 6) Mo- 
nika Maierhofer (Aus) 
1:18.42; 7) Kristina 
Andersson (Sve) 
1:18.78; 8) Ylva 
Nowen (Sve) 1:19.10; 
9) Leila Piccard (Fra) 
1:19.13; 10) Gabriela 
Zingre-Graf (Svi) 
1:19.35; 19) Lara Ma- 
goni (Ita) 1:20.62. 

; Classifica genera- 
e: 

1)Vreni Schneider 
1. 090 punti; 2)Katja 
Seizinger 1. 055; 3). 
Heidi Zeller-Baehler 
990; 4) Martina Ertl 
905; 5) Picabo Street 
805; . 6) . Pernilla 
Wiberg 712; 7) Anita 
Wachter 593; 8) Hi- 
lary Lindh 499; 9) 
Spela Pretnar. 493; 
10) Deborah Compa- 
gnoni 450. 

Classifica 
slalom: 

1) Vreni Schneider 
460 punti (titolo ag- 
giudicato); 2) Martina 
Ertl 278; 3) Pernilla 
Wiberg 275; 4) Urska 
‘Hrovat 215; 5) Kristi- 
na Andersson 207. 

Risultati della 
combinata: 

1) Wiberg; 2) Sch- 
neider; 3) Ert]; 4) Sei- 
zinger; 5) Kjoerstad. 


dello 


Bernardi: «I complimenti 


| nonci accontentano più» 


È. 


«Micio» Gattoni, buon protagonista a Siena. 


SIENA — Bernardi alla fine è caustico: «Ultima- 
mente rimediamo tante sconfitte e qualche com- 


plimento, un tempo non portavamo a casa nem- 
meno i complimenti». Il coach è più scottato dalla 
sconfitta bruciante che non soddisfatto dalla buo- 
na prova dei suoi. «Abbiamo giocato un primo 


tempo buonissimo, forse loro si preparavano per 
una passeggiata, abbiamo praticato una buonissi- 
ma circolazione della palla, abbiamo segnato 52 
punti in un tempo contro la Comerson, un record. 
Solo negli ultimi secondi abbiamo forzato dei tiri 
perdendo così anche per demerito nostro, sebbe- 


ne Vidili si sia dimostrato 
negli attimi finali». 


un'altra volta glaciale 


Il coach è ottimista sul futuro più prossimo: 


«L'ultimo posto per i play-off è una questione a 


tre fra noi, Madigan e Pfizer. Probabilmente non 


era nemmeno qui che dovevamo vincere, ma a 


GU): Reggio Calabria o a Pistoia, oltre a non fare passi 
falsi in casa. E se giochiamo così, ce la facciamo). 
PRC L'eccezionalità della prova sostenuta va in 
gran parte a merito del trio Sabbia, Zamberlan, 

Gattoni. E qui Bernardi si fa un'altra volta cupo: 

«Sabbia è giovane e sta uscendo alla grande. Pur- 

troppo però è in prestito e l'anno prossimo se ne 


andrà e altri lo godranno». 
l'incertezza sul futuro di questa squadra. Ma è 
un attimo perché arriva Pancotto: «Trieste ha fat- 
to una partita intelligente, 


Balena davanti a tutti 


ha tentato di irretirci, 


| ma nel secondo tempo siamo riusciti a rimettere 
(A in piedi il match soprattutto in difesa permetten- 
do ai nostri avversari solo 22 punti contro i 52 
della prima frazione. Non bisogna dimenticare 


che anche noi avevamo i 


nostri grandi assenti: 


Fumagalli, Savio, mentre Comegys si reggeva a 


stento in piedi». 


s.m. 


76-74 


COMERSON SIENA: An- 
chisi 14, Vididi 21, Gia- 
nolla 2, Comegys 2, Sar- 
tori 13, Turner 22, Ba- 
gnoli 2. N.e. Boretti, 
Mulinacci e Rossetti. 
AI. Pancotto. 
ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 15, Sabbia 20, 
Tonut 11, Dalla Mora, 
Zamberlan 17, Pol Bo- 
detto 7, Bargna 4. N.e. 
Budin, Bocchini e Furi- 
go. All. Bernardi, 
ARBITRI: Cazzaro e 
Vianello. 

NOTE: Spettatori 
2900. Usciti per 5 falli: 
Anchisi. 


Dall’inviato 
Silvio Maranzana 


SIENA — Zamberlan e le 
tigri di Trieste ammaina- 
no la bandiera con il te- 
schio solo all'ultimo se- 
condo. L'arrembaggio è 
fallito di un pelo, ma la 
ciurma ha meritato di 
andare a dormire tra le 
botti. 

Era cominciata con il 
cowboy Burtt ferito e ri- 
masto al ranch, e la caro- 
vana della Illy fatta tut- 
ta da visi pallidi. Per 
questo pugno di supersti- 
ti, le praterie senesi si 
proponevano da subito 
come sterminate e ine- 
spugnabili. Due boy- 
scout completavano la 
pattuglia biancorossa: 
Bocchini e Furigo. Siena 
piange sull'assenza di 
Fumagalli e Savio. «Lu- 
po» Sartori in campo ri- 
corda qualcosa, accanto 
alui Anchisi, Vidili e, be- 
ati chi ce li ha, i due 
americani, Comegys e 
Turner. Bernardi ha To- 
nut numero 4 e Pol Bo- 
detto pivot. Trazione po- 
steriore robusta con Gat- 
toni, Sabbia e Zamber- 
lan. L'impaccio d’esor- 
dio è chiaramente per 
Siena. Gattoni in contro- 
piede alza gli occhi e ve- 
de il punteggio 6-1 peri 
suoi. Quando ritenta lo 
scherzetto, Siena lo fer- 
ma con un fallo e un ti- 
me-out. 

Gattoni cambia mar- 


III TIENE ERIGERE 


Vidili spezza 
l’illusione. 
Ottimi Sabbia 
e Zamberlan 


cia a piacimento, il ma- 
tch è ancora nelle sue 
mani. «Polbo» è un brac- 
cio armato, e solo una 
bomba di Vidili raffred- 
da i primi entusiasmi tri- 
estini. E' un match di 
corsa, Zamberlan e Sab- 
bia sono lame di frullato- 
re: 19-11 per la Illy dopo 
5°. Barnia da' fiato a 
«Polbo» e Bernardi fa re- 
spirare i suoi con la zo- 
na. Il pirata Zamberlan è 
conti- 


all'arrembaggio 
nuo: contropiede, bom- 
be e rimbalzi. 


Anche Siena apposta 
‘una «zonetta» per mette- 
te qualche briglia ai 
biancorossi. «Lupo» Sar- 
tori ulula da 3 punti, 
Sabbia risponde. Pancot- 
to fa quel che può, chie- 
de un altro time-out sul 
31-22 per Trieste a metà 
tempo. Siena ha negli oc- 
chi Sabbia che l'acceca. 

I padroni di casa ar- 
rancano ancora, Pancot- 
to si pettina con le mani 
quando anche il «tonno» 
infila la retina. I picco- 
letti della Mens Sana 
tentano di dare la carica 
eiloro lunghi tentano di 
disfare tutto, La fatica, 
però, comincia a spunta- 
re; Bernardi ruota quel 
poco che ha di ruotabile. 
Il match rallenta, la 
Mens Sana può tentare 
il recupero. «Micio» Gat- 
toni fa le fusa dalla lu- 
netta, la battaglia sotto i 
canestri pende dalla par- 
te di Trieste, gli america- 
ni di Siena sono in ap- 
nea, Bagnoli, più che un. 
pivot fa venire in mente 
la Grandi Motori: pare 
in cassa integrazione an- 
che lui. Tonut con un ca- 
nestro evita bene il calo 
di tensione degli ultimi 
secondi e Trieste va al ri- 
poso 10 punti avanti 
(52-42): piovono i fischi 
sui toscani. 


Turner cade pesante- 
mente in apertura di ri- 
presa ed esce dal par- 
quet con la borsa del 
ghiaccio sul capo pelato, 
ma per rientrare poco 
dopo. La Mens Sana, pe- 
rò, ha serrato le fila in 
difesa, un contropiede di 
Vidili le ridà la carica. 
Comegys esce dal gu- 
scio, Zamberlan con una 
bomba raffredda una fa- 
se bollente. Ma dalla lun- 
ga insacca anche Vidili 
due volte, riaprendo il 
match sul 55-55. Tur- 
ner, schiaccia e sorpassa 
e la partita è completa- 
mente rovesciata, Ber- 
nardi si aggrappa al ti- 
me-out. I visi pallidi del- 
la Illy ora appaiono anco- 
ra più pallidi, il tifo av- 
verso comincia a pesare, 
le mani si sono fatte qua- 
drate. Aiutandosi con 
l'elastico dell'insegui- 
mento la Comerson può 
riprendere il volo. Sab- 
bia è un duro, pareggia 
60-60, Anchisi ribatte 
con una deflagrazione 
violenta. La partita elar- 
gisce suspance, Anche il 
tabellone gioca per i to- 
scani e rimette in cane- 
stro tiri già sbagliati: c'è 
di nuovo puzza di fuga 
senese. A metà ripresa 
sta per compiersi il mi- 
sfatto: per Trieste è una 
specie di El-Alamein. La 
Illy, esausta, pare aver 
tirato le mani in barca e 
i tiri non arrivano al fer- 
ro. Eppur si gioca anco- 
ra, sul 70-65 per la Co- 
merson a poco più di 6 
minuti dalla fine. La 
Mens Sana riesce ancora 
a perdere tre rimbalzi di 
fila, Gattoni riprende a 
girare, tenta un ennesi- 
mo cambio di ritmo, Tri- 
este è a -3. La Illycaffè 
ritrova varchi come au- 
tostrade sotto il cane- 
stro avversario, ancora 
Gattoni sottomano, -l a 
poco più di 2 minuti dal- 
la fine. La Illy, però, non 
riesce ad andare a tiri 
validi, e perde palla sot- 
to di un punto a 39 se- 
condi dalla sirena. A 
-14” Gattoni impatta dal- 
la lunetta, Vidili però in 
entrata dà il successo al 
suoi negli ultimi spiccio- 
li di un match stregato. 


Basket 


TRIESTE — L'odissea 
societaria della Palla- 
canestro Trieste si è 
conclusa. L'annuncio 
dovrebbe essere uffi- 
cializzato nelle prossi- 
me ore, ma stavolta 
sembra essere davve- 
ro arrivato il momen- 
to delle certezze. L’as- 
setto societario verrà 
completato da Leo Ter- 
raneo, attuale vicepre- 
sidente della Brescia- 
lat, che di conseguen- 
za aprirà un problema 
di successione a Gori- 
zia. Non si tratta, tut- 
tavia, di un cambio di 
proprietà. S 
Terraneo sarà uno 
dei soci della Finanzia- 
ria che regge le sorti 
del club ‘biancorosso, 
con una quota del 20 
per cento. Lo stesso 
statuto, peraltro, non 
consente che il con- 


ANCHISI 


/ 


ILLYCAFFE? /LIQUIDATO STEFANEL 
C'è un nuovo socio, Terraneo 


trollo del pacchetto 
azionario venga mono- 
polizzato. 

Il patron isontino 
era presente a Casalec- 
chio di Reno, al fianco 
del presidente della 
Pall, Trieste Vladislav 
Janousek, durante le 
«Final Four» di Coppa 
Italia. Una presenza 
che non era passata 
inosservata, in quella 
che era stata una effi- 
cace «vetrina» per la 
società triestina (in 
Emilia era presente 
anche il sindaco-spon- 
sor Riccardo Illy). 

In. quell'occasione 
Terraneo aveva an- 
nunciato di stare sfo- 
gliando la margherita, 
combattuto tra l'inten- 
zione di rimanere a Go- 
rizia e quella di lan- 
ciarsi in una nuova 
esperienza sulla ribal- 


ta dell’A1 e con la pos- 
sibilità delle Coppe 
(nel ‘95-96 l’Illycatfè 
potrebbe giocare in 
Coppa Europa, se la Be- 
netton finirà il cam- 
pionato tra le prime 
tre). 

Le garanzie sul futu- 
To societario, a questo 
punto, consentiranno 
all'Illycaffè di iniziare 
a muoversi in vista 
della prossima stagio- 
ne. La prima scadenza 
è la trattativa per il 
rinnovo del contratto 
a Kevin Thompson, 
concupito anche da 
grossi clubs. Il suo pro- 
curatore, comunque, 
dopo aver sentito la 
posizione del giocato- 
re priviligerebbe la so- 
luzione di un altro an- 
no a Trieste, in attesa 
di rigiocare nel '97 la 
carta della Nba. 


Comerson Siena 


L' innesto di Terra- 
neo contribuirà anche 
a liquidare definitiva- 
mente le pendenze 
con Giuseppe Stefanel 
che a questo punto po- 
trà finalmente inse- 
diarsi sulla poltrona 
di presidente del- 
l'Olimpia Milano. 

A. proposito della 
Stefanel, dalla Lom- 
bardia rimbalzano «vo- 
ci» su un Tanjevic a ri- 
schio, in caso di falli- 
mento nella gara di ri- 
torno della finale di 
Coppa Korac. In que- 
sto caso, quella che pa- 
reva una. semplice 
«boutade», durante la 
presentazione della 
Coppa Italia («Prima o 
poi ho intenzione di 
tornare a. Trieste»), 
tornerebbe d'attualità 
come un’ autocandida- 
tura. 


Il 
14 JQ{Puita 


BORETTI 


VIDILI 


MULINAGGI 


GIANOLLA 


COMEGYS 


ROSSETTI 


SARTORI 


TURNER 


BAGNOLI 


COMERSON SIENA 


GATTONIE: è 


% | 4fTot | % | sot 


LIBERI 


RIMBALZI 


Dif 


SABBIA 


FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
lt citi air 
40 
33 


TONUT 


35 


DALLAMORA 


BUDIN 


BOCCHINI 


ZAMBERLAN 


POL BODETTO 


FURIGO 


BARGNA 


ILLYCAFFE' 


SERIE A1/PARTITA A SENSO UNICO 


Per Milano arriva un contentino 


Bodiroga sorprende in difesa, intrappolando il veronese Williams, a secco nei primi venti minuti 


Basket - Serie Al 


RISULTATI 


Benetton Tv-Teorematour Rm 
Comerson Si-Illycaffè Ts 
Meta System-Buckler Bo 
Panapesca M.-Filodoro Bo 
Pfizer Re-Madigan Pi 
Scavolini Ps-Cagiva Va 
Stefanel Mi-Birex Vr 


97-74 
76-74 
65-88 
88-92 
16-78 
94-98 
98-74 


PROSSIMO TURNO 
Birex Vr-Pfizer Re 
Buckler Bo-Scavolini Ps 
Cagiva Va-Benetton Tv 
Filodoro Bo-Stefanel Mi 
Illycaffè Ts-Meta System 
Madigan Pi-Panapesca M. 
Teorematour Rm-Comerson Si 


CLASSIFICA 


Buckler Bo 4027 20 
Filodoro Bo 40.27 20 
Cagiva Va 38.27 19 
Stefanel Mi 36 27 
Scavolini Ps 36 27 
Benetton Tv 34 27 
Birex Vr 32 27 
Teorematour Rm 30. 27 
Comerson Si 24. 27 
Madigan Pi 20 27 
Pfizer Rc 1827 
Illycaffè Ts 16 27 
Panapesca M. 827 
Meta System 6 27 


76-78 


PFIZER REGGIO CALA- 
BRIA: Li Vecchi 6, San- 
toro 8, Spangaro 21, To- 
lotti, Fantozzi 8, Rifatti, 
Vandiver 10, White 23. 
Ne Casamento e Ganci. 
MADIGAN PISTOIA: 
Crippa, De Raffaele, 
Howard 14, Gross, Em- 
bry 15, Capone 2, Minto 
24, Forti 23. Ne Beltra- 
mello e De Monaco. 
ARBITRI: Facchini di 
Massalombarda e Tauri- 
no di Vignola. 


2406 
2298 
2462 
2362 
2299 
2312 
2212 
2180 
2045 
2227 
2213 
2199 
2211 
2142 


2139 
2140 
2279 
2202 
2183 
2108 
2223 
2251 
2094 
2312 
2357 
2332 
2488 
2460 


NOTE: Tiri liberi: Pfi- 
zer 17/19;  Madigan 
16/20. Tiri da tre punti: 
Pfizer 7/17 (Santoro 2/5, 
Spangaro 3/6, Fantozzi 
0/3, Vandiver 1/1, White 
1/2); Madigan 6/13 (Grip- 
pa 0/2, Howard 2/4, 
Gross 0/1, Minto 2/2, 
Forti 2/4). 


REGGIO CALABRIA — 
Con un finale al cardiopal- 
ma, la Madigan ha battu- 
to la Pfizer al «Palapenti- 
mele», mettendo così la 
formazione calabrese a di- 
stanza di rispetto in quan- 
to il bilancio degli scontri 


98-74 


STEFANEL MILANO: Bodiroga 18, Gentile 27, Por- 
taluppi 2, De Pol 7, Sconochini 14, Alberti 6, Pal- 


mer 8, Pessina 12, M: 


‘aggioni 2, Brioschi 2. 


BIREX VERONA: Laezza 8, Dalfini, Dalla Vecchia 
13, Caneva, Galanda 9, Williams 17, Edwards 27, 
Rombaldoni, Perbellini. N.E.: La Torre. 

ARBITRI: Colucci e Baldi di Napoli. 

NOTE : Tiri liberi: Stefanel 14/16; Birex 19/24. 


Uscito 


er falli: 33' Edwards. Tiri da tre punti: 


Stefanel 8/16 (Bodiroga 1/3, Gentile 6/9, Portalup- 
i 0/1, Sconochini 1/2, Palmer 0/1); Birex 9/25 
‘Rombaldoni 0/1, Laezza 0/3, Dalla Vecchia 1/2, 
Caneva 0/1, Galanda 1/1, Williams 4/11, Edwards 


3/6). 


ASSAGO — Una Stefanel ben più ispirata rispetto a 
quella della prima finale di Coppa Korac ha inaugu- 
rato la fase ad «orologio» del campionato strapazzan- 
do la Birex . E' stata una partita praticamente senza 
storia con i milanesi fosssocote perfetti nel primo 


quarto d' ora: 48-18 


eloquente punteggio al 15°. 


Del resto Verona, in questo periodo, sta pagando tut- 


te le disgrazie che ha av 
alle tante assenze, si è 8g 
Williams, imbavagliato 


primo tempo). 


Pistola sgambetta la Pfizer 


diretti è a favore dei to- 
scani, A soli sei secondi 
dalla conclusione la rab- 
berciata formazione di 
Recalcati (che nel finale 
di gara è stato costretto a. 
mandare in campo Vandi- 
ver con una mano fascia- 
ta) ha avuto l' ultima pos- 
sibilità di raddrizzare 
una partita che sin dall' 
inizio si era messa male. 
Una contesa tra White ed 
Howard ha consentito a 
Santoro di giocare il tiro 
della parità per andare ai 
supplementari, ma la dife- 
sa pistoiese si è chiusa da- 


uto in questo campionato: 
iunta anche la latitanza di 
‘a Bodiroga 


(zero punti nel 


vanti al giocatore reggino 
non consentendo il pareg- 
gio, La Madigan Pistoia è 
Stata così premiata, per 
la condotta di gara punti- 
gliosa ed attenta. I tosca- 
ni sono stati quasi sem- 
pre in vantaggio (11 pun- 
ti al 9' del primo tempo) 
con Embry a fare da mat- 
tatore. Nella ripresa la 
musica non è cambiata e 
Pistoia è stato sempre in 
avanti, con ll punti di 
vantaggio all' 11, Il tenta- 
tivo di rimonta dei reggi- 
ni è stato veemente ma la 
difesa dei toscani ha ret- 
to. 


SERIE A1/AMONTECATINI 
Bologna-2 vince ancora 
ma rischia di perdere Gay 
(frattura del setto nasale) 


88-92 


PANAPESCA MONTECA- 
TINI: Ragionieri 3, 
Amabili 4, Guerra 24, 
Zatti 5, Rossi 2, Gratto- 
ni 18, Agostini 2, Bur- 
roughs 30, N.E.: Nardel- 
la, Landini, 
FILODORO | BOLOGNA: 
Esposito 34, Blasi, Pilut- 
ti 18, Frosini 5, Damiao 
5, Gasoli 12, Gay 8, Pez- 
zin, Djordjevic 10. N.E.; 
Lamma. 
ARBITRI: Zancanella di 
Este e Nardecchia dell’ 
Aquila. . 
NOTE: tiri liberi, Pana- 
pesca 14/14; Filodoro 
21/80. Da tre punti: Pa- 
napesca 8/16 (Ragionie- 
ri 1/1, Guerra 4/5, Zatti 
1/5, Rossi 0/2, Grattoni 
2/3); . Filodoro 9/18 
(Esposito 6/10, Blasi 
0/2, Pilutti 2/3, Djor- 
djevic 1/3), Uscito per 
falli: Casoli. Uscito Gay 
per infortunio al 20'(so- 
spetta frattura del set- 
to nasale). 
MONTECATINI - La Pa- 
napesca, ormai spacciata 
e già in A/2, ha dimostra- 
to di voler onorare fino 
in fondo la sua partecipa- 
zione all’ A/1. E così, la 
Filodoro ha sudato fred- 
do, rischiando una clamo- 
rosca sconfitta. 

Si parte con un parzia- 


le di 9-0 che ridimensio- 
na l' avvio bruciante dei 
toscani. Sembra l' avvio 
di un allenamento ma 
non sarà così. La chiave 
di questa prima parte è 
la supremazia sotto i ta- 
belloni di Dan Gay sull 
unico straniero dei padro- 
ni di casa, Tim Burrou- 
ghs. Il «quasi italiano» di 
Bologna fa il bello e il cat- 
tivo tempo sia in attacco 
che in difesa. A tenere in 
piedi Montecatini sono i 
canestri ‘degli esterni 
Grattoni e Guerra, che 
tengono viva la parita. 
Tanto che Montecatini 
torna a meno 2 (34-36 al 
15°) dopo un parziale di 
8- 0. Ma Guerra è davve- 
TO scatenato e una sua 
terza bomba consecutiva 
riporta in vantaggio la 
‘Panapesca sul 37-36. 

La ripresa inizia male 
per Bologna che perde 
Gay. In una mischia sot- 
to canestro si accascia 
sanguinante: frattura del 
setto nasale. Burroughs 
si esalta e al 32" porta in 
vantaggio la squadra di 
casa, che al 36' è ancora 
avanti 88-87. Ma ci pen- 
sa Esposito con un tiro 
pesantissimo a non far 
esaltare troppo i toscani 
e, nel momento delicato, 
tira fuori tutta la sua 
classe. Due azioni che 
portano la sua firma e la 
Filodoro si ritrova con 5 
punti di vantaggio. 


86-87 


CASSA RISPARMIO TRI- 
ESTE: D'Agostini 22, 
Suppangig 8, Almeri- 
gotti, Varesano 12, Go- 
Ti 22, Cavazzon n.e., 
Verde 13, Rozzini 6, 
Del Bello, Giuricich 2. 
AI Stoch. | 

PALLACANESTRO SAN 
MINIATO: Tavanti 2, 
Bianconi 2, Benelli 2, 
Bacci 4, Bianucci, Tan- 
zini 5, Matassini 23, Ca- 


| pocchini 18, Piazza 26, 


Nutti n.e. AJl. Pandolfi. 
ARBITRI: Longhi di 
Cantù e Bacci di Como. 
NOTE: tiri liberi CrT 
19/29, S. Miniato 24/35; 
uscite per cinque falli 
Bianconi, Tanzini, Bac- 
ci. 

TRIESTE — Sfortunata 
la Gassa di risparmio Tri- 
este ieri a Chiarbola che 
è stata sconfitta all'ulti- 
mo. secondo del primo 
tempo supplementare. 
Una sconfitta che lascia 
l'amaro in bocca alle 
biancocelesti che, si tro- 
vano ancora a secco in 
questa seconda fase del 
campionato, non avendo 
ancora vinto una parti- 
ta. 

Il San Miniato, con la 
vittoria di ieri guadagna 
due punti avendo perso 
il primo incontro casalin- 
go con il Thiene. Ieri la 
Cassa di risparmio ha 
lottato fino all'ultimo, 
ma, contro la sorte, non 
c'è stato nulla da fare. 
La formazione avversa- 
ria si basava quasi esclu- 
sivamente su un paio di 
giocatrici: la Capocchini 
(suo il canestro decisivo) 
e la Piazza, miglior rea- 


A2DONNE/DECISIONE ALL’OVERTIME] 
Le «mule» beffate in casa 
Interclub da applausi 


lizzatrice della sua squa- 
dra con 26 punti. Buona 
anche la prova della Ma- 
tassini con 1] punti dal- 
la lunetta. 

Nelle file triestine buo- 
na la prova della D'Ago- 
stini e della Gori ieri en- 
trambe con 22 punti a te- 
sta. 

L'incontro, combattu- 
to fino all'ultimo, è sem- 
pre stato molto equili- 
brato: il problema più 
grande per Stoch è stato 
quello di riuscire a fer- 
mare la Capocchini. Per 
la cronaca bisogna dire 
che le biancocelesti non 
hanno mai mollato, gio- 
cando bene, sbagliando 
pochino, illudendosi, ne- 
gli ultimi istanti di gio- 
co, di aver vinto. 

Ma andiamo con ordi- 
ne: i tempi regolamenta- 
ri si erano conclusi sul ri- 
sultato di 77 pari, con 
un gran finale di Gori e 
D'Agostini, nei cinque 
minuti supplementari 
l'equilibrio continuava, 
mentre nella formazione 
avversaria ben tre gioca- 
trici erano ‘costrette a 
uscire per raggiunto nu- 
mero di falli. A 30" dal 
termine il risultato era 
ancora in parità 
sull'83-83, la giovane Be- 
nelli dava due punti di 
vantaggio alle toscane, e 
Verde a una manciata di 
secondi dal fischio finale 
insaccava dalla lunga di- 
stanza, portando la Cas- 
sa risparmio Trieste a 
una lunghezza di vantag- 
gio. 

| Sembrava fosse già fi- 
nita, ma all'ultimo se- 
condo, il tiro disperato 
della Gapocchini, gelava 
la società triestina. 
Fulvia Degrassi 


Ù 


Interclub 7 


Coop S. Giovanni 6 
INTERCLUB: Pacoric Îi 
Bernardi 8, Surez 
Sergatti n.e., Zettin 14 
Vidonis, Busatto n. 
‘Borroni 24, Destra 
12, Gherbaz n.e. A 
Giuliani, 

GOOP SAN GIOVA 
Panarotto 1, Duranti 
Censini 19, Dindo 4 
Guerrini 1, Salerni U 
Follador, Magnani 21! 
Stagno 5, Colico, All. Sì 
gnorini. 

ARBITRI: Canestrell 
di Genova e Volpe 
La Spezia. 

NOTE: p.t. 39-29; tiri 
beri Interclub 25/ 
Coop 20/27; tiri da t; 
Censini 4, Magnani 
Staglio e Borroni 1. 
TRIESTE — Un passo ve 
so la salvezza. L'Intercli 
batte Sesto San GiovanÎ 
(prima nella poule reti 
cessione) senza Pecch 
Colomban, Venutti e 
CN (in panchina co: 
‘ebbre). le muggesane 
no sempre condotto la 
ra arrivando anche a Pi 
15 al 9' della ripresa 
zie a una grande Bo: 
che fino a ieri era ani 
impegnata nella riabilil 
zione dopo l'infortunio; 
una positiva Destradi 
to canestro, Le osp: 

rò, nonostante siano È 
salve, non hanno mai 10° 
lato e sono tornate in 
tà grazie a una serie in© 
dibile di bombe e'alla P=x 
cisione ai tiri liberi di M 
gnani. 59 pari al 16' e 50) (°K 
to finale thrilling. Ala | 

ne ha deciso l'inconti0i| Na Pa: 
migliore percentuale 04, SI Ri 
lunetta delle neroazz di, 
che hanno fatto registli Prote 
un 25/33 CRCEanI tI 
coraggiante dopo il 19 
i no) della setti! LS 
na scorsa a Piacenza: pi 


95° lunedì 13 marzo 1995 


Basket - Serie A2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Auriga Trapani-Brescialat Gorizia 92-88 Aresium Milano-S.Benedetto Ve 
8.Sardegna Ss-Turhoair Fabriano 87-86 Brescialat Gorizia-B,Sardegna Ss 


Le |{°|} For Padova-Jcoplastic 95-90. Polti Cantu'-Floor Padova. 
"VI Francorosso To-Polti Cantu' 90-74 Menestrello C.-Francorosso To 
ne Juve Caserta-Menestrello C. 97-58 Jcoplastic-Auriga Trapani 
el Libertas Udine-Aresium Milano 84-10. Olitalia Forli'-Juve Gaserta 
- S.Benedetto Ve-Olitalia Forli' 64-85. Pavia-Libertas Udine 
; Teamsystem Rim.-Pavia 1116-73 Turboair Fabriano-Teamsystem R. 
1- HU] CLASSIFICA 
| | leamsystem Rim. 42 29 21 8 2552 2332 
\\ Aresium Milano 42 29 21 8 2549 2378 
Juve Caserta 4029 20. 9 2536 2288 
Polti Cantu' 3829 19 10 2441 2188 
{|| Olitatia Forli" ; 36,29 18 11 2516 2330 
| B.Sardegna Ss 34 29 17 12 2498 2411 
ti Jcoplastic 32 29 16 13 2560 2427 
{|| Francorosso To 32 29 16 13 2600. 2582 
Menestrello C. 3229 16 13 2433 2443 
Floor Padova 30.29 15 14 2527 2540 
Turboair Fabriano 28 29 14 15 2399 2384 
î| S.Benedetto Ve 24 29 12 17 2363 2437 
||| Brescialat Gorizia 20 29 10 19 2471 2570 
{| Auriga Trapani 20 29 10 19 2188 2367 
{| Libertas Udine 1029 5 24 2324 2714 
l|\Pavia 2358 2924 


| Basket - Serie B1 


RISULTATI 
I} Vigevano-Andalini Cento 
|| Pulitalia Vi-Gara Livorno 

({|''scia Viterbo-Popolare RG 


PROSSIMO TURNO 
75-63. Andalini Cento-Gara Livorno 
82-78 Vigevano-Tuscia Viterbo 
87-94 Popolare RG-Pulitalia VI 


CLASSIFICA 
Vigevano 40020 0200 0 147 CIA 
Pulitatia VI CI VISSA 
îta Livorno IBRIDE 
Fonolare RG CERTO AVE ia | 
Antialini cento O 20289 AT 
Tuscia Viterbo Oo eni 2a oa 


| Basket - Serie B2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


ep\NLongobardi Civ.-Legnoflex Od 74-61. ItalMonfalcone-Figline Valdarno 
line Valdaro-CoopCostrutt. ‘78-87 Legnofiex Oderzo-CoopCostrutt. 
lonf.-Ranger's S.Lorenzo. 81-91 Rangers S.Lor.-Longobardi Civ. 


CLASSIFICA 
| topcostrutt. 42 20 164 145 
langer's S.Lorenzo 2itaBinA dr 0108 161 
longobardi Civ. AA] 
Figline Valdarno ZERI IOBL 104 
legnoflex Oderzo 2 (201080 
l'alMonfalcone Ero 


ac) 


rÙ 

C'è rigore, raziona- 
lità, intelligenza in 

i state cosî bene. li- 
di muovervi nel suo spazio, tanto. 
posi grazie alle zone-di assorbi- 
io d'urto, alle barre laterali di 


A 


ALIA 
i 
o 


92-88 


TONNO AURIGA TRA- 
PANI: Battistella 16 , 
Tosi 12 , Di Monte 23, 
Piazza 7 , Solomon 24, 
Favero 4, Romeo 2, Da- 
nelli 4, Mannella, N. e. 
Andrè, All. Barbara. 
BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 15, Sfiligoi 2, Fo- 
schini 15, Mian 13, Ko- 
privica 18, Cempini4, 
Premier 18. N.e.: Car- 
gnel, An; iolini, Kri- 
stancic, AÎl. Dalipagic. 
ARBITRI: Teofili di Ro- 
ma e Aloisi di Pescara. 
NOTE: t. l. Trapani 
18/21, Gorizia 24/29. 
Usciti per falli: Tosi a 
31°51” (77-72). 
TRAPANI — Probabil- 
‘mente il Tonno Auriga 
aveva più motivazioni 
per vincere questa parti- 
ta e in campo s'è visto. 
Ma la Brescialat non ha 
demeritato, uscendo a te- 
sta alta e, soprattutto, 
riuscendo a mantenere a 
proprio favore la diffe- 
renza-canestri. I due 
punti, invece, rappresen- 
tano per Trapani la cer- 
tezza matematica della 
permanenza in serie A al 
termine di una stagione 
travagliatissima. È 

Ieri sera la squadra di 
Dalipagic ha concesso 
troppo in attacco ai gra- 
nata. Una maggiore at- 
tenzione, difesa soprat- 
tutto su Solomon da par- 
te di Koprivica, avrebbe 
potuto dare un diverso 
esito alla partita. 

Gorizia è scesa sul par- 

et con un quintetto 

‘ormato da Fazzi, Sfili- 
goi, Foschini, Mian e Ko- 
privica ma non c'è stato 
nemmeno il tempo di 
scaldare i muscoli che la 
partita. ‘ha subito un 
quarto d'ora di sospen- 
sione. Dopo appena tre 
secondi di gioco, infatti, 
il pivot Battistella colpi- 
va involontariamente 
con una gomitata alla 
fronte l'arbitro romano 
Teofili che stramazzava 
aterra. 

Trasportato negli spo- 
gliatoi, gli venivano ap- 
plicati tre punti di sutu- 
Ta. Il direttore di gara 
rientrava in campo palli- 
do in viso e con un gran 
cerotto che gli copriva la 
fronte ma stringeva i 
denti e arbitrava con 
molta lucidità. 

Quando riprendevano 
le ostilità Dale Solomon 
faceva capire subito di 
essere in gran serata. 


Pungeva anche da fuori 
ma la Brescialat si dimo- 
strava abbastanza reatti- 
va, caricava di falli la di- 
fesa siciliana e all'ottavo 
un canestro pesante di 
Foschini riporta il pun- 
teggio in parità (19-19). 
Tosì e Battistella, però, 
trovano due conclusioni 
vincenti e Dalipagic chia- 
ma subito sospensione 
per schiarire le idee ai 
suoi. 

Entrano Cempini e 
Premier e la mossa si ri- 
vela azzeccata perché il 
vecchio Roberto è auto- 
re di una buonissima 
prestazione. Aiutato da 
Fazzi riporta sotto la 
Brescialat mentre in dife- 
sa, pur soffrendo molto 
Solomon (18 punti nel 
DIRO tempo) la squadra 

iulana riesce a contene- 
re il pericoloso Di Mon- 
Les 

Al 15° il giovane Da- 
nelli, mandato in campo 
da Barbara per sostitui- 
re Tosi carico di falli, se- 
gna dalla lunetta i suoi 
primi punti in serie A a 
seguito di un fallo subito 
da Fazzi. Risponde Gori- 
zia con una conclusione 
da fuori di Premier e con 
Foschini dalla lunetta 
che riducono il distacco 
a un solo punto (39-38 al 
17‘). Di Monte, però, co- 
mincia a scaldare la sua 
mano, comincia a centra- 
re il canestro da fuori e 


in chiusura viene imita- 


to da Solomon. Si va al 
riposo sul 49-44 per i pa- 
droni di casa. 

Gorizia si ripresenta 
in campo con Fazzi, Fili- 
goi, Foschini, Premier e 
Koprivica e, soprattutto, 
più tonica in difesa riu- 
scendo a prendere le mi- 
sure su Solomon. I peri- 
coli per la squadra di Da- 
lipagic, però, comincia- 
no a venire da fuori men- 
tre sotto canestro Batti- 
stella è pronto ad appro- 
fittare della minima di- 
strazione. Koprivica, co- 
munque, è autore di un 
buon secondo tempo, 
Fazzi si prende maggiori 
responsabilità in attacco 
e Premier è sempre un 
pericolo. 

Al 6' sono 10 i punti 
che separano le due 
squadre (64-54), Trapani 
però perde presto Tosi 
per falli e Gorizia ne ap- 
profitta per un altro re- 
cupero. Foschini al 13' 
porta la sua squadra a 
‘meno due (77-75) e subi- 
to dopo Premier fallisce 
per un soffio la «bomba» 

el sorpasso, 
Franco Cammarasana 


posto, facile, disponibile:.il servoster- 
zo; la chiusura centralizzata con tele- 
comando, il volante regolabile in al- 
tezza, la predisposizione radio con \ 
quattro altoparlanti, gli alzacristalli 
20 milioni in 24 mesi a tasso 0% o in 36 mesi a tasso 6%* 
I TT tico 154/92: modello Passi Brin CL. 29960080 chiavi mano, sdisa ARL Ania Lì 2950680. Inporo nani i 20.000.000. N24 oe da it 833338 TAN 0% AEG 098% N36 ro da Li 608.439 TAN 6% TAEG 609 


Premier: 18 punti. 


Basket 


ur, 1'AURIGA BATTEIGORIZIANI ELI RAGGIUNGE IN CLASSIFICA 


Brescialat, play-off lontani 


Passeggiata della Teamsystem 
contro la cenerentola Pavia 


Teamsystem 116 
Pall. Pavia 73 


TEAMSYSTEM: Sempri- 
ni 12, Ruggeri 16, Te- 
renzi 4, Ferroni 22, Ri- 
ghetti 10, Benzi, Myers 
37, Romboli 5, Davis 
10, Panzeri. 

PALL. PAVIA: Aimaret- 
ti 2, Del Candia 14, Do- 
nati 5, Rona 12, Angeli 
22, Ferraiuolo 16, Bian- 
chi, Delfino 2, Fossati, 
Brambilla. 


San Benedetto 64 
Olitalia 85 


SAN BENEDETTO: Bi- 
notto 18, Labella 11, 


Lulli 17, Pietrini, De 
Piccoli 5, Meneghin, 
Herich 3, Coppari 4, 
Ferraretti 5, Guerrasio 
di 

OLITALIA: Di Santo, 
Williams 18, Attruia 
15, Niccolai 35, Cavalla- 
ri 2, Antinori, Focardi 
2, Casprini 2, Monti 2, 
Moltedo 9. 


Francorosso 90 
Polti 74 
FRANCOROSSO: Jaco- 


muzzi, Coppo 21, Mian 
13, Prato ll, Valente 
24, Firic 19, Masper 2, 
Carchia. Non entrati: 
Occelli e Buzzavo. 

POLTI: Sambugaro 9, 


Bosa 11, Rossini 20, Bu- 
ratti, Baldi 2, Gilardi 
17, Anderson 15. Non 
entrati: Fantaccini, 
Mantica e Cristelli. 


Juve Caserta 97 
Menestrello 58 
JUVE CASERTA: Sac- 
cardo 7, Mc Caffrey 19, 
Pastori 13, Tufano 10, 
Brembilla 11, Mayer 
16, Acunzo 5, Ancillot- 
to 16. N.e. Marcovaldi 
e Pizzato. 
MENESTRELLO: Saba- 
tini 2, Scarone 4, Nar- 
done 11, Middleton 5, 
Bianchi 2, Zanus For- 
tes 17, Negri 2, Stigna- 
ni 7, Binetti 8. 


GLI UDINESI HANNO LOTTATO DIGNITOSAMENTE 


Libertas, solita vittima 


All’inizio di ripresa il distacco (20 punti) è diminuito, senza miracoli 


84-100 


LIBERTAS UDINE: Lei- 
ta, Trunic 20, Bon 15, 
Conti: 3, Agostini 8, 
Virgili 8, Setti 9, Riva, 
Bonamico 12, Cipolat 
9. AIl. Melilla, 

BLU CLUB MILANO: 
Lamperti 6, Fumagal- 
li, Sorrentino 11, 
Mikula 2, Capone 21, 
Aldi 16, Fox 20, Ansa- 
loni 14, Agnesi 10, n.e. 
Gessel. All. Frates. 
ARBITRI: Reatto di 
Feltre e Penserini di 
Pesaro. 

NOTE: Tiri liberi; Li- 
bertas Udine 19/22, 
Blu Club . Milano 
26/34. Tiri da tre pun- 
ti: Libertas Udine 
9/15, Blu Club Milano 
6/16. Nessun uscito 
per 5 falli, fallo tecni- 
co a Bon. Spettatori 
250 circa. Primo tem- 
po 38-60. 


Servizio di 

Edi Fabris 

UDINE — Duecentocin- 
quanta spettatori scarsi 
per la solita Libertas vit- 
tima designata di tutti. 
Tanto più di fronte alla 
capolista della A2 (neo- 
sponsorizzata Blu Club 
Milano), che sul parquet 
del Carnera conquista, 
senza infamia né lode, 
la vittoria sulla forma- 
zione di Melilla, orfana 
di un Sonaglia vittima 
del turn-over. A vincere 
con il maggior scarto 
possibile l'Aresium ci ha 
provato, concentratissi- 
ma, per tutto l'arco dei 
40 minuti così come Udi- 
ne, abbastanza dignito- 
samente, ha badato a 
salvare la faccia anche 
in presenza di uno scar- 
to costante sui 20 punti 
al passivo nel primo 
tempo. 

Melilla ha alternato 
zona e uomo, ma il pro- 
dotto è cambiato poco, 
con Fox, Aldi e Agnesi a 
trovare spazi agevoli sot- 


elettrici e, di serie dalla versione GLX, 
i fendinebbia, gli specchietti retrovisori 
regolabili e riscaldabili elettricamen- 
te, l'aria condizionata. 
Piacevole, no? Con i suoi motori 
Tutti avremmo bisogno di un buon finanziamento, ogni tanto. 


Spese storia Lt 200.000. Salo approvazione Fingerma. Offerta valida fino al 30/6/95, Per moggiori informazioni consuorei fogli anali pubblicati i fermini di legge: 


Passat. Una grande Volkswagen grande. 


rinforzo, all'ABS e al doppio airbag, 
di serie dalla versione GLI. 

Siate pure spensierati. Felici, se vi va. 
Tutto quello che desiderate da 
un'auto è li, semplicemente al suo 


to canestro e Capone a 
spadroneggiare dalla 
lunga e in penetrazione. 
Sin dall'avvio i lombar- 
di segnavano il divario 
dei valori, con un anni- 
chilente 17-2 interrotto 
da una bomba di Trunic 
e da una conclusione da 
sotto di Bon. Una gara 
che scivolava via tran- 
quilla, a mo' di allena- 
mento con prima frazio- 
ne conclusasi sul 38-60 
pro Aresium. I friulani 
nel primo minuto della 
ripresa si mettevano di 
buzzo buono per rad- 
drizzare, difendendo me- 
glio (al 7’: 56-69) di fron- 
te a un avversario pre- 
supponente e a. un arbi- 
tragzio assurdamente fi- 
scale. 

La Libertas ci crede, il 
pubblico risfodera qual- 
che timido applauso, Set- 
ti e Bon ci azzeccano da 
tre e Trunic penetra: al 
12' Udine è sotto di sole 
7 lunghezze, convalidan- 
do un secondo tempo di- 
screto' anche se punteg- 

iato dalle consuete dab- 
enaggini di repertorio. 


potenti, divertenti, ma silenziosi, eco- 
logici, contenuti nei consumi. 

Si, la Passat è davvero una gran 
macchina, se ci ragionate. 

Beh, anche se non ci ragionate, 


Sciocchezze che man- 
tengono il punteggio in 
termini soddisfacenti 
per un'Aresium che tro- 
va, nell'ex Sorrentino 
un realizzatore impor- 
tante. A 4'‘30" dalla fine, 
Udine è nuovamente sot- 
to di 17 punti: (75-92), 
con Bon a rovinarsi ad- 
dosso i buoni minuti di- 
sputati in precedenza. 

Agostini sotto dimo- 
stra di essere vivo ma i 
friulani non ci credono 
più, e la gara viene ripri- 
stinata sui binari prece- 
denti, con i lombardi a 
concludere senza troppo 
affanno un incontro so- 
lo per un attimo sfuggi- 
to di mano e che Udine 
si accontenta comunque 
di vincere nella ripresa 
con il parziale di 46-40. 
Adesso anche la mate- 
matica ha abbandonato 
i friulani e la retrocessio- 
ne non è più una que- 
stione di calcoli di pro- 
babilità. Per i lombardi 
invece restano in piedi 
tutti i sogni di farsi bef- 
fe dei pronostici e punta- 
re al gran salto. 


Il Piccolo 


INCASA 
Longobardi 
impietosi 


74-61 


LONGOBARDI CIVI- 
DALE: Nobile C: 3, 
Drusin 2, Colmani 2, 
Gargnello 8, Gandol- 
fi 20, David 8, Crisa- 
‘ulli 10, Gnjezda 14, 
Sguassero 7, Coda- 


rin. 
LEGNOFLEX ODER- 
ZO: Rusconi, Sales, 
Buzzavo 2, Perin, Ca- 
dorin 6, Fioretti 18, 
Zetti 10, Nobile T. 
11, Zampa 10, Cap- 
pellazzo 4. 

ARBITRI: Pizzoli di 
Pordenone e Ruaro 
di Mestre. 

NOTE: p.t. 38-33; t. 
1. Longobardi 23/28, 
Legnoflex 24/30 


CIVIDALE — Per un 
tempo li illude, per 
uno li schiaccia. Alla 
Longobardi bastano 
20 minuti di gioco per 
prendere le misure a 
una Legnoflex Oderzo 
arrivata nella cittadi- 
na ducale con proposi- 
ti battaglieri e un asso 
nella manica. 

Già, proprio un as- 
so. Nessuno, infatti, si 
aspettava di vedere 
comparire nel roster 
veneto il nome di Ti- 
ziano Nobile, ex longo- 
bardo che alla fine del- 
la scorsa stagione ave- 
va deciso di ente, 
re le scarpe al chiodo. 

Il lungo ha ripreso a 
fare l'onesto spazza- 
tabelloni e i due pari 
ruolo ducali se ne so- 
no accorti presto. 

Liscio come l'olio il 
DIRO tempo con le 

lue squadre a conten- 


dersi punto su punto 
la supremazia. 
La ripresa, invece, è 


un quasi monologo 
dei padroni di casa. Al 
7' (sul 46' 44 per la 
Longobardi) entra Car- 
letto Nobile e smazza 
alcuni preziosi assist 
velocizzando notevol- 
mente la manovra dei 
suoi. 

Tanto basta per cre- 
are un break (60-49 ot- 
to minuti più tardi) e 
chiudere la pratica. 

fac. 


/ VERSA ODE NEEDHA 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA PASSAT, 


Modello 


Berlina / Variont 


Giindeota | %6 | 18] 20] 20] 29 [iam]iomi 
i ci | aux |_ce° [ou igv] vee 
Versione | gix | Aut |Syocro [Grtov|sinero | € | SU 
Potenza CV. | 101 | 90 | ms | 60 | i84 | 75] 90 
“Solo modello Variani 
(19) Volkswagen 


C'è da fidarsi. 
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E Il Piccolo 


Basket 


@icui», GRANDE SPETTACOLO NELLA SFIDA CON IL PIOVE DI SACCO 


e 


RISULTATI 


dadran TS-Piove di Sacco 


Pordenone 24 
Gaorle 22 
Camposanpiero 22 
Castelfranco 22 
Birex Sacile 20 
Rovigo 18 
Bravimarket Gem. 14 
Pall.Pordenone 10 
Itala S.Marco 10 


San Dona' 


Livenza Por.-Citta' Fiera 
Peressini Fag.-Florimar 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Ardita-Or.S.Michele 
Cicibona-Goriziana 
Cus Trieste-Acli Ronchi 
Kontoval-Lega Nazionale 
Largo Isonzo-Acli Impianti 
Lib. Trieste-Pali.Grado 
Santos Autos.-Scoglietto 
‘Sokol-Internazion. 


Basket - Serie C1 


Birex Sacile-Camposanpiero 76-80 Camposanpiero-Rovigo 
Caorle-Itala S.Marco 84-57 Castelfranco-Jadran TS 
Digas S.Daniele-Bravimarket Gem.97-68 Digas S.Daniele-Pall.Pordenone 
1103-89 Don'Bosco TS-Bravimarket Gem. 


Pall.Pordenone-San Dona' 74-56 Itala S.Marco-Piove di Sacco 
Pio X Gitt.-Pordenone 77-14 PioX Citt.-Birex Sacile 
Rovigo-Don Bosco TS 87-83. Pordenone-Servolana TS 
Servolana TS-Castelfranco 83-64 San Dona'-Caorle 

CLASSIFICA 
Jadran TS 44 23 22 1 2090 1807 
Servolana TS 40 23 20 3 1964 1661 
Don Bosco TS 32 23 16 7 196 1828 
Digas S.Daniele 28 23 14 9 1939 1822 
Pio X Citt. 28 23 14 9 1981 1915 
Piove di Sacco 24 23 12 11 1982 1941 


Basket - Serie C2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Barcolana Ts-Cra Manz. 86-91 Arte Gorizia-Cra Manz. 
Bor Trieste-Sea Wash Ud. 78-77 C.B.Udinese-S.G.Triestina 
Ferroviario Ts-Arte Gorizia 68-73. Citta‘ Fiera-Ferroviario Ts 


np. 
102-63 Florimar-Barcolana Ts 


PROSSIMO TURNO 


23 12. 11 1817 1880 
23 11 12 1973 1868 
22 11 11 1813 1744 
23 11 12 1821 1799 
23 10 13 1918 1845 
239 14 1843 1907 
T 16 1845 2055 
5 17 1649 1850 
23 5 18 1710 1971 
4 


. Dom Gorizia-Bor Trieste 


S.G.Triestina-Panauto Mug. 69-84 Livenza Por.-Senators Go 
Senators Go-C.B.Udinese 80-71 Panauto Mug.-Peressini Fag. 
Tuttosconto-Dom Gorizia 67-66 Sea Wash Ud.-Tuttosconto 
CLASSIFICA 
Peressini Fag. 34 21 17 4 1959 1639 
Citta' Fiera 32 19 16 3 1788 1550 
Livenza Por. 30 20. 15 5. 1606 1417 
C.B.Udinese 26 21. 13 8 1740 1687 
Bor Trieste 2421 12 9 1619 -1602 
Panauto Mug. 2221 11 10 1747 1670 
Cra Manz. 2221 11 10 1717 1674 
S.G.Triestina 22 ROSS 9 1733 1713 
Tuttosconto 22. 21 11 10 1662 1693 
Arte Gorizia 18 21 9 12 1590 1642 
Barcolana Ts 1821 9 12 1608 1674 
Elorimar 16 21 8 13 1603 1697 
Ferroviario Ts 16 21 8 13 1608 1760 
Sea Wash Ud. AZIOE24 6 15 1614 1741 
Senators Go 12. 21 6 15 1686 1897 
Dom Gorizia 3 1706 1930 


PROSSIMO TURNO 


Acli Ronchi-Largo Isonzo 
Goriziana-Santos Autos. 
Internazion.-Cus Trieste 
Lega Nazionale-Aclì Impianti 
Lib. Trieste-Cicibona 
Or.S.Michele-Kontoval 
Pall.Grado-Sokol 
Scoglietto-Ardita 


CLASSIFICA 


Ardita 
Or.S-Michele 
Gicibona 
Kontoval 
Santos Autos. 
Sokol 
Pall.Grado 
Cus Trieste 
Internazion. 
Scoglietto 
Acli Ronchi 
Goriziana 
Largo Isonzo 
Lib. Trieste 
Lega Nazionale 
Acli Impianti 


dida 
SIRIANO TOA MO 


Grande prova di Vitez (28 punti). 


Jadran 103 
Piove di Sacco 85 


JADRAN: Arena 17, 
Oberdan 7, Pregarc 9, 
Emili, Vitez 28, Samec 
Dieu Rauber 22, 
Hmeljak 13, Grbec 7, 
Klabjan, AIl. Vatovec. 
PIOVE DI SACCO: Be- 
nesso 12, Ruggero 1, 
Venturato 15, Seno 2, 
Ferrara 10, Rampazzo 
15, Cocco 8, Perini 2, To- 
masini 14, Chinello 6. 
All. Albanese. 
TRIESTE — Lo Jadran 
vince e dà spettacolo nel- 
la sfida con il Piove di 
Sacco; la formazione pa- 
tavina non rappresenta- 
va di certo un severo ban- 
co di prova per Vitez e so- 
ci, ma questo fatto ha in- 
fluito molto poco sull'an- 
damento del match: i ra- 
gazzi di Vatovec infatti 
hanno fatto la loro parti- 
ta, hanno giocato come 
se fossero stati da soli in 
campo, imprimendo alla 
gara il ritmo a loro più 
congeniale. 

Attualmente la condi- 


zione dello Jadran è pres- 
soché perfetta: il gioco 
espresso dal team di Va- 
tovec riesce a fondere in 
un magico assieme spet- 
tacolo ed efficacia con 
un'impostazione scarna 
e lineare mirata a porta- 
re il pallone dalla zona di 
difesa alla metà campo 
offensiva più velocemen- 
te possibile. I plavi inizia- 
no bene e conquistano 
nei primissimi minuti set- 
to-otto punti di vantag- 
gio perfezionando questo 
primo break con una se- 
rie di tiri da tre punti che 
fissano in dieci punti il 
vantaggio dello Jadran. 
A quel punto lo Jadran 
pigia nuovamente sul gas 
e confeziona un ennesi- 
mo break di 10-0; il Pio- 
vedi Sacco subisce passi- 
vamente l'impeto dei trie- 
stini e sembra psicologi- 
camente distrutto, inca- 
pace di reagire. La gara 
prosegue spedita con lo 
Jadran che tiene a 10-15 
punti di distanza i patavi- 
ni. A metà ripresa i pa- 
droni di casa danno la de- 
finitiva svolta alla gara 


passando in un battibale- 
no da più 12 a più 30; 
con una serie di azioni 
ad alto coefficiente di 
spettacolarità. 

I ragazzi di Vatovec si 
trovano a occhi chiusi, 
ogni movimento, anche 
quello più complesso, è 
frutto di un automati- 
smo, di un oliato mecca- 
nismo che rende la squa- 
dra plava praticamente 
invulnerabile; anche con 
un Pregarc a mezzo servi- 
zio peri postumi di un in- 
fortunio alla caviglia e 
senza Samec che è uscito 
malconcio dall'amichevo- 
le con la Brescialat, la 
squadra è riuscita a espri- 
mere il suo grandissimo 
potenziale concedendo 
anche molto spazio allo 
spettacolo. Sul piano indi- 
viduale si sono distinti 
Dean Oberdan, quanto 
mai autorevole e illumi- 
nato in cabina di regia, 
Rauber, autore di una ga- 
gliarda prova nel tiro da 
fuori e al rimbalzo, oltre 
al solito inarrestabile Vi- 
tez. 

Roberto Lisjak 


SERIE C2/PARTITA DA DIMENTICARE PER LA MOTONAVALE 


Una strepitosa Panauto, delude la Sg 


Sconfitta della Barcolana nel confronto con il Manzano - Turno a vuoto per la DIf di fronte all’ Arte Gorizial* 


Una pimpante Panau- 
to ha fatto suo il der- 
by con la Sgt Motona- 
vale che, reduce da un 
filotto di risultati uti- 
li, con questo passo 
falso ha ceduto lo scet- 
tro cittadino all'anta- 
gonista istroveneta. 
Per i triestini è stato 
un derby disastroso 
sotto tutti i punti di 
vista. Coach Parigi ha 
avuto un buon riscon- 
tro soltanto da Collari- 
ni, autore di 15 punti, 
e da Pecile, a referto 
con 22 punti. 

Una partita che co- 
munque ha vissuto su 
alcune fasi di alta ten- 
sione nonostante la 
non eccelsa forma del 
quintetto di casa che 
ha rilanciato fino al- 
l'ultimo sperando in 


un svolta. Ma la Pa- 
nauto di ieri, anche 
sotto il profilo tecnico 
non ha avuto pratica- 
mente avversari. 

La Panauto è partita 
alla grande, fermando 
il risultato sul 10-0 al 
3’, e sul 25-7 al 10'. Pri- 
ma dell'intervallo, la 
Motonavale ha recupe- 
rato e ha chiuso il pri- 
mo tempo con 6 lun- 
ghezze di distacco su- 
bendo l'aggressività 
della Panauto soprat- 
tutto ai rimbalzi. 

Nella ripresa la Sgt 
ha continuato a recu- 
perare sino al 50-50 
del 7‘, ma da quel pun- 
to la Panauto è stata 
assolutamente im- 
prendibile, forte della 
sua gagliarda difesa e 
della sua precisione al 
tiro. 


SERIE D/SCONFITTO IL POM MONFALCONE 


L’Ardita consolida il primato 


Un grande Davide Turel (42 punti) mette il sigillo al derby isontino 


GORIZIA — Il campiona- 
to di serie D è a una svol- 
ta. Con la vittoria nel 
big-match della giornata 
contro la rivale fin qui 
più agguerrita, la Pom di 
Monfalcone, l'Ardita Go- 
rizia ha cementato la 
propria fuga al vertice 
eliminando un'altra can- 
didata alla promozione. 
I goriziani, a cui rimane 
incollato a questo punto 
soltanto il Cicibona, so- 
no lanciatissimi verso il 
salto di categoria in C2. 
L'incontro di cartello Ar- 
dita-Pom.è stato il leit- 
motiv della quinta gior- 
nata di ritorno: oltre che 
decidere una buona fet- 
ta di stagione, la gara 
era un derby isontino 
tra due società che ave- 
vano seminato molto e 
bene per un torneo da as- 
solute protagoniste. Il 
match è stato intenso e 
tecnicamente eccellente, 
e l'Ardita l'ha sempre 
condotto: anche se con 
margini ridotti: gran pro- 
tagonista è risultato Da- 
vide Turel, che con 42 
punti ha messo il sigillo 
all'incontro. Oltre al suo 
bomber, va detto, tutta 
l'Ardita si è espressa al 
meglio, come pure la 
Pom che ha lottato in 
maniera encomiabile, 
uscendo a testa alta dal 
parquet. L'incontro, sen- 
titissimo nell'Isontino e 
decisivo ai fini della pro- 
mozione, è stato seguito 
da un pubblico numero- 
sissimo che ha gremito 
in ogni ordine di posti 
(circa 400 spettatori) la 
palestra goriziana della 
Stella Matutina. 

Tutti gli altri incontri, di 
conseguenza, sono anda- 
ti in secondo piano. Fa 
sensazione, comunque, 


il colpaccio dello Sco- 
glietto sul campo del 
Santos: devastante il 
«vecchio» Forza con 19 
punti (cinque bombe). 
Questi tutti i risultati 
completati dai tabellini 
completi. 


LIBERTAS 65 
GRADO 72 
Libertas: Cragnolin, Le- 
rini 2, Gatalanotti 5, Vol- 
pe 8, Perna 7, France- 
schini 2, Di Giacco 7, Ser- 
schen 8, Mercadante, 
D'Orlando 26. 

Grado: Bianco 22, Gelus- 
si 14, Lorenzin, Bellan 
13, Regolin, Marchesan 


17, Milotti 3, Gapuccini, 
Aiello 3. 


LARGO ISONZO 76 
ACLI 69 


Largo Isonzo: Cappella- 
ri 2, Zanello 20, Catto- 
nar 18, Bratulic, Sabatti 
8, Martinigh 5, Tulliani 
8, Colautti 9, Verzegnas- 
si, Soban ll. 

Acli: Bozzetto, Di Roc- 
co, Karis, Callini 8, Fran- 
ca 12, Sumberesi 25, 
Fantoma 16, Burolo 4, 
Cutazzo, Blasina 4. 


SOKOL 82 


INTER 1904 72 
Sokol: Gruden, Busan 


Cadetti, sconfitta la Illy 
Tonfodel Latte Carso 


TRIESTE — Domenica 
da dimenticare per i 
quintetti triestini im liz- 
za nel torneo cadetti. 
Cade la Illycaffè in ca- 
sa con la Virtus Pado- 
va, ma scivola anche il 
Latte Carso sul par- 
quet di un San Donà 
non irresistibile ma abi- 
le ad approfittare delle 
lacune difensive dei 
servolani. 


Illycaffè 75 
Virtus Padova 80 
ILLYCAFFÈ: Zolia 2, 
Spadaro 12, Perini, 
De Santis, Babic 2, 
Zambon 17, Spiraglia 
27, Marchesic, Volpi, 
Bosic 15. 

VIRTUS PADOVA: 
Gravina 15, Bullo, Bal- 


dan 24, Galato 8, Car- 
pin 17, Pataro 2, Lo- 
go, Graziani, De Ago- 
stini, Fassitti 11. 


Virtus Vicenza 88 
ltalmonfalcone 85 
ITALMONFALCONE: 
Braida 2, Martinig 4, 
Marras 8, Asquini, Di- 
viak 32, Tessarolo 29, 
Cesco, Franceschini 
4, Misdaris, Palmieri 
2, Gregori. 


105 
103 


Brescialat 
Reyer 


San Donà 81 
Latte Carso 72 


fic. 


13, Paulina 13, Sosic 8, 
Pertot M. 14, Gerli 2, 
Tercon, Starc 24, Skerla- 
vaj9. 

Inter 1904: Terreni 2, 
Martucci 10, Furlan, Ju- 
rkic 33, Celega 10, Giam- 
ba 9, Cocevar 4, Bozich, 
Nardini 6. 


ARDITA 93 
POM 88 
Ardita: Marini 15, Ce- 
schia 4, Di Buonnato 7, 
Bassi 8, Franco, Bulfoni 
4, Turel 42, Gratton 2, 
Zoccoletto 9, Cadeddu 2. 
Pom: Leghissa 4, Stocca 
12, Santinato 22, Benus- 
si 3, Giacuzzo 22, Mi- 
niussi 2, Gon, Benich, 
Zuppel 14, Palombi 9. 


CICIBONA 95 
INFOTER 74 


Cicibona: Persi 15, Gia- 
comini 11, Jogan 8, Zup- 
pin 12, Bajc Iz. 11, Se- 
men, Furlan 10, Tomsic 
17, Krizmancic 11. 
Infoter: Godeas 21, Ro- 
sa 4, Cassani 23, Cateri- 
ni 16, Visintin, Duriavig 
6, Tonut 2, Giaimo, Bel- 
trame 2, Pitassi. 


GUS 81 
RONCHI 66 


Cus: Garbassi 6, Del Pie- 
ro 4, Cigotti 14, Naccara- 
to 11, Tiziani 19, Corti- 
vo 3, Sutz, Pizzamei 2, 
Goretti 8, Campanella 
14. 

Ronchi: Vecchiato 9, 
Borsetti 3, Furlan 20, Ce- 
lin, Bernardi 8, Soran- 
zio, Porcari 4, Mauren- 
cig 0, Galbiati S. 11. 


SANTOS 67 


SCOGLIETTO 82 
KONTOVEL 74 


LEGA NAZIONALE 64 


Il Bor Radenska si è 
imposto per un soffio 
sulla Virtus Vetrofilm 
di Udine; nella sfida si 
sono distinti Pavel 
Rustja e Matej Petti- 
rosso. Perde invece la 
Barcolana, che nel 
confronto con il Man- 
zano ha cercato con 
troppa insistenza il ti- 
ro da fuori; le percen- 
tuali, però, non sono 
state sufficienti, e ne- 
anche in difesa i verdi 
sono’ riusciti a conte- 
nere i seggiolai, nelle 
cui fila si è distinto 
Musiello. 

Turno a vuoto an- 
che per il DIf-Sbs Co- 
struzioni, che si è ar- 
reso all'Arte Gorizia. I 
goriziani sono partiti 
di gran carriera, con 
‘un break di 27-6; i ra- 


gazzi di Perini hanno 
tentato timidamente 
la rimonta, giungendo 
anche a. -9, ma nella ri- 
presa l'Arte, approfit- 
tando dell'uscita per 
falli di Menardi, ha al- 
lungato in maniera de- 
finitiva 


SGT MOTONAVALE69 


PANAUTO 84 
32-38 


Sgt: Gori: 2, Buda 2, 
D'Acunto n.e. , Rivari 2, 
Collarini 14, Laporta 
11, Clementi 9, Gaio 6, 
Monticolo, Pecile 22. 
Panauto: Riaviz 12, 
Trimboli 24, Pitacco 16, 
Lanzoni, Bussani, Toma- 
sin 9, Tomasini 2, Gori 
16, Masala 3, Gant 2. 
Arbitri: Bel di San Da- 
niele e Curtolo di Porde- 
none. 


BARCOLANA 85 
MANZANO 91 
46-34; 79-79 
Barcolana: Bevitori 3, 
Fortunato 7, Miloch 4, 
Miggiano n.e., Rogantin 
12, Borghesi 21, Visotto 
6, De Guarrini 6, Macchi 

16, Marassi 11. 
Manzano: Braida n.e, 
Tonizzo 6, Mocchiutti 
18, Molinari 5, Musiello 
25, Signoretti 8, Sartori 
21, Specogna 2, Della Ro- 
vere 5, Florencig n.e. 


BOR RADENSKA 78 
VIRTUS 77 


Bor: Susani 10, Percic 4, 
Debeljuh 5, Barini 8, 
Smotlak 16, Bosser 2, Ra- 
sman 6, Rustja 14, Petti- 
rosso 7, Simonic R. 6. 

Virtus: Salvio 3, Rober- 
ti 6, Manzano 25, Lualdi 
14, Tomadini 2, Valent 


PROMOZIONE /RISULTATI A SORPRESA 
Gli «Sky» si arrendono 
Punti d’oro per il S.Vito 


TRIESTE — Dopo dicias- 
sette risultati utili conse- 
cutivi gli Skyscrapers se- 
gnano il passo, superati 
85-79 da un'ottima Uni- 
versaltecnica. Una scon- 
fitta che non complica i 
piani dei grattacieli, or- 
mai già matematicamen- 
te primi. Due punti 
d'oro invece per il San 
Vito che ora è più che 
mai lanciato verso la 
conquista del secondo 
posto finale. In quest'ot- 
tica determinante sarà il 
recupero che mercoledì 
15 metterà di fronte i ra- 
gazzi di Vesnaver al J.L. 
David. La partita di saba- 
to si è praticamente deci- 
sa già nei primi venti mi- 
nuti quando Corsi e com- 
pagni hanno messo tra 
loro e gli avversari ben 
sedici lunghezze. 

La ripresa ha visto il 
recupero dei grattacieli 
che sono rientrati sino a 
-3 (82-79) senza peraltro 
dare la sensazione di riu- 
scire effettivamente a 
operare l'aggancio. Per 
la parte bassa della clas- 
sifica Breg-Virtus e Via- 
le Sport-Petrol. Adriati- 
ca si disputavano impor- 
tanti punti salvezza. Nel- 
la prima delle due gare il 
‘Breg ha colto proprio sul- 
la sirena un successo in- 
credibile. Sotto di due a 
trenta secondi dalla con- 
clusione Filipcic ha im- 
postato l'azione finale 
senza riuscire a liberare 
nessun compagno. La 
palla è arrivata a Pauli- 
ca che, seppur marcato, 
è riuscito a scoccare la 
bomba decisiva centran- 
do il canestro e firman- 


do una vittoria che vale 
doppio. Nel secondo in- 
contro. Viale Sport-Pe- 
trol. Adriatica 5-2. Non 
è il risultato finale bensì 
il numero di giocatori ri- 
‘masti rispettivamente in 
campo nei minuti finali. 
Ovvio quindi il successo 
dei ragazzi di Guzzone 
che hanno concluso con 
un largo 104-76 metten- 
do in evidenza un eccel- 
lente Han, autore di 42 
punti. Nell'ultimo incon- 
tro la Stella Azzurra ha 
facilmente superato il 
Polet. 81-52 il risultato 
finale di una gara che ha 
avuto in Toich e Bajc gli 
uomini migliori. Ricor- 
diamo che J. L. David- 
Ghiarbola, ultima parti- 
ta di questa ottava di ri- 
torno, verrà disputata 
oggi alle 21 nella pale- 
stra di via Ginnastica. 
Lorenzo Gatto 


REGUPERO 
QUARTA DI RITORNO 
P. ADRIATICA 64 
J. L. DAVID 72 


Petrolchimica Adriati- 
ca: Muner 26, Pilos, Fa- 
vento 2, Tagliente 5, 
Malè, Bacar 4, Beovich 
21, Rochelli, Basile 6. 

J., L. David: Chioatto 5, 
Marino 16, Menegotti 8, 
Radin 4, Gobbi 19, Pu- 
gliese 15, Cesaratto 3. 


OTTAVA DI RITORNO 
BREG 83 
VIRTUS 82 


Breg: Paulica 6, Pregare 
23, Bandi P., Filipcic 13, 
Mingot 6, Barini 3, Ban- 
di M. 2, Salvi 18, Kreva- 
tin, Malalan 12. 

Virtus: Salich, Avrami- 


dis 32, Milan 6, Gava, 
Farosich 12, Depase 3, 
Martone 27, Stronati 2. 


UNIVERSALT. 85 
SKYSCRAPERS 79 


Universaltecnica: Ma- 
sci 5, Suffi 2, Mohovic 4, 
Gregori 18, Turus 3, Tra- 
visan 16, Iacaz 3, Corsi 
21, Piacentini 3, Peres- 
son 8. 

Skyscrapers: Quadrelli, 
Golic 1, Degrassi 19, 
Braico 1, Moscheni 3, 
Florean 22, Basili 8, De- 
menia 17, Bratos 8, Ma- 
raspin. 


VIALE SPORT 104 
P. ADRIATICA 76 


Viale Sport: Elia 17, 


Han 42, Momich 4, Ri- 
naldi, Moro 20, Mocolo 
7, Grucitti 14. 
Petrolchimica Adriati- 
ca: Pilos 1, Favento 16, 
Tagliente 10, Malè 2, Ba- 
car 7, Basile 22, Masolin 
18. 


STELLA AZZURRA 81 
POLET 52 


Stella Azzurra: Sculin 
2, Carnelli 11, Iurkic 14, 
Fermo 5, Terzic 7, Cam- 
ber, Verde 9, Depase 11, 
Toich 17, Tam 5. 

Polet: Bogatec 2, Briscik 
8, Franco 4, Pertot 4, 
Klan 3, Scek 2, Doles, 
Bajc 12, Vremec 5. 


CLASSIFICA: Skyscra- 
pers 34 (18), Stella Az- 
zurra 24 (17), J.L. David 
22.(15), Universaltecnica 
22 (15), Pizzeria Goloso- 
ne 20 (17), Chiarbola 14 
(16), Virtus 12 (17), Breg 
12 (17), Viale Sport 10 
(17), Polet 8 (18), Petrol- 
chimica Adriatica 6 (17). 


Lunedì 13 marzo 199) 


Un inarrestabile Jadra 


Rovigo 87 
Don Bosco 83 
ROVIGO: De Martini 
2, Valsensi 14, Mi- 
schiati n.e., Lorenzi 
6, Sacchetto 2, Santa- 
niello 26, Capelli 6, 
Beltrame n.e., Bertoc- 
co 22, Preraro 9. 

DON BOSCO: Vlacci 
M, 28, Bisca 8, Giovan- 
nelli 20, Guzic 4, Ra- 
gaglia 7, Fortunati 
11, Krizman, Vlacci F. 
3, Gellian n.e., Gione- 
chetti n.e. 

ARBITRO: Betetto e 
Passaro di Padova. 


ROVIGO — Un Rovigo 
tutto grinta e cuore rie- 
sce nella bella impresa 
di superare il Don Bo- 
sco Trieste. La compa- 
gine padrona di casa 


3, Lavarone 3, Zussino 
21, Rizzi. 


VIS TUTTOSCONTO 67 


DOM AGOREST 66 
39-38 


Vis: Colussi F. 6, Mar- 
motti n.e., Sovran 23, 
Martinuzzi 12, Tolazzi, 
Golussi, Lodolo n.e., Gim- 
mino 8, Paron 2, Comi- 
notto 16. 

Dom: Cossutta 12, Corsi 
10, Di Gecco 22, Bordon 
n.e., Podbersig 13, Jarc 
8, Cociancig n.e., Ambro- 
si n.e. Batello 1 

Arbitri: Pighin e Pavan 


di Tavagnacco. 

PERESSINI 102 

FLORIMAR 63 
45-41 


Peressini: Rovere 22, 
Gregoris 8, Cossio 2, 
D'Angelo 18, Pascolo 8, 


PRIMA DIVISIONE /NOVITA|} 
Fogliano resta in vetta), 
sconfittoilProsek. | 
Passa l’Intermuggia 


TRIESTE — Il girone A del campionato di Prima diff 
sione lancia al comando della classifica il Foglia 
La compagine isontina, superando 85-80;il Prosek;#% 


installa solitaria a quota 8. 


GIRONE A. 
RECUPERO SECONDA GIORNATA 


Mitsubishi * 


Un Rovigo tutto grinta | 
supera il Don Bosco 


i 


ha disputato una parti || 
ta impeccabile, metten- 
do in mostra buone per: {ll 
centuali di tiro. Il Donjfi 
Bosco ha pagato una 
giornata storta; all'as- 
senza di Olivo si sono 
TRE la scarsa venalil 
tiro di Ragaglia, l'in- 
fortunio patito da Bu- 
sca (non dovrebbe esse: 
re niente di preoccu- 
gunisÌ e la giornata no. 
Fortunati. Ciò nono-|l' 
stante, dopo un primo 
tempo disastroso, i ra- [fl 
gazzi di Perin sono arri-|l 
vati a giocarsi le battu- 
te finali. Sotto di cin: 
sh lunghezze a 40° 
falla conclusione, Vlac- 
ci ha avuto in mano la fiRisu 
alla del -3. D'errore 
a però vanificato. late]; 
possibilità del riaggan- 
cio regalando al Rovigo 
due prestigiosi punti. 


Rosso 25, Rjavez 1, Gdl ; 
tolini 18, Roia n.e. 
Florimar: Belisario * 
Glavich 6, Piccillo 17, Pi 
dgornik 11, Nonino I 
Colautti 1, Boscarol], Bull] 
tignon 9, Aloisio 5, Sci! 

petta n.e. 

Arbitri: Cancellieri ‘ 
Casarsa e Ceolin di Poll Risu 
denone. 


Apollonio 17, Ledda... 
Arte: Sabbia 10, Ml 
6, Ambrosi 2, D'Ameli 
10, Tosoratti 7, Vecc 
19, Medesani n.e., 

sciani 10, Bregant. 9. 


SENATORS 
GBU PUBLIUNO 


La Talpa 
MITSUBISHI: Ac 


Marchegiani. 


Fogliano 


aviva, Marzio 28, Chiodini, G! 1 
soni 26, Marincich 11, Stefani 2, Favento 3, Poll 


LA TALPA: Scolini 8, Petelin 1, Russo 9, Itri 
Gropaiz 2, Venchiarutti 4, Marini 9, Grisoni 14. 


‘PRIMA DI RITORNO 


ALLA 


Prosek 


Furlan 14. 


Aida Mitsubishi 


FOGLIANO: Righi 6, Barducci S. 2, Barducci D:| 
Trevisan 41, Zamarian 8, Visintin 8, Scaramella! 


PROSEK: Zaccaria, Ban 20, Gregori 8, Rupe! 
Versa 7, Gingerla, Sterni 24, Grilanc 19, Maberg 


Monfalcone 


MITSUBISHI: Acquaviva, Marzio 28, Chiodini 
Grisoni 17, Marincich 8, Favento 7, Politi, Maro 


giani 12, Stefani 11, 


MONFALCONE: Valline 9, Ceschia 15, Tur 
10, Foschian 13, Carleggio 5, Tunafè 5, Trevis. 


Cavallari 4, 


La Talpa 2.(5). 


Saba 


Barcolana-La Talpa rinviata. I 
Classifica: Fogliano 8 (6); Prosek 6 (6); Fovea Mi 
falcone 6 (6); Barcolana 6 (5); Aida Mitsubishi 6 


GIRONE B 
RECUPERO SESTA GIORNATA 


Dinamo 


SABA: Zuck, Giacomelli 3, Magnacco 2, Mos® 
10, Bortoli 1, Fabian, Maffioli 2, Zangrando 


Pausa, Suerz 32. 


DINAMO: Miani 2, Dilissano 4, Briganti 25, È 
ciani 4, Di Marco 8, Volk 15, Ruzzier 11, Iank® 


SETTIMA GIORNATA 


8. 
n 


Intermuggia 


Carrozzeria Lampo 


Dinamo 


Cosina Favento 


199) 
Unedì 13 marzo 1995 


no 


I NP, 


i SERIE Al 

Risultati: Cariparma-Daytona Modena 3-0; Alpi- 
lour Cuneo-Edilcuoghi Ravenna 1-3 (giocata mer- 
Coledì); Fochi Bologna-Sisley Treviso 0-3 (gioc. 
Martedì); Ignis Padova-Gabeca Montichiari 0-3; 
|Ventaglio Gioia del Colle-Wuber Schio 3-0; Tally 

ilano-Banca di Sassari S. Antioco 3-0, 

\Classifica: Sisley p. 38; Alpitour 36; Daytona 32; 
abeca, Edilcuoghi e Tally 20; Wuber 18; Cari- 
arma 16; Fochi e Ventaglio 14; Ignis 10; Banca 


Passari 2. 

SERIE A2 
isultati: Mantova-Walker Asti 3-0; Lecce Pen 
orino-Sira Falconara 3-1 (gioc. sabato); Carifano 

ccu-llano-Moka Rica Forlì 1-3; Lamas Gastellana-Les 
opains Ferrara 0-3; Samia Vicenza-Catania 3-0; 
i ‘aco GCatania-Venturi Spoleto 3-2; Com Cavi Na- 
cima, \poli-Bipop Brescia 3-0; Uliveto Livorno-Lube Ma- 
L erata 1-3. È s 
arri: lClassifica: Lube, Com Gavi, Les Copains e Mika 
ittu-fRica p. 36; Bipop e Lecce Pen 26; Lamas 24; Sa- 
mia 22; Mantova 20; Uliveto 18; Traco 16; Carifa- 
no 14; Sira 12; Venturi 8; Walker 6; Gatania 0, 
È SERIE BI 
Risultati: Olimpia Bergamo-Pall. Rovigo 1-3; Sil- 
Volley Padova-De Rosso Vi 3-0; Codigoro Fe-2 Ca- 
Stelli Mn 3-2; Samgas Crema-Eurock Tn 3-1; Bel- 
IVedere-Pool Pavic 3-0. È 
(Classifica: Samgas p. 24; Silvolley 20; Pall. Rovi- 
0 16; Codigoro Fe, Eurock Tn, Volleyball Udine, 
Olimpia 14; 2 Castelli 12; Belvedere, De Rosso Vi, 
Pool Pavic 10; Mondovì Gn 2. 
SERIE B2 
Risultati: Riviera Ve-Debei Ve 3-2; Porto Raven- 
Ma-Carpanelli 2-3; Red Level-Viserba 1-3; Tes. 
Tarcato-Mura Asola 3-0; Imsa Banca Agr.-Asto- 
Vini 3-0; Cessalto-Olis Cucine 0-3; Faenza- 
omerang Vr 3-0. 
[\ Classifica: Carpanelli p. 30; Tes. Marcato, Rivie- 
ta Brenta 22; Boomerang, Mura Asola 20; Olis Cu- 
| Cine, Faenza Ra, Debei Ve 16; Imsa Banca Agr. 
5 Porto Ravenna 14; Viserba Fo 12; Red Level 10; 
12 | Storia Vini, Cessalto Tv 6. 5 
7 È SERIE CI 
isultati: Pordenone-Mogliano Tv 3-1; Nova 
Sens-Fossò Gasal 3-2; Latte Trento-Paoli Motoa- 
ol. 3-2; Pall. Trieste-Finvolley Monfal. 3-2; 
îbus-Ideals S. Giustina 2-3; Sono Alpi-Sloga 
pil ste 0-3; S. Miguel-Argentario 3-0. 
di n Classifica: S. Miguel Pp. 50; Pordenone 28; Ideal 
Di ill S. Giustina 24; Argentario 20; Sloga Trieste 18; 
tar Finvolley Monfal., Latte Trento, Pall. Fossò, Pall. 
S Trieste 16; Ponte Alpi 14; Mogliano Tv 10; Fle- 
ilbus 8 :* Nova Gens 6; Paoli Motoagricol. 2. 
Ri Black Dier d 3-1; Olympi 
i i: Leyline-Black Diamond 3-1; ia- 
| pSuitati 3.5) Bar da Elio-Bor Fortrade 1-3; Cen- 
\tro sport. Prata-Volley Corno 2-3; Mossa Candoli- 
Soca So.Be.Ma. 1-3; Maniago-Latt. Friulane 
1; Natisonia-Itely Faedis 3-0. 
FE Classifica: Soca p. 32: Latt. Friulane 28; Centro 
Li l\bort., Itely Faedis, Black Diamond 22; Bar For- 
15° |PAde 18; Prevenire, Maniago 16; Olympia, Leyli- 
naro LOVE Volley Corno, Natisonia 12; Mossa Candoli- 
vi IN lio; Bar da Elio 0. 
i SERIE D 
Mi Risultati: Al Golosone-Calzat. Reana 3-1; Domo- 
b-Sant'Andrea 3-0; Club Altura-Fincantieri 
1; Ok Val-Futura 3-0; Udine-Supermarket Euro- 
%a3-1; Ai due delfini-Buffet Toni 3-1. 
: lassifica: Domovip p. 30; Udine 28; Super- 
f\narket Europa, Calzat. Reana, Al Golosone 22; 


3-0 


SISLEY: Gardini (0+5), 
Passani (3+7), Tofoli 
(1+1), Zwerver (8+8), 
Bernardi (7+9), Moretti, 
Zorzi DERIAL Nord az 
zi, Vermiglio, Polidori, 
Giombini, Gallotta. 
EDILCUOGHI: Bellini 
(1+0), Sartoretti (3+8), 
Fomin (6+17), Rosalba 
(2+7), Fangareggi, Bovo- 
lenta (3+10), Pascucci 
(1+1), Lirutti (0+5), Fro- 
sini. Ne: Sangiorgi, Ram- 
belli, Leonelli. 

Arbitri: Bohm (Aut) e 
Guddart (Ger) 

Note: durata set 22’, 
21', 31; battute sbaglia- 
te: Sisley 8, Edilcuoghi 
13; spettatori 3.500 
VIENNA - La Sisley ha 
vinto per la prima volta la 
Coppa dei Campioni, l'uni- 
co trofeo che mancava in 
una bacheca ora comple- 
ta. L' anno scorso aveva 
conquistato la Coppa del- 
le Coppe, nella stagione 
percedente la Coppa Gev, 
a conferma di una cresci- 
ta costante anche in cam- 


Pallavolo 


Martellante 
l’inizio partita 
della formazione 
trevigiana 


0 internazionale. All' Edi- 
cuoghi, vittoriosa nelle 
ultime tre edizioni, non è 
invece riuscito il poker. 
La Sisley (per l'occasio- 
ne è giunto a Vienna an- 
che Gilberto Benetton) ha 
cominciato «martellando» 
alla grande in battuta, so- 
prattutto con Zorzi che 
con servizi vincenti ha 
messo nei guai la ricezio- 
ne dell Edilcuoghi, priva 
di Gatin, l'ucraino non tes- 
serato in tempo per le cop- 
pe e, parzialmente, di Fan- 
areggi, che ha risentito 
di uno stiramento (al suo 
posto Lirutti). 
In meno di tre quarti 
d'ora la Sisley è andata 
avanti per due set a zero, 


con Zorzi immarcabile (65 
per cento alla fine per 
«Zorro») e con i compagni 
molto efficaci in tutti i 
fondamentali. Dopo i net- 
ti 15-6 e 15-4, la partita si 
equilibrata un pò nel tey- 
zo set, quando Pascucci è 
entrato tra i ravennati. L' 
Edilcuoghi è andata sul 
5-3, poi sul 9-7, ma si è 
spenta Presto e la Sisley 
grazie ad un muro vincen- 
te di Passani (che ne ha to- 
talizzati 8) ha chiuso sul 
15-12. Miglior giocatore 
della manifestazione è sta- 
to giudicato Andrea Zorzi. 


In campo femminile, in- 
tanto, la Parmalat-Matera 
ha perduto anche la finale 
per il terzo e quarto posto 
della Coppa dei Campioni, 
sconfitta per 3-0 (15-11, 
15-8, 15-8) dalle ucraine 
della Iskra Lugansk. I tre 
set hanno avuto pratica- 
mente la stessa storia. Do- 

0 che all' inizio la Parma- 
at aveva mostrato una 
certa vivacità, le ucraine 
si sono imposte 15-11. Le 
atlete materane hanno 
confermato il calo di ren- 
dimento perdendo 8-15 
entrambi i set successivi. 


MASCHILE /SERIE B2 


L’Imsa si «beve» l’Astoria in tre set 


Imsa B. Agricola 3 
Astoria Vini —0 
(15-5, 15-13, 15-8) 
IMSA: Feri(9+15), Sta- 
bile (7+15), Populini 


(2+8), -Korsic (5+8), 
Princi (8+9), Marchesi- 
ni(1+0). 


GORIZIA — Servizi gale- 
otti (dodici ace contro 
uno solo dei veneti) con 
la ricezione che si è con- 
cessa ben poche distra- 
zioni. Era un confronto 
delicato ma non diffici- 
le, tanto che Stera ha im- 
posto a capitan Feri di 
non pensare ai dolori al- 
la schiena. Di stringere i 
denti, insomma, e di sa- 
crificarsi nel ruolo di op- 
posto. E  all'alzatore 
Marchesini di dimentica- 
re i punti di sutura alla 
caviglia, all'ala ricettore 
Giancarlo Populini di di- 


mostrare di avere ormai 
la stoffa oltre che il ca- 
rattere per conquistarsi 
un posto da titolare nel- 
la B2, e al centrale Kor- 
sic di essere una carta si- 
cura da giocare, sebbene 
anche lui sia uno dei de- 
buttanti. 

Il tecnico ha trovato 
la complicità dall'altra 
parte della rete, dove 
l'opposto Ripepi non si è 
dimostrato . all'altezza 
della fama, dove la rice- 
zione è un fondamentale 
tutto da studiare, dove 
solo i centri davano da 
pensare (dieci muri-pun- 
to contro i cinque dei go- 
riziani). Ma ha trovato 
un sestetto, quello del- 
l'Imsa, che ha dato una 
lezione di volley ingua- 
iando gli avversari. 

Un set senza storia il 
primo: 2-1, 9-1, 11-15. 
Una monotonia rotta nel 


secondo quando i gori- 
ziani, avanti per 4-1, si 
sono fatti raggiungere 
proprio grazie all'effica- 
cia dei muri veneti e sor- 
passare (6-9). Ma un ace 
di Korsic, seguito da un 
altro  servizio-punto di 
Populini, hanno rimesso 
in carreggiata l'Imsa. 
Poi Stabile, prima ripor- 
ta sotto i rossoblù 
(10-11) e quindi firma il 
sorpasso (12-11). 

Sul 13-12, un episodio 
che avrebbe potuto cam- 
biare il volto al set: il se- 
condo arbitro interrom- 
pe il gioco perché a suo 
dire il pallone ha tocca- 
to l'asta. Non sono valse 
a nulla le rimostranze 
dei goriziani, ma quel 

unto del pareggio 
13-13) è stato l'ultimo 
per l'Astoria Vini, men- 
tre il set ball arriva di- 
rettamente su servizio 
di Stabile. 


Il Piccolo [Xv] 
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SuperSisley porta a casa il trofeo 


A Zorzi e compagni sono bastati tre set (e poco più di un’ora di gioco) per avere la meglio sugli avversari 


Anche il terzo set non 
ha storia. Così sembra fi- 
no all'8-3. Invece si ri- 
svegliano i veneti che ro- 
sicchiano lo svantaggio 
fino a farsi pericolosa- 
mente vicini (11-8). Ste- 
ra non ci sta, teme chei 
rossoblù non riescano a 
chiudere il set (è un ma- 
lanno che ha lasciato 
conseguenze fin troppe 
volte in altri incontri), 
chiama il time-out, il se- 
condo di tutta la partita. 
Un minuto di pausa; 
quel che basta per frena- 
re la rincorsa dei veneti 
a zigzag tra una serie in- 
finita di cambi palla. Di 
nuovo sotto rete, ultimi 
quattro punti fatti di 
corsa, l'ultimo poi è un 
prezioso dono degli stes- 
si avversari, che metto- 
no fuori campo un pallo- 
ne che valeva il cambio 
palla. 

JHe 


MASCHILE /SERIECI 


Trieste e Sloga centrano il bersaglio 


La prima ha superato il Monfalcone dopo un infuocato tie-break , l’altra si è imposta nettamente sul Ponte nelle Alpi 


TRIESTE — Le due squa- 
dre cittadine hanno otte- 
nuto successi iImportan- 
ti: la Pallavolo Trieste 
ha superato il Finvolley 
Monfalcone in un infuo- 
cato tie-break e lo Sloga 
Koimpex ha ottenuto 
una nettissima vittoria 
fuori casa sul Ponte nel- 
le Alpi. Dopo i responsi 
del campo, la squdra di 
Opicina precede di due 
lunghezze sia i triestini 
di Pellarini sia i monfal- 
conesi. 

Alla Suvich, sabato, il 
Trieste ha vinto per 3-2 
(15-3, 12-15, 15-3, 5-15, 
20-18) schierando in for- 
mazione Coalutti e Butel- 
li, Aizza e Cherin, Marsi- 
ch e Bertocchi, che si 
contrapponevano a Rigo- 
nat e Palin, Relato e 
Morsut e Zuccon e Paga- 
nini, quest'ultimo, sosti- 
tuito. sul punteggio di 
8-1 da Benati. Il primo 


i diVin 


es“ EMMINILE /SERIEBI1 


decimo sigillo 
ASTISANA 3 
ALLAGRI 1 
)_ (15-7; 15-3; 12-15; 15-3) 
tord Cucine Latisana: Pinese, Bu- 
ti, Cimolai, Grando, Chiopris, Bro- 
ato, Fragiacomo, Damiano, Franco, 
, Bostjancic, Scussolin. —_ 
igrio Tn: Andreatta, Lorandi, Fili- 
a, Pernici, Pizzini, Sandri, Torre- 
Miori, Montesor, Hueller. 


3 
2 


Ì Mb; 11-15; 14-6; 15-10; 11-15) 
a, t Pav Ud: Adami, Girolami, Fac- 


oe! 
Ba gtinen, Geretti, Moreale, Pistoni, 


TE 


"i BySchini, Marega. 

Una è Pupe Macerata: Annibali, For- 
» Lepri, Nataloni, Morel, Morresi, 

:8 ‘zini, Pualini, Pierantoni, Scarpo- 

iN llvestri, Stagnaro. 


ni 
ÈMMINILE /SERIEB2 


“Monfalcone, 


acampagna CU) 
(15-4; 15-10; 15-9) 
MONFALCONE: Bertossa, 

39 Grion, Krainer, Sau, Benci- 
ascolat, Cecot, Mantesso. 


«& 
3 


Oy: 
Dis 


2 
Jiorgina 3 
{15-8; 15-7; 6-15; 8-15; 9-15) 
G, O VENETO: Martini, Bof- 
i Assotto, Pasqualotto, Danesiu, 
i , Di Sanzo, Secolo, Toffoli, 
; Secolo, Cossalter. 
CTER SANGIORGINA: Colussi, 
Br ©, Tortul, Battistutta, Gaiar- 
ON Umat, Livia, Rigo, Vittor. 
n deTALCONE — Importante succes- 
© ragazze di erto Valvo che, 


NEMMINILE /SFRIECI 


Giornata da dimenticare per le locali 


\Bor sconfitto in casa dal Kennedy Udine - Sloga travolto sul parquet di Treviso - Adria Food battuto dalla Car Friulana 


peril Latisana 


LATISANA — Le ragazze di Sellan so- 
no riuscite nell'impresa di ottenere la 
decima vittoria consecutiva, mante- 
nendo la vetta della classifica sempre 
con sei punti di vantaggio sul Forlì, Al 
posto della Franco ha giocato al centro 
la Grando; e nei primi due set la squa- 
dra ha girato a mille, mentre nel terzo 
le trentine hanno imposto il loro gioco- 
La Busetti ha trascinato la ripresa del- 
le compagne che, grazie ai superlativi 
muri della Pinese e alle buone giocate 
di Cimolai e Chiopris, hanno vinto la 
gara. 

Le udinesi della Camst si sono arre- 
se sul campo del Bulli e Pupe Macera- 
ta; dopo un avvio stentato le friulane 
hanno ribaltato l'andamento della ga- 
ra portandosi a condurre per 2 set a 1. 
Dopo un quarto set condizionato dal- 
l’arbitraggio, le due squadre sono ap- 
prodate al tie break. 


terno» secco 


grazie a una brillante prestazione, han- 
no battuto sonoramente il Sommacam- 
pagna con un gioco impeccabile e una 
serie di battute micidiali. Al servizio, 
la Mantesso ha fatto la differenza e 
tutte le compagne hanno saputo im- 
porre un gioco deciso alle ospiti, uscite 
nettamente sconfitte dal campo. 

La Sangiorgina è riuscita a capovol- 
gere il risultato sul campo della giova- 
ne e agguerrita formazione veneta. Do- 
po aver subito per due parziali, giocati 
splendidamente dalle giovani avversa- 
tie, la Sangiorgina ha saputo riadatta- 
Te la ricezione e recuperare caparbia- 
mente set dopo set, fino a guadagnarsi 
il tie-break. Nel quinto parziale le ra- 
gazze della Savonitto non hanno com- 
messo errori in battuta e hanno attac- 
cato con determinazione dall'ala, an- 
dando a vincere. 


gs. 


) 


set non ha avuto storia, 
con i triestini che prose- 
guivano nella loro mar- 
cia inarrestabile, resa an- 
cora più semplice dai 
molteplici errori al servi- 
zio degli ospiti. Sul 12-2 
per Trieste il Finvolley 
appare disorientato e in- 
capace di reagire. 

Nel secondo set, fino 
al 7 pari le squadre si al- 
ternano nella conduzio- 
ne della gara, e poi Palin 
Tiesce a portare i suoi 
dal 7-10 al 13-10 grazie 
a battute efficaci che 
hanno ridicolizzato la ri- 
cezione triestina, Il ter- 
zo set è la precisa repli- 
ca del primo: si rivedono 
i grossolani errori dei 
monfalconesi e nel fina- 
le Cherin e compagni si 
esibiscono in impenetra- 
bili muri. 

Nel quarto i padroni 
di casa.non sono capaci 
di chiudere la partita sul- 


TRIESTE — Giornata fu- 
nesta per i colori cittadi- 
ni nella quarta di ritor- 
no: tutte sconfitte le tre 
squadre cittadine. Forse 
il risultato più amaro è 
quello ottenuto dal Bor 
Mercantile, battuto in ca- 
sa per 2-3 (15-10, 8-15, 
15-8, 11-15, 12-15) per 
mano del Kennedy Udi- 
ne. Senza Rossana Bene- 
vol, la squadra di Kalc 
non ha saputo reagire e 
ha lasciato il via libera a 
un Kennedy non certo in- 
vincibile, ma bravo nel 
saper sfruttare la giorna- 
ta negativa delle triesti- 
ne. Soltanto Breda Cok 
ha dimostrato un impe- 
fo illimitato per tutto 
arco dell'incontro, men- 
tre le compagne non han- 
no tutte brillato in que- 
sto senso. Persino al tie- 
break le triestine si sono 
trovate in vantaggio per 
11-8 e non sono state in 
grado di continuare sullo 
Stesso standard di gioco 
fino alla fine del match. 

Un successo interno, 
possibilissimo contro il 
Kennedy, avrebbe per- 
messo al Bor di mantene- 
re il secondo posto in 
classifica da solo ma, dal 
‘momento che le triestine 
devono incontrare anco- 
Ta (sia per il recupero del- 
l'andata sia per il ritor- 
no) l'Heraclia Noventa, 
l'impresa non sarà delle 
più facili. 

Un'altra delle forma- 
zioni «temibili» nella cor- 
sa alla promozione è la 
Godigese Treviso che si 
sta avvicinando a grandi 
passi alla zona alta della 
graduatoria, —mietendo 
vittime illustri. L'avver- 
saria di turno a cadere 
sul campo di Treviso è 
stato lo Sloga Koimpex, 
che ha perso per 3-1 
(15-12, 15-8, 8-15, 
15-10). Le ragazze di Sa- 


le ali dell'entusiasmo, e 
Geotti e compagni sono 
abilissimi nel mettere 
sotto i triestini; Pellarini 
sul 9-3 cambia il regista 
8 fa entrare Messina, poi 
Enrico Scalandi per Aiz- 
za ma l'andamento non 
cambia. Nel finale del 
parziale Mannucci infila 
una buona serie di servi- 
zi, Zuccon blocca a muro 
gli attacchi di Butelli e 
soci, e il Monfalcone si 
guadagna il tie-break. 

Il quinto set inizia be- 
ne per Trieste e sul 2-5 
Zamò chiama tempo; il 
ritmo cambia e le due 
squadre iniziano una lot- 
ta punto su punto che 
dal 6 pari le fa avanzare 
appaiate. Sul 12-13 per 
5A ospiti rientra in cam- 

o Aizza e Monfalcone 
ho la prima palla-match 
sul 12-14 (ne seguiranno 
altre quattro); la partita 
diventa nervosa, gli ani- 


in sono riuscite a impor- 
re un gioco soddisfacen- 
te solo nel terzo parziale. 
Il prossimo impegno del- 
la squadra di Opicina 
prevede la visita alla «De 
Tommasini» della Porcel- 
lana Bianca Gemona, 
uscita con le ossa rotte 
dallo scontro con la capo- 
lista Noventa, perso per 
3-0 con il terzo Set termi- 
nato a zero punti! 

L'Adria Food è andata 
a perdere a Villa Vicenti- 
na per 3-1 (11-15, 15-11, 
15-10, 15-12) contro il 
Gar Friulana Vivil. La 
squadra, decimata dal- 
l'influenza in settimana 
e di conseguenza impos- 
Sibilitata ad allenarsi 
con il minimo utile di ra- 
gazze, ha giocato con la 
Zimmerman in palleggio 
e Nicoletta Valdisteno 
opposta, Fatutta e Vatta 
al centro, Vida e Patuzzi 
in ala (Losito, D'Ambro- 
gio e Srichia in panchi- 
na). Proprio Maxi Sri- 
chia, in seguito a un pre- 
lievo ematico mal riusci- 
to, non è stata in grado 
neppure di fare riscalda- 
mento a causa del brac- 
cio gonfio e poco mobile, 
e quindi «ha fatto nume- 
Toy senza poter assoluta- 
mente giocare. 

Solo nella prima frazio- 
ne l'Adria Food ha sapu- 
to battere e giocare con 
decisione, mentre nei 
parziali successivi non è 
stata in grado di costrui- 
re nulla di buono, Bril- 
lante quanto inutile recu- 
pero nel quarto set: in 
svantaggio per 14-3, le 
triestine hanno inflitto 
alle padrone di casa un 
basi di 9 punti, portan- 
dosi sul 14-12, ma hanno 
mollato inevitabilmente, 
offrendo il successo al Vi- 
vil. Sabato sarà ospite al- 
la Suvich la Godigese 
Gimm Treviso. 


mi si scaldano e iniziano 
le contestazioni all'arbi- 
traggio fino al successo 
dei padroni di casa per 
20-18. 

Lo Sloga Koimpex ha 
ottenuto un brillante ri- 
sultato in casa del Ponte 
nelle Alpi in oltre due 
ore di gara: 0-3 (14-16, 
13-15, 12-15) il responso 
del campo, Le assenze 
del regista titolare Mar- 
co Rovere e di Strain 
hanno reso Mario Ciac 
protagonista della gara. 
Le due formazioni han- 
no inizato l’incontro con 
eccessivo nervosismo, 
decise a ottenere il suc- 
cesso. Lo Sloga ha sapu- 
to mantenere la giusta 
concentrazione, sfruttan- 
do gli errori avversari, 
battendo con precisione 
e rendendo innocui gli 
attacchi. Decisamente 
soddisfacente la prova 
dell'intero collettivo. 


,E' andata bene anche 
al Pordenone che, senza 
Quagliozzi, Iut, Paoletti 
e Bertinotti, è stato 
ugualmente in grado di 
domare un Mogliano più 
che mai agguerrito e de- 
ciso: 3-1 (15-8, 9-15, 
15-10, 15-12) il risultato 
finale. 

SERIE G2 

Il Bor Fortrade non si 
è lasciato sfuggire l'occa- 
sione offerta dal calenda- 
rio, che prevedeva l’in- 
contro tra la squadra di 
Stefano Cella e il fanali- 
no di coda, Bar da Elio 
San Vito. Fuori casa i tri- 
estini hanno' vinto per 
3-1 (15-9, 15-6, 14-16, 
15-9) e il coach Cella ha 
potuto ruotare in campo 
tutti i ragazzi a sua di- 
sposizione. Il San Vito 
gioca con un palleggiato- 
re molto bravo ed esper- 
to e uno schiacciatore as- 
sai abile, ma i due non 


sono supportati tecnica- 
mente dal resto della 
squadra, molto volitiva 
ma poco capace. 

Non è andata bene al 
Prevenire, che in Casa 
dell'Olympia Gorizia ha 
perso per 3-2 (11-15, 
10-15, 15-13, 15-12); la 
squadra ha faticato non 
poco per aggiudicarsi le 
prime due frazioni di gio- 
co, ma ha poi perso luci- 
dità e si è fatta rimonta- 
Te set dopo set fino a 
giungere al tie-break, 
contraddistinto da un 
palpabile nervosismo, 
terminato per i padroni 


di casa. 
SERIE D 

Due sconfitte e due 
successi per le quattro 
formazioni triestine che 
militano in serie D. Non 
si nutrivano grosse spe- 
ranze in casa del San- 
t'Andrea per la trasferta 
nella «tana» della capoli- 


sta Domovip Porcia, vit- 
toriosa sui triestini per 
3-0 (15-3, 15-6, 15-5), 
mentre il Buffet Toni 
avrebbe potuto far qual- 
cosa di più contro la Piz- 
zeria ai Due Delfini, 
sconfitta per 3-1 (15-12, 
15-10, 8-15, 15-7). 

Non ha. incontrato 


‘grossi ostacoli il Club Al- 


tura, che ha sudato sola- 
mente nel quarto set col 
Finvolley Monfalcone, 
battuto per 3-1 (15-3, 
12-15, 15-7, 16-14) e si 
ritrova al quarto posto 
in classifica, mentre il 
Golosone è terzo, assie- 
me a Grado e Reana, do- 
po aver battuto proprio 
quest'ultima per 3-1 
(17-15, 15-6, 6-15, 
15-10), riuscendo a recu- 
perare anche in momen- 
ti critici grazie a una 
buona azione corale e ai 
muri di Katalan. 

Giulia Stibiel 


FEMMINILE /SERIEC2ED 


Sokol fa suo il derby 


Serie C2 


TRIESTE — Nel derby cittadino della categoria, di- 
sputato nella palestra di Altura, il Sokol Indules è 
riuscito a superare in cinque parziali le padrone di 
casa dell'Altura Termogas: 2-3 (15-10; 2-15; 15-6; 
2-15; 9-15) il responso del parquet che ha premiato 
il Sokol. La squadra di Aurisina, decimata dall’in- 
fluenza durante tutta la settimana che ha preceduto 
il derby, non è riuscita a preparare al meglio l'incon- 
tro, ma sul campo, nei set che ha vinto, è riuscita let- 
teralmente a dominare le avversarie. 

Il Sokol, nonostante i numerosi problemi che si ri- 
trova ad affrontare, conta 22 punti in classifica e oc- 
cupa il terzo posto mentre l'Altura, con quattro pun- 
ti, si ritrova a chiudere la graduatoria, davanti alla 
terza triestina del torneo, il Breg. 

La squadra di San Dorligo della Valle si è recata a 
giocare a Bagnaria contro il B Meters, secondo in 
classifica e ha perso per 3-0 (15-6; 15-4; 15-4), arren- 
dendosi allo strapotere delle padrone di casa che 
hanno condotto con autorità l'incontro dall'inizio al- 
la fine. 


Serie D 

Il derby triestino ha visto il netto successo della Pml 
Consulants sul Vagaia Gioielli per 3-0 (15-8; 15-3; 
15-8). Il Vagaia Gioielli ha inserito tra le ragazze del- 
la serie D Rossella Di Mario, Ana Kuscika, Luisa 
Marsi e Manuela Ghizdarsich, che facevano parte 
del gruppo delle under 16, con l'intenzione di unire 
definitivamente i due gruppi permettendo così alle 
giovani di prendere parte a questo campionato e gio- 
care fino alla fine del mese di maggio. 

Franco Diego è riuscito a trovare un sestetto com- 
petitivo, responsabilizzando a dovere le sue Tagazze 
che hanno saputo battere e attaccare con decisione, 
tenendo costantemente sotto le avversarie. Partico- 
larmente brillanti le prestazioni dell'opposta Tizia- 
na Riosa, della regista Sara Cerva e di Chiara Viani, 
che sta migliorando di partita in partita; anche la 
Gallegaris, dopo le inevitabili difficoltà di ambienta- 
mento, sta dimostrando ottime potenzialità e capaci- 
tà di adattamento al gioco del gruppo. Nell'attesa 
del recupero pieno delle titolari Lenge, Giordani e 
Braini il gruppo sta reagendo molto bene. 


g.s. 


SERIE BI 
Vibi Finishin Feltre-Club Loreto 3-1; Alpe Cuci. 
Soliera-Laserjet Noventa 3-0; Pall. Trevi-Figurel- 
la Firenze 2-3; Mark Leasing Jesi-Lib. Caus Forlì 
0-3; Bulli Pupe Soima-Camst Pav Udine 3-2; Re- 
cord Latisana-Centrocar. Franc 3-1; Colzi Prati- 
Giovolley Tecno 3-1. 
Classifica: Record Latisana 30; Lib. Claus Forlì, 
Bulli Pupe Soima 24; Alpe Cuci. Soliera, Vibi Fi- 
nishin Feltre 22; Mark Leasing Jesi 20; Camst 
Pav Udine 18; Figurella Firenze, Colzi Prato 16; 
Centrocart. Franc, Pall. Trevi 10; Laserjet Noven- 
ta 8; V. Club Loreto 4; Giovolley Tecno 0, 

SERIE B2 
‘Rovereto Volley-Albatros (giocata ieri); Ata Batti- 
sti-S. Giorgio 1-3; Vemac Vignola-Tresor Piove 
3-1; Pol. Mogliano-Aussafer Sangiorg. 2-3; Arf 
Alloys-Sommacampagna 3-0; Il Fè-Marzola Po- 
vo 3-1; Pandacol. Sarmeola-As. Corlo 3-0. 
Classifica: S. Giorgio 28; Il Fe, Vemac Vignola 
26; Aussafer Sangiorg. 22; Trebor Piove 20; Pan- 
dacol Sarmeola, As. Corlo, Marzola Povo 18; Ata 
Battisti, Albatros 12; Pol. Mogliano, Arf Alloys, 
Sommacampagna 6; Rovereto Volley 4. 

SERIE Gl 
Car Friul. Vivil-Adria Food 3-1; Domovip Porcia- 
Fontane Villorba 3-0; Volley Dolo-Csi Tarcento 
3-0; Bor Mercantile-Kennedy Cavalicco 2-3; Cus 
Udine-Pall. Femm. Cassola 1-3; Godigese Cimm- 
Sloga Koimpex 3-1; Porc. Bianca-Heraclia Pav. 
Noventa 0-3. 
Classifica: Heraclia Pav. Noventa 32; Bor Mer- 
cantile, Volley Dolo, Porc. Bianca Gemona 20; So- 
digese Cimm, Fontane Villorba 18; Kennedy Ca- 
valicco, Car Friul. Vivil, Sloga Koimpex 16; Do- 
movip Porcia 12; Adria Food, Pall. Femm. Casso- 
la 10; Csi Tarcento, Cus Udine 8. 

SERIE D 
Pml Consultants Sgt-Vagaja Gioielli 3-0; Olym- 
pia Cer Impex-Volvo Abetini 3-1; Gamma Legno 
Cecchini-Pav Natisonia 0-3; Pol. Libertas-Porn 
Laterizi Qualso 3-2; Mob. Bertolutti-Pol. Azzur- 
ra 94 1-3; Di Emme Sedie-Martex 1-3; Aquila 
Spilimbergo-Csp Ortofr. Gregoris 3-0. 
Classifica: Olympia Cer Impex 34; Di Emme Se- 
die 30; Martex 28; Pav Natisonia 26; Volvo Abe- 
tini 22; Pol. Azzurra 94 20; Pml Consultants 14; 
Aquila Spilimbergo, B. Bertolutti, Gamma Legno 
Cecchini 12; Laterizi Qualso 10; Ortofrutta Gre- 
goris, Pol. Libertas 8, Vagaja Gioielli 0 *. (*) 2 
punti di penalizzazione. 

; SERIE C2 So: 
Libertas Bo Frost-Publiuno Asfjr 3-1; Ristorante 
Del Doge-Farra Candolini 1-3; Termogas-Sokol 
Indules 2-3; Ottica Tomasini-Caffè Ruffo Monp. 
3-2; Danone Rivignano-Lib. Delser Martign. 3-2; 
Kmecka Banka Agric.-Gorizia Torriana 1-3; Me- 
ters Volley 2000-Breg 3-0. 

Classifica: Ottica Tomasini 34; Meters Volley 
2000 28; Sokol Indules 22; Danone Rivignano, 
Gorizia Torriana 20; Ristorante del Doge, Caffè 
Ruffo 18, Lib. Delser Martign., Publiuno Asfjr 
16; Farra Candolini 14; Banka Agric. 6; Termo- 
gas 4; Breg 2. 


Sport 
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Provinciali”, 
il solito 
dominio 

del Jolly 


Pattinatoriin 
allenamento. 


TRIESTE — (Con 
59,50 punti il Jolly 
ha meritato il suo en- 
nesimo titolo nella 
classifica per società 
di campionati provin- 
ciali di pattinaggio 
artistico, una serie 
vincente mai inter- 
rotta dal 1975. Alle 
sue spalle si sono 
piazzati la Polisporti- 
va Opicina (40,40) e 
il P.A.T. (32). Nell'ul- 
tima tranche del 
campionato provin- 
ciali, disputatisi pres- 
so il P.A.T., sono sce- 
si in pista gli atleti 
delle categorie Esor- 
dienti e Regionali gio- 
vanili, con un totale 
di 48 atleti in gara. 

Si è messa partico- 
larmente in evidenza 
Arianna Ieicich, del 
P.A.T., già campio- 
nessa nazionale 
1994 in combinata e 
affermatasi in questi 
campionati provin- 
ciali nel libero e nel- 
la combinata. Nella 
combinata Arianna 
ha totalizzato 43 
punti, nel libero, la 
specialità in cui rie- 
sce a mettersi parti- 
colarmente in eviden- 
za, è stata premiata 
con 25,3 punti. Han- 
no completato il po- 
dio nel libero Cristi- 
na Pascolutti, della 
Pol. Opicina (23,7) ed 
Elena Armilla del DIf 
(19,8) mentre nella 
combinata si sono 
piazzate alle spalle 
della Ieicich ancora 
la Pascolutti (42,4) 
ed Elena D'Agostino 
del P.A.T. (38,5). 

La D'Agostino, con 
21 punti, è stata la 
migliore negli eserci- 
zi obbligatori. La Pa- 
scolutti ha meritato 
ancora la seconda 
piazza (18,7) e Sara 
Masiello del P.A.T. è 
stata terza (17,9). La 
dominatrice della ga- 
ra delle Esordienti è 
stata Monica Iurinci- 
ch del P.A.T., affer- 
matasi nella combi- 
nata (43,1), nel libe- 
ro (21,6), e negli eser- 
cizi obbligatori 
(21,5). Il podio nel li- 
bero è stato comple- 
tato da Nicole Mediz- 
za della Pol. Opicina 
(18,2) e da Chiara Pa- 
sian del Polet (17,6). 

Nella combinata la 
seconda piazza è an- 
data a Mia Perrecca 
del Gioni (36,4) e la 
terza alla Medizza 
(36,6). 

ap. 


CONCLUSI A SAPPADA ICAMPIONATI TRIESTINI 


En plein di Bruni e Redolfi 


Senza rivali nella categoria giovani maschile e femminile - Primato dello Sci Club 70tra le società agli assoluti di Mestri 


SAPPADA — Senza sorprese la seconda giornata dei 


campionati triestini di sci, riservata allo sci alpino. 


Hanno trionfato due giovani, due ragazzi da cui ci si 
attendeva una vittoria: Mauro Bruni, dello Sci Cai 
Trieste, uno degli sciatori più validi nel panorama 
regionale e atleta di buon livello nazionale della ca- 
tegoria aspiranti, e Francesca Redolfi, dello Sci Club 
70, al primo anno tra le giovani, buon interprete de- 
gli slalom regionali. E tra le società la più forte è an- 
cora lo Sci Club 70. 

Francesca e Mauro hanno dominato fin dalla pri- 
ma prova, vincendo la prima manche, ben più lunga 
della seconda, con il miglior tempo tra i giovani e an- 
che in campo assoluto (uomini e donne gareggiava- 
no su due piste diverse). 

Bruni ha concluso la prima prova in 57”95, supe- 
rando nettamente il secondo, il settantino Alessan- 
dro Tognolli (59”40), il migliore tra i seniores, e il 
terzo, il monfalconese Clemente, ancora'del 70, sce- 
so in 59"56 e non ammesso alla seconda manche per- 
ché non residente nel Comune di Trieste. 

Tra le donne, migliori dopo la prima prova erano 
la Redolfi, in 54”59, Manuela Sinigoi, la campiones- 
sa uscente, tesserata per il Cus, prima tra le seniores 
e seconda assoluta in 54”82 e Carolina Ceballos del 
70, terza in 54”96. 

Nella seconda manche, riservata ai migliori quin- 
dici della classifica maschile e alle otto più veloci 
delle categorie feminili, Mauro e Francesca hanno 
ancora dominato fermando i cronometri rispettiva- 
mente su 23”36 e 2543. I più diretti rivali di Bruni, 


Tognolli e il settantino Nider, hanno fatto segnare 
un tempo di manche di 24"15 e 24”14, rimanendo 
quindi ben lontani da Mauro. 

In campo femminile ancora una bella prova per la 
Redolfi che si imponeva sulla Sinigoi (25”66) e sulla 
Geballos (25”64), Alla somma dei tempi, quindi, Mau- 
ro Bruni veniva premiato re'degli sciatori triestini 
grazie a un totale di 1'21”31. Secondo Alessandro To- 
gnolli, il dominatore delle edizioni dal 1989 al 1991, 
staccato di 2"24 e terzo un altro giovane, Aaron Ni- 
der, con un totale di 1'24”59. 

Alle loro spalle gli altri undici finalisti; Alessan- 
dro Fonda (1'26”01), Lago (1’26”48), Canzio 
(1‘26“70), Severi (1'27“51), Volpi (1‘28“19), Gosulich 
(1‘28”31), Iancich (1’28”93), Weber (1‘29”05), Luca 
Fonda  (1’29”27), Zezlina (1‘29”31), Bacchelli 
(1‘29”82) e Diego Malfatti (1‘29”96). 

Tra le donne, alle spalle delle migliori tre si sono 
piazzate la Pizzioli (1‘21”14), la Suber (1‘21”29), la 
Skerk (1’21”47), la Tellini (12152) e la Germani 
(12213). 

Nella classifica per società vittoria prevedibile per 
lo Sci Club 70, primo su quindici sodalizi con 4373 
punti nonostante il calo nel numero degli iscritti ai 
«Triestini». 

Piazza d'onore, come consuetudine, per lo Sci Cai 
Trieste (3490) e per lo Sci Cai XXX Ottobre (3054). 
Nel trofeo dell'agonismo giovanile netta vittoria per 
lo Sci Cai Trieste (52) davanti al 70 (23) e alla S.S. 
Mladina, forte soprattutto nel gruppo dei minifondi- 
sti (19). 


L'edizione 1995 dei Campionati triestini, organiz- 
zati dal team dello Sci Cai Trieste grazie alla collabo- 
razione di alcuni gruppi sappadini e alla grande 
sponsorizzazione dell'Universaltecnica, ha presenta- 
to parecchi aspetti positivi. Sappada ha offerto ai 
540 iscritti a questi Triestini tanto sole e bella neve, 
c'è stato il bel ritorno al vertice del fondista Gianni 
Plossi, grande agonista negli anni Settanta e Ottan- 
ta, arrivato da vincente al traguardo della 15 chilo- 
metri t.c. quando già Gomiselli stava festeggiando il 
suo titolo di campione triestino, la conferma di 
Adriana De Bernardi, per la quinta volta campiones- 
sa provinciale di fondo, un'atleta capace di affermar- 
si sugli sci stretti ma anche nella corsa e con la bici- 
cletta, e la bella affermazione di due giovani, final- 
mente, nello sci alpino. 

La Sinigoi, Tognolli e Fonda sono sicuramente at- 
leti di valore, già capaci di affermarsi ai provinciali, 
ma Bruni, un 17.enne in cerca di gloria nel mondo 
dello sci, e la Redolfi, una sedicenne che alterna lo 
sci a una tranquilla vita da teen-ager, rappresenta- 
no il nuovo corso dello sci triestino. 

E sempre per quanto riguarda il futuro dello sci 
triestino, nel fondo le vittorie delle categorie giova- 
nili sono andate per la maggior parte a Marathon e 
Mladina. Nello sci alpino, con una lunghezza di van- 
taggio, il primato è andato allo Sci Club 70. Le pre- 
miazioni dei Campionati triestini si terranno lunedì 
20 aprile alle 19 presso il centro giovanile Madonna 
del Mare di via Sturzo 2. 

Anna Pugliese 


PALLAMANO /LA VITTORIA DI PRATO RATIFICA LA CERTEZZA DEL PRIMATO 


Judo: Monica Minniti È 
si piazza seconda 


Prestigioso risultato della judoka triestina Moni 
Minniti ai campionati italiani assoluti, svoltisi ne 
fine settimana a Mestre. L'atleta della Ginnasti@ 
Triestina, reduce da due vittorie consecutive nell@ 
Goppa Italia, si è qualificata per la finale della cate 
goria 66 chilogrammi, finendo battuta solo ad op? 
ra di una judoka di casa, la mestrina Fiorella Fos 
to. 


Regate invernali della Barcola-Grignano: 
«Trappola» fa il pieno e si conferma campione’ 


TRIESTE — Conclusa in bellezza la XIV edizioni 
delle «invernali» della Barcola-Grignano con la dii 
sputa della 4.a prova che, dopo tre regate in sinto'f 
nia con la stagione (specie la l.a e la 2.a) ieri b@P 


Comunque una regata maschia, di quelle che stim04/ 
lano entusiasmo e accendono lo spirito agonistic0 
Il bel sole, l'azzurro del cielo che si specchia va n@ 
mare appena un po' mosso da una brezza da ma@i 
strale (280-290°) mantenendosi costante sui 5 m.$i 
per l'intero svolgimento della regata, ha consentit9fhos, L 
atutti i concorrenti (partiti 25, altrettanti arrivati Sicuro 
di compiere i tre «bastoni) con spettacolari parte Senza 
ze in poppa e movimentati arrivi in bolina. {Prob 

Nell'ultima prova il divario dei valori in camp@Se n 
non si è discostato molto da quelli già determinat® pistoni 
si nelle prime 3 prove. La sgattaiolante «Trappola 
ha fatto il calssiico "’pieno’’ conquistando il suo 4.4) 


sa stazza di Trappola, ha mantenuto il suo gagliaf 


Il Principe ora pensa gia ai play-off 


Incertezza solo sugli orari della Coppa Italia, che incomincerà il 22 aprile prossimo 


TRIESTE — La vittoria 
nella regular season è or- 
mai pressoché scontata. 
I sette punti di vantag- 
gio che il Principe man- 
tiene sulla seconda piaz- 
za della classifica difficil- 
mente potranno svanire 
nei prossimi quattro tur- 
ni. Certo che Merano e 


. Forse Bressanone conti- 


nuano la rincorsa senza 
fermarsi e inoltre i primi 
devono recuperare in set- 
timana un match che po- 
trebbe portarli sotto di 5 
lunghezze. 

Il successo sul campo 
di Prato è un risultato di 
quelli pesanti, che diffi- 
cilmente si dimenticano. 
La squadra biancorossa 
ha lottato aspramente, 
senza risparmiarsi per 
espugnare quel parquet 
che nell'ultima visita gli 
fu ostile. La seconda sfi- 
da scudetto dello scorso 
anno il Principe la perse 


proprio sul quel campo. 
E ci trovarsi di fronte a 
un'altra crisi hanno pen- 
sato i tecnici triestini 
quando nei primi minuti 
hanno visto i campioni 
d'Italia in carica finire 
sotto di quattro reti. Ma 
è stato solo un falso allar- 
me perché l'armata bian- 
corossa si è subito ripre- 
sa al meglio e ha comin- 
ciato ad alzare la voce. 
Prima della conclusio- 
ne della fase regolare il 
Principe deve ancora 
ospitare in casa Conver- 
sano e Bologna e affron- 
tare le trasferte di Mode- 
na e Bressanone. Una, al 
massimo due battute 
d'arresto si potrebbero 
mettere in preventivo, 
proprio con una bella do- 
se di pessimismo, ma 
ugualmente il vantaggio 
seppur ridimensionato 
non verrebbe intaccato. 
Anche quest'anno insom- 


Ima il Principe si affacce- 
rà ai play-off con il van- 
taggio di disputare la bel- 
la scudetto tra le mura 
amiche del palasport di 
Chiarbola. 

La partita in terra to- 
scana è di quelle che non 
dimenticano facilmente, 
più combattuta di quella 
disputata nel campo del- 
l'Ortigia Siracusa e den- 
sa di Indicazioni. È ritor- 
nato a far parlare di sé 
Bosnjak, grande contro- 
piedista e soprattutto au- 
tore di una marcatura a 
zona Kobilica che ha la- 
sciato ben poco spazio al 
micidiale tiratore del Pra- 
to. Ottimo come al solito 
Mestriner, che tra i pali 
è sempre una garanzia. 
Tutta la squadra ha di- 
sputato un'ottima parti- 
ta, tranne Saftescu, anco- 
Ta sotto tono ma sostitui- 
to a tratti da un brillante 
Nimis, 


Preoccupa il futuro di 
Oveglia che per motivi di 
lavoro dovrà assentarsi 
da Trieste e quindi non 
riuscirà ad allenarsi con 
i compagni. Non si sa 
nulla di certo su quali sa- 
ranno i periodi, ma Giu- 
seppe Lo Duca spera che 
non coincidano con le fi- 
nali di Coppa Italia e con 
i match più importanti 
che si dovranno disputa- 
re durante i play-off. 

Sul.calendario ‘della 
Coppa Italia ci sono anco- 
ra delle nubi da far scom- 
parire definitivamente. 
Lo Duca era a Roma, per 
far capire che con le spe- 
se organizzative accolla- 
te tutte alla società non 
si può prevedere un ca- 
lendario d'incontro con i 
match del Principe in 
programma alle 8 del 
mattino. Per i biancoros- 
si la manifestazione ha 
l'intento di portare pub- 


HOCKEY SU PISTA /CONVINCENTE SUCCESSO TRIESTINO 


Latus, vince la rabbia 


Dietro alla vittoria sullo Scandiano l'amarezza per la penalizzazione 


9-5 


MARCATORI: nel p.t, al- 
l’1‘40” Soncini, al 2‘56” 
Lodi, al 941” e 11’'53” 
Cortes, al 18’36' Ferret- 
ti, al 18'46’ Cortes, al 
21'02” Lodi, al 22’39” 
Soncini, al 23'57” Ka: 
lik; nel s.t. al 4‘30” Cor- 
tes, al 705” Soncini, al 
16/05” Ferretti, al 
21’37' e 2481" Cortes. 
LATUS: Fedon, Vendra- 
min, Cortes, nono: Calli- 
garis, Bognolo, Lepore, 
Lodi, ‘gallo Tancovich. 
ROTELLISTICA SCAN- 
DIANO: Palmieri, Fer- 
retti, Marmugi, Baluga- 
ni, Riva, Soncini, Bon- 
di, Balestrazzi, Marmi- 
roli, Anceschi. 
ARBITRO: Bernarde- 
schi di Follonica. 


TRIESTE — Un balzo. La 


Latus è di nuovo terzulti- 
ma. I triestini hanno rea- 
gito nel modo migliore (e 
pe redditizio) alla pena- 
zzazione di tre punti, uf- 
ficializzata nel corso del- 
la settimana dalla Federa- 
zione, superando netta- 
mente lo Scandiano. Î ra- 
razzi di Maurizio Kalik 
anno tradotto in grinta 
sul campo la rabbia per 
la retrocessione forzata 
in classifica, tornando su- 
bito in una posizione che 
permette di guardare la 
salvezza con ottimismo 
(alla fine delle ostilità, sa- 
ranno le ultime due a 
scendere in serie B). I 
biancorossi hanno scelto 
la formula più brillante 
per tornare al terzultimo 
posto: una vittoria con- 
vincente, voluta, frutto 
di una prestazione collet- 
tiva di grande precisione 
tattica. 
Subìto il gol a freddo 


da parte dello Scandiano 
(una rete firmata dal dia- 
voletto Soncini), la Latus 
non ha più sbagliato. 
LAPEnE il Pareggio di 
Lodi, poi la doppietta di 
Gortes..Poi ancora Cortes 
e Lodi. Chiuso sul 6-3 il 
primo tempo, la forma- 
zione del presidente De 
Nevi, finalmente raggian- 
te alla fine della partita , 
ha operato con grande 
cpr nella ripresa. 
Soltanto sul 7-5, lo Scan- 
diano ha fatto un po' di 
paura. 

Ma la formazione di ca- 
sa ha saputo districarsi 
per il meglio, sia quando 
Massimo Kalik ha dovu- 
to sostare per qualche mi- 
nuto in panchma per un 
infortunio alla mano, sia 
quando Alberto Lodi è 
stato costretto ai bordi 
per un'espulsione a tem- 
po. Nel finale, la doppiet- 
ta di capitan Cortes ha 


stabilito il giusto distac- 
co 


Futuro che prospetta il 
secondo confronto casa- 
lingo consecutivo: la ga- 
ra con il Matera di saba- 
to prossimo, Ma ciò che 
più conta è la condizione 
di forma, che permette di 
sperare addirittura in 
una salvezza anticipata 
rispetto alla fine delle 
ostilità. 

u. sa, 


Risultati;  Sandrigo-Scs 
84 6-4; Montecchio-Pra- 
to 1-6; Trissino-Marzot- 
to 4-4; Correggio-Viareg- 
gio 5-7; Latus-Scandiano 
9-5; Matera-Villa Oro 
5-5. Classifica: Marzot- 
to e Prato punti 23; San- 
drigo 21; Villa Oro 19; 
Trissino 18; Viareggio e 
Matera 16; Scs 84 12; 
Scandiano 9; Latus 8; 
Montecchio 7; Correggio 
5. Latus tre punti di pe- 
nalizzazione. 


CANOTTAGGIO /VERNICE STAGIONALE A SAN GIORGIO DI NOGARO 


Al Saturnia la prima vittoria di squadra per il 95 


S. GIORGIO DI NOGARO — Avvio alla grande 
della stagione del canottaggio regionale. A 
San Giorgio di Nogaro la locale società, in col- 
laborazione con il Saturnia, ha allestito la ver- 
nice remiera dell'anno con oltre centocin- 


quanta atleti in gara. 


La vittoria di squadra è andata al Saturnia 
seguita a oltre cento punti di distanza dalla 


Timavo di Monfalcone. 


Terza piazza per un altro club giuliano, la 
Ginnastica Triestina. L'appuntamento è stato 
penalizzato nello spettacolo dall'assenza di 
molte imbarcazioni lunghe. 

Una nuova norma del codice della strada 
penalizza il trasporto di barche più lunghe 
dei semplici «singoli» o «doppi» e così, per evi- 


tare di incappare in sonore contravvenzioni, i tra. 


club hanno preferito non rischiare. Ma si co- 
minciano a vedere i primi risultati della sta- 


gione, 


Ha sorpreso per potenza il «quadruplo» se- 


nior A dei Vvff Ravalico con ai carrelli Vascot- 
to, Novel, Paoli e Bonetti, quest'ultimo meda- 
glia d'oro anche nel «singolo» pesi leggeri. 

Nel «doppio» pesante successo del Saturnia 
con Montagnini e Iersettig (con il primo dei 
due salito sul podio più alto anche nel «singo- 
lo») mentre nel «quattro senza) la società bar- 
colana si è ripetuta con Asaro, Marassi, Fab- 
bro e Urbani. 

I pompieri Paoli e Novel si sono ripetuti nel 
«due senza», mentre nel settore femminile il 
«doppio» è stato vinto dal misto Saturnia-Cir- 
colo Marina Mercantile (Orzan-Rosso) siste- 
maticamente prima e seconda nel «singolo». 

Grande battaglia nella categoria juniores 
con Mari (Ginnastica Triestina) mattatore in 
‘uma serie del «singolo» e Stori (Pullino) nell'al- 


In questa categoria hanno vinto il «doppio» 
Candotti-Pestrin (Canoa San Giorgio) e il «sin- 
golo» femminile della Gleria (Saturnia). 

Per quel che riguarda la categoria ragazzi 


numerose le gare in programma. Nel «singo- 
loy primi al traguardo nelle rispettive serie 
Weingartler (Nettuno) e Tremul (Vvff Ravali- 
co), mentre nel «quadruplo» sucesso della Gin- 
nastica Triestina con Bidoli-Antonione-Koc- 
mann-Jerian e nel «doppio» vittoria della Ti- 
mavo con Di Fede e Vitiello. Tra le ragazze il 
Saturnia ancora sul podio più alto grazie alla 


prestazione della Skerlavaj. 


rolla (Nettuno). 


Passiamo ora alle serie cadetti. Ecco i vinci- 
tori tra i ragazzi Chert (Vvff Ravalico), Di Fe- 
de (Timavo) e tra le ragazze Meneghello (Ti- 
mavo). Nella categoria allievi B primi al tra- 
guardo Novel (Cmm), Medeot (Timavo), la 
Giannacaro (Cm) e negli allievi C ha vinto Tu- 


Durante la manifestazione c'è stata pure 


una regata riservata ai master e dominata dal 


Triestina). 


solito Ennio Fermo (Cmm) che ha messo in ri- 
ga Camerini (Saturnia) e Toffroli (Ginnastica 


‘an. bul. 


blico al palasport di 
Ghiarbola e con le parti- 
te disputate troppo pre- 
sto questo obiettivo ver- 
rebbe clamorosamente 
mancato. 

Gli incontri comince- 
ranno sabato 22 aprile 
con le finali previste per 
lunedì 24. Anche su que- 
sto ci sarà da vedere, per- 
ché se ci sono gli spazi te- 
levisivi assegnati non ha 
senso cambiare nulla, al- 
‘trimenti “sarebbe più in- 
telligente spostare l'ini- 
zio della manifestazione 
a venerdì 22 aprile, riser- 
vando alla domenica le 
semifinali e finali. In tal 
modo l'affluenza di pub- 
blico dovrebbe essere ga- 
rantita anche dalla gior- 
nata festiva. Al lunedì, 
di CEE al palasport, dif- 
ficilmente se ne vedreb- 
be tanta come auspicano 
gli organizzatori, 

an. bul. 


IPPICA /SPRINT IRRESISTIBILE DELLA SVEDESE 


Seventh Wonder emerge alla distanzi*: 
Seguono Laughin Hanover e Neil Lui 


Servizio di 

Mario Germani 
TRIESTE — Nel pomerig- 
gio dedicato ai «grigi» 
trottatori, il Premio Ore- 
co è stato riportato con 
assoluta superiorità dal- 
la 6 anni svedese Seven- 
th Wonder, improvvisa- 
ta al meglio da Antonio 
Quadri. Rimasta in terza 
posizione alla corda die- 
tro al compagno di colori 
Neil Luis e a Prince Om, 
Seventh Wonder ai 600 
finali ha preso la scia di 
Laughin Hanover che do- 
po mezzo giro di corsa 
era progredita all'ester- 
no raggiungendo progres- 
sivamente il leader gui- 
dato da Benedetti. Lau- 
ghin Hanover, confer- 
mandosi il mastino che 
ben si conosce, dopo 
aver tenuto sotto pressio- 
ne Neil Luis, ne dispone- 
va a metà retta dove pe- 
rò Quadri aveva fatto li- 
brare in terza ruota Se- 
venth Wonder. 

Il volo della svedesina 
risultava irresistibile, e 
la figlia di Junior Lobell 
nel tratto conclusivo si li- 
berava con assoluta su- 


|, Penone della encomia- 


ile Laughin Hanover 
dietro alla quale Neil Lu- 
is rimaneva terzo, men- 
tre per il quarto posto 
riusciva a Oliver Ferm di 
precedere in zona tra- 
guardo un Prince Om 
stranito dal fatto di non 
aver potuto esprimersi 
nel congeniale percorso 
di testa. Sulla prima cur- 
va si erano agganciati 
Mariachi Bi e Oscar 


Max, fortunatamente 


senza complicazioni per. 


i due. La media di Seven- 
th Wonder è stata di 
1,18.3, normale, apprez- 
zabili invece il lancio fra 
Neil Luis e Prince Om 


Giuseppe Lo Duca 


(14.6) e la chiusa di Se- 
venth Wonder (45,8 da 
1.16.3 al chilometro). 
*** 

I primi a scendere in pi- 
sta sono stati i 4 anni sul 
doppio chilometro, corsa 
che Rubens Jet, schizza- 
to in testa dopo violento 
duello (14.6) con Rina di 
Sgrei, dominava tattica- 
mente tramite i buoni uf- 
fici di Toni Quadri. Buon 
secondo Rocarno, che 


Bi (RISULTATI MM 


Premio Jockey (metri 1660): 1) Rubens Jet (A. 
Quadri). 2) Rocarno. 3) Rosy Db. 6 part. Tempo al 
km 1.20.8. Tot.: 40; 24, 19; (47). 

Premio Bars (metri 1660); 1) Realfesta (G. Si- 
mionato). 2) Ritroso Ral. 3) Rosa Gallica. 12 part. 
Tempo al km 1.20.1. Tot.: 79; 20, 12, 19; (71). 
Tris Montebello: 92.400 lire. 

Premio Greyhound (metri 2060): 1) Special Ba- 
by (D. Bertazzini). 2) Sicomoro, 3) Sales du Kras. 7 
part. Tempo al km 1.20.1. Tot.: 21; 17, 17; (37). 
Tris Montebello: 58.600 lire. 

Premio Tenebroso (metri 2080): 1) Clari di 
Sgrei (N. Esposito). 2) Parist. 3) Pachuca. 10 part. 
Tempo al km 1.22.1. Tot.: 157; 34, 24, 19; (898). 
Tris Montebello: 616.800 lire. 

Premio dei Grigi (metri 1660); 1) Ponte Petral 
(R. Mele). 2) Pontebba Jet. 3) Old Forester. 8 part. 
Tempo al km 1.18.7. Tot.: 26; 16, 26, 33; (136). 
Tris Montebello: 93.900 lire. 

Premio Oreco (metri 1660): 1) Seventh Won- 
der (A. Quadri). 2) Laughin Hanover. 3) Neil Luis. 
7 part. Tempo al km 1.18.3. Tot.: 18; 19, 20; (83). 
Tris Montebello: 19.100 lire. 

Premio Seminole (metri 1660): 1) Luk Day (A. 
Mazzuchini). 2) Nanubi. 3) Mark Db. 10 part. 
Tempo al km 1.19.5. Tot.: 62; 27, 18, 28; (119). 
Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 571.300 
per 500 lire. Tris Montebello: 172.700 lire. 

Premio Pilot Medium (metri 1660): 1) Speedy 
Effe (S. Buranel). 2) Saratoga Jet. 3) Santana Jet. 
8 part. Tempo al km. 1.20.9. Tot.: 116; 24, 25, 21; 
(144). Tris Montebello: 571.800 lire. 

Premio Messenger (metri 1660): 1) Pegaso (A. 
Gamboz). 2) Parol Effe. 3) Primavera Siro. 8 part. 
Tempo al.km 1.17.1. Tot.: 77; 25, 19, 12; (282). 
Tris Montebello: 408.000 lire. 


do passo di seconda posizione. 

Alla 4.a disputa.il «piccolo» Arundel, cat. E, n 
ha potuto dettar legge sulle maggiori ed è stato 5 
perato al traguardo dalla «G» slovena Olimpic, gi 


giornata dell'austriaca Bahia Feliz II e al 6.0 di ì 
tartarughe dell'Adriaco, pure di cat. G. Secondo È 

traguardo di giornata il G Blue Araxak (Nautica G# 
gnano), l'E Ali Babà (Cupa), l'F Vieniconme (idem) 
il G Denebola (Adriaco). Di queste prime 10, ha ql 
vinto in categoria Trappola (E/reg.), Arundel (fi chi se 
Vieniconme (F); le altre prime di categoria di gio 'Mig, 
nata sono Smile (D), Polvere di Stelle (B) e Nove Ni teng 


ne (124). Molto applaudito lo «scricciolo» di Paole! Drio L 


ti. 


A conclusione della 4.a prova, con una di scart 
la giuria (presidente Parladori, Boldrini e Rusti 
ha così compilato Ja graduatoria per categorie val 
vole per la XIV Coppa d'Inverno: E/reg.: 1) Trapp 
la, Piccoli (Nautica-Grignano); p. 9. G: 1) Bahia fi 
lix II, Fassl (Austria), p. 6;'2) Olimpic, Salej (Slo 
nia), p. 8; 3) Tretartarughe, Monti (Adriaco), È 
14,4. F: 1) Antarace, Heimberger (Austria); p. Qi 
Vieniconme, Cherini (Cupa), p. 8,7; 3) Ugheti8) 
Fumaneri (Adriaco), p 12,7. E: 1) Arundet, Dagli 
(Nautica Grignano), p. 0; 2) Ali Babà, Canalaz (Gi 
pa), p. 9; 3) Tweety, Russo (Y.C. Lignano), p. 21/4 
D: 1) Smile, Scrazzolo (Cdv Muggia), p. 0; 2) Eten 
nanki, Valente (Svoc Monfalcone), p. 9; 3) Ur: 
del Garnaro, Spangaro (Barcola-Grignano), p. 17; 
B: 1) Polvere di Stelle, Paoletti (Barcola-Grignal! 


DI 


dh 


0) 
lare 1 


p. 0; 2) Guastafeste, Mocibob (Triestina della velalbi, * 


p. 14.4; 3) Altair, Sifanno (Amici del Mare), p. 20:50 
24: 1) Nove Nine, Persini (Lega Navale Italiana) 
8; 2) Bissaboba, Schaffer (Adriaco) p. 8. 


non ha esitato a battere 
la seconda corsia, e terza 
Rosy Db incollata dal via 
al sulky del vincitore 
(1.20.8 la media). 

Nella corsa molto atte- 
sa per il riporto sulla 
«trio», Realfesta si è ben. 
disimpegnata al coman- 
do, controllando la pun- 
tata di Risandy De, e 
sfuggendo all'epilogo al 
favorito Ritroso Ral che 
doveva accontentarsi di 


Italo Sonci 


n di 
è ch 
Quota c) 
9 
O Ono È 
|, Veto 
INze 
precedere Rosa Gallichp"za 
rientrata in maniera el” Do 
cace. L'ospite Special Bang, 
tr ha dettato legge I\Menr 
«doppio chilometro» Pit Jarg 
puledri di 3 anni, reage?tan:a 
do nel primo tratto a Splhato 
ralesto, che rompeva SU 
la LO Sca Hei ci 
gendo con grande si0Me. 
Tezza a Sicomoro che #° zia 
lodi misura la spuntal 
nel finale su Sales 
Kras. 
Bel colpo 
a segno da Olari di Sg 
da tempo in lista d'a 
sa, nella riserva Totip.ban, 
cavallo di Nicola Esp0 
to superava a 800 mé 
dal palo Parist, che @ft.. 
andato a condurre d0jfih oe 
un giro sull’errore ci 
battistrada O'Neill tg tel 
e, nel finale al rallentati Pitggdisc 
re, ne conteneva il ritt. ir 
no, mentre di spunto Modo 
chuca aveva la meglio È 
Narflù per la terza più 
za. 
Perfetta corsa di 
di Ponte Petral nella f 
ma «gentlemeny. S 
in vantaggio, l'alliev0’ 
Roberta Mele replicaVi 
Ovada Luis, che si a° 
dava dopo mezzo 6% 
per poi controllare la ES 
gressione di Ponte; 
Jet, buona seconda gi i 
Î) 


sta davanti a Old sol 


ster che in zona tri pi 
do «pizzicava) 
questi mossosi con 
pa spensieratezza il 
za ruota ai 400 ff 
Per Ponte Petral, 11° 
interessante, 1.18.7. si 
Alfine esente da ©5i) 
ri, Luk Day si è imP. 
con largo margine D' 
vito per anziani p°' 
a prevalere da Am 
Mazzuchini in 
Rinvenendo con au! 
dalle retrovie, NaD 
Mark Db approdava!*; 
le piazze trovando 1° gf 
si Mysun Np e Pole? 


